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S 0.1 OEIV/V 

0.1 dB a 50 MHz; 
0.18 dB a 150 MHz 
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(utile sing a 250 MHz) 
0,008 11 
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PERSONAL 20 
(sensibilitib 20.000 ohrn/V) 

PERSONAL 40 
(aenalbilitä 40.000 ohm/V) 

DATI TECNICI 

'Keumimmiäämmaäron•••••- lie, 

Analizzatore Personal 20 

Sensibilitä c.c.: 20.000 ohm/V 
Sensibilitä CA.: 5.000 ohm/V (2 diodi al germanio) 
Tensioni c.c. 8 portate: 100 mV • 2,5 - 10 - 50 - 100 - 250 - 500 - 
1.000 V/fs. 
Tensioni c.a. 7 portate: 2,5 - 10 • 50 - 100 - 250 - 500 - 1.000 V/fs. 
(campo di frequenza da 3 Hz a 5 KHz) 
Correnti c.c. 4 portate: 50 p.A - 50 - 500 mA - 1 A 
Correnti ca. 3 portate: 100 - 500 mA - 5 A 
Ohmetro 4 portate: faltare di moltip(icazione xl - x10 - x100 - x1.000 — 
valori centro scala: 50 - 500 ohm - 5 - 50 Kahm — letture da 1 ohm 
a 10 Mohm/fs. 
Megaohmetro 1 portata: letture cia 100 Kohm a 100 Mohm/fs. (rete 
125/220 V) 
Capacimetro 2 portate: 50.000 - 500.000 pF/fs. (rete 125/220 V) 

Frequenzimetro 2 portale: 50 - 500 Hz/fs. (rete 125/220 V) 

Misuratore d'uscita (Output) 6 portate: 10 - 50 - 100 - 250 - 500 - 
1.000 V/fs. 
Decibel 6 portate: da —10 a +64 dB 
Esecuzione: scale a specchio, calotta in resina acrilica trasparente, cas-
setta in novodur infrangibile, custodia in moplen antiurto. Completo di 
ballena e puntali. 
Dimensioni: mm 130 x 90 x 34 

Peso gr. 380 
Assenza di commutatori sia rotanti che a leva; indipendenza di ogni 
circuito. 

Analizzatore Personal 40 

Si differenzia dal Personal 20 per le seguenti caratteristichei 

Sensibilità c.c.: 40.000 ohm/V 
Correnti c.c. 4 portate: 25 µA • 50 - 500 mA - 1 A 

in vendita prime i rivenditori di acceszori e ricambi radio-tv-elettronica 



Supertester 680 
ATTENZIONE pp 
7Z, come ecord • • 

4 Brevetti Internazionali Sensibilitä 20.000 ohms x volt 

STRUMENTO A NUC LEO MAGNETICO schermato contro i campi magnetici esterni Ill 
Tutti 1 circuiti Voltmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano • 

RESISTENZE A STRATO METALLICO di altissima stabilitä con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0,59611 

7Zecord di ampiezza del quadrante e minima ingombro I (mm.128x95x32) 

ecoral di precisione e stabilitä di taratura I 

Zecord di semplicitä, facilitä di impiego e rapiditä di lettura I 

Zecord di robustezza, compattezza e leggerezza I (300 gramml) 

7Zecorol di accessori supplementari e complementan i (vedl sotto) 

7Z,ecord di protezioni, prestazioni e numero di portate 1 

.10 CAMPI DI MISURA E 

80 PORTATE !!!, 
VOLTS C.A.: 11 portale: da 2 V. a 2500 V. massimi. 
VOLTS C.C.: 13 portate: da 100 mV. a 2000 V. 
AMP. C.C.: 12 portale: da 50 µA a 10 Amp. 
AMP. C.A.: 10 portale; da 200 pA a 5 Amp. 
OHMS: 6 portate: da 1 decimo di ohm a 
Rivelatore di 100 Megaohms. 
REATTANZA: 1 portata: da 0 a 10 Megaohms. 
FREQUENZA: 2 portale: da 0 a 500 e da 0 a 5000 Hz. 
V. USCITA: 9 portate: da 10 V. a 2500 V. 
DECIBELS: 10 portate: da — 24 a 70 dB. 
CAPACITA': 6 portale : da 0 a 500 pF - da Ci 
0,5 µF e da 0 a 20.000 µF in quattro scale. 
Inoltre vi e la possibilità di estendem e ancora 
maggiormente le prestazioni del Supertester 680 R 
con accessori appositamente progettati dalla I.C.E. 
Vedi illustrazioni e descrizioni più sotto riportate. 
Circuito elettzico con speciale dispositivo per lä 
compensäzione degli errorl emit' agli slialzi dl 
temperature. 
Speciale hotline mobile studiata per un pronto smor• 
zamento dell'indice e quindi una rapide lettura. 
Limitatore statics che permette alio strumento indi-
catare cd al raddrizzatore a lui accoppiato, di poter 
sopportare sovraccarichi accidentali od errand i anche 
mille volte superiori alla portata scella!!! 
Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche. Fusibile, con cento ricambi, a protezione errate inserzioni di tensioni Émette sul circuito ohmetrico. 
II marchio • I.C.E. i garanzia di superiorità est avanguardia assoluta cd indiscussa nella progettazione e costruzione degli &urinated pit completi e pertetti. 
Essi intattl, sia in Italia che net monde, sono sempre stati I pit puerilmente Imitati nella forma, nelte presta(ionl, cella costruziane e perlino eel rimer° del modeling 
Di ell ne siamo «peas' polchè, come disse Horst Franke e L'ImItazIone A la mIgliore espresslooe dell ammirazIonele. 

PREZIO SPECIALE propagandistico L. 12.500 franco rostra stabilimento completo di pontait, pila e manuale d'istruzione. Per pagamenti all'ordine, od 
alla consegna, emaggio del relativo astuccio antiurto cd antimacchia in resinpelle speciale resistente a qualsiasi strappo o lacerazione. Detto astuccio da noi 
BREVETTATO permette di adoperare il tester con un'inclinazione di 45 gradi senza deveria entrarme da esso, est un suo doppio fondo non visibile, put contenere 
oltre ai portail di dotazione, anche molti altri accessori. Colore normale di serie del suPEPTESTER 680 R: amaranto; a richiesta: grigio. 

IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI 

ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE AI NOSTRI SUPERTESTER 680" 
PROVA TRANSISTORS 
E PROVA DIODI 

•Traktstese 
MOD. 662 I.C.E. 
Caso put eseguire 'ha-
te le seguenti misa-
re; !Co (lco) lelo 
(leo) - ceo • Ices - 
Icer - Vce sat - Vbe 

hFE (C.) per " TRANSISTORS e Vf • Ir 
per i diodi. Minim° peso: 250 gr. • 
Minima ingombro: 128 x 85 x 30 mm. • 
Prezzo L. 6.900 completo di astuccio • 
pila - puritan e manuale di istruzione. 

VOLTMETRO ELETTRONICO 
con transistori a effetto di 
campo (FIT) MOD. I.C.E, 660. 
Resistenza d'ingresso = 11 
Mohm Tensione C.C.: da 
100 mV. a 1000 V. - Tensio-
ne picco-picco: da 2,5 V. a 

1 00 V. • Ohmetro: da 10 (ohm a 10000 Mohm - Im• 
p denza d'ingresso P.P = 1,6 Mohm con circa 10 pF 
in parallelo - Puntate schermato con commutatore 
incorporato per le seguenti commutazioni: VC C.; V-
picco-picco; Ohm. Circuito elettronico con dopalu stadia 
differenziale. • Prezzo netto propagandistico L 12.500 
completo di puntali - pila e manuale di istruzione. 

TRASFORMA-

TORE I.C.E. 

MOD. 616 

per misure am-
p e ro met riche 
in CA. Misa-
re eseguibili: 

250 mA. 1-5-25-50 e 100 
Amp. CA. - Dimension i 60 x 
x 70 x 30 mm. - Peso 200 gr. 

Prezzo netto L. 3.900 com-
Pleto di astuccio e istruzioni. 

AMPEROMETRO 

A TENAGLIA 

74mperclamp 

per !more amperome-
triche immediate in CA. 
senza interrompere I 
circuiti da esaminare - 
7 portate: 250 mA. • 
2,5-10-25-100-250 e 
500 Amp. CA. - Peso: 
solo 290 grammi. Tascabile! • Prezio 
L. 7.900 completo di astuccio, Istru-
zioni e riduttore a spina Mod. 29. 

PUNTALE PER ALTE TENSIONI 
MOD. 10 I.C.C. (25000 V. C.C.) 

Prezzo netto: L. 2.900 

LUXMETRO MOD. 24 I.C.E. 
a due scale da 2 a 200 Lux e da 
200 a 20.000 Lux. Ottimo pure co-
me esposimetroll 

SONDA PROVA TEMPERATURA 
istantanea a due scale: 

da — 50 a 40°C 
e da -i- 30 a ± 200 °C 

sne 1_1 7,› 

Prezzo netto: L. 3.900 Prezzo netto: L. 6.900 

SHUNTS SUPPLEMENTARI (100 mV.) 
MOD. 32 I.C.E. Per portale ampe-
rometrichei 25-50 e 100 Amp. C.C. 

Kee« 
Prezzo netto: L. 2.000 pad. 

OGNI STRUPAENTO C.C. E. E GARANTITO.  IR I CH I ED ERE C AAAAA C141 CI RAT UITI At VIA RUT11-8 A. 19/10 
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Ditta T. MAESTRI 
Livorno - Via Fiume, 11/13 - Tel. 38.062 

VENDITA PROPAGANDA 

GENERATORI AF 

TS-413/U - da 75 Kcs a 40 Mc, in 6 gamme più indicatore 
dl modulazione e indicawre di uscita. 
TS-497 - da 2 a 400 Mc, in 6 gamme più indicatore dl modula-
zione e Indicatore di uscita; 
TS-155-CUP - da 2.000 a 3.400 Mc. 
TS-147-AP - da 8.000 Mc a 10.000 Mc. 

GENERATORI Dl BF 

SG-15-PCM - da 100 Cps. a 36 Ks. 
TO-190-MAXSON - da 10 Cps a 500 Kcs. 

FREOUENZIMETRI 
BC-221-M - da 20 Kc a 20 Mc. 
BC-221-AE - da 20 Kc a 20 Mc. 
BC-1420 - da 100 Mc a 156 Mc. 
BECKMAN-FR-67 - da 10 Cps a 1.000 Kc digitale. 

Disponiamo di Frequency schift converter (demodulatorn. 
mod. TM112 AR italiano; mod. 140 TR, italiano; mod. AFFSAV/39C 
originale americano. 

ROTATORI D'ANTENNA 

Mod. CROWN - M-9512 - della CHANAL MASTER - volt 220 ac. 
completamente automatico. 

RADIORICEVITORI E TRASMETTITORI DISPONIBILI 

SP 600JX 274-A FRR versione RAK - Copertura continua in 6 
gamme più 6 canali opinabili a frequenza fisse per ricezione 
in telescrivente da 540 Kcs. a 54 Mos. alimentazione 90-260 
volt AC come nuovi. 

CERCAMETALLI 
Mod. 27-T - transistorizzato, profonditä massima 2,5 m . 
Mod. 990 - transistorizzato, profonditä massima 10 mt. 
ONDAMETRI - da 8.000 Mc a 10.000 Mc. 
TS-488-A 

TELESCRIVENTI E LORO ACCESSORI DISPONIBILI 

TG7B - mod. 15 - teletype - Telescriyente a foglio, tastiera 
Inglese, motore a spazzole a velocitä variabili, viene venduta 
revision ata 
TTSS - mod. 15 A - Teletype - caratteristiche come la TG7 
ma con motore a induzione, velocitä fisse, o variabile sosti-
tuendo la coppia degli ingranaggi. 
TT7 mod. 19 - Teletype - telescrivente a foglio, con perforatore 
di banda incorporata; pub scrivere soltanto. oppure scrivere e 
perforare, o perforare soltanto; motore a spazzole, yelocitä 
variabile, perforatore con conta battute; tastiera inglese, cofano 
con supporto per rullo di banda; viene venduta revisionata 
oppure no. 

mod. 28, ricevente a « consolle 
Caratteristiche: trattasi modello posto in commercio 
dalla TELETYPE racchiuso in elegante cofano, adatto per uffici, 
ecc. 

SCADB e LORENS - mod. 15 - Come Il modello TG7B, prodottn 

dalla Scaub e Lorens, tedesca, su licenza, teletype. 
SCADB e LORENS • mod. 19 - come il modello TT7 prodotto 
dalla Scaub e Lorens tedesca. 
1726 • Ripetitore lettore di banda, motore a spazzole, v9 ,-
citä regolabill. 
TT26FG - Perforatore di banda scrivente con tastiera, motore a 
spazzole velocitä regolabili 
Mod. 14 - Perforatore di banda non scrlyente In cofanetto. 

DISPONIAMO INOLTRE: 
Alimentatori per tutti i modelli di telescriventi 
Rulli di carta, originali U.S.A in casse di 12 pezzi 
Rulli di banda per perforatori. 
Motori a spazzole cd a induzione, per telescrivente 
Parti di ricamblo per tutti 1 modelli descritti. 

STRUMENTI VARI 

MILLIVOLMETRO elettronico in Ac - da 0,005 volt a 500 volt, 
costruito dalla Ballantine. 
VOLMETRO elettronico RCA - mod. Junior volt-hom. 
DECI BEL METER ME-22-A-PCM. 

RIVELATORI Dl RADIOATTTIVITA' 

Mod. CH-720 della CHATHAM Electronics, 
Mod. PAC-3-GN della EBERLINE, completamente a transistor. 
Mod. IN-113-PDR della NUCLEAR Electronics. 
Mod. DG-2 - Rayscope. 

OSCILLOSCOPI 

0S4-AN NI24 
AN-USM-26 

TRASMETTITORI 

BC 610 E e I - come nuovi completi d'. tutti gli accessori - 
prezzo a richiesta. 
HX 50 Hamarlund da 1 a 30 Mc nuovo. 
Rhoden e Swarz 1.000 - da 1 KW antenna copertura continua 
da 2 a 20 Mc. - prezzo a richiesta. 
ARC 1 - Ricetra da 10 a 156 Mc. - alimentazione 24 volt DC 
15460 - Copertura continua da 200 Ks a 9 Mc - alimentazione 
24 volt DC. 

PROVATRANSISTOR 

Mod. MITT della Microlamda. 

INFORMAZIONI A RICHIESTA. AFOERANCARE R1SPOSTA. SCRIVERE CHIARO IN STAMPATELLO 
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Za.- et-cc ova- 7,t,cdcgz_ec•14 

HXL - 1 

HX - 50 A 

Nuovo modello GT550 

HO - 110 AC/VHF - 160 - 2 metri 

HO - 200 - copertura generale 540 Kc 30 Mc 

HX - 50 - trasrnettitore 80-10 metri 

HXL1 amplificatore lineare 2000 W-PP 

e molti altri modelli e accessori 

completo di consolle e alimentatore 

• 

GALAXY 
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CRISTALLI DI QUARZO 
PER APPLICAZIONI ELETTRONICHE PROFESSIONALI 

In custodie HO/25-U e HC/18-U vengono forniti quarzi per frequenze 
cornprese fra 3000 e 125.000 kHz con precisione 0,005% o magglore a 
rich lesta. 
In custodia HC/6-U e HO/17-U vengono forniti quarzi per frequenze com-
prese fra 200 e 125.000 kHz con preclsione 0,005% o maggiore a 
richiesta. 
Le tolleranze sono garantite in un intervallo di temperatura comprese 
fra —20 oC e +90 OO. 
Tutti i quarzi oscillano in fondamentale fino alla frequenza di 20 000 kHz. 

PREZZI NETTI: frequenze: 200 
+125.000 kHz L. 3.500 
frequenze: 50 -I- 200 kHz (cali-
brator!) L. 5.500 

CONSEGNA: 15 glorn1 lavoratIvl to 
clall'ordine 

FILTRI A QUARZO 
PROFESSIONALI CONSEGNA PRONTA 

Frequenze: 9 MHz - 10,7 MHz - 11,5 MHz 
Caratteristiche dei tipi per SSS: 
Tipo F09/5: Banda passante a 6 dB: 2,5 kHz - Attenua-
zione fuori banda > 45 dB - Fattore di forma 6:50 dB: 
1:1,7 - Perdite d'inserzione < 3 dB - Ondulazione < 1 
dB - Impedenze terminali 500 ohm/30 pF 
PREZZO NETTO L. 21.000 

Tipo F0915: Banda passante a 6 dB: 2,5 kHz - Attenua-
zione fuori banda > 80 dB - Fattore dl forma 6:60 dB: 
1:1,8 - Perdita d'inserzione < 3,5 dB - Ondulazione < 
2 dB - lmpedenze terminali 500 ohm/30 pF 
PREZZO NETTO L. 33.000 

• 

• 

HC 6/U 

HC 25/U 

• 

N.B. - I filtri a 9 MHz sono forniti completi di quarzi A RICHIESTA CATALOGHI CON CARATTERISTICHE TECNI-
per LSB e USO (8998,5 kHz e 9001,5 kHz). CHE DETTAGLIATE 

SPEDIZIONI OVUNQUE CONTRASSEGNO. Cataloghi a richiesta. 

YOE, h  /Pi ELETTRONICA SPECIALE 

20137 MILANO - VIA OLTROCCHI. 6 - TELEFONO 598.114 

  580   cq elettronica - luglio 1969 



ECCEZIONALE: NOVO Test 
BREVETTATO 

CON CERTIFICATO DI GARANZIA 

Mod. TS 140 - 20.000 ontn/V le c.c. e 4.000 olun/V In c.a. 

10 CAMPI DI 
VOLT C.C. 8 portate 

VOLT C.A. 

AMP. C.C. 

AMP. C.A. 
OHMS 

REATTANZA 
FREOUENZA 

VOLT USCITA 

DECIBEL 
CAPACITA' 

7 portate 

6 portate 

4 portate 
6 portate 

1 portata 
1 portata 

7 portate 

6 portate 
4 portate 

MISURA 50 PORTATE 
100 mV - 1 V - 3 V - 10 V - 30 V 
100 V - 300 V - 1000 V 
1,5 V• 15V- 50 V- 150V- 500 V 
1500 V - 2500 V 
50 µA - 0,5 mA - 5 mA - 50 mA 
500 mA - 5 A 
250 µA - 50 mA - 500 mA - 5 A 
flx 0,1 - fIx 1 - 12)(10 • flx 100 
fl x 1 K • 11 x 10 K 
da 0 a 10 Mft 
da 0 a 50 Hz - da 0 a 500 Hz 
(condena. ester.) 
1,5 V (condena. ester.) - 15 V 
50 V - 150 V - 500 V • 1500 V 
2500 V 
da — 10 dB a + 70 dB 
da 0 a 0,5 µF (aliment, rete) 
da 0 a 50 pf • da 0 a 500 pi 
da 0 a 5000 if (aliment bat 
teria) 

Mod. TS 160 - 40.000 0/1/ In C.C. e 41100 Q/V In c.a. 

10 CAMPI DI MISURA 48 PORTATE 
VOLT C.C. 

VOLT C.A. 

AMP. C.C. 

AMP. CA. 

OHMS 

REATTANZA 
FREOUENZA 

VOLT USCITA 

DECIBEL 

CAPACITA' 

8 portate: 150 mV - 1 V - 1,5 V - 5 V 
30 V - 50 V - 250 V - 1000 V 
6 portate: 1,5 V - 15 V - 50 V - 300 V • 
500 V - 2500 V 
7 portate: 25 µA - 50 µA - 0,5mA - 5mA 
- 50 mA - 500 mA 5A 
4 portate: 250 µA - 50 mA - 500 mA 
- 5 A 
6 portate: nxo,1 - 11)(1 - tlx 10 - 
f2 x 100 -flx1 K -Clx 10 K 
(campo di mlsura da 0 a 100 Mt 
1 portata: da 0 a 10 Ivin 
1 portata: da 0 a 50 Hz - 
da 0 a 500 Hz 
(condensatore esterno) 
6 portate: 1,5 V (cond. 
esterno) 15V • 50V 
300 V - 500 V - 2500 V 
5 portate da: 
—10 dB a +70 dB 
4 portate: 
da 0 a 0,5 µF 
(aliment, rete) 
da 0 a 50 p.F 
da 0 a 500 µF 
da 0 a 5000 µF 
(al Intent. beta 
Interna) 

Protezlone elettronica 
del galvanometro. Scala a 
epecchio, svi luppo mm. 115, 
graduazlone In 5 colori. 

ACCESSORI 
FORNITI A RICHIESTA 
RIDUTTORE PER LA MISURA 
DELLA CORRENTE ALTERNATA 
Mod. TA6/N portal's! 25 A - 50 A 

- 100 A - 200 A 

gaiffl.cg 
VIA GRADISCA, 4 • TEL. 30.52.41 - 3547 
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TERMOMETRO A CONTATTO PER LA MISURA 
ISTANTANEA DELLA TEMPERATURA 

Mod. T1/N campo di minute da —25a 4-250e 
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DERIVATORI PER LA MISURA 
DELLA CORRENTE CONTINUA 

Mod. SH/ 30 portata 30 A 
Mod. SH/150 portata 150 A 

PUNTALE PER LA MISURA 
DELL'ALTA TENSIONE 

Mod. VC1/N port. 25.000 V c.c. 

—Srjr# 4,.ter 

CELLULA FOTOELETTRICA PER LA MISURA 
DEL GRADO DI ILLUMINAMENTO 

Mod. LI/N campo misura da 0 a 20.000 Lux 

==2K) 

IN VENDITA 
PRESSO TUTTI 
I MAGAZZENI 
DI MATERIALE 

ELETTR I CO 
E RADIO-TV 

(S140 L. 10800 
rs 160 L. 12500 

Franco nostro stabIllmenta 
DEPOSIT! IN ITALIA' 
SARI Biagio Grimaldi 
Via Pasubio 116 
SOLOGNA P.I. Sibanl AttIlla 

Via Zanardi 2/10 
CATANIA - RIEM 
Via A. Cadamosto, 18 
FIRENZE 
Dolt. Alberto Tirantl 
Via Frä Bartolommeo 38 
GENOVA P.I. Conte Luigi 
Via P. Salves° 18 
MILANO Prance as. Soda 
Vie Gradisca 4 

NAPOLI C aaaaa no Vincente 
Vie Strettola S. Anna 
alle Paludi 62 
PESCARA 
P.I. Accorsi 
Via Quente 25 
ROMA Tardlnl 
di E. Cereda e C. 
Via Amatrice 15 
TORINO 
Rodolfo • Dr. Bruno 
Perné 
Cnrso !Jura degll 
Abruzzi 58 bis 
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FINALMENTE UN RICEVITORE DALLE ALTE PRESTAZIONI ALLA PORTATA DI TUTTI! 
E' un apparecchio che riceve gil aerei in volo, le torn i di controllo, le stazioni meteorologiche, i 
radioamatori, i ponti radio, i servizi aeroportuali ed altre interessantissime radiocomunicazioni. 

CARATTERISTICHE: 

Alta sensibilitä, selettivitä e stabilitä. 
Gamma: da 120 a 160 MHz. 
8+3 transistors 
Controlli: Volume e limitatore disturbi. 
Presa: per cuffia, altoparlante o registratore. 
Antenna: telescopica ad alto rendimento. 
Potenza: bassa frequenza 1,2 W. 
Alimentazione: n. 2 pile da 4,5V a lunga durata. 

Dimensioni: mm 170 x 66 x 123. 

li ricevitore ä completo di libretto di istruzioni 
d'uso e Certificato di garanzia. 
Viene fornito tarato, collaudato e completo di pile. 

OFFERTA ECCEZIONALE 

DI PROPAGANDA 

mod. BC 16/44 

L. 14.900 

Accessori a richiesta: Cuffia speciale a bassa impedenza per l'ascolto individuale L. 1.800. 

PAGAMENTO: Anticipato all'ordine o a mezzo vaglia postale o in contro assegno. 

Per pagamenti in contro assegno aggiungere all'importo L. 400 per spese postall. 

Gil ordini o le informazioni sono da indirizzare affrancando la risposta a: 

MASTER - Via Nizza n. 5 - 35100 PADOVA 

CONSEGNE: entro otto giorni dal ricevimento dell'ordine. 
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FINALMENTE ANCHE IN ITALIA UN'ORGANIZZAZIONE 
ALTAMENTE SPECIALIZZATA PIEL 

RADIOCOMANDO 

VI presentiamo le famose scatole di montaggio '(SONIC »: 

Scatola di montaggio trasmettitore monocanale « AEROTONE T » L. 12.000 cad. 
Scatola di montaggio ricevitore monocanale « AEROTONE » L. 11.000 cad. 
Scatola di montaggio trasmettitore « TX 4 » a 4 canali L. 14.500 cad. 
Scatola di montaggio trasmettitore « HO-S-15 » a 10 canali L. 21.000 cad. 
Scatola di montaggio ricevitore base «XI » L. 7.500 cad. 
Scatola di montaggio gruppo BF bicanale « X2 » da accoppiare al ricevitore base X1, nelle frequenze di 1080 e 

1320 Hz, 1610 e 1970 Hz, 2400 e 2940 1-1z, 3580 e 4370 Hz, 5310 e 5500 Hz (nell'oordine 
specificare le frequenze desiderate) L. 12.000 cad. 

Oscillatori BF per trasmettitore « HO-S-15 OEOE montato e tarato per le frequenze di 1080, 1320, 1610, 1970, 2400, 
2940, 3580, 4370, 5310, 5500 Hz (nell'ordine specificare le frequenze desiderate). L. 4.500 cad. 

Gil apparati riceventi composti da un ricevitore base X1 e uno o più gruppi X2 formano dei ricevitori a due o 
più canali atti ad essere pilotati dai trasmettitori TX 4 e HO-S-15. 

Accessori per radiocomandi « SONIC» montati e pronti all'uso 

Scatola metallica verniciata in martellato al forno da mm. 83 x 143 x 55 per trasmettitori 
« TX4 ,OE e « AEROTONE OEOE L. 1.600 cad. 

Scatola metallica verniciata in martellato al forno da mm 160x195x65 per trasmettitore «HO-S-15» L. 1.900 cad. 
Antenna trasmittente telescopica lung. cm 120 L. 1.500 cad. 
Antenna trasmittente telescopica con bobina di canco lung. cm 120 L. 2.500 cad. 
Antenna trasmittente in due pezzi con bobina di canco lung. cm 120 L. 1.500 cad. 
Pulsante monocanale con punte di contatto argentate L. 450 cad. 
Pulsante a leva per 2 canal!, con contatti microswitch L. 1.300 cad. 
Pulsante a croce per 4 canali, con contatti microswitch L. 2.500 cad. 
Interruttore a leva per trasmettitori L. 300 cad. 
Interruttore unipolare a slitta per ricevitori, peso gr. 4 L. 200 cad. 
Interruttore bipolare a slitta per ricevitori, peso gr. 6 L. 250 cad. 
Servocomando « ROTOMATIK » per ricevitori « AEROTONE ,, adatto a modelli navali L. 7.000 cad. 
Servocomando « EKV » per ricevitori « AEROTONE >OE adatto a modelli volanti L. 4.600 cad. 
Servocomando « STANDARD » bicanale per gruppi « X2 OE, L. 8.500 cad. 

Disponiamo anche dei seguenti complessi montati e prontl all'uso completi di trasmettitore, 
ricevitore, antenne, servocomandi, interruttore e batterie: 

Complesso « TELEKONTROL » a 2 canali L. 55.000 cad. 
Complesso « ELGI » a 3 canali (solo per i modelli navalil L. 24.000 cad. 
Complesso proporzionale « SIMPROP DIGI 5 » a 10 canali con 4 servi L. 265.000 cad. 
Complesso proporzionale « SIMPROP DIGI 2+1 » a 6 canal' con 2 servi L. 169.000 cad. 

Apparecchiature « METZ MECATRON » montate e pronte all'uso 

Trasmettitore a 3 canali L. 38.000 cad. 
Gruppo aggiuntivo bicanale per detto L. 13.500 cad. 
Ricevitore a 3 canali art. 192/2 SL L. 46.000 cad. 
Gruppo aggiuntivo bicanale art. 192/7 per detto L. 22.500 cad. 
Trasmettitore proporzionale « DIGIPROP » a 6 canal! L. 86.000 cad. 
Gruppo aggiuntivo a 4 canali per detto L. 21.800 cad. 
Ricevitore base proporzionale « DIGIPROP ,OE L. 47.900 cad. 
Gruppo BF bicanale art. 196/3 per detto L. 22.200 cad. 
Servocomando proporzionale per art.. 196/3 L. 8.900 cad. 
Servocomando bicanale per art. 192/2 SL e art. 192/7 L. 9.000 cad. 
Servocomando monocanale per art. 192/2 SL L. 8.000 cad. 

Vi ricordiamo inoltre: 
RADIOTELEFONI ORIGINALI GIAPPONESI (Trans-Talk e Tower) con portate medie di 5 km. 

Prezzo alla coppia sole L. 13.500. 

Nel nostro negozio L.C.S. Hobby di via Vipacco 6 troverete anche una vasta gamma di disegni e di 
scatole di montaggio per modelli di aerei e navi adatti all'applicazione del radiocomando. 

Spedizioni immediate in tutta Italia. 

Le richieste di informazioni e consulenza non potranno essere evase se non accompagnate da L. 200 in franco-
bolli. 
Condizioni generali di vendita: ad ogni ondine, di qualunque entitä esso sia, occorre aggiungere L. 460 per spese 
di spedizione. 
Pagamento anticipato a mezzo vaglia postale, versamento sul ns. c/c postale n. 3/21724 o assegno circolare a 
noi intestato oppure contrassegno. In quest'ultimo caso le spese aumenteranno di L. 400 per diritti d'assegno. 
Non si accettano ordini superiori alle L. 25.000 se non accompagnati da un anticipo pari ad almeno 1/3 dell'im-
porto totale. 

L. C. S. 
APPAR IIICCHIATURE RADIDELETTRICI-IE 

Via Vipacco 4 (a 20 metri dalla fermata di Villa S. Giovanni della Metropolitan.) 

Telefono 25.79.772 - 20126 MILANO 
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OCCASIONI A PREZZI ECCEZIONALI. APPARECCHI E PARTICOLARI NUOVI GARANTITI 
(fino ad esaurimento) 

1 - CARICA BATTERIA, primario universale, uscita 6/12 V, 2/3 A, particolarmente indicato per automobilisti, eletirauto, applice 
zioni industriali L. 4.500+ 700 EA 

2 - GENERATORE MODULATO, 4 gamme, comando a testiere da 350 Kc e 27 Mc, segnale in alta frequenza con o senza tetodis 
zione, comando attenuazione doppio per regolaziorte normale e micrometrica. Alimentazione universale, completo di cavo A7 
garanzia 1 anno, prezzo propaganda L. 14.800+1000 s.s 

19 - OSCILLOSCOPIO MECRONIC MINIATURIZZATO, con tubo 7 cm., larghezza di banda da 2 a 5 MHz, impedenza d'ingresse 
1 Mohm, 20 pF, sensibilità 100 mV elf /cm, esecuzione speciale per TELERIPATORI, completo di cavo cd accessori; GARAh.0 
ZIA 6 ME51: L. 42.000+1000 s.s 

20 - TESTER ELETTRONICO MECRONIC a a valvole, tensione c.c. e c.a. da 1,5 a 1500 V. Campo frequenza da 30 Hz a 3 MHz. 
Misure di resistenza fino a 1000 Mohos L. 26.000+ 700 s.s. 

20a - TESTER ELETTRONICO o MECRONIC !! a transistor. Tensione cc. e ca. da 0,3 a 3000 V. Correnti cc. da 0,005 a 3 A. Resi-
stenze fino a 50 Mohm in 6 portate. Valor' centro scale da 7 ohm a 700 kohm L. 34.000+ 700 s.s. 

20b - MICROTESTER YAMATO, 20.000 Ohm/Volt - dimensioni mm 130 x B7 x 36 - Misure in cc. da 0,1 a 1000 V, da 0,05 a 
250 mA; Misure in ca. da 2,5 a 1000 Volt, da 1 a 5 Mohm. Misure di frequenza: da —20 dB a +62 dB. Capacità: da 0,0001 
a 0,2 mF. Tolleranze di errore max: 3% - 17 Donate con commutatore ceramico. Completo di puntal e istruzioni. Stru• 
mento ampla scale a specchio. Prezzo di propaganda L. 8.500+ 500 s.s. 

51a - AMPLIFICATORE a MIXED t: come sopra, ma completo di regolazione, volume e tono con altop. e schema L. 2.300+s.s. 
51b - AMPLIFICATORE c MULTIVOX a a 4 transistors, completo di alimentazione in c.c. e c.a. Uscita 2 W, controllo volume e tono, 

completo di altoparlante 0 15 cm, accompagnato da schema L. 4.500+s.s. 
53e - PIASTRA GIRADISCHI a ELCO a (Fon-Musik) in c.a. 220 V - qualtro velocitä, festina piezo HF L. 4.200+ 700 s.s. 
54 - SCATOLA MONTAGGIO a ALIMENTATORE s primario universale, uscita 12 V c.c. 300 mA, con potenziometro di regolazione 

L. 1.500+s.s. 
54a - IDEM, uscita 20 V, 2 A L. 4.500+s.s. 
54b - IDEM - primario universale; uscita 12 Vcr: - 20 Vcc 500 mA, con potenziometro di regolazione L. 2,000± 600 s.s. 
55 - SINTONIZZATORE onde medie supereterodina, unitamente a TELAIETTO AMPLIFICATORE, 8 transistors+diodi, variabile ad 

aria, uscita 1 W HF, alimentazione 9-12 V. complesso d'alta classe L. 4.500+ 500 s.s. 
56 - ALTOPARLANTE HF, 4 o 8 ohm, con magnete rinforzato: WOOFER rotondo biconico 0 210 mm - 62-2000 Hz L. 2.000+s.s. 

WOOFER ellittico 260 x 70 mm - 180-7000 Hz L. 2.500+5.5. 
TWITER rotondo 0 100 mm - 2000 19000 Hz L. 1.800+s.s. 

56a - ALTOPARLANTI 10 W - rettangolare mm 210 x 150. 4/8 ohm, supermagnete L. 1.000±s .s 
56b - ALTOPARLANTI originali GIAPPONE51 0 55 a 80 mm, 4-6-8-20-40 ohm, cadauno L. 500+s.s, 
56c - Serie ALTOPARLANTI HF punto rosso sospensione a PNEUM - Woofer 0 270 rom. - Hz 40/7500 ohm 4-8) 20 

20 W L. 4.000+ 600 s.s. 
56d - Serie ALTOPARLANTI HF punto rosso sospensione WOOFER 0 210 mm biconico - Hz 50/8500 (ohm 4-8) 10 W 

L. 3.000-, 500 s.s. 
56e - Serie ALTOPARLANTI HF punto rosso sospensione MIDDLE 0 210 x 150 - Hz 80-12_500 (ohm 4-8) 10 W 

L. 2.000+ 500 s.s, 
560 - Serie ALTOPARLANTI HF punto rosso sospensione TWEETER 0 100 - Hz 800-18.000 (ohm 4-8) 10 W 

L. 2.000+ 400 s s 
57 - RELE' a SIEMENS a, tensione a richiesta: a due contatti scambio L. 1.000 - a 4 contatti scambio L. 1.200+s s. 
58 - TRASFORMATORI, primario universale, secondario 9 e 12 Volt L. 500+s s 
58a - TRASFORMATORI, primario universale, secondario 20 V - 1,5/2 A L. 1.400 -hat 
Sab TRASFORMATORI, entrata uscita per transistors Tipo OC72. alla coppia L. 400+3.1 
58c - TRASFORMATORI - SINGLE-END, cadauno L. 300, idem di potenza 3 W L. 500-i.s.s 
59 - MOTORINO a PHILIPS s doppla velocitä 9 volt, completo di regolatore centrifugo L. 1.200+s.s 
59a - MOTORINO a MICROVOX a doppia velocitä mm 28 x 70 L. 1.200+s.s 
59b - MOTORINO PLURITENSIONE 1400 gin  per 1/10 HP, cadauno L. 1.500+ 600 5..1 
59c - MOTORINO a induzione 220 V ultrapiatto 0 42 mm altezza 15 mm, albero 0 2,5, 2800 girl, adattissimo per Timer, servo 

comandi, orologi, ecc. cadauno L. 1.300+s.s. 
59d - MOTORINO a induzione come sopra, ma completo di riduttore a 1,4 gin i al minuto L. 1.500+s.s. 
59e - MOTORINO a MINIMOTOR a ORIGINALE GIAPPONESE 0 18 x 20, con regolazione di velocitä cadauno L. 1.200+s.s 
61 - MICROVARIABILE 2 x 250 oppure oppure 2 x 475 ORIGINALE GIAPPONESE L. 350+5.5 
62 - MICROPOTENZIOMETRI completi di interruttore 5-10 Kohm cadauno L. 300+s.s. 
63 - SERIE MEDIE GIAPPONESI, più ferrite con antenne cadeuria L. 700+5.5. 
63a - SERIE MEDIE quadrate ITALIANE cadauna L. 500+s.s 
63b - SERIE MEDIE rotonde ITALIANE cadauna L. 500+5.5. 
64 - ELETTROLITICI PROFESSIONAL! da 1000-2000-4000-10.000-30.000 MF 50/70 V L. 1.000+5.5 
65 - PIASTRE NUOVE di CALCOLATORI OLIVETTI-IBM ecc. con transistors di bossa, media, alta e altissima frequenza, diodi, tra 

sformatori, resistenze, condensatori, mesa, ecc. a L. 80 per transistors al germanio, e a L. 150 per transistors al silicio o d 
Potenza che sono contenuti nelle piastre ordinate; gil altN component; rimangono ceduti in omaggio. 

66 - PIASTRE NUOVE VERGINI per circuiti stampati (ognuno pub crearsi lo schema che vuole) di varie misure rettangolarl (chie 
dere dimensioni) L. 100 per decimetro quadro all'incirca. Per 5 piastre L. 800, per un pacco reclame contenente un Kg. d 
piastre varie misure per complessivi 4500 cmq. L. 2.000+0.5 

66a - Kit completo di 10 PIASTRE ASSORTITE e relativ; inchiostri e acidi per costruire circuiti stampati L. 1.400+s.t 
67 - QUARZI DI PRECISIONE, tolleranza 0,05 - contenitore metallic°, atmosfera inerte, alle seguenti frequenze: da 8.000 - 8.275 

27.065 - 36.300 - 48.015 - 72.250 - 72.300 - 72.600 - 72.800 - 76.000, cad. L. 3.000+5.5 
67a QUARZI CAMPIONE - Tolleranza 0,01 - Frequenza 100 e 1000 Hz cad. L. 3.600+5.: 
68 - OCCASIONISSIMA: SALDATORE PISTOLA « ISTANT s (funzionamento entro 3 secondi) potenza 100 W, cmpleto di illumine 

zlo e e punte di ricambio L. 3.600+ 500 s.! 
VENDITA STRAORDINARIA CONFEZION1 in SACCHETTI, contenenti materiale assolutamente nuovo, garantito 
Sacchetto A di 100 microresistenze per apparecchi a transistors 

B di 50 microelettrolitici assortiti per transistors 
C di 100 resistenze normal' assortite da 0,5 a 2 W D di 50 condensatori normalt assortiti CARTA CERAMICA TANTALIO cad. sacchetto L. 1.250+s.s 

F contenente 20 pezzi Ora BANANE, BOCCOLE, COCCODRILL1, colori assortiti L. 850+s.s. 
G contenente 10 Matasse da 5 m di filo collegamentm, colora assortiti L. 850 +s.s 
H contenente 15 matasse da 5 m di filo colIegamenti, colori assortiti e filo schermato semplice e doppio L. 1.500+s.s 
I e contenente 10 connettori varii per AF e normali, semplici e multipli L. 850+s.s 
L con 10 condensatori al tantalio, superminiatura da 0,1 a 5 MF L. 1.000+8.s. 
M a con 50 resistenze professionell (valor assortiti) ell'1% e 2% adatte per strumentazioni L. 1.500+s.s. 
N confezione TRE BOMBOLETTE SPRAY (isolamento 17.000 volt) per potenziometri, commutatori, araldite, ecc. (born.. 

belette singole L. 900 cad.) L. 2.500+ 600 s.s. 
69 - TRANSISTORS e DIODI SPECIALI AL SILICIO: BC301 90 V, 6 W  - TO5 L. 1.500 - 2N30555, 100 V,117 W, TO3 L. 1.200 - 

40251, 50 V, 117 W, 703 L. 2.000 - 40325, 140 V 117 W -T03 L. 2.500 - 6F5, 50 V, 6 A, L. 400 - 1N1097, 150 V, 
90 A L. 1.500 - 1N2107, 200 V, 25 A L. 800 - 1N3492, 200 V, 30 A L. 800 - SS12, 180 V, 20 A L. 900 - 6F20, 200 V 
6 A L. 600 - 10F2S, 250 V, 10 A L. 900 - 6F30, 300 V. 6 A L. 700 - BYX38, 400 V, 2,5 A L. 600 - 1R100, 1200 V, 
1,2 A L. 400. 

* 
AVVERTENZA - Per semplificare ad accelerare l'evasione degli ordini, si prega di citare il N. cd il Moto della rivista cul si riferiscono 
gil oggettl richiesti rilevati dalla rivista atasse. - SCRIVERE CHIARO (possibilmente in STAMPATELLO) nome e indirizzo del Commit-
tente, cittä e N. di codice postale, anche nel corpo della lattera. 

OGNI SPED1ZIONE viene effettuata dietro invio ANTICIPATO, a mezzo assegno bancario o vaglia postale, dell'importo totale del pezzi 
ordinati, più le spase postali da calcolarsi in base a L. 400 il minim° per C.S.V. e L. 500/600 per pacchi postali. In caso di 
PAGAMENTO IN CONTRA55EGNO, occorre anticipare, anche in questo caso, non meno di L. 2.000 (sia pure in francobolli) tenendo 
però presente che le spase di spedizione aumentano da L. 300 a L. 500 per diritti postali assegno. 

RICORDAR5I che non si accettano ordinezioni per importi inferiori a L. 3.000 oltre alle spese. 

NORD - ELETTRONICA - 20136 MILANO - VIA BOCCONI, 9 - TEL. 58.99.21 
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SEMICONDUTTORI NUOVI GARANTITI 
DELLE PRIMARIE CASE AMERICANE - ITALIANE - TEDESCHE 

Tipo Equivalenti Prezzo 
Netto 

Tipo Equivalent! Prezzo 
Netto 

AC107 ACY32-0C303-0C304 
0C603-SFT337 250 

AC125 AC126-AC163-2N506- 200 
AC126 AC151-0C71-sFT352-AC122 250 
AC127 2SD100-AC172-2SD104-

2sDiu5 250 
AC124-GFT32-2N467-
2sB222-0C74 250 
AC151-AC153-AC152-
2SB415 250 
AC162-2SB364-AC-152-
AC123-0C74 250 
0071-SFT351-SFT353 200 
FT323-0C72-0C71 200 
0C74-AC132-2N109 250 
SFT337-AC107-0C71 200 
0C75-SFT353-SFT352 250 
ACI28-A0153-SFT325 250 
ACi 27-SFT377-2N647 250 
AC135-AC188-SFT325 250 
AC122-2N37-2SB56-2S0219 300 
AC107-SFT337 300 
GFT21-GFT25-0C304 300 
2SB54-2SB364-2S6365-
2S13415 250 
AC141-AC127-SFT377-
2N647 250 
ADig8-0C28-0C36-2N456 600 
AD149-0C28-0C36-2N456 700 
AD133-AD212-0C26-0C27-
2N301A 500 
0C26-2N301 500 
AD139-0C28-0C36-2N456 
2SB426 700 
AC138-0C28-0C36-2N456-
2SB426 500 
ADZ11-ADZ12 1000 
SFT214-SFT239-2Ni73-2N443 600 
2N174-2N174A-SFT211-
SFT240 1000 
AF106-AF122-AF129-
GFT111 500 
AFI12-AF130-AF135-
SFT358-0C615 200 
AF125-AF136-00614. 
SFT317-AF113 300 
AF105-AF132-AF126-2N641-
2SA155 300 
AF133-SFT316-2N642-
2S4155-AF127 300 

AF1 le )2'109-2gA76 ton 
AF164 AF114-AF124-SFT358 300 
AF165 AFii5-AF125-2N1179 300 
AF166 2N1180-AF126-AE116 300 
AF167 AF115-AF127-2N2083 300 
AF168 AF125-AF115-2N208 300 
AFigg AF171-AFI72-AF168 200 
AF170 2N217-SFT308-0C44 200 
AF171 AFII7-0C45-0C44-SFT520 300 
AF172 SFT320-AF171-AF169 300 
ASZ11 ASY31-2N505-2N113-2N111 300 
ASZ15 AD131-AD132-AUY22-

TF80 /60 700 
ASZ16 Ao131-AD150-AUY21-

AUZii-2S13425 1000 
ASZ17 A11150-AllY21-AUZ11-

TF80 /60 800 
ASZ18 AD131-AUY22-2SB424-

CDT1311 600 
ASZ21 AF102-AF106-2N1745-

AF194 600 
01343 21\1708-2N416-2Ng14-1W8907 sno 
GT949 21\1117-2N120-2N160-2N162 400 
L114 0075-Ar125 150 
1115 0075-AC125 150 
MM1613 REvP" 1200 
0023 AD148-0D603-SFT250-

TF80/30 350 
0026 2F381-Ani1R_Aning.SFT213 500 
0044 Anoi-SFT308-2SA15-

0C410-2G402 150 
0045 AF116-0C390-SFT307-

2G139-2N218 150 

AC128 

AC131 

AC132 

AC134 
AC135 
AC136 
AC137 
AC138 
AC139 
AC141 
AC142 
AC162 
AC166 
AC169 
AC170 

AC172 

AD139 
AD140 -
AD142 

AD143 
AD148 

AD149 

AD VIO 
ADZ11 
ADZ12 

AF102 

AF114 

AF115 

AF116 

AF117 

0057 AC129R-0C331-2N106 900 
0058 AC129-0C341-2N106 900 
0059 AC129-AF129B-00342 900 
0060 AC129-AF129B-0C342 900 
0070 AC125-0C402-SFT351-

2G108-2N279 200 
0071 AC122-2N280-2SB77-

SFT353-2G105 150 
0072 AC128-SFT322-2G271-

2N281-2SB89 200 
0074 AC105-AC128-2N1301-

2SB156-AC124 250 
0075 AC125-AC126-SFT353-2G271 250 
OC80 AC106-AC117-SFT242-

AC127-ASY92 300 
0081 500 
00169 AF126-2N1110-2SC234-

AF136-0C614 200 
00170 AF124-AF131-SFT357-

0C614-AF136 200 
00171 SFT358-0C615-2N299-

2SC135-AF130 200 
0C304/2 AC122-AC132-2N220-

2S39-0C604 500 
0C305/1 GFT22/15-SFT353 350 
0C307/f AC125-2N44-AC151-

0C76-ASY80 350 
00430 BCZ11-BCZ10-BCY34-BCY33 350 
0C465 BCY28-BCZ11 350 
00603 AC107-2N207-2S1332-

0C306-2G108 250 
SFT211 ASZ18-ADZ12-2N174-

2N174A 900 
SFT213 AD148-AD149-0C26-0D603 

2N257-2N176 900 
SFT214 ASZ15-ASZ16-ASZ17-

2N173 900 
SFT238 ASZ17-0C26-0D603-2N101 

288242 900 
SFT239 ASZ16-ASZ18-CDT1311-

2N359-2SB86 900 
SFT240 AD131-ASZ15-ASZ18-

219157-2SB87 900 
SFT264 ADZ11-ADZ12-2N277-

SFT213 900 
SFT265 AD103-AD133-ADZ11-

2N1146 1300 
SFT266 AD104A-ADZ11-ADZ12-

AUY21-2N1146A 1300 
5F7307 0C45-0C410-2N409-AF101 

2SA12 300 
SFT308 0C44-0C613-2N112-

GFT44-2SA15 300 
SFT353 AC122-0C604-0C71-AC151-

AC110 300 
SFT354 AF115-AF125-0C614-AF131 300 
1W8544 BFY19-2N1817-BFX44-BFW17 son 
1W8907 BFW17-2N915-BFY19-1W8916 150 
1W8916 2N1837-BFX43-BFW17-BFY19 BOO 
2G577 2SB218-2N527-2N1999 350 
2G604 — 300 

Tipo Equivalentl Prezzo 
Netto 

2N173 2N174-2N443-SFT266-ASZ18 900 
2N174 2N174A-ADZ12-SFT211-

SFT240 600 
2N174A 2N174-ADZ12-SFT211-

SFT240 900 
2N234A 1500 
2N247 0C170-2G403-2N987-

2N1285-2N2084 900 
SFT213-SFT238-2N173-2N278 900 

900 
200 
200 
300 
300 
300 
300 
900 

2N277 
2N278 
2N316 
2N317 
2N357 
2N358 
2N397 
2N398 
2N441 
2N442 

SFT266-2N174-2N441-2N277 
AFY19-AFY11-AFY10 
AFY19-AFY11-AFY10 
0C140-0C141 
0C140-0C141 
2N395-2N413-2N416-2N456 
2S1368-2SB121-X13121 
SFT266-2N174-2N441-2N277 
2N173-2N174-SFT266-
2N278 

2N443 2N173-2N174-2N174A-
SFT266 

2N456A 
2N457A 
2N527 ASY77-ASY81 
2N555 
2N597 2N1997-2N578 
2N599 SFT145-2N580-2N2000-

2N1478 
2N627 
2N638 
2N669 
2N706 2N703-2N708-2N1199-

2N444-2N706c 
2N708 2N706c-2N718-2N757a-

2N697a 
2N711 2N710-2N741-2N781-2N794-

2N828 
2N914 2N676a-2N742-2N756-

2N757-2N718a 
2N810-2N752-2N720a-2N698 
2N756-2N757-2N718a 

2N915 
2N916 
2N1011 
2N1073 
2N1138 
2N1168 
2N1530 
2N1535 
2N1613 2N698-2N1893-2N2049-

2N2193 
2N1711 2N498a-2N657a-2N1890-

FN1711 
2N1926 2N1924-2N1925-SFT243 
2N2048 2N2099-2N2100-XT100-

2S6263-XT200 
2N2288 
2N2291 
2N3611 
2N3612 
2N3617 
65TH1 0C74-AC128-2N109-2N107 

900 

900 
1500 
1500 
350 
1500 
350 

300 
1500 
1500 
1500 

350 

350 

500 

500 
500 
350 
1500 
1500 
1500 
1500 
1500 
1500 

350 

350 
700 

1000 
1500 
1500 
1500 
1500 
1500 
200 

OFFERTE SPECIALI 
58d • TRASFORMATORE SPECIALE per qualsiasi tipo di alimentatore, primario 

universale, potenza 60 W, uscita secondario 6-8-15-18-24-30 V L. 2.200+600 
56g • Serie 3 ALTOPARLANTI per complessivi 35 W max, speciali per BASS-REFLEX 

WOOFER (23 260 - MIDDLE SD 160 - TWEETER SO 100, campo di frequenza da 
42 a 21.000 Hz, per complessive L. 6.800+700 

22 - RICEVITORE supereterodina AM e FM, 13 transistors, con control lo automatic° 
di frequenza, potenza uscita 2 W, antenna incorporate con comando per 
supersensibilità (dim. cm 120 x 170 x 65) adatta oltre che per l'ascolto del 
programmi nazionali anche delle gamme aeronautiche e similari, prezzo di 
propaganda L. 19.500+800 

86 - ELETTROLITICI A CARTUCCIA, serie ridotta, coi seguenti valor e prezzi 
corrispettivi, cadauno: 

2000 mF 25 VI 
3000 mF 50 VI 
5000 mF 30 VI 

L. 303 
L. 500 
L. 602 

2000 mF 50 VI 
4000 mF 50 VI 
6000 mF 35 VI 
10000 mF 40 VI 

L. 400 
L. 550 
L. 650 
L. 1000 

2800 mF 35 VI 
4500 mF 60 VI 
7500 mF 30 VI 

L. 400 
L. 600 
L. 800 

NORD - ELETTRONICA - 20136 MILANO VIA BOCCONI, 9 - TEL. 58.99.21 
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Manuale pratico - In ogni scatola UK/5000 ě contenuto un 
libretto con van i progetti esemplificativi. 

Le UK/5000 « S-DeC sono piastre, 
usate a migliaia nei laboratori di ri-
cerca, industriali o didattici. Per 
questi ultimi, si adattano a studi di 
ogni grado, dalle Scuole Tecniche 
alle Universitä. 
Queste piastre, affermatesi rapida-
mente ai tecnici di tutto il mondo, 
sono ora disponibili anche in Italia! 

II diagramma seguente dlmostra le 
possibIlitä di contattl con le UK/5000. 
OgN piastra presenta la superficie ri-
partite, con una parte numerate da 1 
a 35 e l'altra da 36 a 70. Sono reallz-

perclò, numerosissiml stadi clr-
cultall. 

19- 0 - 0 - 111- 6 
1 2 3 4 5 

8 • 7 8 9 10 

0 - 0 - 910- 0 - 911 
11 12 13 14 15 

16 17 18 19 20 

21 • 22 23 24 25 

0 - 0 — e - 0 - 0 
26 27 28 29 30 

31 ▪ 32 33 34 35 

Le piastre possono casera collegate 
ad incastro per formare circuiti dl 
qualunque dimensione. I componenti 
vengono semplicemente inseritl net 
contattl, senza saidatura aicuna, cd 
estrattl con altrettanta semplicitä 
quando occorre. 

AccessOri - Viene fornito, con ogni UK/5000, un pannello 
per il montaggio dei potenziometri. Questo pannello si in-
nesta su apposite guide. Fenno parte inoltre del Kit alcune 
plccole molle, da usare per contatti senza,saldature degli 
efementi che vengono montati sul pannello, e delle clips 
per ferriti ecc. 

Progettl con IOEUK/5000 - II giä citato manuale fornisce istrU-
zioni complete per l'esecuzione dei circuiti. Fra questi c'ä 
un radioricevitore reflex a tre transistor con rivelatore a dio-
do; un oscillatore per e§ercitazioni telegrafiche; un lam-
peggiatore elettronico; un amplificatore audio a tre stadi e 
molti circuiti 

Cali tecnici 

— Forza di Ineeri-
mento e dl e-
strazione a u I 
terminale d e I 
component' 
90 g 

— Capacitit tra le 
f Ile adlacentl 
delcontattI 
3 pF 

— Reslatenza tra i 
contattl ad I a - 
centl 10 run 

— Resiatenza Ira 
le file adlacen-
tI del contattl 
109 12 

7/74-71-7-vr 

..A. 1 1 A  igv . . , v. 2_ ig . . OE.11,'.• 
N 4 • 1.79. 

. 1 2--'s s: '.1 '-''''•••!. »tr.dr../----- '7OE'  .. 1 
1 '" 1 • . - . • ''' ' ' — • ' I' 
T • . 0e...z— ; •• .: I •,-;.",.-,' A ---'' 
• • — . i -.7 ... : i —...... OE ,.." OE, I 

t- - .4i.- Lis. i is 
..¡:.:'441J;  
:: .4) 4V1--.4(46 

• ‘‘' • 

UK/5000 « S-DeC » completo di accessori e manuale, in distribuzione presso 
tutti i punti dell'organizzazione G.B.C. in Italia. Prezzo di listino Lire 5.900. 
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FANT111111 
ELETTRONICA 

Via Fossolo, 3B/c/d - 40139 Bologna 

C.C.P. N. 8/2289 - Telef. 34.14.94 

CONFEZIONE DI N. 33 VALVOLE ASSORTITE nelle seguenti 
tre combinazioni: 

(vedl elenco su « cg • n. 1/69) 

Prezzo di una confezione L. 1.400 
SI tratta nella maggior parte di valvole NUOVE SCATOLATE. 

ANTENNA DIREZIONALE a 3 elementi ADR3 per 10-15-20 m 
Potenza: 500 W AM 
Impedenza: 52 11 
Guadagno: 7,5 dB 
Dimensionl: 7,84 x 3,68 m 
Peso: Kg 9 circa 
Completa di vernici e imballo L. 53.000 

ANTENNA VERTICALE AV1, per 10-15-20 m 
Potenza: 500 W AM 
impedenza: 75 11 
Altezza: m 3,70 
Peso: Kg 1.700 
Completa di vernici e imballo L. 12.000 

CONDENSATORI ELETTROLITICI a vitone 
Valon i disponlbill: 
20+20 - 25 - 64+64 pf 160/200 Volt 
16 - 16+16 - 32 - 32+32 - 40 - 50 pf 250 Volt 

CONDENSATORI ELETTROLITICI TUBOLARI 
da: 1.000 µF Vn 70/80 V 

CONDENSATORI A MICA 0.0004 pf 2.500 V 

CONDENSATORI TELEFONICI 
Valor': 25 pf - 48-60V; 0,5 LIF - 650V; 4x 0,25 µF; 
1+1/175 V L. 20 cad. 
Disponiamo inoltre di moiti altri valor e tipl, alio stesso 
prezzo. 

L. 100 cad. 
L. 100 cad. 

L. 500 cad. 

L. 150 cad. 

CONDENSATORI MOTORSTART 200+250 p.F/125 Vca 
125 uF/160 Voa L. 100 cad. 

ELETTROLITICI A TUBETTO 500 pf/25 V 
ELETTROLITICI A TUBETTO 10 .i.F/15 V 

L. 40 cad. 
L. 20 cad. 

CONFEZIONE DI 300 condensatorl poliesterl MYLAR assortitl 
+ 8 varlabIll Ducati van l tipl L. 1.400 

CONFEZIONE DI N. 50 CONDENSATORI CERAMICI valor! 
assortitl + N. 50 CONDENSATORI PASSANTI assortitl L. 800 

PACCO CONTENENTE N. 100 condensatorl assortiti. a mica 
carta. filmine pollesteri. dl valor van! L. 500 

TRANSISTOR PHILIPS NUOVI tipo: 
AC125 L. 300 cad. 
0071 L. 250 cad. 
0072 in coppie seiezionate, la coppia L. 400  

TRANSISTOR S.G.S. NPN AL SILICIO per VHF 
BF152 6E167 BF175 - BF180 BF181 BF200 - 1W9570 

L. 100 

DIODI AL SILICIO NUOVI PHILIPS tipo: 
BY126 - 127 V - 0,7 A 
0A211 - 250 V - 0,4 A 
0A214 - 220 V - 0,5 A 
BYX21/100 e 100 R 75 V - 20 A 

ALETTE di fissaggio per diodi di potenza 

DIODI al silicio EGSD94 simile al BY114 

CAPSULE MICROFONICHE A CARBONE 
FACE STANDARD L. 150 cad.  

MOTORINI per mangiadischl Philips scatolatl. Regolazione 
centrifuga. Alimentazione 6V L. 800 

MOTORI a induzione CEEM per registratori 220 V con con-
densatore - Inversione di marcia - NUOVI L. 1.500 

LAMPADINE A SILURO (mm 6 x 27) 12 V 3 W L. 40 cad. 
LAMPADINE A SILURO (mm 6 x 27) 220 V al neon 

L. 80 cad. 

VALVOLE 832 - A L. 5.000 
ZOCCOLI per dette L. 500 

BALOOM per TV, sono spine su quadretto di bachelite per 
Ingresso TV la declna L. 100 

L. 300 cad. 
L. 350 
L. 350 
L. 350 

L. 100 

L. 150 

RELAY 12 V - 1 scambio+1 contat-t» L. 600 
RELAY miniatura a vuoto 325 a 2 contatti, 2 A L. 600 

POTENZIOMETRI A FILO LESA 2 W 
Valoni: 20 ohm - 25 - 250 - 1 k - 2,5 k 
POTENZIOMETRI CHIMICI LINEARI LESA 
Valon: 1 k - 2,5 k - 25 k - 50 k - 0,5 M 

L. 400 cad. 

L. 150 cad. 

POTENZIOMETRI 2.500 SI log. L. 150 

POTENZIOMETRI MINIATURA con Interruttore 500 £1 L. 200 

POTENZIOMETRI I MC L. 150 cad. 

VIBRATORI a 24 V - 6-7 piedini L. 300 cad. 

CUSTODIE OSCILLOFONO IN PLASTICA, colori bianco, 

avorio, marrone L. 120 cad. 

COMPENSATORI CERAMICI con dlelettrico a mica - tlpo 
autoradio, capacitä 100 pF L. 100 cad. 

COMPENSATOR, CERAMICI a disco 0 12 mm 10+45 pF 
L. 150 cad. 

CONDENSATORI VARIABILI 
140+300 pF (dim. 30 x 35 x 40) con compensatori 
80+140 pF (dim. 35 x 35 x 25) con demoitiplIca 
200+240+200+240 pF (dim. 85 x 45 x 30) 
320+320 - 20+20 pF (dim. 55 x 45 x 30) 
400+400 - 20+20 pF (dIm. 80 x 45 x 30 
con demoltiplica e Isolato in ceramica 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

200 
250 
200 
200 

300 

CONTACOLPI elettromeccanicl a 4 cifre 12/24 V L. 350 cad. 
CONTACOLPI elettromeccanici a 5 cifre 24 Volt L 500 cad. 

CONTAGIRI a 3 cifre con azzeramento L. 800 

PACCO contenente 50 resistenze nuove assortite miniatura 
L. 600 

PACCO contenente 100 resistenze nuove assortite 1/2 W 1 W 
- 2 W 5 W L. 400 

RESISTENZE S.E.C.I. a filo, alto wattaggio. 
Valoni: 2 St - 100D - 1.000 - 3K+2K+2K - 5K -25K - 
50 Kohm L. 200 cad. 
Disponlamo di altri valori e tip', alio stesso prezzo 

Piastra glradischl 45 girl con motorino c.c. a regolazione 
centrifuga e controllo elettronico della tensione ch alimen-
tazione L. 1.500 cad. 

Dispositivo ottico per congegni di puntamento: comprendano 
una lente, un reticolo e un vetro affumicato L. 400 cad. 

CUFFIE 4000 St L. 2.000 cad. 

COMMUTATORI ROTANTI 1 via/11 pos. e 2 vie/5 pos. 
NUOVI L. 250 cad. 

COMMUTATORI ROTATIVI G.B.C. 2 vie - 3 posizionl e 
3 V. - 4 pos L. 250 cad. 

TRASMETTITORI ARCS tipo T19 da 3 a 4 MHz e T20 da 4 
a 5,3 MHz senza valvole L. 4.000 cad. 

CASSETTA PER FONOVALIGIA contenente 3 Kg. di materiale 
eiettronico assortito L. 3.000 cad. 

CARICA BATTERIA 6-12-24 V 3 A con protezione termostatica 
spis di rete e di carica. NUOVI IMBALLATI L. 14.000 cad. 

INTERRUTTORI BIMETALLICI L. 500 cad. 

FILTRI PER RAGGI INFRAROSSI U.S.A. L. 1.500 cad. 

SALDATORI A STILO PHILIPS per circuiti stampati 220 V 60 W 
- Posizione di attesa a basso consumo (30 W) L. 4.000 

CASSETTE PER FONOVALIGIA VUOTE cm. 34x34x16 L. 400 

Le spese postall sono a totale canco dell'acquirente e vengono da nol applicate sulla base delle vigenti tarlffe postall. 
Null'altro ci ei dovuto. 
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GRANDE EVENTO: 

nato il CORTINA 

degno figlio del CORTINA 
sta in ogni tasca! mm 150 x 85 x 37 peso gr. 400 

ě per ogni tasca! L. 8.900 franco ns/ stabilimento 

20 K / Vcc 4 K / Vca 
Caratteristiche: 

Selezione delle portate mediante commutatore. 
37 portate efrettive. 
Strumento a bobina mobile e magnete permanente 40 p.A CL 1,5 con dispositivo di protezione contro 
sovraccarichi per errate inserzioni. 

Boccole di contatto di nuovo tipo con spine a molla. Ohmmetro completamente alimentato con pile in-
terne: lettura diretta da 0,5 11 a 10 Ma Cablaggio eseguito su piastre a circuito stampato. Componenti 
elettrici professionali: semiconduttori Philips, resistenze Electronic CL 0,5. Scatola in ABS di linea 
moderna con flangia gran luce in metacrilato. Accessori in dotazione: coppia puntall ad alto isolamen-
to rosso-nero; istruzioni per l'impiego. 
Accessorio supplementare, puntale alta tensione ATK301Mcc L. 4.300. 

V = 7 portate da 1,5 V a  1.500 V (30KV)*  
V i-71 6 portate da 7,5 V a 2.500 V  
A = 5 portate da 50 µA a 2,5 A  
A Li 3 portate da 25 mA a 2,5 A  
VBF 6 portate da 7,5 V a 2.500 V  
dB 6 portate da —10 a ±66 dB 
SZ 2 portate 10 kl2 10 mn 
pF 2 portate 100 p.F 100.000 p.F 

*mediante puntale AT.30KVcc. 

Chinaglia ELETTROCOSTRUZIONI s.a.s. 
Via %an° Vecellio 32 - Tel. 25.102 - 32100 Belluno 
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20155 milano - via cucchlari, 15 - telefono 34.63.27 
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per ogni vostra esigenza 

Ia novitä 1969 

al servizio 
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tecniche più 
avanzate 

e 
per 
qualunque 

vostra 
esigenza 
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Offerta Sensazionale 

ALIMENTATORE 13 Vcc 
STABILIZZATO ELETTRONICAMENTE 

a sole L. 11.800 
SPEDIZIONE E IMBALLO GRATIS 
per pagamento anticipato 

hagcrabers 

DATI TECNICI: 13,6 V, 1 A, stabilizzato elettronicamente con transistore e diodi zener, raddrizzatore 
a ponte; apparecchio nuovo di fabbrica in imballo originale, rete 115 Voa. 
IDEALE per la sostituzione delle batterie sui C.B. e per l'alimentazione dei ricevitori e piccoli tra-
smettitori a transistori, alta stabilitä dovuta alla regolazione elettronica. 

• C102 C103 5101 Ir." 

..... 

c al 

S101 7101 

P101 
117 VAC 
50160% 

F102 
2AMP 
51.0 OLO 

• S120 Ricevitore 500 kc, 30 mc ampia scale 
• SX122 Ricevitore doppia conversione 500 kc, 30 mc 
• SX146 Ricevitore 5 gamme complete radioamatori 
• SX130 Ricevitore 500 kc, 30 mc, 1 amplificatrice R.F. 

2 amplificazione MF AM, CW, SSB 
• CRX100 Ricevitore 27 50 mc 
• CRX101 Ricevitore 108-135 Mc 
• CRX102 Ricevitore 144-174 Mc 

Molti altri tipi di ricevitori e trasmettitori disponibili. 

Alcuni modelli: 
S120, SX122, SX130 eco. adatti alla ricezione sulla gamma di 27 MC (C.B.) 

Catalogo gratis a richiesta. 

ANTENNE riceventi e trasmittenti MOSLEY 

La nostra ditta ë in grado di fornire inoltre: Cavi coassiali di van i tipi, Relais e Commutatori coassiali, 
Connettori, Zoccoli per tubi trasmittenti, Zoccoli in teflon, ogni altro componente speciale. 

Fated i richieste particolareggiate. NON DISPONIA MO DI CATALOGO GENERALE, data la vastitä dei 
prodotti trattati. 

P.S. SPEDIZIONE MINIMA L. 5.000 

F101 
I-1/2 AMP 1 --,,-{ 13 6 V 

NOMINAL 

CIJ3 
• 500UF 

25 V 

—OE—OE( 13 6 
0101 
253764 NOMINAL. 

Rappresentante per l'Italia: 

L. 52.000 
L. 298.000 
L. 260.000 

L. 160.000 
L. 35.000 
L. 35.000 
L. 35.000 

DOLEATTO 
TORINO - via S. Quintino 40 

MILANO - viale Tunisia 50 
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C.B.M. 20138 MILANO 
via C. Parea 20/16 - Tel. 504.650 

OFFERTA STRAORDINARIA 

ASSORTIMENTO di 40 Transistori SFT nuovi con complementan i in più incluso tipi di 
media e alta frequenza, inoltre 2 micro relais 6-9-12 Volts, L. 4.500 

100 resistenze assortite di valor e di Watt e 100 condensatori in ceramica diversi tipi 
in più 4 testine per mangianastri L. 1.500 

C QUATTRO piastre professionali con transistori di potenza ASZ16 con diodi resistenze e 
condensatori van i più 4 diodi nuovi al silicio 12-24 Volts 20 Amper L. 2.500 

AMPLIFICATORE a transistor 2 Watt 9 Volts con schema per la riparazione L. 1.500 D 
PACCO PROPAGANDA di 200 pezzi con materiale nuovo adatto per la riparazione e la 
costruzione di apparecchiature L. 3.000 E 
30 POTENZIOMETRI di tutti i valor in più 5 condensatori variabili di diverse capacitä 

L. 2.000 F 
OMAGGIO 

A chi acquista per un valore di 9.000 spediremo una serie di 8 transistori per la costruzione di 
un apparecchio MF. 
Non si accettano ordini inferiori a L. 3.000. 

Si accettano contrassegni, vaglia postali e assegni circolari. - Spedizione e imballo a uric() del 
destinatario, L. 500. - Si prega di scrivere l'indirizzo in stampatello, con relativo c.a.p. 
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TRANSIENT TRAPPER 

40673 Dual-Gate 
MOSFET 

v. , = 
Applications up to 400 MHz 

— 3 -duerstar, it/ 

592 

MILANO - Via dei Gracchi, 20 (angolo via delle Ste!line 2) 
Tel. 4.696 551 (5 linee) 

ROMA - Via Paisiello, 30 - Tel. 855.336 - 869.009 
TORINO - Corso Castelfidardo, 21 - Tel. 540.075 - 543.527 

SCONTI PARTICOLARI Al LETTORI 
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Dell' attenuatore 

ing. Giancarlo Francesco Zamagni, I1GAH 

Anche nella moderna letteratura per amatorl sono comparse, da qualche tempo, descrizioni costruttive ed esempli-
ficazioni dl varle realizzazion1 di attenuatorl a impedenze costante. 
Antic°II di autorl noti sono amens! su CO e su OST giä da tempo, ed ora l'ultime edizione del Radio Amateur's Hand-
book riporta la descrizione dl un attenuatore per RF. 
Penso, quIndi, data fa manifesta utilitä di questo strumento anche nell'ambito degli amatori, che il soffermarsi breve-
mente sull'argomento sla di comune Interesse, anche se l'impiego di questo utilissimo strumento ě armai cosa comune 
nel laboratorl di elettronica professlonale dl tutto li mondo. 
Diciamo, prima di tutto, che un attenuatore b un quadripolo passivo che si impiega per diminuire, in modo voluto, una 
corrente oppure una tensIone fra due cIrcuiti aventl due impedenze uguali o diverse. 
Gil attenuatori sono generalmente costitulti da element' resistivi, opportunamente dimensionati e trattati in modo da 
annullare. li più possibile, l'induttivItä propria degli strati ohmici. 
Diversamente da quanto normalmente si pub essere Indotti a pensare, l'attenuatore (parliamo di quelli sen i natural-
mente) i un apparecchio di non facile costruzlone e, diciamo pure, abbastanza impegnativo. 
Infatti la reallzzazione di un buon attenuatore deve tener conto di molti fattori, che brevemente ritengo sia corretto 
riassumere come segue: 

1) tolleranza minima sui valor di attenuazione indicati; 
2) perdite di inserzione possibilmente nulle; 

3) impedenza (nel caso più comune in cul la Z di entrata sia uguale alla Z di uscita) costante e perfettamente uguale 
a quelle della linea, entro la quale l'attenuatore viene inserito; 

4) rispondenza delle varie caratteristiche di cui sopra sino alle frequenze più alte; 
5) adeguate compensazioni, sia elettriche che meccaniche, per l'assoluta interdipendenza tra le varie celle. 

Questi sono, naturalmente, i principali requisiti, poiché ad essi se ne assommano ancora molti, assai impegnativi, per 
apparecchiature di carattere professionale o militare. 
A questo punto qualcuno poträ obiettare che, se la realizzazione di un attenuatore i cosi critica, si pub eliminarlo e 
sostituirlo con qualche reslstenza comune a impasto di valore abbastanza noto, in modo da ottenere pressapoco lo stesso 
rlsultato. La risposta ad una obiezione del genere ä ovvia: tutte le case precise, e che richiedono alcune difficoltä 
realizzative, possono essere sostltuite con altre più semplici e meno impegnative; dirò di più: si potrebbe anche ferne 
a meno. 
Ma ciò ä in stretta relazione con il tipo di realtä che uno vuole conoscere e credo che, in linea generale, dato lo ateto 
della tecnica attuale, diventi sempre più necessario avvalersi di strumenti non troppo approssimativi, anche per luso 
radiantistico. 
Infatti i buonl rIcevitori a carattere professlonale. I convertitori veramente sen, le apparecchiature a transistor dl 
preglo ecc., sono entrati normalmente netle stazioni dl amatore. 
UtilIzzarli male o non a fondo, ë un vero peccato, soprattutto se si pensa che una corretta utilizzazione ne poträ miglio-
rare le prestazioni. In modo spesso sorprendente. 
Facclamo, a questo punto, un esempio pratico. 
Generalmente, I convertitorl per bande VHF (144 MHz, 430 MHz, ecc.) vengono accoppiati a ricevitori professional] in 
modo diretto. 
Diciamo subito che, per il massimo sfruttamento delle caratteristiche di entrambi gli apparati sopra menzionati, questo 
procedere é assolutamente errato. 
Infatti la maggioranza del convertitori non ě prevista per un controllo automatic° della sensibilitä che ne limiti il gua-
dagno proporzionalmente alla intensitä del segnale ricevuto, cosicché spesso i ricevitori lavorano in condizioni vicine 
alla saturazione, causando una fastidiosa intermodulazione che spesso pregiudica collegamenti importanti quando vi ä 
in gamma un <, potente « vicino, e portando a valor sovente disastrosi il rapporto segnale/rumore. 
Aggiungiamo subito che, anche se il convertitore avesse uri controllo automatic° di sensibilité, quanto detto sopra 
sussisterebbe sempre, anche se in forma più modesta, perché la dinamica di un apparato — per quanto di pregio — 
quelle che é, e quindi non si oil° pretendere che la linearitä di tutto il sistema (RX+converter) realizzi valori da ma-
nuale, perciò assolutamente teorici e irraggiungibili praticamente. 
Ma torniamo al ragionamento iniziale. 
Per poter sfruttare le caratteristiche delle due apparecchiature, ed eliminare quindi tutti gli inconvenienti che ne der--
vano dal cattivo implego, et necessario collegare I due apparecchi (che abbiamo preso in considerazione come esempio) 
attraverso una o più celle dl attenuazione. 
Oueste celle consentiranno, Matti, di ripai-tare, all'Ingresso del ricevitore, il segnale convertito dalla banda voluta al 
giusto valore, che potremmo considerare raggiunto quando il guadagno del convertitore venga pressoché annullato, 
rispettando le impedenze In gioco. Forse ml ripeterb, ma tanto vale dirlo una volta di più, che queste sono considera-
zionl che valgono quando sl impleghino apparati professlonali o, comunique, di un certo pregio. 
Continulamo ancora In alcuni esempl. 
ConsIderlamo un apparato ricevente a transistor, spesso sottoposto a segnali talmente forti da pregiudicarne, alcune 
volte, l'IntegrItä dello stadia dl Ingresso. 
In quest' cast, alcune celle dl attenuazione, Inserite tra l'aereo e l'apparato, riporteranno l'apparecchio a funzionare in 
modo regalare e, spesso, con prestazionl sconoscrute. 
E ancora, parliamo di guadagno del ricevitori. di controllo degli strumenti indicatori dell'intensitä del segnale (che spesso 
danno valor illusori) che potrebbero venire facilmente riportati ai valori reali con l'aiuto di un buon attenuatore e di 
un modestisslmo generatore di segnall anche di scarsa qualité, oppure impiegando un comunissimo calibratore a quarzo, 
presente in tutte le stazIoni di radioamatore. 
A questo punto, per gli appassionati di antenne, possiamo aggiungere che gli attenuatori non solo sono utili, ma addi-
rittura indispensabili per determinare il guadagno di aerei, in rapporta al dipolo semplice oppure ad altre antenne di 
diverse concezioni. 
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  Del i'attenuatore 

Sono disponibili, in questi ultimi tempi, a prezzi abbastanza invitanti, diversi modelli di antenne di altrettante case 
costruttrici: dalla nota « 11 elementi « Fracarro alla « quadrangolare i• della ditta Lanzoni di Milano ecc., che spingono 
gli appassionati duemetristi alla sperimentazione. 
Gli esempi che ho fatto sopra sono tra i più banali e citati unicamente per dimostrare la grande versatilitä di un ap-
parecchio del genere. 
Per i più esperti, posso ricordare la necessitä dell'uso di un attenuatore per determinare quantitativamente il residuo di 
portante di un TX a banda laterale unica: per la valutazione dell'effettiva attenuazione provocata da una linea di discesa 
di un'antenna, per determinare il guadagno reale di uno stadio o la soglia di saturazione di un amplificatore a transistor, 

e cosi via. Per chi ha il piacere di possedere un oscilloscopio di classe o, meglio, un analizzatore di spettro, l'attenuatore diventa 
assolutamente indispensabile per la corretta conduzione delle relative misure. 
Gil esempi che si possono fare sono, praticamente, illimitati, e quindi, per ragioni di spazio e per rispetto del limite 
di pazienza di chi legge, ne considered) concluso l'elenco passando all'esame della possibile realizzazione di un atte-

nuatore. 
La foto di copertina presenta un attenuatore con caratteristiche professionali, mentre nella figura 1 i possibile vedere 
il medesimo attenuatore collegato a un canco fittizio, usato per caricare sulla giusta impedenza l'attenuatore stesso. 

1 

figura 1 

E' possibile anche vedere dalle figure che ogni cella presenta un'attenuazione, il cul valore ä espresso in decibel. 
La relazione che lega il rapporto tra le tensioni di entrata e di uscita, o tra le potenze, al valore in dB, ä il seguente: 

In questo caso si suppone, naturalmente, che l'attenua-
V l P, tore o quadripolo sa chluso da ambo le parti sulla propria 

K = 20 log — = 20 log— = 10 log — impedenza caratteristica, e quests, per ragioni di sem-
V2 12 P1 plicitä, la considereremo uguale a entrambi gli estremi 

dell'attenuatore stesso. 
I tipi più comuni di celle di attenuazione sono quelle 
chiamate a T, a 'It, a 0, a H. 
La figura 2 rappresenta le varie configurazioni elettriche 
di questo tipo di celle. 

Z R2 Z Le celleaTea7 vengono normalmente impiegate nelle 
linee sbilanciate, mentre quelle a Ci e a H sono quasi 
sempre utilizzate in linee bilanciate. 
Pr i nestri usi radiantistici vengono quasi sempre usate 
le celle a T e a r, in quanto le linee, nelle quail gil 
attenuatori vengono inseriti, sono generalmente delle 
linee coassiali. 
Le formule, per mezzo delle quail é possibile calcolare 

Z Z i valor da assegnare ai van i element i resistivi delle 
celle, sono riportate nella stessa figura 2. Dal punto 
di vista teorieo, quindi, il dimensionamento di un atte-
nuatore ë assai semplice (la dimostrazione delle formule 
di cui sopra, l'eventuale asimmetria del quadripolo, e 
eioè la considerazione sulla eventualitä delle due impe-
denze-immagini diverse, sono state volutamente trala-
sciate per non complicare il testo. Ai fini che si prepone 
questa esposizione, quanto sopra non é necessario). 

2 Z Per chi abbia intenzione di realizzare uno strumento del 
genere, sarä bene prendare un po' di familiaritä con luso 
delle misure in decibel, costruendo, con pochissima 
spesa, un attenuatore approssimato con delle resistenze 
a impasto, usando per il dimensionamento le formule 
riportate sopra. 
Impiegando un attenuatore di questo genere, sia in unione 
con un ricevitore, oppure con un converter o addirittura con 
un generatore di segnali, lo sperimentatore poträ rendersi 
conto delle notevoli variazioni che si hanno nel valore di 
attenuazione, al variare della frequenza, specialmente 
quando si sale a lavorare in VHF o addirittura in UHF. 

calla a T 
A-1 

Ri = Z 
A + 1 

2 Z A 
R2   

A2-1 

cella a 22 

A2-1 
Ri — Z  

2 A 

A + 1 
R2 = Z 

A —1 

cella a 0 1,/2 R1 

A2-1 
Ri — Z — 

2 A 

A + 1 
R2 = Z 

A —1 

figura 2 

cella a H 

A — 1 
— Z  

A + 1 

2 Z A 
R2 ---

A' - 1 

z 

1/2 R 

2 

'.."-1/2R1/ 
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Dell'attenuatore 

La tabella riportata famillarizzerä un po con l'uso dei 
rapporti e valor In dB, la cul conoscenza ä necessaria 
per chi voglIa realIzzare In futuro un attenuatore con 
caratteristiche professionall e servIrsene utilmente. 
Passiamo ora alla costruzione dell'apparecchlo, 
lnnanzi tutto bisognerä tener conto dell'assoluta neces-
sitä dl una lavorazione meccanica dl buona precislone. 
Dalla riglditä meccanica dell'assieme e dal corretto posi-
zionamento delle parti meccanlche stesse dipenderä, in 
buona parte, il successo della realIzzazione. 
Per ottenere le caratteristiche volute. con il minlmo im-
piego di macchine utensill é stato usato un profilato a 
• U • di ottone dl pesante spessore (15/10) e le varie 
celle all'interno sono state divise con blocchetti di ottone 
dello spessore di 8 mm agil estremi, e 6 mm all'interno. 
La chiusura di tutto l'assieme é ottenuta con la sovrap-
posizione di un platto In ottone che dovrä essore, rispetto 
al fill di collegamento fra cella e cella, a una distanza 
prestabilltä dalla formula seguente: 

4h 
= 138 log 

dove, nel nostro caso. Z. é uguale a 50 fl. d ě il diametro 
del filo usato e h la distanza filo-piastra. L'interpretazione 
delle lavorazioni necessarle per ottenere quanto sopra ä 
asset più semplice di quanto possa sembrare a prima 
vIsta. Per la realizzazione sia del prototipo che delle 
apparecchiature costruite, é stato sufficiente l'uso esperto 
di una buona squadra a cappello e di una Ilmatrice che sl 
pub facilmente trovare in una buona officine meccanica. 
Tutte le parti metalliche (ottone) sono poi state trattate con un procedimento classico, ma di grande efficacia: sal> 
biatura finissIma di tutte le superficl e bagno di nichelatura a deposito pesante (da escludere il cosi detto bagno 
all'americana •). 
Ad analogo trattamento sono state anche sottoposte le viti in ottone, necessarie per legare il complesso. 
Gil altrl particolarl di ordine meccanico sono visibili nelle foto. 
Altro componente di grandissime impegno ä il blocco-cella di attenuazione, che ä quello che determinerä le caratteri-
stiche elettrlche relative alla precisione del valore di attenuazione, nonché quelle relative alla possibile frequenza 
utile dell'apparecchlatura stessa. Questi blocchi-cella, net diversi valor voluti, sono stati ottenuti con il deposito di uno 
strato resistivo, assolutamente non induttivo. su una lastrIna di resina epossidica, e 11 tutto ä stato poi evaporato sotto 
vuoto e, quindi, sigillato con un opportune imposto legante, in modo da formare un piccolo parallelepipedo di dimensioni 
comparabill con quelle del deviatore usato. 

tabel la 

dB 
P2 

Pl 

V2 

- =  A 

o 
0,1 
0,2 
0,3 
0,4 
0,5 
1 
2 
3 
4 
5 
6 

10 
20 
30 
40 
50 
60 
70 
80 

1 
1,02 
1,04 
1.07 
1,09 
1,12 
1,26 
1,58 
1,99 
2,51 
3,16 
3,98 

10 
100 

1.000 
10.000 

100.000 
1.000.000 

10.000.000 
100.000.000 

1 
1,01 
1,02 
1,03 
1,05 
1,06 
1,12 
1,26 
1,41 
1,58 
1,78 
1,99 
3,16 
10 
31,6 
100 
316 

1.000 
3.162 

10.000 

E' evidente che a va ori inversi dei rapporti corrispondono 
valor in dB di segno contrario. 
Si intende che 20 dB rappresentano un rapporto di 100 per 
la potenza e di 10 per la tensione, cosi come 3 dB rappre. 
sentano un rapporto di 2 per la potenza e di \/2 per la tensione. 

COME SI DIVENTA 

RADIOAMATORI? 

Ve lo dirà la 

ASSOCIAZIONE 

RADIOTECNICA ITALIANA 

viale Vittorio Veneto 12 

Milano (5/1) 

Richiedete l'opuscolo informativo 
unendo L. 100 

in francobolli a titolo 
di rimborso 

delle spese di spedizione 

OTTIME OPPORTUNITA PER GIOVANI AGGRESSIVI   

Una migliore esperienza pratica 
dopo la scuola. 
Sfruttate le vostre conoscenze tecniche 
con altrettante conoscenze commercial j. 
Cambra aperta per giovani elettronici 
in attivitä tecnico-commerciali, 
per vendita di componenti elettronici, 
antenne, impianti centralizzati, 
informazioni visive. 

Diplomati in radio-elettronica 
deskierosi contatti commerciali 
si richiedono per vendita tecnica 
componenti elettronici, antenne, 
amplificatori larga banda. 

lmpegno a tempo parziale. 
Via Emilia levante, 248 - Tel. 46.01.22 

S 1  di Savona - 40068 Bologna 
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Dell'attenuatore 
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Del 1 'attenuatore   

Per la fabbricazione di questi blocchi sono state interpellate diverse Societä che si occupano del deposito di strati resi-
stivi anti-induttivi, e la scelta ä caduta sui prodotti di una societä milanese, i quail hanno caratteristiche veramente 
eccezionali. 
Altro determinante componente ä il deviatore utilizzato che dovrä avere proprietä di prim'ordine, poiché al medesimo 
ä affidato il compito della minima resistenza di contatto di inserzione delle celle sopra accennate. 
Lo schema dell'attenuatore ä visibile in figura 3 e, portanto, non vi ä più molto da aggiungere dal punto di vista descrit-
tivo, in quanto la realizzazione pratica, una volte che si abbiano i componenti meccanici in ordine, le celle costruite 
come sopra detto e i deviatori con le caratteristiche necessarie, diviene semplice. Aggiungerò che la compensazione per 
le alte frequenze qualora si ritengano sufficienti le caratteristiche elencate sotto alla figura 3 put, essere materialmente 
evitate se verranno rispettate le dimensioni riportate nella figura 4. Pertanto ritengo che sia inutile che mi dilunghi in 
una descrizione che non avrebbe altro risultato che quello di realizzare parole senza dare ulteriori informazioni. 

figura 3 

\JJ \75 

'-o— VOES-ÖT.1 1 . 008 

i OE1 

I '1-wr7-

I 

Se) 

Caratteristiche 

impedenza nominale 
potenza max 
coefficente di temperatura 
isolamento verso massa 
tensione di rottura isolamento 
livello di rumore per ogni cella 
perdite di inserzione 
tolleranza max 

resistenza max di contatto deviatori 

50 
200 mW 
0,005% 0C 

10.000 Mn 
2.500 V 

0,1 
0,1 
0,18 
0,01 
0,1 

Diagramma 

dB 

15 

10 

5 

potenza mW 

1001  

50 

di prova di una cella da 10 dB 

Curva dl utilizzazione 

temperatura +75°C 
0,008 n am biente 

p.V/V 
dB a 50 MHz; 
dB a 150 MHz 
dB a 50 MHz; 
dB a 150 MHz 
(utile sino a 250 MHz) 

Vediamo piuttosto dove possiamo trovare questi componenti. La Societä che mi ha costruito le celle con i particolari 
requisiti voluti ě la MIAL di Milano, mentre i deviatori utilizzati sono i DIET tropical' della SECME di Parigi. 
Le parti meccaniche sono invece autocostruite, come giä detto. 
Naturalmente, per poter avere i componenti nominati, ě stato necessario approvvigionarne una certa quantitä, in quanto 
anche per ragioni tecniche oltre che commerciali non era possibile chiedere aile singole societä di fabbricarne pochl 
pezzi. 
All'inizio questo ä stato uno scoglio abbastanza importante. Lo si ä poi superato con la commissione di molti pezzi tutti 
uguali e che oggi sono almeno in parte reperibili, sia sotto forma di apparato completo, sia sotto forma di pezzi staccati, 
presso la ditta LANZONI di Milano. 
Per chi voglia costruire con la dovuta serietä l'apparato descritto, consiglio di curare attentamente ogni particolare 
(le saldature di massa per esempio) poiche il risultato, conforme alle caratteristiche citate, ô legato a ogni più 
piccolo dettaglio della costruzione stessa. 
Sono comunque a disposizione di tutti coloro che vorranno pormi delle interrogazioni in ordine alla costruzione della 
apparecchiatura descritta: prego solo di inviarmi lettere brevi con domande precise. Grazie. 

Siamo lieti di presentare, a flanco dei già noti 
« CIRCUITI STAMPATI OE 

il « PG 130 
alimentatore stabilizzato di qualitä superiori. 

CARATTERIST1CHE TECNICHE: 

Tensione d'uscita: 
regolabile con continuitä tra 2 e 15 V. 
Corrente d'uscita: stabilizzata 2 A. 
Ripple 0,5 mV. 
Stabilitä: 50 mV per variazioni del canco da 
0 al 100% e di rete del 10% pari al 5 x 10.000 
misurata a 15 V. 
Strumento a ampla scala per la lettura della 
tensione d'uscita. 

A tutti coloro che, inviando L. 50 in francobolli 
per la risposta, richiederanno chiarimenti, verre 
anche invista la illustrazione tecnica del-
i.  PG 130 e quel la per i 
CIRCUITI STAMPATI. 

P. G. PREVIDI viale Risorgimento, 6/c Tel. 24.747 - 46100 MANTOVA 
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AR 90 
trasmettitore alla napoletana 

progetto di Antonio Ugliano 

montaggio e prove a cura di I1SAO, Sabatino Noé 

Perché si chiama AR90? Ma ahora Vol non capite proprio niente amid! belli! 
A Napoli cosa conta dl più dopo cq elettronica? Ma la smorfia, caspita, il 
libro dove cl stanno segnati tutti I numen i del lotto e siccome questo ě un 
trasmettitore, e siccome II trasmettitore lo costruiscono quasi tutti, e sempre 
siccome tutti quelli che lo costruiscono quasi nessuno tiene la licenza, ahora 
tengono la paura di tenerlo e siccome la paura fă 90, questo allora si chiama 
AR90. Ci avete capito? Dunque, state a sentire... 

Schema elettrico 

Modificando il valore di Ris varia la percentuale di modulazione e il valore della tencione per il collettore di 02. 
Provara a variare detto valore per l'assorbimento di 02 indicato in descrizione. 

RI too 1-2 
R2 12 kft 
R3 33 kfl 
Rd 10 
Rs 220 kft 
R6 10 VI 
R7 10 kft" 
Re 47 kt2 
R9 4,7 kft 
Rio 1 kit 
Riu 10 kit 
R12 47 kO 
R13 4,7 ko 
R14 1 kft 
Ris 15 kn 

C1 10 nF 
C2 33 pF 
C3 compensatore 3÷30 pF 
C4 4,7 nF 
Cs 4,7 nF 
C6 compensatore 4÷146 pF (GBC 0/58.2) 
C7 compensatore 4145 pF (GBC 0/58.2) 
Ca 2 nF 
C9 500 pF 
Cio 10 ;IF 
Ciu 10 ;IF 6 VL 
C12 10 pf 
Cis 50 nF 
(Cis, Cis eliminati) 
Cus 100 p.F; 25 VL 

IAF 60 spire filo 0,1 mm su una resistenza da 1 Mo, 1/4  w 
Li 14 spire filo 0,8 su tubo 6 mm con nucleo 
L2 3,5 spire stesso filo dal lato basso di Li 
1.3 14 spire filo smaltato 1 mm in aria 
*82 potenziometro semifisso per circuito stampato 
Micro piezoelettrico 
Antenna stilo da metri 1,20 
1 quarzo da 28,250 MHz (vedl articolo) 
01, 02, Os e 06 lavorano con Mette di raffreddamento 
03 2N708 
02 P397 
03 AC125 
04 AC125 
03 0074 
06 AC127 

Inoltre: calendario, pazienza e buonavolontä. 
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AR90 trasmettitore alla napoletana 

II trasmettitore stesso, parte oscillatrice e parte RF, non é una novitä, esso 
deriva da un trasmettitore per radlocomando che aveva dato veramente buoni 
risultati; ad esso é stato applicato uno stadia modulatore che, pazziando paz-
ziando, se ben regolato, tira fuorl buon un watt modulato quasi al 100%. 
Nella parte oscillatrice, non c'e niente dl complicato, se non quella di avvol-
gere la bobina L-L, con una certa coscienza. II quarzo é un overtone da 
28,250 MHz, però vi diré che é un surplus del tipo CR/18U, recante scritta la 
frequenza di 7.183,3 MHz; osculando in quarta armonica, dă praticamente lo 
stesso risultato di quello overtone acquistato nuovo. 

EE 

11 4111111M> 

lato componenti 
scala 1 : 1 

cg elettronica luglio 1969   599 



  AR90 trasmettitore alla napoletana 

La bobina 1,, č avvolta su un tubo di 6 mm con nucleo, e sullo stesso tubo. 
come ho indicato sullo schlzzo a parte, č avvolta anche 1_2: fate attenzione che 
j due avvolgimenti abbiano lo stesso senso di rotazione. Tra i due avvolgi-
menti interporrete uno strato dl scotch cioè di nastro plastico adesivo, non 
quell° che si beve. II primo transistor é un 2N708 pent) se avete un 2N914 
oppure un P397 vanno bene lo stesso, anzi, essendo più potenti, vanno meglo. 
II secondo transistore, invece, ä un P397 sostituibile con un 2N914 o con un 
2N2369 che poi sarebbe lo stesso. Aggiungo che misi a questo posto un 
2N2848 al silicio ed ebbi lo stesso delle ottinne prestazioni. C3 ë un com-
pensatore ceramico a disco da 30 pF e vä tarato una volta per tutte in sede 
di messa a punto. 

II pigreco del finale non ä critico, anzi ě utile per poter adattare diversi tipi 
di antenna. 

II modulatore non presenta complessitä eccessive, i transistori innpiegati pos 
sono benissimo trovare vaste sostituzioni. Da notare l'intelligente accoppia-
mento con lo stadio finale dl RF (anch'esso copiato). 
II micro é un piezoelettrico. L'antenna, un baflo di TV per il canale A; va 
bene uno stile da 1,20, e, meglio, una presa calcolata per I 28. 
Per I soliti sfaticati, allego 11 circuito stampato visto nel due sensi, se sba-
gliano a saldarci sopra i componentl, piangano loro. 
A montagglo eseguito, si controllerä che non ci slano molte papocchie cd 
eliminate quelle che c'erano, inutile farsl fessi, c'š ne sono sempre, procede-
remo alla messa a punto che verré eseguita come appresso. 

lato rame 
scale 1 : 1 
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RX 3A 

AR90 trasmettitore alla napoletana 

Nelle vicinanze del TX, qualche metro, porremo un RX che abbia a coprire 
la frequenza del quarzo. Ouindl dissalderemo dal suo sito l'impedenza 1,1- e 
daremo corrente al tutto dopo di avere acceso anche II RX. Sulla scale di detto 
RX in prossimitä della frequenza indicate sul quarzo, se avete adoperato un 
quarzo sfruttando una sua armonica (fate bene le addizioni) dovremo sentire 
il nostra oscillatore. Se non lo sentite, é tutto normale, la papocchia c'È, 
quindi state senza pensieri. Eliminatela, se l'oscillatore si sente. spegnete il 
TX, saldate al suo posto la lur prima tolta, perb, dal solo lato rivolto al collet-
tore di 02. Ouindi, tra il terminale rimasto sollevato dell'impedenza e il foro 
del circuito stampato dove prima era saldata l'impedenza stessa, inserite 
I puntall dl un milliamperometro disposto per 100 (cento) mA f.s. (Trovate 
difficoltä a tenore i puntali? Niente paura, con un pingolo di stagno saldatecell 
leggermente sopra...). 
Dimenticavo di dire che nella bobina Lri, ci stá un nucleo di ferrite e in 
parallelo un compensatore; il nucleo giratelo quando provate l'oscIllatore sino 
a sentire II massimo soffio o, meglio, la maggiore deviazione dello S-meter, 
se II RX ne ě provvisto. II compensatore lo tocchiamo dopo. 
Ahora avevamo saldato la l A, e messo in opera il tester o altro mAmetro. 
A questo punto, inserlamo al TX la antenna che abblamo sotto mano tenendo 
pert, presente che é bene che sia quella definitiva. Inseriamo la tensione e 
osserviamo che l'indice della scala, se usato un transistor 2N914, raggiunga 
circa i 45-',50 mA. Poi, con un cacciavite isolato, ruoteremo prima C, facendo 
si che l'indice dello strumento scenda verso i 20 mA, quindi, sempre rapida-
mente, ruoteremo C, facendolo ulteriormente scendere. Quando oltre un dato 
punto non scende, ruoteremo sempre col cacciavite Isaiah) il compensatore 

facendo risalire l'indice al massimo, quindi ripeteremo le operazioni su C. 
e C, facendo ritornare l'indice dello strumento al minima assorbimento. 
Se rifaremo ora tutto daccapo, sulla taratura, male non faremo seguendo pert') 
le progressive indicate. Caso mal notate che ruotando C. e C, il milliampe-
rometro non si muove, spegnete subito tutto e trovate quest'altra papocchia. 
A taratura ultimata, se avrete usato come me per 0, un 2N708, per 0, un P397, 
per 0. un AC127 e per 0, un 0074, dovrete avere misurando con un tester 
ICE da 20 kn circa 14 mA. Variando anche uno solo dl dettl transistor, l'as-
sorbimento varia, tenete per?) presente, che a vol Interessa II minima di cor-
rente, qualunque transistor abblate implegato. E' inutile che vi dica ora che 
durante ueste prove i quattro transistor' summenzionati devano essore muniti 
di alette di raffreddamento, specialmente 0, e 0.. 
Se sino a questo punto siamo andati bene, spegniamo II TX e accendiamo il 
RX. Ora, quando II RX si sarä riscaldato, accendiamo II TX e, avendo giš 
inserito il micro, in omaggio al signor Larsen, dall'altoparlante dovrà uscire 
fuori un fischio abbastanza robusto da farci cacciare di casa dai familiari. 
Perb, anche cacciati fuorl, potrennmo essore contenti perché quel %chic) voleva 
dire che II TX funziona. RIentrati in casa alla chetichella, prima dl effettuare 
ogni altra ulteriore prova, rldurremo al minima la resistenza variabile Indicate 
a schema con R,. Riaccenderemo il TX e proveremo a parlare davanti al micro. 
II milliamperometro che stará ancora Inserito, dovrä variare per inn' diffe-
rente tonalité di voce, cioè, dovrä seguire la parola. A questo, ci arriveremo 
ruotando lentamente R, e lo lasceremo nella posizione di maggior variazione 
ove non verré più toccato. Ora, pregando un amico di restare viclno al RX, 
ci allontaneremo ed eseguiremo a distanza le prove di trasmissioni. 
E cosi, cari amid, la voce entrata dal microfono uscirä dall'antenna... 

e saglie n'cielo 
e n'cielo sentono tutt'é stelle a voce mia. 

Made by TELEROS I1PMM Cassetta Postale 234 - 18100 IMPERIA 
OFFERTA SPECIALE: Sconto ESTATE del 15% su... 

AF2B - Stadio AF a PET, indispensabile per ogni RX in 144 o per la gamma Aeronautica 
(PH144, RX3A) Elimina le o immagini e triplica la sensibilite. A richiesta viene costruito 
e tarato per frequenze diverse (27/30 Mc - cacau i TV). Dimensioni ridottissime (4-2-2 cm)!!! 
Montato e tarato L. 6.000 

— Inscatolato L. 8.000 

Ricevitore per la gamma aeronautice: (110-130 ml si presenta veramente completo ed atto a 
soddisfare tutte le esigenze degli appassionati di tali gamme. Infatti offre la possibilità di 
ascolto di segnali sia FM sia AM, antenna a atuo estraibile ed orientabile incorporate, ali-
alimentatore a rete luce (220/125 V) incorporato, 6 pile torcia per uso mobile, presa per an-
tenna esterna, presa per cuffie, 11 transistors, riproduzione Hi-Fi, il tutto alloggiato in elegan-

•er te custodia di plastica con maniglia pieghevole. Inoltre tramite apposito commutatore a ta-
stiera frontale ë possibile sintonizzarsi sulle Onde Medie e Lunghe ed ascoltare i normali 
programmi radio. 
L'RX 3A, con modifica originale PMM, diviene cos] fedele compagno in casa, in auto, in 
campagne, e ovunque offre all'appassionato l'ascolto delle comunicazioni aeronautiche e dei 
normall programmi radio. riprodotti con ottima fedeltà Nuova serie L. 26.000 

Pagamento: a mezzo vaglia postale all'ordine o in contrassegno. Francobolli per listini L. 100. 
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a cura di 1113IN, Umberto Bianch-
corso Cosenza 81 

10137 TORINO 

C) copyright cq elettronica 1969 

SX 28 super skyrider 
Parliamo, questo mese, del ricevitore Hallicrafters SX28 super skyrider, (skyrider =- cavaliere del cielo) ricevitore dal 
nome altisonante che é stato al vertice dei desideri di più di un radioamatore della vecchia guardia. 

Caratteristiche generali dell'SX28 

— tipi di valvole impiegate: 

una 6AB7 1. amplificatrice RF 
una 6SK7 2. amplificatrice RF 
una 6SA7 mescolatrice 
una 6SA7 oscillatrice 
una 6L7 1. amplificatrice MF, 'imitatrice di disturbi 
una 6SK7 2. amplificatrice MF 
una 6B8 rivelatrice e indicatrice per lo « S-meter 
una 688 amplificatrice RAS 
una 6AB7 amplificatrice di disturbo 
una 6H6 raddrizzatrice di disturbo 
una 6,15 oscillatrice (BFO) 
una 6SC7 1. amplificatrice audio 
due 6V6 amplificatrici d'uscita in controlase 
una 523 raddrizzatrice. 

— assorbimento a 117 V: 130 W 
— potenza d'uscita: 8W 
— sensibilitä: (per uscita di 0,5 W), varia da 6 a 20 µV sulla Inters gamma 
— gamme: 6, e cioè: 

da 0,55 a 1,62 MHz 
da 1,5 a 3,1 MHz 
da 2,9 a 5,9 MHz 
da 5,75 a 11,5 MHz 
da 10,3 a 21,5 MHz 
da 20,4 a 43 MHz 

— risposta di frequenza BF: da 70 a 3000 Hz entro ±. 2,5 dB 
— impedenza d'usclta: 500 e 5000 11 
— MF: 455 kHz 
— dimension!: cm 52 x 25,4 x 37,5 
— peso: kg 34. 

(le frequenze segnate sono quelle effettive in cul ë divisa l'Inters 
banda di frequenza del ricevitore e che sono tracciate sul quadrante 
principale di sintonia). 

Descrizione 

Ricevitore a semplice conversione di frequenza, copre una banda che va da 550 kHz a 43 MHz, ripartita nelle sel 
bande sopra descritte. 
E' alimentato in alternata a 1104-125 V; esiste per?) anche un modello atto a funzionare con 220V; in questo modello 
un commutatore montato superiormente all'involucro contenente il trasformatore di alimentazione, consentiré di effet-
tuare il cambiamento da 110 a 220 V quando lo si desideri. 
Le dimensioni normalizzate del pannello frontale (cm 48,5x 22,5) consentono lo smontaggio dell'apparato dal cofano per 
eseguire il montaggio in rack standard. 

Antenna 

Il collegamento all'antenna va eseguito usando i morsetti contrassegnati con le lettere Al, A2 e G. 
Quando viene usata un'antenna filare normale, come ad esempio una » L » rovesciata, questa va collegata al morsetto 
Al mentre A2 deve essere collegato per mezzo di un cavallotto con G. 
Se si usa un'antenna con discesa bilanciata (dipolo) i due terminali vanne collegati rispettivamente ad Al e A2; que-
st'ultimo pub essere collegato o meno a G, a seconda dei risultati che si ottengono. 
A G normalmente si collega se risulta aperto rispetto A2, una buona presa di terra. 

Zoccolo RIC-TRASM » 

Sul retro é posta una presa normalizzata americana da 110 V collegata in parallele al commutatore « ricezione-trasmissio-
ne » posto sul pannello frontale. 
Se si vuele comandare l'accensione del RX a distanza per mezzo di un relé occorre collegare I contatti di lavoro del 
relé alio zoccolo ausiliario di commutazione e mettere il commutatore nella posizione » trasmissione ». 
Ogni qual volta si ecciterà il relè, verré fornita continuité al circuito di alimentazione. 

  602   cq elettronica luglio 1969   



surplus 

Bassa frequenza 

Vi ä anche la possibilité di usare la BF del ricevitore come amplificatore; in tal caso si college il micro o il rivelatore 
piezoelettrico all'apposito jack « phono ». 
In questo modo si esclude la parte a RF e MF del ricevitore. 

Alimentazione in c.c. 

Sul retro del ricevitore vi ä uno zoccolo octal con inserita una spina. Rimuovendo quest'ultima, che i provvista di pon-
ticelli fraipiedini 3 e 4 eipiedini 6 e 7, äpossibile alimentare con una sorgente esterna in c.c. il ricevitore. 
Si deve in tal caso disporre di 6 V„ collegando il positivo al piedino 7 e il negativo al piedino 8, e di 270 V„ (150 mA) 
collegando il positivo al piedino 3 e il negativo al piedino 5. 

Azzeramento dello S-meter 

Per l'azzeramento dello « S-meter » occorre procedere come segue: 
1) scollegare l'antenna dal ricevitore; 
2) ruotare tutta in senso orario la manopola RF gain control; 
3) portare il commutatore posto al di sotto del volantino per la regolazione della larghezza di banda in posizione 

AVC-ON; 

4) regolare il bottone d'azzeramento dello « S-meter » posto sul flanco sinistro del telaio, finché lo strumento indica zero; 
5) ricollegando l'antenna, lo strumento indicherä l'intensitä della portante del segnale ricevuto. 

Passiamo ora alla descrizione dei comandi che compaiono sul pannello frontale del ricevitore. 
Sotto il quadrante di sintonia troviamo il commutatore di gamma (band switch) con il quale si inserisce in circuito 
il gruppo di induttanze interessanti la gamma desiderata. 
II quadrante principale viene ruotato agendo sulla manopola grande posta a sinistra sul pannello; tale manopola ä fornita 
di indicazione micrometrica sulla circonferenza. 
Immediatamente sotto questa manopola vi é il relativo sistema di bloccaggio che disimpegna il meccanismo di rota-
zione del variabile. 
Osservando le indicazIonl sul quadrante principale si nota come slam tracciate con linee più mamata le frequenze ove 
trasmettono abitualmente le « broadcast », mentre le bande riservate al radioamatori vengono indicate con una « SD OE, 
posta sopra le cifre In rosso. 
Occorre fare coIncidere la linea dl traguardo posta al centro della finestra del quadrante dl sintonia con la « (23 » e 
leggere la sintonia sul quadrante dell'allargatore di banda, (band spread) posto a destra del quadrante principale. 
Quest° ë valido per le gamme del 10-20-40-80 metri, mentre per la gamma del 160 m (quando cl verrä riassegnata) si 
devono leggere le frequenze sul quadrante principale. 
Occorre ricordarsi che per avere l'esatta corrispondenza delle frequenze lette sul quadrante principale, bisogna porre 
l'allargatore dl banda sulla posizione 100 della proprla scale (logging scale) in modo da avere inscrita la minima capa. 
citů in parallelo al variabile principale di sintonia. In questa posizione viene tarato all'origine lo SX28. 
Sul frontale dell'SX28 vi sono ancora altrl comandi e clobt 

— La regolazione del tono, (tone control) il cul potenziometro ha incorporato l'interruttore (SW3) per l'accensione del 
ricevitore. 

— Un interruttore a pallino (SW10) BASS-IN, OUT, che provvede a inserire o ad escludere il filtro CH2; questo filtro, 
quando viene Inserito, contribuisce a mlgliorare l'intelligibilité del segnale quando si funziona con la selettivitä più 
acute. 

— Sopra questo interruttore, sul lato sinistro del pannello, vi ě II comando della regolazione del battimento dell'oscil-
latore di nota (BFO) inseribile a mezzo del commutatore posto in basso a destra (AVC: ON-OFF; BFO-ON). 

L'uso di tale oscillatore ä necessario quando si devono ricevere segnali in grafia e in SSB. 
Per il corretto uso del BFO i costruttori consigliano, qualora si desiderl effettuare l'ascolto di segnali in CW o in SSB, 
di portare la manopola in posizione di zero, indi sintonizzare il ricevitore sulla portante desiderata osservando la devia-
zione massima sullo « S-meter », indi, agendo sulla manopola del BFO, ricercare il battimento che si preferisce, come 
frequenza, per una perfetta comprensibilitä. 
II battimento del BFO, ovviamente, avviene con la MF del ricevitore (455 kHz). 
Vi ä poi il comando del potenziometro che regola il volume in BF (AF gain), potenziometro contrassegnato sullo sche-
ma come R33. 
A destra di questa manopola, vi ä il jack per la cuffia (Head Phone Jack). Ouesto jack ä derivato su una presa del 
secondario del trasformatore di uscita. E' quindi possibile anche luso di cuffie piezoelettriche, non essendoci in cir-
cuito le componenti a corrente continua. 
A destra del jack per la cuffia vi ä la manopola per la regolazione del guadagno a radio frequenza, regolazione che agisce 
sulla polarizzazione della V1 e V2 (R2). 
Tale comando deve essere inserito (ON) se si vuole che lo « S-meter » dia indicazioni esatte. 
Ancora a destra, rispetto la mezzaria del pannello frontale vi ä la regolazione del trimmer d'antenna, da regolarsi su tutte 
le gamme per avere la massima intensité di segnale. 
Vi ä poi il commutatore AVC-BFO : ON-OFF che ha due funzioni: 
(1) II circuito di AVC (regolazione automatica di sensibilité) che deve essere inserito quando si debbano ricevere segnali 
in fonia allo scopo di ridurre al minimo le interferenze di fading. Occorre ricordarsi anche che per avere lo « S-meter » 
correttamente inserito in circuito, il commutatore AVC-BFO deve trovarsi in posizione AVC-ON. 
Per captare segnali molto deboli ä consigliabile poter utilizzare la sensibilitä massima che può fornire il ricevitore, 
si pone quindi il commutatore nella posizione AVC-OFF. 
Agendo di conserva sul guadagno RF si poträ avere la condizione di massimo rendimento. 
(2) L'altra funzione del commutatore ä quella giä descritta in precedenza, cioä di inserire in circuito il BFO per la 
ricezione dei segnali CW e SSB. 

Giungiamo infine, nella nostra panoramica sul frontale dell'SX28, all'estrema destra del pannello, ove sono sistemati, 
dall'alto al basso, i comandi qui di seguito descritti. 
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— II limitatore automatico di disturbi (ANL) 

Cuesto comando si puď disinserire ruotando verso sinistra il comando fino a sentire lo scatto dell'interruttore. 
Ruotandolo verso destra si regale progressivamente la soglia da cul comincia ad agire il limitatore. 
E' necessario agire con discrezione su questo comando per non provocare eccessive distorsioni del segnale. 

— Cristal phasing 

Sotto il comando ANL troviamo il comando di fase del quarzo. 
Tale comando interviene quando il comando di selettivitä (selectivity) é in una delle tre seguenti posizioni: Xtal 
sharp, Xtal medium, Xtal broad (corrispondenti rispettivamente a larghezza di banda stretta, media e larga). Si vedrä in 
seguito in dettaglio luso di tali valor di selettivitä. 
Si agisce sulla fase del quarzo posto sullo stadio di media frequenza per eliminare interferenze d'eterodina e ridurre 
altre interferenze di alta frequenza. 

— Interruttore SEN-RECEIVE 

L'interruttore a pallino « send-receive (SW4) (trasmissione-ricezione) serve a interdire il ricevitore durante la trasmis-
sione: in tal caso si deve mettere il pallino su SEND. 
Cuesto comando equivale alio stand-by dei ricevitori più recenti. Per tale inserzione si veda quanto si ä detto sullo 
zoccolo « ric.-trasm. 
Passiamo ora alla descrizione dei van i circuiti che compongono lo SX28. 

Amplificatore RF 

Tale stadia é costituito dalle valvole 6AB8 e 68K7 e dai relativi circuiti e risulta inserito nelle bande di frequenza 
3-4-5-6 dato che per le frequenze delle bande 1 e 2 non é stato ritenuto opportuno inserire uno stadio supplementare 
per ridurre la frequenza immagine e rinterferenza delle frequenze spurie. 
I costruttori infatti denunciano un rapporto di frequenza immagine di 20 dB a 21 MHz, rapporto che sale a 350 unitä a 
14 MHz, crescente ulteriormente col decrescere della frequenza. 
Con lo stadio amplificatore RF si migliora anche il rapporto S/N (segnale/disturbo) e aumenta il valore della soleni-
vita. Si puď osservare, togliendo il coperchio che chiude lo stadia RF, la cura mossa dai costruttori per la schermatura 
delle varie bobine. 
L'accorda in fase di taratura delle bobine relative alle bande 3-4-5-6 avviene per variazione della permeabilitä. 
In tal modo si ottiene una più precise regolazione del valore di induttanza con un migliore allineamento. 

Stadio oscillatore e convertitore 

Lo stadia oscillatore utilizza una valvola separata, una 6SA7, valvola che per l'alta transconduttanza posseduta 
richiede un minima accoppiamento con la bobina. 
Si riducono cosi gil effettl negativi provocati dall'esaurimento, nel tempo, della valvola e dalle variazioni di ten-
sione di rete. 
L'oscillatore ë accoppiato alla valvola convertitrice (6SA7) con un'uscita catodica. 
Con tale accoppiamento, le variazioni dei parametri di lavoro della valvola convertitrice influenzano in maniera trascu-
rabile l'oscillatore. 
La scelta della 6SA7 ě stata determinate dal fatto che all'epoca della progettazione dell'SX28 quests valvola era fra 
quelle che, usate come convertitrici, presentava le minime variazioni del canco sulla griglia di iniezione del segnale, 
col variare delle tensioni di alimentazione. 
Altro vantaggio dell'uso di tale valvola é che al circuito accordato che alimenta la sua griglia di comando viene ap-
plicato un canco negativo. 
Con ciò si migliora il guadagno e la selettivitä del circuito accordato, migliorando di conseguenza il rapporto immagine 
e il rapporto S/N. 

Amplficatore MF 

Lo stadio amplificatore é stato progettato in modo da garantira un'amplificazione e una taratura costanti con le variazioni 
più severe di temperatura, e in presenza di forti sollecitazioni meccaniche. 
I primi due trasformatori MF hanno l'accordo a permeabilitä mentre quello per lo stadia rivelatore T3 si accorda con due 
variabili ad aria da 50 pF. 
Sia i nuclei regolabili dei primi due trasformatori. sia i variabili, sono realizzati in modo da assere bloccati a tara. 
tura avvenuta per evitare dannosi spostamenti in seguito a urti accidentali. 
I primi due trasformatori HF (Ti e T2) hanno una presa intermedia collegata al commutatore di selettivitä per poter limi-
tare la banda passante alle frequenze più elevate. 

Selettività variabile 

Lo SX28 presenta 6 gradi di selettivitä: 
1 - MF larga (per ricezioni ad alta fedeltä) 
2 - MF media (maggiore selettivitä, taglia le frequenze elevate) 
3 - MF stretta (encore maggiore selettivitä e di conseguenza maggiore limitazione delle frequenze elevate) 

4 - quarzo, banda larga (simile one 3 ma attenuazione più marcata delle bande laterali) 
5 - quarzo, banda media (selettivitä più accentuate e attenuazione più efficace delle bande laterali) 
6 - quarzo, banda stretta (massima selettivitä dello stadio, bande laterali assenti). 
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Circuito del filtro a quarzo 

Nelle posizioni del commutatore di selettivitä n. 1-2-3, il quarzo ä cortocircuitato. 
Nella posizione 4 II quarzo é inserito e il secondario del trasformatore MF viene tarato in modo da ottenere il 4° 
grado di selettivitä e deve venire tarato accuratamente sulla frequenza del quarzo. 
Nella posizione 5 (medium chrystal), regalando il condensatore C 29 si deve ottenere una selettivitä intermedia fra 
posizioni o broad o e o chrystal sharp o. 
II quarzo ä inserito direttamente nel circuito dello SX28 in modo da ridurre al minimo le perdite presentate da un'even-
tuale zoccolo ed eliminare la capacité residua. 

Limitatore di disturbi 

II circuito del limitatore di disturbi é quell° classico di Lamb. 
La portante del segnale sintonizzato viene convertita net valore MF. indi inviata alla valvola amplificatrice 6L7 e poi 
all'amplificatrice AVC (668) e infine all'amplificatrice di disturbo 6AB7. 
All'anodo della 6AB7 e collegato un trasformatore MF conuna curva di selettivitä piuttosto piatta. 
II secondario di questo trasformatore ě collegato alla 6H6 che raddrizza il segnale di disturbo. 
Un filtro d'onda costituito da CH4 e C55 consente il transito alle frequenze audio di valore più elevato. 
Vediamo ora la ragione dell'impiego di questo filtro. 
Tenendo presente che i disturbi generalmente si compongono di un insieme casuale di frequenze alte e basse, e che le 
più fastidiose sono quelle di valore più elevato, che in genere predominano, si vede come nel circuito di limitazione con-
venga conservare tali frequenze. 
Perak) tali transitorii vengono accentuati con risultato che essi pervengono alla griglia d'iniezione della 6L7 senza 
attenuazioni. E' il caso dei transitorii aventi un fronte d'onda molto ripido che determina una predominante di onde a 
frequenza elevate. 
La tensione viene applicata alla 6L7 con polaritä negativa (dopo la rettificazione della 6H6). 
Regolando II comando manuale dell'ANL si varia quests tensions in modo che risulti appena sufficiente per superare 
il livello degli impulsi del disturbo applicati alla griglia della valvola, impedendo cos] che le creste di modulazione 
della portante vengano distorts. 
Se, con la regolazione In atto, viene applicato un transitorio di tensions eccessivo, si avrä una rivelazione e le compo-
nenti rettificate di quests portante modulate si avranno nel circuito di placca della 6L7. 
Cle provocherä una distorsione all'uscita. 
Se invece la tensions negative anti -disturbo applicata non ě abbastanza elevate, la momentanea riduzione di sensibilité 
non seré abbastanza grande da Impedire al segnale disturbante di transitare sull'anodo della 6L7 e di conseguenza 
raggiungerä lo stadia finale. 
SI vede cosi, con questl due casi limite, come occorre regolare con accuratezza il circuito limitatore di disturbo in 
conformité all'intensitä del segnale di volta in volta ricevuto e al livello dei disturbi presenti. 

II RAS 

II circuito RAS (regolazione automatics di sensibilité), che impropriamente viene denominate CAV (controllo automa-
tico del volume), é costruito in modo da avere un sistema doppio di intervento. 
Le valvole RF e mescolatrIce vengono contraate dalla portante sintonizzata in modo lasco e proveniente da tre soli 
circuit! MF accordatl. 
Viceversa II segnale principale transita per 6 circuiti MF tutti accordati. 
Ne consegue che allorquando il segnale 4 lievemente dissintonizzato, l'uscita dello SX28 scende notevolmente, mentre 
l'effetto del RAS risulta ridotto solo in misura lieve. 
In questo modo si determina la riduzione dell'interferenza fra le portent] e una più marcata determinazione della 
sintonia a orecchio (aural tuning). 

S-meter 

Dell'indicatore di livello abbiamo giä parlato in precedenza. Non rimane che ricordare che l'equivalente approssimato 
(in dB) per unitä di S ä di 6 dB. 

II rivelatore 

Si osserva dallo schema che il rivelatore dello SX28 ě del tipo a diodo. 
Il rivelatore a diodo presenta il vantaggio di assere in grado di tollerare forti percentuali di modulazione con distorsione 
trascurabile. 
Per di più la componente continua presente all'uscita raddrizzata puô essere utilizzata per azionare il RAS. 

Il BFO 

Nello SX28 il circuito oscillatore dello stadia BFO ë del tipo Hartley. 
Viene usata una resistenza di caduta anodica per la compensazione delle variazioni di tensions anodica. 

Amplificatore BF 

Lo SX28 é provvisto di un circuito d'uscita « di lusse o, in quanto sono presenti due 6V6 in controfase, pilotate dal 
doppio triode 6SC7. 
Una delle sezioni della 6SC7 viene usata come invertitrice del segnale BF per il pilotaggio del controfase. 
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Ailmentatore 

Si pub solo osservare che il prelievo della tensione per le valvole 6V6 finali, viene fatto ‹OE a monte » del circuito di filtro. 
In tal modo si riducono notevolmente le fluttuaziqni di tensione nelle altre valvole del ricevitore. 
Un secondo filtro aggiuntivo serve per l'alimentazione anodica della 6SC7. 
II trasformatore di alimentazione b dimensionato in modo da funzionare normalmente a una temperatura di 80 oc. 

Norme per la taratura 

Occorre possedere per eseguire una corretta taratura, i seguenti strumenti: 
— un generatore di segnale accuratamente tarato, che copra l'intera banda di frequenza del ricevitore; 
— un misuratore di uscita (da collegarsi ai morsetti a 5000 SI); 
— un cacciavite non metallico per tarature; 
— un'antenna fittizia da 200 pF, e una resistenza non induttiva da eon (a carbone). 

Prima di iniziare le operazioni di taratura MF e RF occorre disporre i van i comandi dello SX28 nelle seguenti posizioni: 
— Controllo di tono, in corrispondenza della frequenza più alta (posizione 9). 
— BFO: a zero. 
— Commutatore toni bassi (bass switch) in posizione » bass IN ». 
— AF gain (guadagno BF) in posizione 9. 
— RF gain (guadagno RF) in OEposizione 9. 
— Commutatore di banda: per allineare la MF su banda 1 (0,55±1,6 MHz), per allineare la RF, sulla banda da allineare. 
— Comando selettivitä: posizione sharp IF. 
— Commutatore trasmissione-ricezione in posizione » receive » (ricezione). 
— Comando regolazione quarzo: posizione n. 3 dal lato sinistro. 
— ANL escluso (OFF). 
— CAV, (RAS) escluso (OFF). 
— Manopola allargamento banda (bandspread control): posizione 100. 
— Trimmer d'antenna, al massima guadagno per ogni punto di taratura. 

Procediamo ora all'allineamento della MF il cui valore di frequenza ě di 455 kHz. 
Si sintonizza II quadrante principale sulla frequenza di 1.400 kHz, e si college il cavetto, lato caldo, che proviene dal 
generatore di segnali al morset-to 8 della mescolatrice 6SA7. Si collegano tra loro, ovviamente, anche le due masse, quella 
del ricevitore con quella del generatore. 
Si regola in modo approssimativo T1, agendo sulle sue viti di allineamento, tenendo presente che quella inferiore 
accessibile attraverso un foro praticato sul supporta di destra, e si cerca di ottenere il guadagno massimo. 
Si regola ora la vite inferiore dl T2, senza regalare pert) quella superiore. Si agisca invece sul condensatore C31 e sul 
trimmer ad aria montati sopra T3, fino a ottenere il massimo guadagno. 
Si pone ora il commutatore di selettivitä nella posizione di » chrystal broad » e si inserisce il BFO per mezzo del rela-
tivo commutatore, e lo si regola su una frequenza di circa 1000 Hz. 
Si varia ora la frequenza del generatore di segnali, regolando nel contempo la vite di testa di T2, in maniera di portare 
l'uscita al massimo, da feria indi diminuire e da riportarla nuovamente verso una fase di aumento. 
Si regola il phasing control sulfa selettivitä massima, e agendo sulla vite posta in testa a T2 si rltorna al minimo valore 
di uscita compreso fra i due valor massimi prima osservati. 
Occorre variare la frequenza del generatore di segnali, per effettuare la suddetta regolazione, entro una gamma ristretta 
di frequenza; si avvertirä un rumore come di soffio, in contrasto con il suono pulito, quando si sarä ottenuta la corretta 
regolazione. 
Si porta ora il commutatore nella posizione « Xtal sharp » e si regola il condensatore C30 fino a ottenere la massima 
uscita, mentre si fä variare la frequenza del generatore di segnali. Si riscontreranno due punti di massima uscita in 
corrispondenza di due diverse posizioni del condensatore C 30; il condensatore va lasciato indifferentemente su una o 
l'altra di queste posizioni: quando si sarä ottenuta la esatta regolazione, si avvertirä un suono molto » tagliente », ciob 
con curva di risonanza a fianchi ripidi. 
Si porta ora il commutatore di selettivitä in posizione Xtal medium • e si regola il condensatore C29 fino a ottenere 
un valore di uscita che sia a metá strada tra quelli ottenuti con le regolazioni Xtal sharp » e » Xtal broad ». La lar-
ghezza del picco di risonanza deve essere circa la media di quelle corrispondenti alle due posizioni » sharp » e » broad ». 
Si porti ora il commutatore nella posizione » Xtal sharp », si sintonizzi il generatore sulla esatta frequenza del quarzo, 
si porti la manopola del BFO nella posizione tale da produrre un sumo di circa 1000 Hz e infine, riportando il commuta-
tore di selettivitä nella posizione « sharp IF », si riallineino nuovamente i trasformatori MF con il procedimento giä de-
scritto poco fä. 
Esaminiamo ora il procedimento di regolazione dei BFO. 
Per prima cosa si porta a zero il comando posto sul pannello anteriore del BFO, si pone il commutatore BFO in posi-
zione IF sharp e si regola la vite in testa al trasformatore T4 fino a ottenere il migliore azzeramento. Ricordarsi, prima 
di agire sulla vite di T4, di allentare il relativo dado di bloccaggio. 
Esaminiamo ora il procedimento de seguire per la regolazione del limitatore dei disturbi e dell'amplificatore del RAS. 
Si lascino le varie manopole del ricevitore nelle posizioni precedenti ad esclusione del commutatore del CAV (RAS) 
che va posto in posizione ON. 
Si inserisce ora un voltmetro a valvola ai cap! di R49 (morsetto 5 della 6L7 - massa); si college una resistenza da 
50 kg./ in parallelo al primario di T5 (fill rosso e b!ù). 
Fatto questo si sintonizza il generatore su 455 kHz e lo si college alla griglia della 6AB7 (piedino 4); si ruota verso 
destra la manopola dell'ANL (divisione 9); si regolano le viti di testa di T5 fino a ottenere la deviazione massima del 
voltmetro a valvola derivato su R47, e predisposto per la leitura in c.c. 
Si toglie ora la resistenza posta in parallelo sul primario di T5 e si college il generatore alla griglia mescolatrice della 
valvola 6SA7, come si era giä fatto per l'allineamento della MF. 
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Dopo aver tolto il cappuccio di graglia della 6L7, mantenendo il generatore sintonizzato su 455 kHz e la manopola del-
l'ANL girata completamente verso destra, si regola Il trimmer C55 del filtro d'onda fino a ottenere la minima deviazione 
sul misuratore di uscita. 
Lasciando il generatore collegato come sopra, si ricollega il cappuccio della griglia alla 6L7 e si porta la manopola del-
l'ANL tutta a sinistra fino a che scatta il commutatore. 
Occorre inserire ora il voltmetro a valvola sul condensatore C64 del diodo 668, si regola la vite di testa di T6 in modo 
da leggere la deviazione massima sul voltmetro a valvola predisposto per c.c. 

Taratura RF 

Per la taratura RF si collega il cavo del generatore di seg nail attraverso un'antenna fittizia avente capacitä pari a 
quella indicata in tabella 1 con il morsetto Al dello SX28. 

tabella 1 

banda 

-  

indicazione 
rettificata 

frequenza del 
generatore antenna 

estremo AF estremo BF 

regolare 
portare il 
guadagno regolare sintonizzato 

del quadrante di segnali fittIzia l'oscillatore al max l'oscillatore a permeabille 
(MHz) (MHz) con regolando i 

trimmers 
con mediante 

1 1,4 1,4 200 pF C 98 C 92 - - 
1 0,6 0,6 200 pF - - 51 - 
2 2,8 2,8 400 12 C 99 C 93 - - 
2 1,6 1,6 400 12 - - 52 - 
3 5,6 5,6 400 1-t C 100 C 94 C 88 - - - 
3 3,2 3,2 400 St - - - S3 S4 S 5 
4 11 11 400 12 C 101 C 95 C 89 - - - 
4 6 6 400 12 - - - S6 S7 S 8 
5 20 20 400 12 C 102 C 96 C 90 - - - 
5 11 11 400 12 - - - S9 510 S 11 
6 36 36 400 12 C 103 C 97 C 91 - - - 
6 22 22 400 12 - - - 512 513 S 14 

Si colleghl anche la massa del generatore con quelle del ricevitore; si lasci Inserito Il cavallotto fra A2 e G. 
Riportiamo ora la tabella 2 delle tensionl lette con uno strumento da 20000 11/V fra i singoli pledlni delle valvole e 
massa. 

tabella 2 

valvola funzione 
piedlni dello zoccolo 

1 2 3 4 5 6 7 8 cappuccio 

VI-6AB7 1. amplificatrice RF 0,1 4,15 170 6,3 227 
V2-6SK7 2. amplificatrice RF 4,35 0,1 4,35 105 6,3 279 
V3-65117 mescolatrice 250 116 0,12 4,1 6,3 
V4-65A7 oscillatrice AF 116 100 0,3 6,3 116 
V5-6L7 1. amplificatrice MF 

limitatrice disturbi 245 102 6,3 4 -0,075 
V6-6SK7 2. amplificatrice MF 4 4 107,5 6,3 235 
V7-6138 2. rivelatrice 

tubo per strumento « S » 17,2 -0,255 -0,255 108 6,3 ( -0,17 
V8-6I38 amplificatrice CAV 225,5 0,2 0,2 107 6,3 2 
V9-6AB7 amplificatrice disturbi 0,07 1,1 150 6,3 225 
V10-6H6 raddrizzatrice disturbi 0,1 17,6 DL 6,3 -0,1 
V11-6J5 oscillatrice a battimenti 140 -7,4 6,3 oscillatore 

a battimento 
inscrito solo 

durante la prova 
V12-65C8 1. amplificatrice BF 140 137 1,4 6,3 
V13-6V6GT amplificatrice BF in controfase 310 290 198 DL 6,3 17 
V14-6V6GT amplificatrice BF in controfase 310 290 6,3 17 
V15.5Z2 raddrizzatrice * 320 340 V. 340 V. 320 

* 5 V., fra i piedini 1 e 4. 

Durante le letture, l'antenna e la terra sono state staccate dal ricevitore e le regolazioni del guadagno RF e BF sono 
state portate al massimo. 
Accanto ad alcune letture ä segnato DL » che significa » non collegato » (dead lug) ma si é usato il piedino dello 
zoccolo come appoggio del collegamento. 
Le letture della tabella 2 vanno intese con una tolleranza del zu. 10%. 
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Descriviamo ora alcune varianti consigliate per ottenere un rendimento superiore specie alle frequenze più elevate. 
— Sostituire la valvola V2 (6BK7) con una 6AB7 (1853) 
— Inserire una resistenza da 1 Mit con in parallelo un condensatore a mica da 25 pF fra la griglia di iniezione e la 

massa della V5. 
— Aggiungere un condensatore da 20 nF tra R67 (lato verso C17) e massa. 
— Inserire il condensatore C60 tra la griglia di controllo della V9 (6AB7) e la placca della 6B8. 
— Collegare il conduttore della griglia schermo della V2 al +280 V anziché al +100 V. 
— Inserire un condensatore da 6 pF ai capi di T18. 
— Inserira un condensatore da 10 pF ai capi di T24. 
— Inserire una resistenza da 10S2 (0,5 W) .in serie al collegamento di griglia di V2. 
— Inserire una resistenza da 0,1 ivin (0,5 W) in serie al collegamento della terza griglia della valvola limitatrice V5 

(6L7). 
— Invertire i collegamenti di placca e di catodo della V10 (6H6). In tal modo l'interruttore SW 5-1 rimarrà inserito sul 

conduttore di placca anziché in quell° di catodo. 
— Unire i capi di C92, C93, C94, C95, C96 che sono normalmente collegati a massa, alla parte isolate da massa di 021. 
— Togliere il collegamento della resistenza R49 dal punto di unione di CH3 con C111. 
— II condensatore C102 che é ora collegato al capo estremo di T29 va unito alla presa di T29. 
— II capo collegato a massa di C88, C89 e C90 va invece unito al punto comune fra 017 e R7. 
— Si consiglia inoltre la sostituzione dei sottoelencati componenti con altri aventi il valore indicato: 

R9 = 27142„ 1 W; R76 = 10 ,f2, 1 W; R75 = 100 k52, 0,5 W; C60 = 5 pF; C115 = 27 pF; C116 = 6,5 pF; C117 = 20 nF 

E' ovvio che le suddette modifiche e le successive operazioni di taratura vanne eseguite solo da chi ha abbastanza di-
mestichezza con tale genere di layon i e soprattutto con la necessaria attrezzatura. 
Spero di essere stato sufficientemente chiare in questa descrizione; se avete bisogno di ulteriori chiarimenti, comunque, 
scrivetemi pure, tramite Rivista o direttamente e cercherò, nei limiti del possibile, di soccorrervi per il meglio; 
Come d'abitudine, e in virtù della già conclamata organizzazione favolosa, schema completo e tabella del valori dei 
componenti sono a vostra disposizione previo invio di lire 150 in francobolli. Essendo notevole il numero di fotocopie 
prego gli amici di non chiederle se non realmente interess ati. 
Per questo mese vi saluto e vi auguro buoni ascolti con lo SX28. 

RadioTeleTYpe 

• ▪ edizione straordinaria 

• • • • • • • 

• 

• 

• rubrica bimestrale 
a cura del professor Franco Fantl, I1LCF • 

via Dallolio, 19 
• 40139 BOLOGNA 

• 
0 copyright cq elettranice 1969 • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

La BARTG ha comunicato i risultati dell'RTTY BARTG contest 1969. Sono giunti 47 logs e ai primi 10 posti 
della classifica si sono piazzati: 

1 W2RUI 64.800 6 WA6WGL 44.814 
2 G3MWI 60.320 7 W9HHX 41.664 
3 I1KPK 59.136 8 VE2HL 34.216 
4 SM4CMG 49.680 9 I1CQD 31.326 
5 VE7UBC 45.252 10 DL5PQ 

Congratulazioni per l'ottimo piazzamento di I1KPK. Gli altri italiani si sono classificati: 11RRE (14°) con 
28.350 punti, I1KFL (16°) punti 22.952, I1EVK 1110E (471. 

II nono World-Wide RTTY DX « Medallion » Sweepstakes « sarà effettuato il 4-6 ottobre 1969. 

II regolamento di questo contest, del BARTG VHF RTTY contest (13-14 settembre 1969) e del « CARTG 
MERIT AWARD » saranno pubblicati nel prossimo numero di cq elettronica. 

* * * 

... Con riferimento all'articolo « Indicatori di sintonia per RTTY da me pubblicato nella rubrica a pagina 509 
• seguenti del numero scorso (6/69), mi scuso con 9H amici RTTYers per un paio di piccole sviste: il transi-
stor AC127, che amplifica lo space (obě quello inferiore), ha i collegamenti di emettitore e collettore 
scambiati. A figura 4 manca l'indicazione della tensione al secondario AT, che é di 380 V. 
Grazie, e... al prossimo mese! 
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novitä 
curiositä 
microprogetti 

a cura di liNB 

Se gli argomenti trattati questo mese 
non dovessero risultare di vostro gradimento 
ci sintonizzeremo meglio nel prossimo numero. 

(D copyright cq elettronica 1969 

Sintonizziamoci questo mese sull'argomento » TV via satellite ». 
Forse non sapevate che la fase di ammaraggio della capsula Apollo VII ë stata teletrasmessa a 
colori e in bianco e nero grazie a una nuova stazione trasmittente televisiva portatile. 
E' di questa che vi voglio parlare. 
I principal i vantaggi della nuova stazione, costruita dalla General Electric, sono la facile portati-
litä e la possibilitä di trasmisslone In colore. E' stata denonninata WUI-GE. 
Quando l'Apollo VII, con Ire uomini a bordo, stava per tuffarsi in mare a 230 miglia a sud delle 
Bermude (undid i giorni dopo il suo lancio da Capo Kennedy) come ricorderete, la nuova sta-
zione TV si trovava sulla nave destinata al recupero, USS-Essex. Un insieme di telecamere ripren-
devano l'avvenimento di grande interesse, quindi I segnali televisivi venivano trasmessi al satellite 
della NASA ATS-3 che si trovava in corrispondenza dell'equatore a 22000 miglia sopra la costa 
nord-est del Brasile. Da questo satellite i segnali TV erano rimandati giù alla stazione fissa di 
Etam, quindi tramite le normali reti televisive agil studi di New York, che a sua volta li rendeva 
disponibili alle societä televisive degli Stati Uniti, d'Europa e dell'Estremo Oriente, con sistemi or-
mai consueti. Pensate, l'intera trasmissione, dalle telecamere a bordo dell'Essex agli schermi 
televisivi in casa, impiegava complessivamente soltanto 1/4 di secondo! 

ETAm 

APOLLO VII 

USS ESSEx 

La stazione WUI-GE put, essere facilmente trasportata perché l'antenna a forma di scodella (che 
risulta l'elemento più ingombrante del sistema del diametro di circa 4 metri e mezzo, si ripiega 
come un ombrello quando é necessario uno spostamento. II suo imballo ě costituito da una sca-
tola di soltanto centimetri 60 x60 x 2 metri, mentre la parte elettronica ě contenibile in una sca-
tola di metri 4,50 x 2,40 x 2,40. 
La WUI-GE ě costituita infatti dall'antenna descritta, da un trasmettitore TV da 6 kilowatt, completo 
degli stadi video, degli alimentatori, di un sistema di trasmissione audio a due vie, di van i equipag-
giamenti di controllo e monitor, oltre a un piedestallo di nuovo progetto giro-stabilizzato. Comple-
ta la stazione un'antenna per il « tracking » e un pallone del diametro di circa sei metri e mezzo, 
elemento protettivo dell'antenna quand'ě gonfio d'aria. Prima della WUI-GE, la trasmissione TV in 
colore via satellite richiedeva grandi antenne del diametro fino a nove metri, difficili da traspor-
tare. Ah... dimenticavo di aggiungere un'altro particolare di questa interessante stazione televisiva. 
La piattaforma, dove é fissata l'antenna, ě a guida inerziale, servo-controllata, e tiene l'antenna 
« agganciata » al satellite con una accuratezza di 1/10 di grado. 
A risentirci II prosslmo mese! 
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L'ascolto dei satelliti presenta senza dubbio aspetti di notevole interesse per tutti gil appassionati di comunicazioni 
radio-spaziali, inoltre la materia contiene un fascino particolare che non sfugge ai ven i patiti dell'elettronica e delle 

onde elettromagnetiche. 
Confesso che, oltre uno studios°, sono anchlio un patito di queste cose e per riuscire d'aiuto in qualche modo a 
una più larga schiera di appassionati ho creduto opportuno dare alle notizie e ai dati, che appaiono e appariranno in 
questa rubrica, un orientamento esteso il più possibile a tutti i satelliti che trasmettono dati scientifici, fornendo anche 
dati relativi alla possibilitä di ascolto diretto delle trasmissioni provenienti dalle navicelle speziell, a bordo delle quail 
uomini eccezionalissimi hanno nel medesimo tempo l'ardire e il privilegio di vivere e farci vivere più da vicino questa 

nostra era spaziale. 
Anche questo nostro attaccamento all'elettronica spaziale é un modo per sentirci più vicini a loro e più a contatto 

con lera in cul viviamo. 

Satelliti lanciati in orbita nel mese di aprile 1969 

COSMOS 275 (URSS) - Lanciato il 4 aprile in orbita elittica con apogeo a 466 km e perigeo a 276 km - Periodo orbitale 
92 minuti - Inclinazione dell'orbita 71° - Frequenza di trasmissione non precisata. 

COSMOS 278 (URSS) - Lanciato il 9 aprile in orbita elittica con apogeo a 318 km e perigeo a 203 km. - Periodo orbitale 
89 minuti - Inclinazione dell'orbita 65° - Frequenza di trasmissione 19.995 km. 

MOLNIYA I (URSS) - Lanciato I'll aprile in orbita fortemente elittica con apogeo a 39.595 km e perigeo a 483 km - 
Periodo orbitale 11 ore e 52 minuti - Inclinazione dell'orbita 65" - Frequenza di trasmissione non precisata. 

NIMBUS III (USA) - Lanciato il 14 aprile in orbita quasi circolare con apogeo a 1138 km e perigeo a 1080 km - Periodo 
orbitale 107,4 minuti - Inclinazione orbitale 99,91' - Frequenza di trasmissione delle immagini APT 136,95 MHz con 5 W, 
frequenza tracking 136 MHz con 300 mW, frequenza di trasmisssione dei dati cosmici 1702,5 MHz e 1707,5 MHz con 2 W. 

EGRS 13 (USA) - Lanciato ii 14 aprile in orbita quasi circolare con apogeo a 1113 km e perigeo a 1072 km - Periodo 
orbitale 107,3 minuti - Inclinazione dell'orbita 99,9° - Frequenza di trasmissione 136,8 MHz. 

COSMOS 279 (URSS) - Lanciato il 15 aprile in orbita elittica con apogeo a 350 km e perigeo a 205 km - Periodo orbitale 
89 minuti - Inclinazione dell'orbita 51,8°. 

COSMOS 280 (URSS) - Lanciato il 23 aprile in orbita elittica con apogeo a 251 km e perigeo a 198 km - Periodo 

orbitale 88 minuti - Inclinazione dell'orbita 51°. 

Principali caratteristiche dei satelliti ESSA 6 e ESSA 8 

ESSA 6 - Lanciato dalla base spaziale di Lompoc in California. 
Forma e peso: involucro dl forma poligonale avente 56 cm di altezza e 107 cm di diametro, peso 130 kilogrammi. 
Apparecchiature elettriche di bordo: due telecamere da un pollice per la trasmissione diurna di fotografie della terra 
con una risoluzione al centro dell'immagine dl 3 km. Angolo di apertura dell'obiettivo 90 gradi. 
Le due telecamera sono montate su un piano perpendicolare allasse di rotazione del satellite (dieci rotazioni al minuto) 
e a 180 gradi l'una dall'altra. L'allmentazione é fornita da 63 batterie al nickel-cadmio caricabili attraverso 9100 celle 

solar. Trasmettitore FM 5 W. 

ESSA 8 - Lanciato dalla base spaziale di Lompoc in California. 
Forma e peso: involucro di forma poligonale avente 56 cm di altezza e 107 cm di diametro, peso 132 kilogrammi. 
Apparecchiature elettriche di bordo: due telecamere da un pollice per la trasmissione diurna di fotografie della terra 
con una risoluzione al centro dellImmagine di 3 km. Le due telecamere sono montate su un piano perpendicolare allasse 
di rotazione del satellite e a 180 gradi luna dall'altra. L'alimentazione ě fornita da 63 batterie al nickel-cadmio cari-

cabili attraverso 10020 celle solar. 

Trasmettitore FM 5 W. 
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satellite chiama terra 

Frequenze di trasmissione delle navicelle spaziali serie 

Apollo 6 - Frequenza del segnale di identificazione (tracking) 
immagini TV 237,8 MHz con 10 W e 2277,5 MHz con 2,9 W. 

Apollo 7 - Frequenza del segnale di identificazione (tracking) 
e immagini TV 2272,5 MHz con 11,2 W. 

Apollo 8 - Frequenza del segnale di identificazione (tracking) 
immagini TV 2272,5 MHz con 6,7 W. 

Apollo 9 - Frequenza del segnale di identificazione (tracking) 
TV 2272,5 MHz e 2287,5 MHz con potenze variabili da 2,5 W 
2282,5 MHz, potenza come sopra. 

guida per l'ascolto del satelliti A.P.T. 

« Apollo » 

5765 MHz con 400 W - Frequenza di trasmissione dati e 

2106,406 MHz con 16,5 W - Frequenza di trasmissione dati 

2287,5 MHz con 16,5 W - Frequenza di trasmissione dati e 

non presente - Frequenza di trasmissione dati e immagini 
a 18 W. Frequenza di trasmissione del modulo lunare 

• • • • 
....... p.. ..vancv..• pur maim relainn ai satelliti indicati, per il mese di luglio 1969 

o 
satelliti 

0 al OE» C 
ESSA 2 ESSA 6 ESSA 8 NIMBUS III 

-„, 
- 

frequenza 137,50 Mc frequenza 137,50 Mc frequenza 137,62 Mc frequenza 136,95 Mc periodo orbitale 113,4' 
altezza media 1382 km 

periodo orbitale 114,8' 
altezza media 1440 km 

periodo orbitale 114,6' 
altezza media 1437 km 

periodo orbitale 107,4' 
altezza media 1109 km 

giorno ore ore ore ore 
1 18,32 12,19 12,03 11,34 2 19,12 13,13 10,57 12,39 3 19,44 12,11 09,51 11,54 4 18,26 13,05 10,46 11,10 5  19,06 12.04 11,38 12,14 
6 19,38 12,59 10,33 11,30 7 18,20 11,57 11,25 12,36 8 19,00 12,51 10,21 11,50 9 19,32 11.49 11,13 11,06 10  18,14 12,43 10,10 12.10 

11 18,49 11,42 10,58 11,26 12 19,25 12,35 09,52 12,30 13 18,07 11,34 10,47 11,46 14 18,43 12,27 11,39 11,02 15  19.19 13.19 10,34 12,06 
16 18,01 12,17 11,26 11.22 17 18,38 13,11 10,22 12,26 18 19,13 12,09 11,14 11,42 19 17,55 13,03 10,11 12.45 20 18,31 12,02 11,00 12,02  
21 
22 

19,07 
17,49 

12.57 
11,55 

09,53 
10,48 

11,18 
12,23 23 

24 
18,25 12,49 11,40 11,38 

25 
19,01 
17,43 

11,47 
12,41 

10,35 
11,27 

12,41 
11,58 

26 18,19' 11,40 10,23 11,14 27 
29 

18,55' 12,33 11,15 12,18 
28 
30 

17,37' 
18,13' 

11,32 
12.25 

10,12 
11,01 

11,34 
12,37 

31 
19,49' 
17,31' 

13,17 
12,15 

09,54 
10.49 

11,54 
11,10 

L'ora indicate é aggiornata al nuovo orario legale e si riferisce al momento in cul il satellite incrocia II 44 parallelo nord, 
ma con una tolleranza di qualche minuto pin') essere ritenuta valida anche per tutta l'Italia peninsulare e insulare (per una 
sicura ricezione ě bene porsi in ascolto quindici minuti prima). 
NOTA 

per il satellite NIMBUS III: 1 passaggi più favorevoli per la ricezione notturna delle immagini a raggi infrarossi 
trasmesse dal NIMBUS Ill si hanno dalle 00,00 alle 02,00 ora legale. 

I satelliti meteorologici e i diversi sistemi di trasmissione impiegati 

II primo satellite meteorologico americano in orbita intorno alla terra fu lanciato dai tecnici della NASA nell'aprile dei 
1960 col nome di TIROS I. 

Nel 1960-1961 furono lanciati altri due satelliti meteorologici, il TIROS 2 e il TIROS 3 seguiti poi nel 1962 dai satelliti 
TIROS 4, TIROS 5 e TIROS 6 i quali assieme agli altri confermarono in pieno rutilith e la validitä, in campo meteorolo-
gico, delle informazioni scientifiche ottenute in quel primo periodo di attivitä sperimentale. 
Scopo principale di questi satelliti infatti era quello di sperimentare la possibilitä e rutilitä di creare una rete di satel-
liti meteorologici capad i di dare in ogni momento ai centri di meteorologia terrestri un quadro completo delle forma-
zioni nuvolose in atto e del loro evolversi nel tempo. 

Nasceva cos) l'era dei satelliti meteorologici che offriva alla meteorologia il mezzo più moderno ed efficiente per il rilievo 
della situazione meteorologica. 

Quei primi satelliti per() non permettevano la ricezione immediata delle immagini inquadrate, in quanto le immagini delle 
zone inquadrate relative ad una intera orbita, venivano prima registrate a bordo del satellite poi trasmesse a terra solo 
guando il satellite giungeva in prossimitä delle stazioni di rilevamento C.D.A. (Command and Data Acquisition) istituite 
dalla NASA in localitä prestabilite. 
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  satellite chiama terra 

Cuesto sistema di trasmissione d'immagini. In seguito usato anche sui satelliti TIROS 7, TIROS 9 e TIROS 10 e tutt'ora 
implegato sul satellIti in orbita ESSA 5. ESSA 7 e ESSA 9, i definito dai tecnici americani, sistema di trasmissione di 
immagini A.V.C.S. (Advanced Vidicon Camera System) e date le sue particolari caratteristiche di trasmissione esso per-
mette la rIcezIone delle immagini soltanto a poche stazioni di terra e la possibilitä di ascolto di questi satelliti da parte 
dl privati ë tutt'oggl rlservata solo alle stazioni che si trovano in prossimitä dei centri di rilevamento C.D.A. 
Nel dicembre del 1963 accadde pert) qualcosa di molto importante per tutti gil appassionati di radiocomunicazioni spa-
ziall: It sistema A.V.C.S. veniva affiancato da un altro sistema di trasmissione d'immagini chiamato A.P.T. (Automatic 
Picture Transmission) It quale, a differenza dell'altro. permetteva la ricezione diretta e immediata delle immagini riprese 
dal satellite. 
Con il sistema APT (di cul si ä giä fatto cenno la volta scorsa), infatti, la trasmissione delle immagini che il satellite 
va inquadrando lungo la sua traiettoria ä diretta e avviene appena una frazione di secondo dopo che l'immagine ë stata 
fissata sul Vidicon da un pollice della telecamera di bordo. Quest° nuovo sistema di trasmissione permette quindi la ri 
cezione delle immagini direttamente dalla verticale delle zone inquadrate e offre cosi, a tutti, la possibilitä di riceverle 
e fame oggetto di studi e ricerche personali o in collaborazione con enti interessati. 

ATTITUDE 
CONTROL HOUSING 

THERMAL 
CONTROL SHUTTERS 

SOLAR PADDLE 

SOLAR PADDLE 
SUN SENSOR 

PNEUMATIC TANK 

AUXILIARY LOAD 
PANEL (I OF 2) 

INTERCONNECTING TriUSS 

THERMAL CONTROL SHUTTERS 

BEACON AND 
TELEMETRY ANTENNA 

HIGH-RESOLUTION 

INFRARED RADIOMETER 

REAL-TIME 

TRANSMISSION ANTENNA 

MUSE 
(ON FAR SIDE) 

S- BAND 
ANTENNAS 

ROLL 
NOZZLE COMMAND ANTENNA 

NOZZLE 
SUN 

DIRECTION 
IN ORBIT 

HORIZON SCANNER 

COARSE 
SUN SENSOR 

Nee % 
l'ex1/4\e‘x Ntu. xe3 
nekeier x x eliew‘‘.\\‘ 

SATELLITE INFRARED 
SPECTROMETER 

YAW NOZZLE 

SNAP-I9 

OEtIkAlke% 
\\‘‘‘ 

SOLAR PADDLE 

SENSORY RING 

INTERROGATION, RECORDING 
AND LOCATION ANTENNA 

MEDIUM-RESOLUTION 
INFRARED RADIOMETER 

INFRARED INTERFEROMETER 
SPECTROMETER 

IMAGE -DISSECTOR CAMERA 

II nuovo satellite meteorologico NIMBUS Ill lanciato in orbita il 14 aprile 1969 ed equipaggiato anche per la trasmissione di 
fotografie notturne a raggi infrarossi con una risoluzione media di otto chilometri. Le fotografie diurne vengono invece riprese 
da una IMAGE - DISSECTOR CAMERA « che ha una risoluzione massima al centro della foto di tre chilometri. 

E' chiaro che gil appassionati di radiocomunicazioni spaziali non potevano lasciarsi sfuggire una simile occasione plena 
di entusiasmanti prospettive amatoriali e scientifiche e chi corne me é stato fra i primi a risolvere i numerosi e deli-
cati problemř connessi all'ascolto di questi satellitl non poteva rinunciare al dovere di divulgare le proprie esperienze 
certo di fare cosa gradita a tutti i radioamatori, in particolare a coloro che, ancora non ben indirizzati, amano raggiungere 
risultati più concreti o perfezionare le loro apparecchlature spaziall. 
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La tabella I mostra un elenco completo dei satelliti meteorologici lanciati dalla NASA dal 1960 a oggi con i relativi dati 
orbitali e di lancio. 

tabella I 

satelliti meteorologici lanciati dalla NASA nel periodo 19604969 

nome e tipo 
del satellite data del lancio 

inclinazione 
dell'orbita 

apogeo 
(km) 

perigeo 
(km) 

periodo 
orbitale 

in 
minuti 

TIROS 1 - AVCS 1 aprile 1960 48° 741 691 99 
TIROS 2 - AVCS 23 novembre 1960 48° 720 616 98 
TIROS 3 - AVCS 12 luglio 1961 48. 812 738 100 
TIROS 4 - AVCS 8 febbraio 1962 48. 840 706 100 
TIROS 5 - AVCS 19 giugno 1962 58° 967 587 100 
TIROS 6 - AVCS 18 settembre 1962 58° 702 687 99 
TIROS 7 - AVCS 19 giugno 1963 58. 638 618 97 
TIROS 8 - APT 21 dicembre 1963 58. 742 707 99 
NIMBUS I - APT 28 agosto 1964 99. 809 418 97 
TIROS 9 - AVCS 22 gennaio 1965 96. 2579 708 119 
TIROS 10 - AVCS 2 luglio 1965 99° 836 742 101 
ESSA 1 - AVCS 3 febbraio 1966 98° 840 703 100 
ESSA 2 - APT 28 febbraio 1966 101° 1418 1356 113 
NIMBUS 2 • APT 15 maggio 1966 100. 1183 1096 108 
ESSA 3 - AVCS 2 ottobre 1966 101. 1487 1389 114 
ESSA 4 - APT 26 gennaio 1967 102. 1442 1327 113 
ESSA 5 • AVCS 20 aprile 1967 102. 1424 1356 113 
ESSA 6 - APT 10 novembre 1967 102. 1486 1411 115 
ESSA 7 - AVCS 16 agosto 1968 102. 1474 1433 115 
ESSA 8 • APT 15 dicembre 1968 102° 1456 1415 115 
ESSA 9 - AVCS 26 febbraio 1969 102. 1508 1426 115 
NIMBUS 3 - APT 14 aprile 1969 100° 1138 1080 107 

Nota: L'inclinazione dell'orbIta va intesa rispetto requatore partendo da est e ruotando in senso orario di tanti gradi quanti 
sono quelli indicati in tabella. 

CIR-KIT NUOVI PREZZI PROPAGANDA L'ormal noto metodo per realizzare circulti earn. 
pati sperimentali utilizzando i nastri o fogll 
di rame autoadesivl i<CIR•KIT » ora disponibili 
ad eccezionali prezzl propaganda. Se desiderate 
conoscere meglio o provare II CIR.KIT rIchiede-
te oggi stesso all'Eledra 3S la seguente offerta 
speciale: 

— 1 nastro Cir-Kit lung° più di 1 metro e largo 
1.6 mm 

— Un articolo dettagliato sui Cir-Kit 

— Nuovo listino prezzi e modulo per acquisti 
c/assegno. 

Indirizzateci le Vs. richieste allegando Lit. 250 
in francobolli e vi sarb invisto quanto sopra. 

ELEDRA 3S - Via Ludovico da Viadana, 9 

20122 MILANO - Telefoni 86.03.07 - 86.90.616 

LE INDUSTRIE ANGLO-ÄMERICANE IN ITALIA VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE BRILLANTE... c'e un posto da INGEGNERE anche per Voj 
Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa Vostra e di conseguira tramite esaml. Diploml e Lauren 
INGEGNERE regolarmente iscritto nell'Ordine Britannico. 

una CARRIERA splendida 

un TITOLO ambito 

un FUTURO ricco 
di soddisfazionl 

ngegnerla CIVILE 
ngegneria MECCANICA 
ngegnerIa ELETTROTECN ICA 
ngegneria INDUSTRIALE 
ngegneria FtADIOTECNICA 
ngegnerla ELETTRONICA 

Informazioni e consigli senza impegno - scrIveteci oggl stags° 

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 
Italian Division - 10125 Torino - Via P. Gluria. 4/d 
Sede Centrale Londra - Delegazionl In tutto II mondo. 
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Le casse acustiche "bass reflex„ 
La costruzione di una cassa acustica e un problema molto attraente, ma anche molto delicato e dai contorni piuttosto 
confusi; ě molto difficile infatti che il dilettante possa effettuare tutte quelle prove necessarie ad accertarne, una volta 
costruita, il buon funzionamento, ed eventualmente a migliorarlo, se qualche difetto ä presente, perché questo richiede 
una camera anecoica ove effettuare le delicate misure, una complessa strumentazione e una buona preparazione, al di 
fuori delle medie possibilitä. 
E' perch!) della massima importanza, per il dilettante, procedere sulla base di dati estremamente sicuri, in modo da 
avere la certezza di un risultato impeccabile o effettuando alcune semplici misure alla portata della sua normale at-
trezzatura, o, ancor meglio, senza la necessitä di alcuna misura. Penso sia superfluo sottolineare l'importanza delle casse 
acustiche (e quindi del fatto che esse slano esattamente dimensionate, nel caso particolare che stiamo trattando, ossia 
di casse che come appunto i « bass reflex » devono essere accordate a una certa frequenza) per il perfetto funzionamen-
to di un implanto. 
Al calcolo delle casse acustiche si pub giungere, come é noto, attraverso procedimenti analitici. I risultati che si otten-
gono sono però, a causa della complessitä del fenomeno e della difficoltä di conoscere con esattezza alcuni dati del 
problema, notevolmente approssimati, e spesso ingannevoli. 
L'unico modo che il dilettante ha per ottenere un risultato sicuro é quindi basarsi sull'esperienza degli altri. E tra 
quest! I più attendibili sono senz'altro gil stessi costruttori di altoparlanti di qualité. Essi infatti, oltre a disporre evi-
dentemente di laboratori, strumenti e tecnici di classe, hanno sicuramente dovuto occuparsi di questo problema per lo 
sviluppo dei propri diffusori, e hanno d'altra parte tutto l'interesse che l'acquirente del propri altoparlanti staccati 
utilizzi nella maniera più soddisfacente I propri prodotti. 
Ouesto articolo ä pertanto imperniato sull'esposizione e il commento delle modalitä di dimensionamento e del consigli 
costruttivi suggeriti da due fra le più importanti Case costruttrici di altoparlanti degli Stati Uniti: la Altec e la Jensen. 
La Altec, come si vedrä in seguito, ha quasi fatto, sin dagliinizi, del bass reflex una propria bandiera, prefendolo, e 
dimostrando le regioni della sua preferenza, agil altri tipi di casse accordate. L'opuscolo Altec, da cul traduciamo i 
passi più significativi, é di diverso tempo fa, ed ha una importanza, per cos) dire, « storica », poiché introduce i 
concetti fondamentall e guida al calcolo del bass reflex » classico, quello cioe con semplice apertura. 
In una paginetta, pubblicata alla fine di un suo recente catalogo di altoparlanti, la Jensen condensa i suggerimenti e i 
dati (questa volta sotto forma di tabella, non più di grafico, come nel caso precedente) necessari e sufficienti, a detta 
della stessa Jensen, a raggiungere i medesimi risultati acustici delle casse costruite in fabbrica. 
Ouest'ultimo metodo, frutto di esperienze più recenti del precedente e soprattutto di un'esigenza di minor ingombro, 
porta frequentemente alla realizzazione di casse con condotto, il cui calcolo diretto é piuttosto problematico. Per le casse 
senza condotto é facile verificare che si giunge agil stessi risultati ottenibili con il diagramma suggerito dall'Altec. 
E' anche da osservare che, al di sopra o al disotto di un certo valore per l'apertura, la Jensen consiglia di usare la 
cassa completamente chiusa, cié che si potrebbe definire una limitazione ricavata dall'esperienza per la validitä pra-
tica del calcolo generale. 

ALTEC-LANSING CORPORATION 
dal « prospect 4-2900 » - « Resume of loudspeaker enclosures ». 
Ecco intento, in una prefazione alle note più propriamente tecniche, le ragioni per cui la ALTEC consiglia il « bass-
reflex ». 
Nella costruzione di una cassa acustica, l'Altec Lansing raccomanda che l'utente si limiti alla cassa di tipo « bass-
reflex ». Le moite ragioni di quests raccomandazione sono discusse con precisione nell'articolo del signor Badmaieff, 
che segue. 
E' possibile costruire in modo soddisfacente casse di tipo diverso dal « bass-reflex », ma le possibilité di ottenere 
risultati eccellenti da questi earl tipi non sono buone. 
Le curve di risposta in frequenza (figure 1) rilevate nel laboratorio acustico dell'ALTEC su diversi tipi di casse com-
merciali sul mercato, illustra chiaramente le difficoltä che spesso si troyano in casse diverse dal « bass-reflex ». 
Senza dubbio la mancanza di un laboratorio acustico ove poter fare accurate misurazioni ä la cosa che maggiormente 
contribuisce al numero delle cattive casse acustiche attualmente sul mercato. 
La cassa acustica serve al duplice scopo di provvedere a una buona estetica e a produrre un buon responso ai bassi. 
Sfortunatamente, nel tentativo di ottenere un buon responso ai bassi, molti progettisti sottovalutano gli inconvenienti 
che si possono creare per la cassa alle medie frequenze. 
Oueste medie frequenze sono molto più importanti del responso alle frequenze estremamente basse. L'ALTEC LANSING 
sostiene che non si debbono costruire mobili in cui un buon responso ai bassi sia ottenuto a spese del buon responso 
alle medie frequenze. 
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figura 1 - Curve di responso in frequenza tracciate nei laboratori ALTEC su cari tipi di casse acustiche. 
Oueste curve coprono soltanto lo spettro delle medie e basse frequenze, e hanno il solo scopo di mostrare l'effetto della 
cassa acustica sul responso in frequenza piuttosto che differenze o confronti tra gil altoparlanti. 
Tutte le curve sono state tracciate nella camera anecoica dell'ALTEC LANSING. Le curve punteggiate nei diffusori ad angolo 
rappresentano il responso ai bassi quando la cassa sia collocate nell'angolo di una stanza di medie dimensioni. 

CASSE ALTEC 

(A) Altoparlante doppio 604 montato in una cassa bass-reflex 
angolare. 

(B) Sistema di altoparlanti Laguna 830, che usa due alto-
parlanti 803, tromba 511 con unitä 802, e filtro a 500 Hz, 
in un bass-reflex angolare. 

(C) Sistema di altoparlanti Corona 832, che usa un alto-
parlante 803, una tromba 811 con unitä 802, e un filtro divi-
sore a 800 Hz, in un bass reflex angolare. 

ALTRE CASSE COMMERCIALI 

(D) Un sistema a due vie montato in una nota cassa ango-
lare, con radiatore a tromba ripiegata, accoppiato posterior. 
mente. 

(E) Una nota cassa angolare impiegante un radiatore a 
tromba ripiegata, accoppiato anteriormente (solo l'altopar-
lante per basse frequenze). 
La linea punteggiata indica l'interferenza che si crea quando 
impiegato con una tromba per la alte frequenze, usando 
un crossover a 300 Hz. 

(F) Una cassa brevettata che gode comunemente di una 
certa popolaritä. 

Nel progetto del vostro sistema di altoparlanti e della cassa, la relazione di fase tra le sorgenti sonore ë della massima 
importanza. Corrette relazioni di fase sono difficile a stabilirsi in un sistema di altoparlanti a due vie (woofer e tweeter), 
e sono praticamente impossibili in un sistema a tre o quattro vie (1). 
Una relazione di fase non giusta pub causare cancellazione sonora tra altoparlanti, con conseguente irregolaritä di re-
sponso in frequenza. Per quests ragione sono da preferirsi sistemi a due vie, che, come i sistemi a due vie ALTEC, 
coprano l'intero spettro delle frequenze acustiche, rispetto a ogni sistema avente un maggior numero di altoparlanti a 
gamma più limitata. 
Risultati eccellenti possono ottenersi costruendo le casse acustiche illustrate, o seguendo accuratamente l'articolo per 
quanto riguarda dimensioni, forma, calcolo delle dimensioni dell'apertura, dettagli costruttivi e trattamento interno. 
La preferenza del/ALTEC per il bass-reflex è dun que evidente, e ciò non perché altri tipi di casse accordate non pos-
sano egualmente dare buoni risultati, ma perché richiedono motte più precauzioni e una accurate messa a punto per 
ottenere una resa soddisfacente ad evitare che si manifest/no particolari inconvenienti. 
Vediamo ora 1 tratil ph) salienti dell'articolo vero e proprio: ...la cassa acustica ë progettata non solo per estetica, ma 
per ser-vire anche come componente di un sistema acustico. 
D'altra parte, una cassa ben progettata non pub certo far rendere in modo soddIsfacente un altoparlante mal proget-
tato, nä un altoparlante ben progettato pub rendere in modo efficiente, se racchluso In una cassa mal fatta. L'altopar-
lante e la cassa quindi devono essore ben progettati entrambi, e lavorare assieme come un tutt'uno. Se ciò si verifica, 
li risultato é che II responso del sistema é uniforme, e l'efficienza ě buona fino alle frequenze più basse. 
La prima raglone dl una cassa o dl uno schermo acustico é quella di separare II suono irradiato dalla faccia posteriore 
del diaframrna dell'altoperlante, cosicchä non abbia a interferire con la radiazione generata dalla parte anteriore del 
cono. Poichä questi due suoni differiscono in fase di 180°, si ha cancellazione reciproca quando la lunghezza d'onda sia 
grande rispetto al diametro del cono. Se si dispone uno schermo acustico per separare I due lati del cono, la &stanza 
fra le due sorgenti viene ad essere aumentata, permettendo cosi che la cancellazione avvenga a frequenze più basse. 
Uno schermo acustico infinito fo baffe » infinito) ě perciò un separatore che aumenta la distanza tra le sorgenti rappre-

Questa opinione non é naturalmente condivisa dai molti costruttori che producono sistemi a tra o più vie. 
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sentate dalle facce anteriore e posteriore del diaframma, a tali dimensioni che la lunghezza d'onda della frequenza più 
bassa udibile sia piccola in confronto alla distanza di separazione. Quests condizione ideale non é pert> pratica, perché 
un pannello di 15 piedi quadrati (circa 1,4 mg) o più grande, é troppo ingombrante per luso normale. Per questa ragione 
bisogna usare altri espedienti, per ridurre l'ingombro, e alio stesso tempo, raggiungere i medesimi, o migliori risultati. 
Per tracciare un quadro generale degli attuali tipi di casse acustiche, prima necessario separarle in queste quattro ca-
tegorie: 
A) casse che rendono come schermi acustici infiniti (« infinite baffle ») 
B) casse che provvedono a un rinforzo dei bassi 
C) casse che irradino direzionalmente la radiazione di un altoparlante 
D) combinazioni delle precedenti. 
Tutti i dispositivi elencati rendono, entro certi limiti, in modo soddisfacente, qualora siano stati fatti una aceita ap-
propriata e un buon progetto. 
Le caratteristiche buone e cattive di ciascun tipo saranno discusse in seguito. 
Nella categoria A, l'esempio più comune una grande cassa che comprenda completamente la radiazione del retro 
del cono. Le dimensioni della cassa sono importanti, perché il volume d'aria che essa contiene ě una reattanza capacitiva. 
Poiché quests reattanza aumenta lo smorzamento del sistema di sospensione del cono, la frequenza di risonanza propria 
del cono viene aumentata, ciò che produce nuovamente una perdita di resa alle basse frequenze. 
Se poi la cassa ë costruita sufficientemente grande, ad esempio 15 piedi cubici di volume (circa 0,5 mc), la reattanza 
diviene trascurabile rispetto alio smorzamento del sistema di sospensione del cono. 
Un altro esempio, e forse il migliore, ë un altoparlante montato su di una parate, cosicchè la parte anteriore del dia-
framma irradi nella stanza di ascolto, ma il retro del cono irradi in un'altra stanza, separata dalla parete. II volume 
di una piccola stanza dietro l'altoparlante é certamente grande a sufficienza da produrre un effetto trascurabile sulla ri-
sonanza dell'altoparlante. L'accoppiamento del cono aliaria non è però buono nella gamma dei bassi più profondi, cié che 

dovuto al rapporto crescente tra la lunghezza d'onda e il diametro dell'altoparlante. Quest° effetto produce una perdita 
nel responso dei bassi, dovuta all'insufficiente canco del cono da parte dell'aria. 
Nella categoria B, il miglior e più largamente usato esempio ě il bass reflex, o cassa con apertura. E' probabilmente 
il più soddisfacente ad economico di tutti i diffusori, occupando un piccolo spazio e tuttora in grado di rendere pre-
stazioni migliori di uno schermo infinito, o di una cassa completamente chiusa. Ouesto é vero pert) solo se questo tipo 
di cassa é progettata accuratamente, per adattarsi alle caratteristiche dell'altoparlante che deve essere usato, e per 
prevenire il rimbombo associato con i circuiti acustici a 0 elevato. Invece di separare la radiazione posteriore da 
quelle anteriore del cono, le basse frequenze irradiate posteriormente vengono ruotate di fase, e portate a combinarsi 
in fase con la radiazione anteriore. Poiché le due energie si sommano, questo rinforza il responso ai bassi, ad estende 
le basse frequenze riprodotte al disotto della frequenza di risonanza del cono, cié che ě un miglioramento rispetto 
alla cassa di tipo « baffle infinito. 
Le considerazioni di progetto di questo tipo di cassa sono più restrittive e complesse che nel caso delle casse chiuse. 
li volume della cassa, e le dimensioni dell'apertura devono essere calcolate, cosicchè la risonanza della massa d'aria 
all'interno della cassa ale sostanzialmente alla stessa frequenza della risonanza del cono. 
Cosi facendo, la risonanza del cono è effettivamente smorzata, specialmente dal canco rappresentato dall'apertura, che 
previene effetti di non linearitš (2). 
L'effetto dell'apertura in una cassa di 8 piedi cubici sulla 64 
risonanza del cono é mostrata in figure 2. 
La curva A ě 11 responso di impedenza di un altoparlante 
ALTEC 602, che ha risonanza a 45 Hz. La curva B rappre- 32 
senta l'impedenza in funzione della frequenza dello stesso 316 
altoparlante in una cassa con l'apertura regolata in modo 
da produrre un « dip a 45 Hz. La combinazione di questi 
due effetti produce un doppio picco, molto più basso in 
ampiezza. Per l'ascoltatore cié significa una riproduzione 
molto più naturale alle basse frequenze. II responso ai cl 4 E transitorii di un tale sistema é eccellente, poiché ogni 
sollecitazione impulsive del cono, dovuta a un'onda com- 2 
plessa, é smorzata criticamente. Cié permette al cono di 
seguire una forma d'onda complessa senza sovraelonga-
zioni oltre il limite istantaneo del segnale. 
Queste considerazioni rivestono particolare importanza; 64 
va rilevato che queste due ultime condizioni (abbassa-
mento e sdoppiamento del picco di risonanza, e quindi 32 
più lineare e più estesa risposta in frequenza, e smorza-
mento critico dell'altoparlante, che garantisce una buona 'J.; 16 
risposta ai transitorii), sono verificate solo se la cassa c 

perfettamente dimensionata. Ved lamo che cosa dice t 
ancora l'Altec, sempre per la penna del signor 13admaieff, -cr:11 8 
a questo proposito. 
La cassa bass-reflex ě essenzialmente un risonatore di eL 4 
Helmholtz. Se la sua risonanza ë tale da raggiungere E 
ampiezze eccessive, il sistema sera troppo risonante, e •— 2 
il suono prodotto sarà rimbombante. L'ampiezza alla ri-
sonanza é detta 0 « 0 « della cassa. 1 
II O corretto di una cassa deve assere eguale al 0 20 50 100 200 500 1000 
alla risonanza dell'insieme membrana-bobina mobile del-
l'altoparlante. Le dimensioni dell'apertura determinano 
la risonanza di una cassa acustica. Se la cassa ě costruita figura 2 

Diagramma di impedenza (A) di un altoparlante in aria libera 
(2) La hnestra infatti, accoppiando l'interno della cassa con e (B) racchiuso in un «bass-reflex ». Si noti lo smorzamento 

l'ambiante esterno, provoca un assorbimento di energia, del picco di risonanza. 
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in modo da avere un volume di circa 8 piedi cubici, el'apertura di questa ë fatta in modo che la cassa risuoni 
alla stessa frequenza cui risuona l'altoparlante, il Q dellacassa e dell'altoparlante saranno circa eguali. Con questo 
accorgimento, si viene ad ottenere un effettivo smorza-mento alla risonanza (figura 2). 
Se il volume interno di una cassa é considerevolmente minore di 8 piedi cubici, il fattore Q diventa troppo piccolo per 
influenzare adeguatamente la risonanza del sistema mobile dell'altoparlante. Questo dä quindi luogo a un insufficiente 
smorzamento dell'altoparlante e ad una riduzione nel responso alle frequenze più basse. 

Queste osservazioni si applicano alla cassa con semplice apertura, e dipendono strettamente dalla struttura dell'al-
toparlante impiegato. E' infatti frequente trovare contraddette praticamente le regole precedenti in realizzazioni più 
moderne, in cul il volume della cassa é notevolmente minore. Adottando poi il bass reflex con condotto é possibile 
diminuire sensibilmente il volume, come vedremo più avanti. 
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figura 3 
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volume inferno 

30 

Nomogramma per il calcolo dei «bass-reflex» ad apertura semplice (secondo ALTEC). 

piedi cubi 

35 decimetri cubř 

Abbiamo tradotto in misure decimali il nomogramma che l'ALTEC dä a questo punto per il ca/colo dei bass reflex a 
semplice apertura. In esso, stabilito il volume che si desid era dare alla cassa (volume interno) e nota la frequenza di 
risonanza dell'altoparlante che si intende usare, ë immediato ricavare /area de//apertura. Leggiamo ancora: 

...rappresentano l'ideale casse che approssimino la forma di una sfera. Poiché é difficile costruire un risonatore di Helm-
holtz che abbia la forma di una sfera, ci si orienterä verso la forma cubica. Questa, d'altra parte, ě spesso indesiderabi-
le per ragioni estetiche. Per avvicinarsi a soddisfare queste condizioni, si cercherä di progettare una cassa che abbia pro-
fonditä non minore di 1/3 della larghezza, e altezza e larghezza non minori del doppio del diametro dell'altoparlante. 
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Una cassa ,‘ ad angolo (come l'Altec 606) ha in più un vantaggio: essa approssima sempre più l'ideale condizione 
di una sfera, e inoltre impiega le pareti della stanza che convergono all'angolo come un diffusore a tromba che aumenta 
ulteriormente il canco dell'altoparlante. 
La posizione dell'apertura rispetto a quells dell'altoparlante in una cassa non ä molto importante, poichä la lunghezza 
d'onda delle frequenze a cui l'apertura fa sentire il proprio effetto ä molto più grande delle normali dimensioni dell'in-
tera cassa. 
E' d'altra parte saggio tenere l'apertura più vicino possibile all'altoparlante, senza che venga diminuita la solidité della 
cassa pent). Normalmente l'apertura comincia a circa 2 pollici dal bordo dell'altoparlante. 
Anche la forma dell'apertura può essere varlata; essa pub essere quadrate, rettangolare o circolare. Se rettangolare il 
rapporto tra il lato maggiore e il minore non deve essere maggiore di 5:1. In tutti i casi l'area deve essere pari a 
quella calcolata dal grafico. Certe volte pub essere esteticamente piacevole dividere la finestra in due parti, fermo 
restando che la somma delle due aree deve essere eguale all'area calcolata dal grafico. 
Anche i criteri di proporzionamento fra le varie dimensioni della cassa sono, specie negli ultimi tempi, spesso non 
seguiti, il più delle volte per ragionř estetiche. lnoltre rassimilare il bass reflex a semplice risonatore di Helmholtz 
non trova tutti concordi. 
Vediamo ora che cosa suggerisce, in una pagina alla fine del del catalogo dei propri altoparlanti e casse acustiche, più 
di recente una/tra fra le più grandi fabbriche di altoparlanti ad alta fedeltà degli Stati Uniti: la JENSEN. 
II titolo ë« Come progettare le casse acustřche». 
Una cassa acustica appropriatamente progettata ä essenziale, se si desiderano sfruttare in pleno — specie alle basse 
frequenze — le possibilité del vostro sistema di altoparlanti. I sistemi di altoparlanti Jensen costruiti in fabbrica sono in-
stahati in mobili eleganti e accuratamente rifiniti, con casse acustiche accuratamente progettate. 
Molti amatori possono però preferire di acquistare separatarnente gli altoparlanti, e installarli quindi in mobili da essi 
stessi disegnati, tali da adattarsi al resto del mobilio, o per disporli esattamente in spali disponibili, o fra mobili giä asi-
stenti, o infine per realizzare un notevole risparmio. 
II mobile fine ä infatti costoso, e richiede attrezzatura, perizia e tecniche di lavorazione speciali. Ma la cassa acustica 
strettamente necessaria per la migliore resa acustica e semplice, e per progetto e per costruzione. 
Con l'aluto dello schizzo e della tabella riportate, vol potei:e progettare semplicemente un'eccellente cassa acustica 
che assicurerä la migliore resa del vostro sistema di altoparlanti, completamente eguale a quella del sistema fatto dal 
costruttore. 
Eccetto per I pochl casi InclicatI nella tabella, la cassa 
con condotto daré I mIgliorl risultati possibili. L'illustra-

slone mostra la semplicitä dl questa cassa. L'altoparlante 

flssato sulla faccla anteriore della cassa, attorno al 

foro per esso praticato, cosicché Irradia direttamente nel-

l'area di ascolto. Un condotto con aperture i quindl In- foro per 
stallato sempre sulla faccia anteriore per « accordare altoparlante 
la camera d'aria entro la cassa e l'altoparlante , e per ir-
radiare la radiazione posteriore del cono, per la massima 

resa. 

La costruzione deve essere rigida, aggiungendo dei rin-

forzi, se necessario, in modo che non vi slano pannelli 
che tambureggino o risuonino, se battuti col pugno. 

Tutte le giunture devono essere a tenuta d'aria: usare 
in abbondanza colla e viti da legno. Aggiungere materiale 
di calafatura, come mastice al linoleum, per ottenere una 

tenuta ermetica. Guarnizioni di feltro o di gomma sono 

consigliabili per sigillare i pannelli mobili. 

E' una buona idea rivestire l'interno della vostra cassa 
con gomma lacca o con altro sigillante, per prevenire 

scricchiolli e fessurazioni. Suggeriamo di impiegare una 

griglia anteriore di tessuto plastice a larghe maglie. Una 

mano di vernice nera opaca sul pannello frontale servirà 

a mascherare il foro dell'altoparlante. 
Rivestire tutte le facce interne della camera acustica (eczetto il pannello frontale) con uno strate di isolante acu-
stico (lana di vatro o di roccia) spesso circa 5 centimetri; fissarlo con chiodi da tappezziere a testa larga, o graffette, 
usando eventualmente dei dischetti di cartone per una migliore tenuta. 

condotto 

figura 4 

Schema di cassa bass-reflex » con condotto. 

TABLE 1I—Duct Tube Length or Port Area Required for Desired Enclosure Size. 

I.oudweaker Free-Air Resonant Frequency, Cycles Per Second 
IS 20 25 30 35 40 IS 50 60 74 -80-

1.5 
2.0 
2.5 
3.0 
3.5 
4.0 
50 
6.0 
8 () 

Closed 
Closed 
Closed 

(T2) 11" 
(T2) 8%," 
(T2) 7,,l- 
(T2) 5W 
(T2) 4 t4'• 
(T3) 8" 

Closed 
(12) RN' 
(T2) (Dy• 
(12) 54• 
(12) 4ft' 
(12) :le.' 
(T31 714' u 

s) 5 I.,4• 
(VS) 34' 

(12) 
(12) 
(T2) 
(T2) 
(12) 
cm) 
(T1 
(1-5 
Cr5 

714 - 
5 
344• 
2 ft" 
6' 
s• 
3 If' 
844' 
544. 

('4'2) 4S4' 
(12) 3' 
(T3) 5V 
0'31 4 WI 
IT3) 3 )4. 
(Tat 9 4i" 
(T5) 6W 
0' 5) 4 f4' 
11 sq. In. 

1 1 2/ 29.4 
(T3) 5W 
(T3) 334"r5) 
(T5) 8X• 
(T5) 7W 
(T5) 5)4' 
(T5) 3W 
11 sq. In. 
18 sq. In. 

-1-3/ 5W 
12) 3W 

744. 
T5) 5Y"," 
(T5) 4W 
(T5) 3W 
13 sq. In. 
18 sq. In. 
28 sq. In. 

(13) 3 %" 
(T3) 2W 
(T5) 5W 
(T5) 344" 
10 sq. In. 
13 sq. In. 
20 sq. In. 
26 sq. In. 
43 sq. In. 

S'1.31 2 '4" 
(T5) 5W 
ctOEN 334. 
13 sq. In. 
16 sq. In. 
18 sq. In. 
29 sq. In. 
39 sq. In. 
62 sq. In. 

cr5) 4 'i . 
II rig. Ia. 
16 sq. In. 
20 sq. In. 
29 sq. In. 
35 811. In. 
50 fig. Ill. 
75 eut. In. 
Closed 

II SIT In- 
18 ag. In. 
26 sq. In. 
35 sq. In. 
46 mg. In. 
54 sq. In. 
90 sg. In. 
Cloaed 
Closed 

1-1 811- In. 
24 sq. In. 
41 eq. In. 
CM ag. In. 
80 sq. In. 
96 ag. In. 
Closed 
Closed 
Closed 

Duct tubes available by number-50c each. T2, 2" I.D.xV,b. 0.D.x12" L.; T3, 3" I.D.x3K" 0.D.x7W L ; TI, 4 97" I.D.x5" 0.D.x10" L. 

figura 5 

Tabella per il calcolo dei bass-reflex» (JENSEN). 
La conversione in unité del sistema metric° decimate e alle figure 6 e 7. 

  618   Le casse acustiche bass reflex •   cg elettronica - luglio 1969 



frequenza di risonanza dell'altoparlante in aria libera, Hz 

co audio 

volume 

15 

42,5 

56,6 

71 

85 

99 

113 

141 

170 

226 

chiusa 

chiusa 

chiusa 

72 - 28 

T2 - 22,2 

T2 - 19,4 

T2 - 13,6 

T2 - 11,4 

T3 - 20,3 

20 25 

chiusa 

T2 - 22,2 

T2 • 16,8 

T2 - 13,3 

T2 • 10,8 

T2 - 9,2 

T3 - 18,1 

T3 - 13,3 

73 - 8,3 

T2 - 18,4 

T2 - 12,7 

T2 - 9,5 

T2 - 7,0 

73 - 15,2 

T3 - 12,7 

T3 - 8,3 

T5 - 22,2 

T5 - 14,0 

30 

T2 - 11.4 

T2 - 7.6 

T3 - 14,6 

T3 - 11.4 

T3 - 8,9 

T5 • 23,5 

T5 - 16.5 

T5 • 12.1 

71 cm2 

35 

T2 - 7,0 

T3 - 13,3 

T3 - 8,9 

T5 - 22,2 

T5 19,0 

T5 - 14,6 

T5 - 9.5 

71 cm2 

116 cm2 

40 45 

T3 - 14 

T3 - 8,9 

T5 - 19,7 

T5 - 14,6 

T5 - 11,4 

T5 - 8,3 

84 cm2 

116 cm2 

181 cm2 

T3 - 9,5 

T3 - 5,7 

T5 - 14 

T5 - 9,5 

64,5 cm2 

84 cm2 

129 cm2 

168 cm2 

278 cin2 

50 60 70 80 

T3 - 6,3 

T5 - 14 

T5 - 8,9 

84 cm2 

103 cm, 

116 cm2 

187 cm2 

252 cm2 

400 cm2 

T5 - 12,1 

71 cm2 

103 cm2 

129 cm2 

187 crn2 

226 cm2 

323 cm2 

485 cm2 

chiusa 

71 cm2 

116 cm' 

168 crn1 

226 cm* 

297 cm2 

347 cm2 

580 cm2 

chiusa 

chiusa 

110 cm2 

180 cm2 

264 cm2 

387 cm2 

526 cm2 

620 cm2 

chiusa 

chiusa 

chiusa 

figura 6 

La tabella Jensen convertita in unitä del sistema metrico decimale. 
Data la frequenza di risonanaza dell'altoparlante e fissato il volume interno della cassa, la tabella dä o il tipo di tubo da 
impiegare e la sua lunghezza in centimetri, oppure l'area dell'apertura in centimetri quadrati, o infine l'indicazione che la 
cassa deve essere completamente chiusa. 

tubo A B L 

72 2 ,/32" ( 5,5 cm) 2" ( 5,1 cm) 12" (31 cm) 

73 3 I/.4" ( 8,3 cm) 3" ( 7,6 cm) 7 1/i," (18,1 cm) 

75 5" (12,7 cm) 4 2/4" (12,1 cm) 10" (25,4 cm) 

figura 7 

Dimensioni in pollici e in centimetri dei tubi forniti dalla Jensen per la realizzazione delle casse acustiche. 
I tubi vanno segati per portarli alla lunghezza ricavata dalla tabella precedenti. 

Uso delle tabelle 

Scelto l'altoparlante che si desidera impiegare come woofer, ä nota, tra i dati che il costruttore fornisce, la sua frequenza 
di risonanza. In dipendenza dall'ingombro che desideriamo abbia il mobile, ne stabiliremo il volume interno, scegliendo 
tra uno dei valor, compresi tra 1,5 e 8 piedi cubici (42.5 e226 dmc), che compaiono nella prima colonna delle tabelle 
alle figure 5 e 6. 
In funzione di queste due grandezze, la tabella put, c-ondurre a tre diversi risultati: o, nei casi estremi, alla cassa comple-
tamente chiusa, o alla realizzazione di una cassa accordata con condotto, nel qual caso troviamo l'indicazione del tipo 
di tubo da usarsi [vedl figura 7) e la lunghezza relativa. L'ultimo caso ä quello in cul la tabella porta alla costruzione di 
una cassa con semplice apertura (bass reflex tradizionale), fornendoci appunto l'area di tale apertura. 
Si verifica in tal caso che i risultati coincidono con quelli che si sarebbero potuti ottenere impiegando il grafico di fi-
gura 3. 
Oualche parola meritano i tubi per la realizzazione dei condotti; essi infatti sono indicati in tabella con le sigle T2, 
T3, T5 poiché é la stessa Jensen che li fornisce. Poiché non mi risulta che siano reperibili in Italia, consiglio in base 
alle loro dimensioni, riportate in figura 7, di cercarne dei simili in cartone o cartone bachelizzato. Forse anche implega-
bile potrebbe essere il tubo di plastics usato per gli scarichl degli impianti sanitari. In tutti i modl l'importante é rea-
lizzare un condono che abbia la stessa sezione interna di quello ricavato dalla tabella, e la medeslma lunghezza, e ciò 
si poträ ottenere anche realizzandolo in legno e a sezione quadrate. 

čsemplo 

Avendo un altoparlante con frequenza di risonanza di 30 Hz,ed avendo scelto per la cassa un volume interno di 56,6 de-
cimetro cubici (2 piedi cubici), troveremo l'indicazione: T2 - 7,6, e ciò significa che dovremo impiegare un tubo avente 
la stessa sezione del tubo T2 (vedi figura 7, da cui risulta che il diametro interno del tubo T2 ä di 5,1 cm.), e della 
lunghezza di 3 pollici. Non disponendo di un tubo di cartone o plastica di queste caratteristiche, potremo realizzare un 
condotto in legno, a sezione quadrate, avente sezione interna pari a quelle del tubo T2, che ä di circa 22 centimetri 
quadrati. II lato interno del nostro tubo guadrato dovrä ellora essere di 4.7 cm. 
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Amplificatore BF da 10 W a transistori 

Emanuele Bennici 

Negli ultimi numen i della rivista non sono mancati schemi di amplificatori ad alta 
fedeltä a transistori, tuttavia ho deciso di presentarvi questo circuito per corte sue 
caratteristiche favorevoli. 
L'apparecchio impiega soltanto 6 transistori moderni di cui 3 al silicio, e con una 
relative semplicità circuital° e un costo ridotto permette di ottenere 10W di uscita 
con un'ottima qualità di riproduzione, a partire da qualsiasi sorgente di segnale ad alta 
cscita (testina piezo, sintonizzatore ecc.). 

L'amplificatore di potenza (figura 1). 
Apparso su una pubblicazione Philips (1) alcuni meal fa, questo schema si distingue 
dagli altri della stessa classe di potenza per la semplicitä circuitale resa possibile 
dall'uso dei transistori complementan i AD161/AD162, che permettono di risparmiare 
lo stadio invertitore di fase necessario, invece, quando si vogliano pilotare transistori 
di potenza della stessa polaritä (es. 2 x AD149). 

-24V 

figura 1 

amplificatore finale 

CO  

9 12 

13 

C12 
in 

resistenze 1/4W 5% (DR/66-2) 

Ri 2,2 Mn 
R2 4,7 kft 
R3 10 kn 
R4 10 kn 
Rs 47 kn 
R6 470 KC 
R7 680 SI 
Re 2,7 kn 
R9 2,2 kn 
Rio vedi testo 
RI 3,3 kft 
R12 33 kff 
RI3 33 kn 
RI4 68 SI 
Ris 1,5 kn 
Ri' 470 n 
Rui 22 12 

R14 

C14 

R15 R1 

R20 

05 

AC188KN -12,3V 
04 

  05 
AD161 

AD 162 

RIZI 50 D. trimmer 
Rio 82 n 
R20 180 SI 
Rzi 5 Si 
R22, R23 0,5 n (vedl testo) 
01=02=03 BC107 oppure BC147 
04 AC188K 
05 AD162 
06 AD161 (coppla selezionata) 

4 x BY114 oppure un B30-C2200 (vedi testo) 

Pi potenziometro volume 0,5 Ma logaritmico 
P2 potenziometro toni alti 22 kfL lineare 
P3 potenziometro toni bassi 100 kn lineare 

NTC 8 SI: termistore Philips BB 320 01 P/SE (DF/110) 

L lampadina al neon da 220 V 

R23 

c 6 

-12,5 V 

511-10 W 

oE 

CI 0,1 [if poliesteri (B/178-8) 
Co-Co 1 [LF poliesteri (B/183-31) 
C3 500 oF 30 VL elettrolitico 
C4-Cs-C14 10 nF 5% (B/30) 
CO-C7 47 nF 100/o (B/200 3) 
Co=C2 
Co 50 pif 6 VL elettrolitico 
Cio 100 pF mica 
COE, 10 p.F 12 VL elettrolitico 
C12 32 oF 25 VL elettrolitico 
CI3 250 (IF 16 VL elettrolitico 
C14 = C4 
Cio 500 IJ.F 4 VL elettrolitico 
Cm 200 p.F 16 VL elettrolitico 
C17 1000 [if 25 VL elettrolitico (B/532-1) 

F fusibile 0,8÷1 A 

(le sigle tra parentesi si riferiscono al catalogo G.B.C.) 
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I finali lavorano in simmetria complementare classe B, e sono pilotati da uno stadio 
in classe A accoppiato direttamente e facente uso di un AC188K; questo riceve il 
segnale direttamente sulla base dal collettore di 03 (BC107), il cul emettitore ä 
collegato, tramite R6 al punto centrale fra 05 e 06; questo comporta una reazione 
negativa in corrente continua che, essendo gil stadi accoppiati direttamente, tende 
a migliorare la stabilit ä termica dell'intero circuito. 
C,, incrementa la controreazione alle frequenze più alte e limita la risposta alio 
stretto necessario. 
Il gruppo R8 - R2, - NTC an, fra le basi di 0, e 06, serve a polarizzare corretta-
mente i transistori finali e a migliorarne la stabilizzazione termica, giä assicurata da 
R„ e R„, per mezzo della resistenza a coefficiente negativo di temperatura da 8 n, 
che andrä montata preferibilmente a contatto del radiatore termico dei finali. Il trim-
mer R8 andrä regolato in sede di taratura in modo che i finali assorbano 20 mA 
senza segnale di ingresso. L'altoparlante da 5 SI viene alimentato da C,, che dovrebbe 
essere da 2000 F per trasmettere anche le frequenze più basse; in pratica non si ä 
notata alcuna differenza di suono con un condensatore da 1000 µF, più piccolo e 
più economico, e si e lasciato questo. 
La tensione di alimentazione ä di 24 V col positivo a massa e viene applicata tramite 
il fusibile F da 0,8÷1 A; l'amplificatore comunque ha mostrato una dote particolare: 
funziona benissimo con tensione di alimentazione ridotta fino a 6 V. Con tensione com-
presa fra 24 e 12 V non si notano a orecchio variazioni di potenza d'uscita, mentre da 
12 a 6 V si nota un progressivo calo di potenza, senza scadimento per() della qualitä 
di riproduzione. Ouesto indica come, con opportuni adattamenti( es. negativo a massa), 
questo amplificatore possa essere montato in automobile. 
In tabelle sono riportate le caratteristiche della sezione di potenza; queste sono 
quelle dichiarate dalla Philips e non c'ö motivo per metterle in dubbio. 

distorsione armonica % (vedere tabella) 
distorsione di intermodulazione <1,6% per 7 W dl uscita 
sensIbIlitä -m.1 V su 30 kn 
risposta lineare da 100 a 8000 Hz 

—1 dB da 35 a 20000 Hz 
—2 dB da 20 a 25000 Hz 

reazIone negativa: 36 dB 

cd audio 

10 W 8 W 5 W 0,5 W 

60 Fiz ee 3 % 0,6 % 0,35% 0,15./0 

1 kHz <1,5 % 0,5 % 0,35% 0,15% 

10 kHz 1,7 Vo 1 % 0,6 Vo 0,15% 

Purtroppo la mancanza di una adeguata attrezzatura mi ha impedito di eseguire misure 
sul prototipo. 
Le tensioni più lmportanti sono segnate sullo schema e devono ovviamente coincidere, 
salvo piccoli scarti, con quelle misurate sull'apparecchio finito. La sensibilitä é di 
1 V circa su 30 Id/ per 10 W in uscita, quindi per le prime prove questa sezione di 
potenza pub essere pilotata direttamente da un sintonizzatore o da un registratore 
ad alta uscita; per portare, per() la sensibilitä a 200 o 300 mV e soprattutto per avere 
un'impedenza di ingresso più elevata, necessaria per I pick-up plezoelettrici, occorre 
un preamplificatore che comprenda anche le necessarie regolazioni di tono. 

II preamplificatore (figura 2) 

Ouesto schema ä l'elaborazione di un interessante preamplificatore presentato sulla 
rivista inglese Wireless World (2) e in seguito da altre. 
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figure 3 

alimentatore 

Tempo di 
Bourrée 

Rispetto alio schema originale ci sono due variazioni: il positivo é a massa e l'impe-
denza di ingresso i stata portata a circa 0,5 NM dai 100 kí originall con l'adozione 
di una sola resistenza di polarizzazione sulla base di 0,, invece del solito partitore; 
questo peggiora un poco la stabilité termica, però, trattandosi di uno stadio a collet-
tore comune con transistore al silicio, questo non porta gravi inconvenienti. 
Il preamplificatore ě equipaggiato con due soli BC107 il primo dei quali, come giä 
detto a collettore comune, serve solo per avere un'alta impedenza di ingresso e per 
alimentare a basas impedenza i controlli di tono di tipo Baxandall a controreazione. 
L'amplificazione totale, dipendente dal guadagno di 0,, el  solo di 2±3 volte a causa 
delle forti attenuazioni introdotte dai controlli di tono, quindi la sensibilité dell'ampli-
ficatore completo é di circa 300÷400 mV per 10 W di uscita; una tensione di questa 
entitä ë facilmente ottenibile da un pick-up piezoelettrico o ceramico, da un sintoniz-
zatore o da un registratore; chi volasse servirsi di una testina magnetica deve 
pertanto servirsi di un opportuno preamplificatore-equalizzatore. 
Osservando lo schema si nota che la tensione di controreazione per i controlli di 
tono non viene prelevata, come di consueto, dal collettore di 0, ma da un punto 
intermedio della sua resistenza di collettore formata dalla serie di R, e R9; questo 
aumenta la versatilitä del progetto, infatti chi vuole un aumento di sensibilitä pub 
variare il rapport° fra R, e R, lasciando però inalterata la loro somma (4,9 1(12). 
Precisamente diminuendo R, e aumentando R, diminuisce la controreazione, cioè 
aumenta la sensibilitä, ma diminuisce nello stesso tempo l'efficacia delle regola-
zioni di tono; aumentando, invece, R, e diminuendo R, avviene esattamente il con-
trario. Si noti come, al limite, tecendo R, = O e R, = 4,9 k la rete del controllo 
dei toni viene ad avere un capo a massa (tramite la reattanza di C,) e puesta dispo-
sizione, a parte i valor, i identica a quella usata in moltissimi amplificatori a tubi. 
In definitiva i valor di R, e R, segnati nell'elenco componenti stabiliscono il giusto 
compromesso tra sensibilité ed efficacia di regolazioni. 
Restano soltanto da discutere Cio e R,„; C,, 8 da 100 pF a mica e, pur non assando 
strettamente indispensabile, è utile per limitare il guadagno alle frequenze altissime; 
infatti i transistori usati hanno frequenze di taglio molto elevate e danno un'ampli-
ficazione non trascurabile ben oltre la gamma audio arrivando anche nel campo delle 
radio frequenze, per cui ô opportuno limitare la banda passante tramite, appunto, C10. 
La resistenza 12,, serve per portare la tensione di alimentazione a 20V esatti e pub 
essere usato al suo posto un trimmer da 5 kSI da regolare in sede di taratura. 
Il condensatore C, provvede al necessario disaccoppiamento. 
Le caratteristiche del preamplificatore sono le seguenti: 

guadagno 2÷3 volte 
rumore —80 dB 
ronzio trascurabile con un buon montaggio 
toni bassi +18 dB e —15 dB a 50 Hz 
toni alti +15 dB e —15 dB a 10 kHz 
impedenza d' ingress° 500 kn col volume al minim° 

350 kf2 col volume al max. 

N.B. La resistenza R * da 2,2 kn in serie a 02 ä necessaria per ottenere un 
pilotaggio corretto dei controlli di tono. 

L'alimentatore per l'intero complesso pub essere costituito come in figura 3. 

0298 Deve fornire una tensione continua compresa tra 20 e 24V con una 
corrente massima di poco meno di 1 A. Si userä quindi un trasformatore 
che possa fornire una tensione al secondario compresa tra 17 e 20 V 
con 1 A max.  

, 50Hr Il ponte di rettificazione D,...D, pub essere costituito per esempio da 4 
diodi BY114 oppure da un B30-C1000. 
Un solo condensatore da 2000 [IF 30 V, provvede al livellamento della 
tensione pulsante fornita dai diodi: con questo non si deve notare ronzio 
in altoparlante. 

Veniamo ora alla costruzione pratica del complesso. E' chiaro che il collegamento 
fra le varie sezioni deve essere fatto unendo i punti segnati sullo schema con le 
stesse lettere; poi ognuno pub regoiarsi come crede per il montaggio che non è affatto 
critico. Il cablaggio del prototipo ě stato fatto sulla solita basetta forata, usando 
zoccoletti per i transistori e profilati di alluminio per sostenere il tufo e per dissipare 
il cabre eventualmente sviluppato dai finali; questi infatti, insieme al pilota 04, 
hanno bisogno di essere raffreddati. Il radiatore dei finali sarà unico e fatto di allu-
minio da 2 mm di spessore con una superficie di 75 cm' (es. una piastra di 11 x 7 cm 
o più), mentre il pilota 09 andrä raffreddato avvitandolo su una piastra di 12,5 cm' 
almeno (es. 3 x 5 cm) sempre di alluminio da 2 mm. Con questi accorgimenti é garan-
tita la stabilità termica fino a 45° di temperatura ambiente. Nel montare i finali si 
deve isolare 0, con l'apposita piastrina di mica. Per quanto riguarda le resistenze R2, 
e R23 da 0,5 S2„ possono essere costituite ognuna da 2 resistenze da 1 SI in parallelo, 
per quanto recentemente slano state messe in commercio resistenze di basso valore, 
fino a 0,1 1-2, (3)-
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Resta solo da dire che per garantire un basso ronzio in uscita occorre usare un connet-
tore schermato per l'ingresso e montarlo vicino al potenziometro di volume P,; 
inoltre bisogna collegare a massa le carcasse dei tre potenziometri. Chi vuole pub, 
naturalmente, montare più prese di ingresso selezionabili con un commutatore. 

co audio 

Una volta terminata la costruzione basta, come giä detto, controllare le tensioni, 
portare l'assorbimento dei transistori finali a 20 mA senza segnale di ingresso rego-
lando R18, ricontrollare le tensioni e tarare R,0 per avere 20 V di alimentazione al 
preamplificatore. Chi dispone di generatore BF e di oscilloscopio sa come regolarsi 
per effettuare una taratura perfetta. 
Ricordatevi, in ogni caso, di non dare mai tensione all'amplificatore senza prima avere 
collegato l'altoparlante o un canco equivalente. 
Per le prove di ascolto del prototipo ě stata usata una cassa acustica Isophon e un 
giradischi Philips con testina piezo AG 3310. I risultati sono stati molto soddisfacenti 
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specie considerando la relative economia del mezzi impegatl. Un confronto con un 
classico amplIficatore a valvole con push-pull dl EL84 non ha fatto rilevare differenze 
sostanzIall. Per inciso faceto rilevare che l'amplifIcatore fin qui descrItto pub essere 
realizzato in versione stereo completa con una spesa inferiore alle 20.000 lire. 
ammettendo dl comperare I peal tutti nuovi. 
Per concludere darb qualche cenno sul diffusorl acustici e sulla verslone stereo. 
Pub essere implegato qualsiasi tipo di altoparlante da 4-6 SI di Impedenza (non 
minore. In inni caso, dl 4 SZ) e non meno dl IOW dl potenza, per cul, tonando 
presente che, in ultima analisl, la fedeltä dell'insieme é condizionata dall'altoparlante. 
ognuno si regoll in base alle sue esigenze e alle sue disponibilltä finanziarie. Chi 
dispone del catalogo G.B.C. pub trovare una vasta gamma di altoparlantl e casse 
acustiche•complete. Consigliabill sono i Philips, Isophon e irei che alle buone presta-
zioni unlscono prézzl accessibili. Fra la produzione Philips eb, ad esemplo, un alto-
parlante che sombra fatto apposta per quest'amplificatore: si tratta del mod. AD 3701 M 
doppio cono da 10 W e 16 cm di diametro (4). Quest° assicura una risposta da 60 
a 18000 Hz, se viene montato in una cassa chiusa di non plů dl 40 lei. La Philips 
consiglla una cassa da 30 litri di dimensIonl, non critiche, dl: 53 cm (altezza). 33 cm 
(larghezza), 23 cm (profonditä). 

sinistro 

7,- BO 
destro 

figura 4 
bilanciamento 

L'altoparlante andrä montato sulla faccla dl 53 x 33 cm leggermente spostato rispetto 
al centro. Chi vuole costrulre questa cassa dovrä usare compensato da 2 cm e curare 
la perfetta ermeticitä dell'insieme, quindi uso abbondante di chiodi e di Vinavil In 
tutte le giunture. Infine si dovranno rivestlre con materiale assorbente, come lana 
di vetro, tutte le pareti interne tranne quella che reca l'altoparlante. 
Tengo a precisare che non ho provato questo tipo di altoparlante. comunque non si 
dovrebbero avere delusionl specie in relazione al costo. 

2 Spero che non vl slate annoiati troppo fin qui e concludo dicendo che 
5 ea' 

2 7 Mil 25), l'amplificatore descritto si presta bene a essere realizzato in verslone 
---'—üt e °.TOE' stereo; basta duplicare i circuiti, inserire tra l'uscita del preamplifica-

sinistro .2 
-••-- 50 ka tore e l'amplificatore finale il circuito di bilanciamento di figura 4, usare 

Uneare potenziometri cloppi per il volume e i tord, e usare un trasformatore 
 OC 76 da 2A max, mentre il ponte di rettificazione pub essere costituito 

41 5;e,'. ancora da 4 diodi BY114 oppure da un B30-C2200. 
27 ..... In definitiva si otterrà un complesso che, senas pretendere di com-

., _COB destre :e petere con i prodotti commerciali delle migliori marche, pub dare, se 
ben realizzato, risultati soddisfacenti per lungo tempo. 
Restando a disposizione, tramite la redazione, di chiungue avesse biso-
gno di chiarimenti, vi saluto augurandovi buon lavoro. 

Bibliografia (1) Bollettino tecnico d'informazione Philips n. 46 pagina 21 e seguenti 
(2) Wireless World dicembre 1966 

• (3) Toute l'electronigue n. 321 del 1967 
(4) Informazioni tecniche Philips n. 71. 
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beat.. beat.... beat © 

tecnica di basse frequenza e amplificatori 

a cura di 11DOP, Pietro D'Orazi 
via Sorano 6 
00178 ROMA 

0 copyright cq elettronica 1969 

oci audio 

Siamo ormai in plena estate; il caldo afoso fé risentire il suo dannoso effetto un po' su tutti facendoci desiderare 
un abulico riposo sdraiati su una amaca sotto l'ombra di una palma sorseggiando il succo biancastro di una noce di 
cocco portataci dalle mani gentili di una bella hawaiana (coperta di soli fiori!) oppure desiderare lunghe vacanze 
trascorse a bordo di una meravigliosa nave in crociera per i più bei porti del mondo, e per i più avventurosi desi-
derare di prendere il posto degli astronauti americani sull'Apollo e giungere per primi a lasciare le nostre orme sul 
suolo lunare... e mentre la mia mente vaga cercando un avventuroso viaggio su una canoa di canne di bambou sul 
lago Titicaca... mi sovviene che la posta incombe e posando il bicchiere di birra fresca, accendo il ventilatore (unico 
e forse dannoso rimedio alla calura), apro la prima lettera e... ohibò a Voi: 

giro di« DO » 

Cominciamo con un » picciotto »: il signor Domenico Buzzanca, via Colombo 99, Patti Marina (Messina), 98060. 

Egr. sig. Pietro D'Orazi, non comincio a decantare le lodi della Sua rubrica anche perché sono implicite dato che Le 
sto scrivendo. Ma ven/amo ai miei prob/emi; con moita probabilitä sara una mia svista, ma non ho mai letto un 
articolo in cul sia esposto in modo ch/aro ed esaurlente come bisogna co/legare degli altoparlanti di media potenza 
all'uscita di un amplificatore di elevata potenza. Come bisogna collegare degli altoparlanti di potenza o di impedenza 
diversa? (Se un art/colo del genere ë giä stato pubblicato da cq elettronica, La prego di volermelo indicare). 
Trovandomi a parlare di altoparlanti e avendo costruito, con Ott/mi risultati, dei diffusori acustici, desidererei illu-
strarglieli e se crederä opportuno consigliarli ad altri lettori. 
Le caratteristiche sono: 
— potenza nominale 12 W 
— impedenza 8 II 
— risposta in frequenza 20±18.000 Hz 
— altoparlanti impiegati n. 3 -F filtro cross-over 
— dimensioni 67 x 44 x 31 cm 
— frequenza di risonanza della cassa acustica 35 Hz 
— costo per singolo diffusore inferiore alle 30.000 lire 
Gli altoparlanti impiegati sono » Peerless » reperibili presso le sedl GBC: 
— altoparlante woofer cm 120 (GBC a/254) 
— altoparlante mid-range (GBC a/258) 
— altoparlante tweeter (GBC a/262) 
— filtro crossover, network (GBC a/266) 
Premetto che le dimension/ dei diffusori sono state da me rilevate da una ri Vista di cui non ricordo il nome. 
In attesa di una Sua risposta Le porgo i miei più cord/ali saluti. 

Innanzitutto prima di risponderLe riporto i dati fornitimi 
riguardo i diffusori perché ritengo possano interessare 
molti letton. 
I lori da 6 cm di diametro sono occupati da due tubi 
di cartone o plastics della lunghezza di 19 cm. Il diffusore 

realizzato con legno compensato da 1,8 cm di spes-
sore e internamente (escluso il pannello frontale) 
foderato con lana di vetro. 

1-12crrit 

I 
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E ora veniamo a risponderLe. Prima di vedere quali sono i sistemi più utilizzati per collegare altoparlanti e sistemi di , 
diffusione aventi determinata impedenza a un amplificatore dobbiamo fare una breve premessa sulla legge di Ohm e sui 1 
circuiti resistivi. Porto alcuni esempi esplicativi. 

1) resistenze in serie: 

2) resistenze in parallelo: 

3) resistenze serie parallelo: 

4) potenza dissipata nella resistenza: W = R12 

Abbiamo trattato altoparlanti e sistemi diffusori 
alla stessa stregua di semplici resistenze, an-
che se ciò ě teoricamente inesatto; in pratica 
ciò semplifica notevolmente le cose. Per cul, 
per convenzione, in questi calcoli porremo 
Z = R (impedenza = resistenza), im modo, 
ripeto da rendere la cosa più semplice special-
mente per i Pierini! Per cul, più che la 
teoria, penso valga un esempio. Potenza ampli-
ficatore 100 W; impedenza di uscita Z.; alto-
parlanti necessarl (a seconda della potenza 
degli stessi): 4 altoparlanti da 25 W ciascuno 
di impedenza Z.. 

R R2 

Rt 

R2 

R 

RI R 

(R, = R ± R2) 

1 1 1 
(  — 

R, R, R2 

4 ottopar(anti 
cla 25 Vi 
Impedenza 

1 1 1 2 1 
sezi°ne AB) = + — = — —> ZAR = Z o 

ZAR Zn Z0 Z„ 2 

1 1 1 2 1 
sezione CD) — = — — = — --> Zcp = —Z. 

ZeB Zn Z0 Zo 2 

1 
risultante: ZAB ± Zr)) = — — = 

2 2 

Per quanto riguarda la potenza risultante, in questo caso la potenza totale é data dalla somma delle potenze, come 
appunto si trova applicando la formula 4 (W=R12) infatti la corrente che scorre all'istante T in ciascun altoparlante ě 
1/2, avendo chiamato con I la corrente totale che acorre nel circuito. Ouindi: 

W , = W I -1- W 2 + W3 + 

poiché: W , = W 2 = W 3 = 1114 -= Z. (—) 2 con (R =Z„ ) 
2 

12 12 

ed avendo: W, = Zo—; si ha W,0t = 4 • (Z.—) = 4,12 
4 4 

onde se: W, = 25 watt 

W,0, = 25 • 4 = 100 watt 

Comungue questo é uno del molteplici modi di collegare 
più altoparlanti ad un amplificatore, in pratica si ricorre 
sempre a sistemi serie-parallelo per compensare le 
impedenze diverse e le potenze. 
Per poter collegare altoparlanti con impedenze diverse 
a un amplificatore, si puď utilizzare, se l'amplificatore ne 

disposto, delle varie prese a impedenza diverse sulla 
uscita dell'amplificatore come da esempio a lato. 

in questo caso, g i altoparlanti devano 
avere la oleosa potenza 

LI 
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Sotto un altro (Guelfo o Ghibellino?): il signor Sandro Checchi - Firenze, via Aretina 259 (50136): 

Le scrivo per chiederle uno schema di WA-WA che avrei intenzione di usare con l'amplificatore Mangusta che ha 
gib costruito e che uso ottimamente da circa tre mesi, dopo che ho ricevuto la Sua lettera con la correzione alio 
schema. 
Sul pannello dei comandi dell'amplificatore ho montato un pannello luminescente Sylvania « Nite Lite« che lampeggia 
seguendo il suono della chitarra. Il pannello costa intorno alle mille lire e può essere usato al posto della solita 
lampada spia. 
Se puď interessare a qualcuno dei Suoi letton i Le disegno lo schema di due metodi di inserzione del pannello, che 
oltre a lampeggiare, cambia anche colore a seconda della frequenza della nota. 

(A) 

2, Z 

m.-o_ (7, 
" 

(B) 

uno o plu' pannetti 

TU trasformatore di uscita per ELM o ECL82 usato rovesciato. 

N.B. - Tra 1 due metodi il secondo ď il più efficiente e dâ la possibilitš di alimentare più pannelli in para/lelo. 

e * * 
La ringrazio vivamente per le notizie riguardo il pannello luminescente Sylvania del quale ho giä procurato un esemplare 
su cui sto facendo esperimenti... e quanto prima riporterò notizie su queste pagine. Per il momento non posso accon-
tentarLa riguardo il WA-WA in quanto Lei non put, Immaginare come sia difficile reperlre schemi di tal genere, ma 
spero di accontentarLa presto insieme alla folta schiera degli altri lettori che chiedono schemi di effetto... papera... 
dinosauro... etc.! 

Baccere... é Ia volta di Gianni Raffellini Lavagna (Genova): 

Sono uno studente sedicenne appasslonato di elettronica e desidererei costruirmi un organo elettronico in versione 
semplificata. Leggendo le caratteristiche del Bauer modello COMBO mi ha interessato il dispositivo per effettl dl 
piano o chitarra che aglscono sulle voci normall dell'organo. 
In definitive desidererel lo schema di un organo (facciamo organetto!) con almeno 3 ottave, possibilmente disposta su 
37 tasti dal DO al DO con semitoni. Oueste per il secolo sono le caratteristiche base del/'altro organ° Bauer modello 
CHICO. Inoltre ivi compreso il dispositivo precedentemente descritto. Poichè non é da molto tempo che mi sono dato 
all'elettronica La prego di fornirmi uno schemino semplice. Spero di non chiederLe qualcosa di impossibile. 
Per finira le raccomando (non si offenda) una certa rapidité ne/ pubblicare il sopracitato schema. Esprimendo 1 miel 
complimenti per la Sua rubrica « beat.. beat.... beat >, e per la rivista tutta che a mio avviso é la più completa porgo 
distinti saluti. 

La ringrazio vivamente di tutte le belle parole per la rubrica e la rivista. Per quanto riguarda la Sua richiesta dell'organo 
essa giunge come dicheno a Roma: « Come er cacio sui maccheroni! » infatti La prego di pazientare fino al prossimo 
numero sul quale troverà una bomba in materia di organi elettronici. 

* * 
Largo... arriva un altro genovese, il signor Giorgio D'Arrigo - Genova-Pegli: 

Sono un Vostro lettone non troppo costante dato gli impegni di lavoro ma affezionato alla Vostra bella rivista. La rag/one 
per cul Vi scrivo é la seguente: essendo un appassionato di chitarra, mi interesso particolarmente a tutti i nuovi sistemi 
elettronici per la modulazione del suono. Purtroppo gli schemi per la realizzazione delle suddette apparecchiature 
non se ne troyano o per lo meno sono molto ran i dato i segreti di fabbrica. Bisognerebbe comparare un esem piare per 
tipo e poi copiarne lo schema ma non vi sarebbe la convenienza dato i prezzi esorbitanti. Vengo al dunque: io Vi sarei 
grato se poteste farmi avere lo schema di dette apparecchiature: distorsore; generatore di papere (ultimissimo ritro-
vato); generatore di riverbero. Penso che per Vol non sia difficile procurarvi detti schemi, ma se ciò invece fosse VI 
sarei grato se mi deste ragguagli ove poterli trovare. 
Vi ringrazio anticipatamente e invio cord/ali salut/. 

Signor D'Arrigo, Lei non é il solo a chiedere questi nuovi effetti strani come l'effetto papera che tra l'altro sembra 
destare notevole successo specialmente tra gli appassionati di musica beat e psichedelica. Le confesso che attual-
mente sono alla ricerca di detto schema ma... Le confesso i più facile trovare il petrolio a Roma sotto il Colosseo che 
tali schemi! Per quanto riguarda I distorsori ne sono gib stati pubblicati due sulla rivista n. 11/68 (pagina 869) e 
n. 3/69 (pagina 253). 
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Gavotte 
u. 

Rondo. 

E per questa volta termino con un « pierino », il signor Mauro Marcolini - Brescia: 

Ho intenzione di realizzare un amplificatore stereofonico usando la serie SGS-AF11 e gli schemi da Vol pubblicati sui 
numen i 3/67 e 12/68. 
Essendo ancora un pierino vorrei che mi forniste lo schema per un alimentatore per poter realizzare il suddetto com-
plesso. 
Vorrei inoltre sapere il wattaggio delle resistenze usate negli schemi del preamplificatore e del finale ed eventual-
mente dell'alimentatore. 
Ringrazio e restando in attesa di una Vostra risposta Vi porgo distinti saluti unitamente ai soliti anche se superflui 
complimenti per la quanta della rivista. 

TA 

spa 
at neon 

47 MIL 

+AT 
( 200 -350VL) 

0,5)14 F 
600 VL 

220/l 

.45311 
Vengo subito al dunque: le resistenze usate nel preampli-
ficatore sono da 1/8 di watt o meglio ancora da 1/4 di 
watt. 
Nello stadio finale tutte le resistenze se non specificato 
altrimenti sono da 1/2 watt. 
Eccole a fianco lo schema di un alimentatorino quanto 
mai semplice ed efficente. 
Il trasformatore di uscita ë da 40 watt, primario univer-
sale. Secondari uno a 6 volt per la spia, un'altro a 35 
o 40 volt 1 ampere. I quattro diodi sono del tipo 1001 
della ditta Vecchietti. 

Capelloni multichiomati attenzionel 

Mentre alle mie orecchie giungono le soavi note di « Eloise »... mi 
ricordo dei complessil Per questa volta accontentatevi di una spia lumi-
nosa oscillante come quelle di cul sono dotati gli amplificatori più 
moderni. Ovviamente la Idea poträ essere da Vol sviluppata eventual-
mente per creare giuochi di lud i psichedellche. II circuito ä molto 
semplice: esso ä composto da una lampada al neon da 220 V, due 
resistenze, un condensatore. 
Il principio di funzionamento é molto semplice e si basa sulla costante 
di tempo di carica e scarica in un condensatore C. 
EccoVi a lato lo schema dove, variando opportunamente i valor della 
resistenza in parallelo al condensatore e del condensatore stesso 
potrete ottenere varie costanti di tempo ovvero varie frequenze di 
oscillazione. La tensione di alimentazione deve essere necessariamente 
una tensione continua superiore ai 200 V che potrete prelevare diretta-
mente dalla anodica dell'amplificatore; essendo l'assorbimento del 
tutto irrisorio ne potrete mettere quante ne volete in modo da rendere 
più appariscente o per dire meglio psichedelico II Vostro amplificatore. 

Ed ora, in uno sfavillare di lijci multicolori pulsanti e oscillanti, abbandoniamo il mondo di Capellonia City e 
addentriamoci nella 

tecnica 

Questa volta, viste le notevoli richieste di amplificatori a transistor ve ne presento uno degno di nota, il « DOP 69 »: 

Amplificatore stereo « DOP-69 » 25 +25 W 

L'idea di questo apparato mi vanne un giorno, allorquando sfogliando alcune pubblicazioni della RCA, la mia atten-
zione cadde sul circuito 1HF-A-201 che la stessa casa progettatrice consigliava per usi musicali ad alta fedeltä. 
Ne parlai a un mio collega di ingegneria nonché amico e dall'unione delle intelligenze (grazie...) nacque l'amplifi-
catore DOP-69. Decidemmo di utilizzare come unité preamplificatrici ed equalizzatrici due telai PE2 della ditta Vecchietti 
di Bologna, ciò per due motivi: il primo che con l'acquisto dei PE2 evitavamo il lavoro più gravoso della messa a punto 
del gruppo preamplificatore; infatti gran parte del responso finale di un amplificatore ě proprio nella sua parte equaliz-
zatrice, e dovendo essere obbiettivi devo dire, prova ne sono i risultati, che i PE2 hanno soddisfatto appieno le nostre 
previsioni. II secondo scopo di avere utilizzato i gruppi PE2 premontati (di cui giä conoscevo le ottime qualitä) era 
dovuto al fatto che nostra intenzione era di sperimentare il finale da 25 W 1HF-A-201 della RCA per cui utilizzare i 
PE2 ci ha risparmiato notevole tempo e ci ha garantito almeno in parte il risultato del nostro lavoro. Le conclusioni 
delle nostra prove furono tali che decidemmo di costruire una coppia di finali in modo da renderene l'apparato ste-
reofonico, apparato che collaudammo con successo durante i festeggiamenti del 31 dell'anno passato, ed ě per questo 
che il sottoscritto decise di chiamarlo «DOP-69 ». 

  628   beat., beat..., beat   cq elettronlca - luglio 196g   IL 



co audio 

II fatto che ora sono qui a proporlo a Vol letton i tramite queste pagine ě dovuto alle numerose lettere giunte, in 
cul i patiti del saldatore chiedono qualcosa da autocostruire, per cui niente di meglio di questo finale le cul caratteri-
stiche essenziali sono: banda passante misurata a —3 dB: 10 Hz ÷ 80 kHz; sensibilità di entrata di circa 0,7 V su 
5 kg; distorsione alla massima potenza inferiore a 1%; alimentazione 45 VL. Lo schema a blocchi riguarda la versione 
stereo che comprende due preamplificatori PE2 e due finali da autocostruirvi secondo lo schema allegato. I transistori 
usati sono prodotti dalla RCA e hanno le seguenti sigle: 40398 (case: T0104); 40398 (case: T010 ,); 40544 (case: —) ; 
2N2147 (case: 103): 40466 (case: TO3). Allego anche lo schema dell'alimentatore consigliato dalla stessa RCA. 
I diodi usati sono i 40266. 

canate A 

canal. 13 

+4 Vt. •20VLUI) 

• • 00• 
t 4-4 Finale n, PE 2 A) 

UI in 2SW OE• te C)  sokni •  
\ 7— X. 

bitanciamanto   

e / in 00 

• • PE • SOU 1. 4 --• 2SW W  
C) 

• •--4,  • Final» 8) 

•• I •   

+4'IL +28VL(B) 

cam scostiche 
da 11A,3014 

Schema a blocchi amplificatore stereo 25+25 W DOP 69  

Finale 25 W (RCA IHF-A-201) 

0; 40398 
02 40398 
03 40544 
04 40466 

2N2147 

Resistenze da Vo W se non diversamente specificato. 

I transistori finali 04 e Os 
vanno montati su alette di 
raffreddamento con coeffi-
ciente 1,5 •C/W 

Infine, per il mese di agosto vi preannuncio... suonate 
trombe! ... span i di trike tracke, castagnole, bombe carta 

nientepopodimenoché: organo elettronico completo! 
Vi basta? 
Salutissimi, (mi imbarco per le isole Samoa alla ricerca 
di una palma, una amaca, una noce di Cocco e... se 
tutto va bene ci risentiamo a settembre)... Ciao Ciao! 

Caratteristiche amplificatore finale di potenza 
IHF•A-201 RCA (25 W continui su Z0=8 n). 
Banda passante a —3 dB : 10 + 80.000 Hz. 
(0 dB = 2 W a 1000 Nz) 

re!, 24,e 

Alimentatore 

o 'VL Le .,  
3 .4  

scat 
.22  I --`, 4- 

100 ,j... ru.s,le Ma 

OE' • 

>1 *-2."1",-11 -42,•—•---o• 20f 9) 
-Č's .1  I it43.27,.; 

50V, 
1 OE-

• Meo., 
25VL 

, 

3.3 

Trasformatore: nucleo 50 VA 

— primario universale; 
— secondari: 35 V, 2 A 

6 V, 0,5 A 
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NUOVO 
VOLTOHMYST 
WV 500A RCA 

Per questo strumento non si ha nessun tempo di attesa. 
come inyece ayviene coi normali Voltohmyst per i quail 
occorre attendere che I tubi elettronici si riscaldino 
Inoltre la regolazione dello zero non é quasi mai necessaria. 

Campi di misura 
— Tensioni continue: da 0,02 V a 1500 V in otto portate 
— Tensioni alternate: da 0,1 V a 1500 V in sette portate 
— Resistence. da 0.2 D a 1000 MS2 in sette portate 

Prezzo L. 72.500 

Per misure di tensione fino a 50.000 V richiedere la sonda 
ad alta tensione VVG411A con resistenza di riduzione WG206. 

--3-čhrerstar, 

NUOVO 
PROVATRANSISTOR 
WV 501A RCA 

Con questo nuovo provatransistori RCA portatile si possono 
provare i transistor anche nel circuito stesso in cui sono 
impiegati, senza doverne dissaldare i terminali. 

DC BETA (hFE) 

Range — ... I to 1000 
Accuracy   -i- 5% 

COLLECTOR CURRENT (IC) ......... 100 p.A to 1 Amp, in 

four ranges; (0 to I mA, 10 mA. 100 mA 1 A) 

COLLECTOR•TO-BASE LEAKAGE Unir))   0 to 100 ti.A 
COLLECTOR-TO-EMITTER LEAKAGE (Icco)   0 to 1 A 

BATTERY VOLTAGE   1,5•volts, two «D • cells 

METER SCALES   Beta 

Beta Cal (1c) (Multiplier) 

Leakage Current (Icso & Icco) 

Prezzo L. 64.500 

MILANO - Via dei Gracchi, 20 (angolo via delle Stelline 2) 
Tel. 4.696 551 (5 linee) 

ROMA - Via Paisiello, 30 - Tel. 855.336 - 869,009 
TORINO - Corso Castelfidardo, 21 - Tel. 540.075 - 543.527 

SCONTI PARTICOLARI AI LETTORI 

Condizioni di vendita: Pagamento anticipato a 1/2 vaglia, assegno circolare, ns c/c postale 3713608. 
Spese a canco del Destinatario. 

PORTATE 

da 0,1 a 1000 V per tensione continua 
da 1 V a 1000 V per tensione alternata 
da 0,1 mA a 3 A per corrente continua 
da 3 mA a 3 A per corrente alternata 
da 120 SI centro scala a 1,2 MS2 centro scala per resistenza 

N.B. il modello 14 non ha le portate per corrente alternata 
e quella da 1 V per tensione alternata, il modello 20 
ha portate un po' diverse 

PRECISIONE 
mod. 14 ±. 2% per CC • -±2,5% per CA 
mod. 15 ± 1,5% per CC • ± 2,25% per CA 
mod. 16 e 20 ± 1% per CC - ± 1.5% per CA 

SENSIBILITA' 

tensione continua 20.000 fE/V 
tensione alternata 2.000 11/V 
Relé di protezione 

DIMENSION! 

cm 12 x 18 x 9 

Prezzo da L. 44.000 

NUOVI 
AVOMETER 

Mod. 14 - 15 - 16 - 20 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

Schermo 
I) AmplifIcatore verticale 
Da 100 mV/cm a 50 V/cm 
Da 10 mV/cm 

II) Amplificatore 
Da 100 mV/cm a 50 V/cm 

AmplIficatore orizzontale 
100 mV/cm 

Base del tempi 
Da 1 microsecondo/cm 
Allmentesione 
Consumo 70 VA 

Prezzo 

Banda passante 0 - 6 MHz 
Banda passante 0 - 2 MHz 

Banda passante 0 - 3 MHz 

Banda passante 0 • 500 KHz 

a 0,1 sec/cm 

L. 249.000 

NUOVO 
OSCILLOSCOPIO A DUE RAGGI 
TELEOUIPMENT D51 
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* Preghiamo tutti coloro che ci indirizzano richieste o comunicazioni di voler 
cortesemente scrivere a macchina (se possibile) e in forma chiara e succinta. 
Non deve essere inoltrata alcuna somma in denaro per consulenze: eventuali 
spese da affrontare vengono preventivamente comunicate e quindi concordate * 

O copyright cg elettronica 1969 

cg elettronica 
via Boldrini 22 

40121 BOLOGNA 

RC/1 Electronic Components 

3 -1-Zier-Star, iff  MILANO 

L'attuazione del programma ESPADA ha praticamente annu//ato la necessità della « consulenza » in senso tra-
dizionale, perché suggerimenti e proposte vengono ormai canalizzate attraverso le rubriche specializzate. 
Aumentano, de/tra parte, le not/zle e i « microargomenti » teen/cl di varia natura che troverebbero difficile col-
locazione in una precise posizione della rivista. 
Queste esigenze ci hanno condotto a dare una sistematicità e organicitä al citato complesso di informazioni acces-
sorie agli argomenti tecnici propriamente detti, per cul abbiamo dato vita a queste nuove pagine in cui le 
not/z/e su accennate si succedono in rap/de panoramica. 

e e * 

La foto riprodotta inquadra un piccolo gruppo di aderenti al circolo cq ROMA. 

II secondo da sinistra ô il signor Albo Pantaleoni, fondatpre e animatore del circolo. 
Per aderire al circolo mettersi in contatto con il signor Pantaleoni (solo mattina), via dei Conciatori 26, Roma, 
telefono 571.860; ci si incontra solo la domenica mattina. dalle 10 aile 12. 

e e. 

La Mallory Batteries sta presentando in questi giorni in tutto il mondo una nuova pila per gil apparecchi di 
protesi acustiche chiamata RM 675 LH. 
II rendimento della RM 675 LH nei normali apparecchi aur/co/an i lo stesso della RM 675 H, che sostituisce, 
con il vantaggio per° che la sua capacité resta costante anche con assorbimenti inferiori a 1 mA. 
Cie), comparato con la capacitä della vecchia RM 675 H a basso assorbimento, significa un maggior numero di ore 
di funzionamento per le nuove protesi auditive. 
I maggiori costruttori di apparecchi auricolari confermano questo risultato che, per altro, pub essere influenzato 
da un certo numero di fattori. 
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Prima di tutto la tens/one della corrente richiesta che, benché bossa, varia da mode//o a model/o, inoltre, sara 
da tener presente il volume al quale l'utilizzatore terra il proprio apparecchio, in rapporto al proprio grado di sor-
dità; in fine lo stesso stato dell'apparecchio avrà un suo peso. 
La Mallory Batteries ha collaborato con moite Compagnie alio sviluppo degli apparecchi a basso assorbimento, 
ritenuti un autentico passo avanti nella tecnologia delle protesi auricolari. 
La RM 675 LH é il quarto tipo di pila progettato dalle Società in questi ultimi anni in campo acustico. 
Altre batterie Mallory Duracell per basso assorbimento sono la RM 13 GH, la RM 41 H e la RM 312 H. 

* * 

lndirizzi utili. 

— AMERICAN SEMICONDUCTOR - 4N Hicleory Ave. ARLINGTON HELGHTS, ILLINOIS 60004 
— BRADLEY SEMICONDUCTOR CORP. - 275 Welton St. NEW HAVEN, Connecticut 06506 
— DELCO RADIO DIV. GENERAL MOTORS CORP. - 700 E. Firmin St. KOKONO, INDIANA 46901 
— FAIRCHILD SEMICONDUCTOR - 545 Whisman Rd - MOUNTAIN VIEW, CALIFORNIA 94040 
— HUGHES AIRCRAFT Co. MICROELECTRONICS DIVISION - 500 Superior Avc. NEWPORT BEACH, 

CALIFORNIA 92663 
— TRW SEMICONDUCTORS INC. (ex P.S.!.) - 14520 Aviation Blud, LAWNDALE, CALIFORNIA 90260 
— PHILCO-FORD CORP. MICROELECTRONICS DIVISION 2920 San Ysidro Way, Santa Clara, CALIFORNIA 95051 
— SILICON TRANSISTOR CORP. - E. Gate Blvd, GARDEN CITY, NEW YORK 
— SYLVANIA ELECTRIC PRODS. - 100 Sylvan Rd., WOBURN, MASSACHUSSETS, 01881 
— TRANSITRON ELECTRONIC CORP. - 168 Albion St. WAKEFIELD, MASSACHUSSETS 01881 
— WESTINGHOUSE ELECTRIC CORP. MOLECULAR ELECTRONICS DIVISION - Box 7377, ELKRIDGE, 

MARYLAND 21227 
— WESTINGHOUSE ELECTRIC CORP. SEMICONDUCTOR DIVISION - Youngwood, PENNSYLVANIA 15697. 

Componenti elettronici professionali 

Gianni Vecchietti 
40122 BOLOGNA - VIA LIBERO BATTISTELLI, 6/c 

I1VH  
TEL. 42.75.42 

presenta le due nuove unitš di potenza, le oui caratteristiche elettriche sono le seguenti: 

GP 12 
Alimentazione 75 Vcc 4 A max 
Pot. d'uscita 120 W efficaci 
Banda passante 60 -I- 15000 Hz 
Imp. d'uscita 8 + 16 ohm 
Distorsione < 2% 
Dimensioni 132 x 105 x 145 mm 
Peso 1,250 Kg circa 

prezzo L. 27.000 
alimentatore L. 22.000 

GP 20 
Alimentazione 120 Vcc 6 A max 
Pot. d'uscita 300 W efficaci 
Banda passante 60 + 15000 Hz 
Imp. d'uscita 8 + 16 ohm 
Distorsione < 2% 
Dimensioni 230 x 100 x 175 mm 
Peso 2 Kg. circa 

prezzo L. 57.000 
alimentatore L. 32.000 

Per il pilotaggio delle due unitä di potenza, si consiglia l'uso di un amplificatore tipo AM30 o similare, per ottenere la 
migliore curva di risposta. 
Le due unitä sono d'altra parte pilotabili, tramite apposite prase, anche con amplificatori tipo AM 2, AM 4 etc. 
Sia il GP 12 che il GP 20 impiegano quattro transistors al silicio, particolarmente selezionati; vengono forniti montati e col-
laudati, senza alimentazione che pub essere fornita a parte. Tali unità di potenza sono indicate per sale cinematografiche, 
stadi, sale da bailo, complessi musicali ed in genere ove sia necessaria una elevata potenza con buona fedeltä. 

Concessionario dl: 

Bari la dint': GIOVANNI CIACCI - 70121 Bari C.so Cavour 180 
Catania la ditta: ANTONIO RENZI - 95128 Catania - Via Papale, 51. 
Parma, la ditta: HOBBY CENTER - Parma - Via Torelli, 1 
Genova, la ditta DI SALVATORE & COLOMBINI - 16122 Genova - P.za Brignole 10/r 
Torino, la dirt': C.R.T.V. di Allegro - 10128 Torino - C.so Re Umberto, 31 

Spedizioni ovunque. Pagamenti a mezzo vaglia postale o tramite nostro conto corrente postale numero 8/14434. Non 
si accettano assegnI dl C.C. bancario. Per pagamenti anticipatl maggiorare L. 350 e in contrassegno maggiorare dl L. 500 
per spase posteli. 
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CM.. CM.. dalla I1SHF 
La "chiamata generale dalla I1SHF" 
ě una rubrica che pub essere redatta 
da qualunque radioamatore o aspirante 
per gil altri radioamatori o aspiranti. 

Fare isoonda con I1SHF, Silvano Rolando 
via Martin i della Liberazione 3 

O copyright cq elettronice 1969 12037 SALUZZO 

Questo mese apro la mia rubrica con un argomento di notevole comune interesse: i radiomicrofoni in FM. Negli ul-
timi tempi la redazione di cg elettronica ha ricevuto numerose richieste inerenti radiomicrofoni: alcune timide, altre 
decisamente aggressive; fra le moite lettere in mio possesso, desidero sottoporvi alcuni brani, affinché possiate farvi 
una idea del genere d'istanze a noi rivolte: «...ma questi trasmettono in FM, mentre io vorrei trasmettere in OM e 
ricevere i loro segnali in una comune radio a transistor!... » ció non ha impedito alla rivista Pinco di presentare un 
TX in FM da 250 mW e non ha impedito alla rivista Pallino di presentare un TX da 1,2 W in FM con un AF118 in finale...», 
« ...forse voj non volete dare in mano a letton i che ne facciano uso sconsiderato come armi perico/ose; in questo caso 
però non si spiega il fatto che pubblichiate molto spesso radiotelefoni anche da 10 W, che vengono usati di solito da 
p/rati e che gli stessi patentati usano spesso /Ilegalmente nei contest, essendo la procedura per ottenere permessi per 
uso mobile (?) lunga e fastidiosa... » «...lo vorrel con due ingressi misce/ab/Ii, uno per micro da 50 kf'l l'altro per 
Ingresso vos/liarlo, cont rollo profonditä modulazione, toni, ecc. Non ne fare) un uso sconsiderato... ». 
Terminate questa sommarla carrellata, passo alle consIderazioni pratiche. La nostra, e altre riviste, hanno effettivamente 
presentato, e facilmente presenteranno ancora una infinite quantitä di tali apparecchiature, percib é fuori luogo accusare 
la redazione di assenteismo. Le gamme destinate alle radloaudizIoni sono intoccabIll e dl conseguenza ě Inutile appro-
fondire l'argomento radiomicrofonl; é inopportuno tirare In bailo I radioamatori e le loro gamme, accusandoci di presen-
tare dei ricetrasmettltorl su gamme radiantistiche con potenze non indifferenti (personalmente ho presentato un ricetras 
per 144 MHz da ben 40 W), che possono essere utilizzate da persone non munite di licenza. Nol le presentiamo per 
i radioamatorl e su frequenze riconosciute internazionalmente; se un pirate vuol costrulre e utilizzare una di tall apparec-
chiature, nessuno pub vietarglielo, ma pub andare incontro alle gravissime sanzioni previste per tall abusi. La procedure 
per ottenere II eeriness° su mezzl mobilf non é affatto fastidiosa... I mezzl incibill in Italia non sono consentiu. I compe-
tenti organi ministeriali ritengono opportuno non concedere tali permessi, forse per evitare che. trasmettendo da una 
autovettura in movimento, cl si possa distrarre con grande rischlo di farsi la « bua ». Inoltre, essendo la nostra una 
nazione dai grandi primati, su ai radioamatori venisse concesso tale permesso, l'Italia perderebbe il primato di essere 
l'unico Stato, a regime democratico, che non abbia ancora concesso tale permesso ai radioamatori. Ma ritorniamo 
all'argomento base: non mi si dica che un radiomicrofono con ingressi miscelabili, controllo di modulazione, toni, eco. 
serva solo a acopo didattico: ě evidente la voglia matta di fare concorrenza a RadioMontecarlo, forse per farsi ammi-
rare dal vicini di casa o dalla bionda che parcheggia nell'ombrellone accanto. Se altre riviste hanno presentato radio-
microfoni da oltre un watt c'e da esser certi della loro scarsa conoscenza delle norme, e anche di una certa ingenuitä 
tecnica, speclalmente se si pensa che il watt e due lo tirano fuori con un AF118 che nel mio laboratorio non e mai 
riuscito a superare la decima parte di quanto « aparato » in precedenza. 
Concludendo, lasclate stare queste benedette gamme, adatte solo a fervi avere dei sert fastidi, e, se proprio avete il 
pallino del radiomlcrofono in FM, buttatevl in 144 MHz, dove le emission! in FM sono consentite. Terminate questa lunge 
chiacchierata che, spero, abbla II vostro consenso, passo agli argomenti del mese. Viste le moite richieste di consigli 
su montaggi e sugli accorgimenti da adottare sulle frequenze elevate, cedo la penne alio arnica Michele, I1TEX e alle sue 
brevi note per i principianti. 

Coloro che sono alle prime costruzioni di apparecchiature radio spesso ottengono risultati poco soddisfacenti proprio 
per la loro scarsa esperienza nei montaggi elettrici: mi ä cap/tato di vedere ricevitori e trasmettitori per impieghi 
radiantistici che, nonostante l'esatta realIzzazione secondo lo schema, si presentavano piuttosto male come assieme 
meccanico e avevano componenti non idonel all'uso cul erano destinati. 
Le note che seguono sono le principali norme che si devono seguire nell'esecuzione di montaggi a va/vole o transi-
stor per radio-amatori: ovviamente si potrebbero aggiungere altri consigli essendo quanto segue un riassunto di c/ö 
che si dovrebbe sapere. 

montaggio meccanico 

11 montaggio meccanico delle parti sul te/aio, sebbene possa sembrare l'operazione più semplice, é la base per la buona 
riuscita del nostro apparecchio. 
La disposizione dei componenti deve essere ben stud/ata prima di iniziare la foratura de//o « chassis >, per cui ä buona 
norma preparare un disegno nel quale si vede l'ingombro e la razionale sistemazione dei van i pezzi. 
Tutte le viti che bloccano i part/co/ani dovrebbero essere montate interponendo tra il dado e il te/aio una ronde//a 
elastica. I trasformatori e altrl oggettl pesant! o volumlnosi saranno, per comoditä, montati per ultimi. 
I condensatorl elettrolItIci e le altre parti sons/bill al ca/ore dovranno trovare posto lontano dai trasformatori di ali-
mentazione, va/vole dl potenza e reslstenze ad alto canco. 
Naturalmente blsognerä trauere con particolare rIguardo I circuit! oscillatori che risentono in modo particolare delle 
variazioni di temperatura: Inscatolare se possibIle tutto lo stadio lasciando fuori le resistenze di caduta. Volendo fare 
I rafá/nati, lo scatolino dovrä avere la parte esterna cromata a specchio perché cosi facendo si riflettono meglio I raggi 
calorifici che oumenterebbero la temperatura Interne. 
Una adeguata serie di fort nel mobile patté permetiere raffreddamento necessario, mentre in apparecchl molto com-
pattl varé bene aggiungere un ventllatore. 
I componenti più importanti come bobine, zoccoll e trasformatori di media frequenza si orientano in modo tale che i punt! 
caldi » come RF siano collegati Ira di loro con un filo più corto possibile. Inoltre é bene prevedere con una certa 

abbondanza gli ancoraggi isolati e di massa. 
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Ia schermatura 

Negli stadi in alta frequenza bisogna mantenere una certa distanza fra i circuiti accordati e le bobine si dispongono in 
modo tale da avere il minor grado di reazione. Le bobine d'entrata devono essere disposte a 90 rispetto a quelle 
d'uscita; i ritorni di massa saranno eseguiti a regola d'arte possibilmente su di un punto un/co. 
Dove la frequenza e l'amplificazione sono elevate ď consigliabile schermare gli stadi Ira di loro con del /am/er/no di rame 
o altro, purché detto schermo abbia il maggřor numero di lati saldati o avvitati in modo solidale al te/aio. 
Uno schermo di piccole dimensioni, connesso a massa in un punto un/co o con saldature « fredde », puď essere inutile o 
addirittura dannoso perché pub. essere « vřsto » dai circuiti accordati come un link d'accoppiamento. 
Quando la frequenza e la sistemazione meccanica lo consentono ë conveniente sistemare le bobine dentro i conteni-
tori di media freguenza. Comungue quando si deve portare un'alimentazione da una sezione alla/tra b opportune attra-
versare lo schermo con dei condensatori by-pass in ceramica; quando invece il collegamento non riguarda un'alimenta-
zione si dovrebbero usare i passanti in vatro Philips a bassissima capacità verso massa. 

Lambo Roberto di Bologna, I1BFY, m'invia un paio di schemi inerenti due oscillofoni per la telegrafia. Grazie Roberto: 
per sdebitarmi, t'invio una coppia di transistor duali al silicio. Contento? 

68011 
Gaon 

versione cuffia 

100nF 

9V 

270f1. 

versione altoparlante 

100nF 

2., 9V 

Strappo di mano al BFY la panna e mi tullo nel mio colossale: 

grid-dip-meter transistorizzato 

E' dal 1964 che ho la fortune di far parte del collaboratori di quosta rivista e in quash i cloque anni posso ben dire di 
essermi /alto una attend/bile immagine delle esigenze, rich/este e aspirazioni del leitor!. Una senate esigenza che ho 
riscontrato ne/la gran maggioranza dei lettorl č la quasi totale meneanza e conoscenza di apparecchiature atte a coadiu-
vare 11 radiomontatore. In part/colara mi ri/er/ace al grid-dip-meter, strumento vitale per chi si cimenta nelle HF, VHF. 

Grid-dip-meters di produzione SHF 

II grid-dip-meter é un oso//letora a frequenza variabile il quale puď esplorare un campo di frequenze più o meno vasto 
a seconda delle bobine che lo corredano; nel nostro caso viene impiegato un transistor in un circuito oscillante tipo 
Colpitts, sull'emettitore di detto transistor tramite una capacité, viene prelevato un segnale RF, raddrizzato e inviato a 
un microamperometro. Quando il circuito accordato del transistor viene a risuonare sulla frequenza di un circuito 
L-C incognito, tale circuito assorbirà l'energia RF presente sulla bobina accordata dello strumento; detto calo sara più 
o meno evidente a seconda dell'accoppiamento che si effettuerà tra strumento e circuito incognito. 
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Ma passiamo a un esempio pratico. Si ha un circuito accordato incognito composto 
da quattro spire di filo di rame argentato su C3 10 mm con in paral/elo un conden-
satore della capacitä di 30 pF (figura 1); si inserisce ne/Jo strumento la bobina 1 
(70÷155 MHz), si accende lo strumento e si regola l'attenuatore per una posizione 
de//indice microamperometro di circa tre quarti scala, si accoppia lo strumento al 
circuito accordato incognito e s'inizia a scendere di frequenza tramite la sintonia 
de//o strumento. Quando si noterä un repentino calo del/indice, si avrä il punto di 
isoonda (radiantisticamente parlando), si disaccoppia leggermente lo strumento dalla 
bobina e si effettua una più accurata sintonia; si controlla tramite le curve di tara-
tura a quale frequenza corns ponde il punto di « dip« e il gioco é fatto, la nostra 
bobina non é più incognita ma bensi ben definita e di proficuo impiego. 

figura 1 

figura 2 er.9V 
dati costruzione bobine grid-dip-meter 

bobina 
(n.) 

frequenza 
(MHz) 

el 
suporto 
(min) 

f25lip 
(mm) 

n. 
spire 

caratteristiche 
filo rama e spire 

C. 
(pF) 

1 75+155 10 2 U argentato 15 
2 45+85 8 1 6 stagnato spaziatura 2 mm 30 
3 26±55 8 1,2 12 smaltato, serrate 47 
4 13+29 8 0,4 20 smaltato, serrate 100 
5 7÷14 12 0,3 24 smaltato, serrate 300 
6 3+7,5 12 0,3 50 470 

RI 39.000 
R2 4.700 fl 
R3 560 re 
R4 100 162 lineare 

01 vedi articolo 

Dci 0A91 e simili 

C2 10 nF 
C2 4,7 pF 
C3 10 nF 
C9 vedi dati bobine 

CA 3450 pF 
p.A 50 fs. 

Detto strumento pub assere utilIzzato come mIsuratore dl campo (per segnalt RF 
di discrete itens/tä) per tale utilizzazione ě sufficlente spegnere l'apparecchlo e 
portare al minima valore resist Ivo l'attenuatore, indi accoppiere to strumento alla bo-
bina calda • che c'interesse; nel punto dl accorda tra le due bobine si avrä un 
aumento delta indicazione da acute dello strumento proporzionata all'entitä del 
segnale RF; si tenga presente che i suffIciente una potenza di 100 mW per far si 
che l'indice vada a fondo scale. 
Come avete notato, gli usi possono assere numerosissimi e di massima importanza, 
ma passiamo a una sommarla descrizione del montagglo di detto apparecchio. 
Il contenitore deve assere assolutamente dl meta//o, Indifferentemente si pub 
utIlizzare ferro, rame, alluminio, argento, oro e platIno, gll Aimi tra sono consigliati 
nel caso detto apparecchlo venisse esposto in que/che fiera Internazionale o se lo 
si appende al co/lo per andare a una delle tante • prime sinfoniche e non. 
II vas-labile deve casare di °Uinta qualité, argentato e con basamento di ceramIca, 
utilIzzare variabill con centrale isolabile da massa. 
II microamperometro: un qualsiasi made In Japan o meno andrä benissimo; un/ca 
caratteristica rich/esta ä 11 fondo scala a 50 o 100 mA. 
Vattenuatore é un potenziometro lineare da 100 Ica 
II diodo rivelatore non é critico: unico requisito un buon rapporte avanti-indietro 
(sic!) nel prototipo visibile nelle fotografie ho fatto uso di diodi gentilmente regale-
timi da mastro Arias (que/li neri, con le righette, in confezione caricatori per 
mitragliatrici; se ne hai ancora li accetto... ben inteso a nome dei letton!). 
11 transistor da me impiegato é un SGS 1W8995A, reperito presso un surplussaio; 
indifferentemente si possono utilizzare i famosi 2N708, 2N914, P397 ecc. 
I condensatori utilizzati devono essere in ceramica, le resistenze da 1/4 di watt. 
Conclusa la descrizione del montaggio, viene la dolente nota « e la taratura? ». 
Molto semplice, si va dal solito amico con grid-dip-meter e accoppiandoli tra loro, 
si determinano i punti di accorde e il gioco e fatto. Come...? lei non ha l'amico 
con il grid...? e al/ora qui sovviene il vostro eccelso esseaccaeffe. Se avete montato 
per benino il grid-dip-meter, notate che funziona, ma siete nei pasticci per la 
taratura, fate un bel pacchettino completo di bobine e pila, lo spedite al sottoscritto 
e vol/b: in una settimana (max 15 giorni) rieccolo a casa vostra con 10 punti di 
taratura ogni gamma. Come faccio? ma é semplice: ho un grid-dip-meter. Come dice? 
per le spese? Nu/la, naturalmente! Perché lo faccio? non lo so neppure io. 

Buon montaggio e buon dip... 

Ho finito, non mi rimane che cercare il mio spazzolino a transistori e poi partire per le tanto sospirate ferie. II dolce 
obilo scenderä in me: non più scottanti resistenze, condensatori in cortocircuito, basta con le spire di rame argentate, 
via i circuiti stampati fat-ti con le solita soluzioni che portano via tutto tranne il rame! Desidero solo il silenzio e la 
pace; rimanere chiuso in un mistico raccoglimento, dedicato interamente alla contemplazione e alla lettura... Dove vado 
in ferie? Alle Canarie, laggiù ä zona franca e plena di favolosissimo materiale radiantistico e, con la mia infallibile com-
petenza, riuscirò certamente a comperare delle magnifiche apparecchiature e a prezzi da non credere! Saludos amigos! 
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Essere un p ermo non e un disonore, perché tutti, chi 1:di chi meno, siamo 
passati per quello stadio: l'importante é non rimanerci più a lungo del normale. 

Pierinate 031 - 032 - 033 - 034 - 035 - 036 
Risposte molto rapide, questa volta, perché il numero delle domande i cresciuto molto e, dato lo spazio limitato, 
molti Pierini attendono da tempo. 
Gua. Ri. di Genova: per ia TVC, ë meglio che interpelli la RAI, se non altro potranno darle qualche indirizzo 
utile. Per i libri che erca: il libro sui transistor del Garner, tradotto in italiano dalla CELI e qualsiasi libro 
di Radiotecnica Elementare che pué trovare sfogliando il catalogo dei libri tecnici di Hoepli. 

Fo. Bi. di Marchirolo (VA): prima di indicarle il metodo di « manomettere » il suo televisore o la sua radio 
« alta fedeltä », vorrei sapere quail lavan i ha eseguito nel campo delle costruzioni radio, cioÈ quale esperienza 
ha. Altrimenti, invece di guadagnarmi le benedizioni dei suoi, mi attirerò le loro maledizioni quale istigatore 
alla distruzione del televisare e della radio. Non scherzo, sa. Infatti chi ha una sufficiente esperienza non ha 
bisogno di farmi domande come la sua: chi non ce l'ha... é meglio che soprassieda. 

Ro. DI. Lo. di Maddaloni: si meraviglia perché in un cir-
cuito oscillatore, come in A, se inverte il primario col 
secondario, ed appoggia un dito sull'emitter del transistor 
sente il programma nazionale delle onde medie. La ragio-
ne ě che, nel secando caso, la polarizzazione del transi-
stor e tale che, bene o male rivela il segnale a radio-
frequenza che gil arriva. Provi a motter su il circuito B: 
vedrä che con ogni probabilitä riceverä un po' meglio, 
specialmente se varierä una parte della resistenza di 
emitter. L'avvolgimento del trasformatore, c'entra poco 
agil effetti della rivelazione. 

A. Ba, di Lecco: ě disorientato, perché non nasce a trovare la massa in un apparecchio radio, su cui vuol 
eseguire la taratural 
Ma, caro Pierino, la massa È Il circuito elettrico a cul vanno collegate le a.mature esterne del variabile, e tutti 
i ritorni di una parte dei collegamenti dei transistor: ad esempio, gli elettrolitici in parallelo alle resistenze di 
emitter hanno, di solito, un lato collegato a massa e cos) la maggior parte dei condensatori di « by-pass ». 
Se non ha ben chiare le Idee sulla massa desista dalla taratura, e tanto meno dalla costruzione dell'apparecchio: 
ad ogni modo, il generatore va collegato fra la « massa » e il collettore (o la base, a seconda dei casi) del 
transistor. 

A. Za. milanese, vuol sapere quali sono le modifiche da apportare al circuito del radiotelefono, apparso a pagina 
332 di cq elettronica 1968, perché possa usarsi per la ricezione in gamma 120±130 MHz. 
La risposta é: aumentare le spire di L, a 4, e portare il valore di CI a circa 40 pF. Ci?) dovrebbe essere più che 
sufficiente per fane ascoltare la banda dell'aviazione. Però potrebbe essere necessario variare leggermente anche 
i valor di C2 e C,. Faccia attenzione, però, il suo ricevitore é un superreattivo, e come tale disturba note-
volmente le altre stazioni di ascolto (fino a un km, in certi casi ): quindi se lei si trova nei pressl di un campo di 
aviazione la sconsiglio di dedicarsi a questo « hobby » con questo apparecchio; la mancata intercettazione di un 
messaggio da parte dell'aeroporto può significare la perdita di vite umane. 

Il signor Ad. Do. di Roma, o ě distratto o vuol fare il furbo, perché dice « accludo il francobollo, ecc. » mentre il 
francobollo non c'era. ln ogni caso lo condanno ad aspettare la risposta su cq elettronica, e cioÈ i soliti due o 
tre anni. 
Non conosco il BC 1306, comunque uno schema di alimentatore potrebbe essere il seguente: 

s— 

Zi di filtro 3 H circa, 200 -300 mA 
Za lamierini di trasformatore di almeno 10 W: avvolgimento 

formato da guante più spire possibile di filo da 0,6 mm. 
Ti 100 W dovrebbero bastare; i dati comunicatimi da Ad. Do 

non mi permettono di dare valor esatti. 

Auguri per la costruzione, Adriano, e un'altra volta « nun ce marciä », se no.., non lo avverto più di stare attento 
al filtraggio dell'alimentazione dei filamenti delle valvole: bisogna tener presente che tali valvole sono nate per 
funzionare in continua e la eliminazione totale del ronzio, quando si alimentano in alternata (raddrizzata e filtrate), 

una cosa alquanto difficile. 
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il circuitiere 
Cuesta rubrica si propone dl venire incontro alle esigenze dl tutti coloro che sono agil 
Inizi e anche di quelli che lavorano giä da un po ma che pur sentono il bisogno dl 
chiarirsi le idee su questo o quell'argomento dl elettronica. 
Gli argomentl saranno presceltl tra quell] proposti dai lettorl e si cercheranno di 
affrontare dl norma le richleste di largo interesse. a un livello comprensibile a tutti. 

O copyright cg isluttronica 1969 

coordinamento dell'ing. Vito Rogianti 
il circuitiere 

cq elettronica - via Boldrini 22 
40121 BOLOGNA 

GENERAL 

El 
INSTRUMENT 

112.E1.1.111 

Plasma Amendol.. 9 
20149 MILANO 

Conosciamo (un po') il transistor unigiunzione (U,11") 
geom. Stelvio Zoffoli 

Quasi certamente alcuni di vol saranno in possesso di transistor! unigiun-
zione (UJT = UniJunction Transistor) e di diodi control/au i (SCR = silicon 
controlled rectifier) per avert! recuperatl dal surplus e tuttavia, pur sapendo 
che sono dispositivi professional! per commutazione, non sono in grado 
di utilizzarli. Orbene, lo scopo dl queste brevi note é que/lo di off rire ai 
meno esperti qualche idea elementare che possa avvicinarli all'interessan-
tissimo campo della elettronica Impulsive In cul non si usl solo 11 solito 
flip-flop. Per intenderci, qui non si parierä dl super amplificatori HI-FI e nem-
meno di RX o TX stravaganti bens di circuit' elettronici che producono 
Impulsi e dl circuit! utilizzatori. Cie premesso e giunto ormai II momento 
fatale dell'UJT, si alzI il siparlo e si dia Inizio alla sua drammatica vIvIsezione. 

Descrizione 

li transistor UJT ha normalmente il contenitore metallico in formato TO 5 
oppure TO 18 e, sigla a parte, lo si pué anche distinguere da un transistor 
comune nella maggior parte dei casi guardando la posizione occupata dai 
reofori ne! fonde//o (figure 1). 

B1 

-B2 

fondello di LOT 

figura 1 

fondello di transistor 
convenzionale 

La denominazione di tali elettrodi é la seguente: 

E = emitter 
131= base 1 
132= base 2 

Nel circuit' praticl vedremo come la 8, sia allmentata negativamente e la 
8, positivamente. 
Il dispositivo cltato pub essere sommarlamente immaginato come formato 
da due resIstenze, dette RD, e RD,, che costitulscono un partitore di ten-
slone, e da un diodo (figura 2/a). In rea/té RD, e RD, sono costituite da una 
unica berretta dl silicio di tipo N sulfa quale e formata una giunzione PN 
a cul fä capo l'emitter. Le uscite per la base 2 e la base 1 sono derivate 
con contattl ohmicl e cloe in modo da creare le glä citate resIstenze RD, e 
RD, (figura 2/b). 

figura 2 

barretta di si(icio B2 b) 
ti po 

E 

giunzione P 

RB2 con tatti 
ohmici 

Bi 

B1 
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figura 3 

B2 

BI 

II circuito típico di impiego di un transistor unigiunzione é que/lo indicato 
indicato in figura 3, con cuí si realizza un oscillatore detto « a rilassamento » 
e dal quale si ottengono impulsi triangolari (noti come impulsi « a dente di 
sega») normalmente prelevati dalla base 1. Per inciso vi faccio notare 
come il simbolo delí-U,IT sia molto simile a que/lo del transistor ad effetto 
di campo (FET) a canale N. Tuttavia non lasciatevi trarre in inganno in  0    quanto i due semiconduttori non hanno assolutamente nu/la in comune sia 
per la tecnologia costruttiva, sia per l'impiego (figura 4). 
Riprendiamo ora in esame lo schema di figura 3 per analizzarne brevemente 
il funzionamento (*). 

lampeggiatore (schema figura 7) 

figura 4  

emitter 

gate 

...0_ base 2  base 1 

sim bolo dell'UJT 

drain 

source 

simbolo del FET 

II partitore, formato da RB, e RB, nonché dalle rispettive resistenze esterne 
di alimentazione R. e R,, tende a mantenere il diodo (giunzione di emitter) 
polarizzato inversamente cioè in stato di non conduzione. Ad opporsi a cié 
interviene la carica di C ottenuta attraverso la resistenza di emitter RE. 
Infatti, dopo un tempo T, dipendente dai valor di RE e C, il condensatore 
raggiunge una soglia di canica tale per cul diventa conduttore con conse-
guente scarica attraverso la base 1. In tale modo su/la base 1 é presente 
un impulso a dente di sega positivo. Dopo la scarica di C, il ciclo si ripete. 
Anche se il fenomeno di cul sopra si svolge in maniera più comp/essa ed 

vinco/ato a van i parametri che volutamente non ho nominato, tuttavia 
avviene, in sintesi, ne/la maniera descritta. Cie) premesso e scusandomi 
per la lunga « chiacchierata » passo a suggerirvi qualche idea sull'uso dell'UJT. 

Applicazioni 

Premetto che per i miei esperimenti ho utilizzato un UJT 2N1671/A della 
General Electric e quindi i valor dei componenti potrebbero variare, anche 
se di poco, da quelli indicati di volta in volta se vol userete ad es. il 
2N2646 oppure il 2N2160 ecc. Dun que, vi interessa un: 

(1 Chi desiderasse approfondire la conoscenza dell'UJT può richiedere alla THOMSON ITALIANA 
Paderno Dugnano (MI) il volumetto APPLICATION NOTE N. 90.10 - 5/65 edito in inglese 
dalla GE. 
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METRONOMO? si? Voilé qui est fait! Osservate la figura 5 e noterete subito 
che lo schema di principio é que//o di figura 3 in cul pelt la resistenza di 
base I é stata sostitulta dalla bobina mobile di un altoparlante per apparecchi 
a transistor. L'impedenza non é critica e poiré variare da 4 a 12a Anche 
Ia resístenza di emitter é stala sostituita da un potenziometro lineare da 
250 kc posto In serie a un resistore di protezione da 15 kn. 
Co/legando l'alimentazione e variando la resistenza di emitter col poten-
ziometro si varierä la frequenza dei ,, toc-toc» udibili in altoparlante. 
E' possibile in tal modo fissare con buona precisione qualsiasi intervallo 
ragionevolmente breve o lungo fra un impulso e il successivo. A piacere 
si poiré variare tale intervallo modificando anche il valore di C. Portando 
infatti il valore di tale componente a 22000 pF (non elettrolitico) si otterrä 
una frequenza acustica elevata che poträ essere utile nel caso si voglia 
disporre di un: 

GENERATORE DI SEGNALI PER LO STUDIO DELLA TELEGRAFIA. In tal caso 
l'interruttore per l'alimentazione (S) dovrä ovviamente essere sostituito 
da un tasto telegrafico. due apparecchř descritti sono rappresentati nel-
l'unico schema di figura 5 che per la semplicitä ritengo non necessiti di 
ulteriori commenti. 

Tuttavia le nostre lugubri sevizie al povero e innocente UJT non terminano 
e noi, spietati, lo vediamo ora condannato ne/la più assoluta schiavitù ad 
azionare un 

TEMPORIZZATORE A RITARDO AUTOMATIC° PRESTABILITO (figure 6) - 
Come potrete rile vare, oltre al transistor unigiunzione, é stato introdotto 
l'uso di un transistor NPN convenzionale pilotato non attraverso la base 
1 dell'UJT ma attraverso /'emitter. 
Premendo il pulsante S si porta in conduzione 01 in quanto la sua base 
viene in tal modo polarizzata positivamente. CIO provoca l'eccitazione del 
relay e l'apparecchio resta autoalimentato per mezzo di una delle due 
serie di scambi del relay stesso. 

10,F 22 nF 
12V 

metronomo e °scaler ono— 

figura 5 

temporizzatore 
(schema figura 6) 

•9V 

figure 

91,lizzavone 

O  

relay 429a 
Siemens T 

g 2ir 1055 
-1 1 ' 5,2151* RI 10 le 

ccotrollo 
Merck, 

timer de I * IS sec circa 

'200 

rut 
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(schema figura 6) 
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Frattanto C si car/ca ačtraverso R+R, e la giunzione emitter-base di 0,. 
Tale fenomeno si svolge in un tempo T. prefissato manualmente agendo 
sul potenzlometro R. Raggiunta la cerca necessaria a far condurre O„ 
11 neoř oro positivo dl C viene portato a massa attraverso la base 1 dell'UJT 
e quint!i la base di 0, ti sotto posta alla scarica negativa del condensatore 
stesso. A ciò fa seguito l'interdizione del transistor 0, con conseguente 
sganciamento OE del relay. Questo dispositivo, dalla stabilità eccezionale 

grazie all'uso dl semiconduttori al silicio, pub permettere temporizzazioni da 
1 secondo a 15 secondi circa. 
Con una piccola metamorfosi dell'apparecchio ora descritto si pue) disporre 
di un efficientissimo: 

LAMPEGGIATORE (figura 7) - Unico accorgimento ti que//o di usare una 
lampada che non abbia un assorbimento superiore a 150 mA. 
Tener presente che 11 2N1983 ha una dissipazione In aria libera a 25°C 
pari a 0,8W. Chi volesse impiegare lampado più potenti pub sostituire II 
2N1983 col più economic! AC127, AC141, AC187K ecc. NPN al germanio. 
con adeguato dissipatore dl ca/ore. 
E ora, considerando che ho 11 saldatore partito e la mano st anca fate anche 
vol qualcosa, non ie giusto che gil UJT li distrugga tutu lo...! 

figura 7 

S 
+9V o—d'o—• 

C11 
2N1983 
tACt41) 

fa r. p reguee2 

200).OE F 

12On 

147 

— lampeggiatore 

A questo punto i pochi che avranno avuto la pazienza di seguirmi diranno 
sbalorditi e angosciati: «Ma io ho anche degli SCR! Tu all'inizio avevi 
menzionato tali semiconduttori e noi, desiosi di not/zle, ti abbiamo fatto scia 
e ci siamo visti gettare solo elementar descrizioni sull'impiego degli UJT... 
Ci riteniamo defraudati e chiederemo lumi all'amico dei Pierini per ven-
dicarci! 
Non cosi amici, vi prego! Se questo articoletto vi sara piaciuto fatemelo 
sapere e provvedere) a fame un altro solo per gli SCR. D'a/tra parte (sic!) 
l'UJT é nato proprio per comandare l'SCR. 

Ciao gente e buone ferie. 
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Tutti i componentl riferiti agli elerechi materiale che si trovano a fine di ogni articolo, 
sono anche reperIbill presso i punti di vendita dell'organizzazione G.B.C. Italiana. 
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il sanfilista ° 

notizie. argomenti, esperienze, 
progetti, colloqui per SWL 
coordinati da 11-10937, Pietro Vercellino 

via Vigilant 171 
10127 TORINO 

COE copyright cq elettronica 1969 

Ascoltare di per se stesso ë giä fonte di intima soddisfazione per lo SWL. Tuttavia l'essere in grado di esibire agil amidi 
le OSL provenienti da tutto il mondo, ordinate in classificatore o appese alla parete presso il ricevitore, procura un inne-
gabile piacere per il fatto che si possiede « il testimone cioè la prova tangibile dell'avvenuto ascolto. Ouindi il 
sanfilista tiene generalmente in grande considerazione questi rettangoli di carta variopinti ed escogita van i mezzi pur di 
venire in possesso del maggior numero di OSL. Ovviamente anche l'ascoltatore deve avere la propria cartolina OSL e di 
solito cerca di ottenere il meglio col minor dispendio. Circa le percentuali di risposte ci sono paren i discordi; io 
personalmente ritengo che con un po' di psicologia e moita applicazione si possano ottenere risultati lunsinghieri. 
Venendo alla collaborazione da parte dei letton, il noto Antonio UGLIANO da Castellammare di Stabia vuole inse-
gnare agil SWL di poche risorse un modo economico per autocostruirsi le OSL. Anche se non si tratta di una realizzazione 
« elettronica la pubblichiamo volentieri perché attinente alla nostra attivitä. A te quindi la parola, 11-10947: 

Carissimo Vercellino, 

certo che é innegabile che colonne come il sottoscritto possano dare luce alla tua rubrica, il verde bottiglia della faccia 
del/ing. Arias, colore acquisito nel vedere la mia collaborazione alla tua rubrica, non ti faccia spavento. Questo, non 
è un art/colo, é, o almeno spera di essere, un modesto consiglio per gli SWL che cominciano, e che cominciano da 
capo come lo scrivente iniziò, pieno di entusiasmo, quasi alla tua stessa epoca; il poco spazio, (sic) che rubo, 
spero non sari sprecato invano. 
Dunque, cari am/ci SWL, ricordo l'entusiasmo con cul accolsi il nominativo d'ascolto che mi mandó l'ARI, accogliendo 
la mia richiesta: il 10.947. Un cartoncino magico che mi invogliò a entrare dal primo tipografo per farmi fare le OSL. OE 
Minimo 250 copie, senza clichés, contrattammo sei anni fi, 12 lire luna. Totale 3.000 lire. Be, l'entusiasmo non badava 
a spese. Intento, spolverato il G.207, un BC348 e un reazionario per i 144, passavo al/asco/fo gib sognando i mur di 
casa mia ricoperti di diplomi e patacche. I quaderni si riempivano di asco/ti, log; eccetera, e giacché i maggiori asco/ti 
erano logicamente gli OM italiani, pensai subito di poter ottenere un diploma delle province italiane. Cominciai a 
inviare le mie OSL e ad aspettare le conferme. Sono trascorsi sei anni, stě ancora aspettando. Pensando di dover 
logicamente rifare una ristampa delle mie QSL, le inviai sino l'ultima, oboe ebbi la fermezza di inviare duecentocinquanta 
cartolina in poco più di due mesi; conferme ottenute 14. Avete leito bene, quattordici. 
A più di un OM riscrissi iv/ando una seconda OSL e chiedendo il perché non avessi ottenuto sua conferma: mi rispose 
un noto dottore di Roma, OM. II motivo era evidente. Se lui aveva fatto un collegamento meti/amo con un OM distante 
500 km, e ne aveva ottenuta conferma, era inutile che lo a soli 250 km di distanza, gil confermassi dell'avvenuto QS0, 
quando lui, confermato immediatamente, aveva avuto un collegamento su distanza dapple, anzi a chiusura della lettera, 
mi invita va a non spendere so/di in francobolli, a mangiarmeli in pizze napolečane! Ora, figuratevi il mio morale; dire 
che era in pezzi voleva significare che era encore integro, era distrutto, smembrato, ignobilmente 1/luso nei suoi più 
sacri princip!. Di co/po precipitarono a valle diplomi e patacche. 
Allora, per inviare una cartolina, lo stato esigeva solo 30 lire, moltiplicate per 250 fanno 7.500 lire, più le trem/la 
delle cartoline 10.500 lire, una spesa inutile, mal compensata. Di questo mi lamentai con un caro amico di Radiorivista, 
Antonio PESSINA che al/ora curava la rubrica degli SWL, hé, que/lo che mi era successo, era pressocché normale per 
tutti gli SWL e, anzi, mi scriveva che alcuni OM da /ui interpellati, facevano notare che mo/te QSL che ricevevano, 
al di fuori di chiedere la conferma, non devano alcuna indicas/ono utile a chi la riceveva. 
Su questa base, mi organizzai: innanzitutto cambiai modello alle mie QSL, invece della laconica comunicazione dell'av-
venuto escolto, sul retro, fed i un diagramme sul quale ind/cavo l'intensità del segnale che ricevevo per un tempo di 6 
minuti e mezzo, descrivendone « coscienzlosamente » le var/az/oni, in più, aggiungevo le condizioni del tempo e la tem-
peratura in gradi centigradi. lnoltre, e questa fu la maggiore innovazione, le OSL me le stampavo lo. 
Premetto, per non farvi stare in ansia, che dopo di ciě le conferme salirono circa alla sbalorditiva cifra del 4% (i), 
ma almeno fu già que/cosa. 
Comungue, oggi voglio solo insegnarvi come far/e. 
Osservando il disegno n. 1, vedete que/la specie di ovale; fatene due eguali in compensato da 4 mm che abbiano la 
lunghezza intorno a 18/19 cm, poi, tenendo a mode//o quei retrogradi supporti per carta assorbente che si usavano nel-
l'epoca arcaica, tramite una striscia di cartone di almeno 3 mm di spessore e larga quanto volete che sia larga la 
vostra OSL, anzi un cent/metro in più, unite le due guance tra di loro utilizzando colla e chiodini. II « coso » finito, dovrà 
somigliare a que/lo che io ho indicato ne/la figura 2. 

tela a trama soMle 

figura 1 

untre le due guance 
dr compensate 

con del cartone spesso 

tat° Inchmstrarp 

figura 2 
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  il sanfilista 

Ora attendete che la colla si sia asciugata e quindi date una mano di una vernice qualsiasi sul cartone, una mano sola 
sufficiente. Mentre Is vernice si asciuga, andiamo in una cartoleria e compreremo: 

— un tubetto di inchiostro per ciclostile, 
— alcune matrici cerate per ciclostile. 
Seccata che sia la vernice, da uno dei due lati del cartone fissato alle due guance, vi incolleremo sopra una striscia 
di feltro, ricavabile da un vecchio cappello, e, al di sopra di questa, una striscia di tela a trama sottile (vedere figu-
ra 1). Allorché il tutto si sarà disseccato, aperto il tubo dell'inchiostro, cominceremo a spanderlo suite tela sino a che 
il sottostante feltro non ne risulti abbondantemente impregnato, facendo attenzione a non sporcarci troppo perché l'in-
chiostro grasso. sell abill, aderlsce che é un placera. 
Ora prendiamo uno del fogll di carta per ciclostIle precedentemente acquistati, e senza toglierne dal retro il cartoncino 
di protezione. disegneremo sopra la nostra OSL. Impresa sconsigliabile quests a chi ha una calligrafia che fä più schifo 
della mia; comunque o con l'aiuto di un normografo, o dl un amico compiacente, disegnate sulla carta tutto quell° che 
volete. pupazzi ricavatl da riviste, pro fill di apparecchlature, la vostra immancabile sigla, ecc. Fate la cartolina con dise-
gno unico se volete ',whole dentro la busta (attenzione, cosi aumentano le spese, ogni busta, all'ingrosso, 3 lire) oppure 
su mezzo cartolina e su/la/ira metä, come le cario/Inc poslali, lo spazio per il destinatario. Su un altro pezzo di carta 
cerata disegnerete la altra metá della cartolina, per esempio con un diagramma come ho fatto lo, altrimenti con que/lo 
che volete. Per caritä, per?), non disegnate dal lato dove stá la cera! Per disegnare o scrivere, usate una normalissima 
penna stera tenendo presente che 11 dIsegno deve tagliare la carta cerata ma non strapparla. Ouindi non andate con 
mano troppo leggera ma per?), non ca/cate al contrario troppo. 
Finki I capolavori di arte grafice, tagliate la carta cerata un paio di centimetri oltre il bordo estremo del disegno che 
avete fatto, quindi, fatela aderire alio strato di tela inchlostrata dal tampone precedentemente preparato tenendo presente 
che la faccia sulla quale trovasl 11 disegno. dovrb essere a contatto con l'inchiostro. 
Ripiegate verso l'alto un po I bondi laterall della carta cerata per non sporcare le copie da stampare, e su alcuni fogli 
di carta da buttare, facclamo delle prove dl stampa, dopo aver tirato una diecina di copie, ed aver imparato quale 
la pressione giusta per una huons stampa, su del cartoncini blanchi o co/orati, stamperemo le nostra OSL. 
Se avrete fatto tutto bene, saranno dei capolavori tenendo presente che se in tipografia volevate far stampare al di 
fuori dei caratteri a scritta, un semplicissimo disegno, raffigurante il rombo con la scritta ARI, dovevate pagare II 
clichés mentre con questo sistema, potete disegnare que/lo che più vi fa comodo per tufts la superficie della cartolina 
nonchš, potete fame quanta ne volete tanto la matrice, se non la sclupate subito, é huons per tirarci un 300 copie e 
eifre. 
Eliminate le spase di tipografia, clichés, anche la percentuale di contarme come la mia, vi sembrerä rosea, ma quests 
poträ essere maggiormente elevate, accludendo alla QSL un francobollo e uno spezzone di nastro magnetico sul 
quale avrete registrato parte del OSO di cul chiedete con ferma. Un mio amico adottò questo sistema ed ebbe con-
ferme nell'ordine del 10%: chiuse poco dopo per fallimento. 
Comunque non scoraggiatevi del mio pessimismo; non é poi detto che da sei anni a quests parte gli OM nostrani tra 
i quell c'è anche chi litiga via radio su chi spetti inviare prima la OSL (autentico!), se al più vecchio o al più giovane, 
non abbiano invece raggiunto un elevate senso di progresso confermando le OSL di tanu i SWL desiderosi di attaccare 
al muro anche loro un bel diploma a fiori e non dlsdegnandole invece e spegnendo tanti ardori giovanili. 
Dimenticavo di dire che le due facciate delle cartolina, andranno stampate una alla volta, cioè, qualora ne facciate 
cento, prima le cento facciate con una matrice, poi la levate e la gettate via, applicate la/tra con la/tra faccia della 
cartolina e stamperete le altre cento facciate. Chiaro? 
Bè, ora vi devo lasciare altrimenti l'in g. Arias da verde bottiglia passerä al nero, e poi chi lo sente, ma spero che potrem-
mo encore sentirci. 

Molti 51 a tutti. 

Beh!.., io sono propenso a pensare che Antonio sia particolarmente sfortunato in quanto a OSL, e a prova di quanto 
detto in precedenza, ecco un parere sull'argomento dello SWL 11-13589, Aldo BONAZZI p.o.b. 1342, 34100 Trieste. 

Caro sanfilista, 

Voglio cominciare queste mie due righe difendendo gil OM. 
In diversi articoli da te presentati, non ho fatto che leggere lamentele e cioè che gli OM non rispondono troppo alle 
OSL degli SWL e desidero smentire categoricamente tale affermazione. Vi porto un esem pio, sono SWL dal 10-2-1967, 
cioè due anni, posseggo 180 OSL italiane, 90 QSL straniere, di cul 35 DX; totale 305; paesi con fermail per il DXCC 63: 
credo che questo basti per giustificare que/lo che ho detto in dit esa degli OM, (apero segretamente di ricevere almeno 
un grazie!). Voglio ripetere a tutti gli SWL italiani quello che ho g/á detto a que/li del mio 0TH, (anche tu lo avevi 
sottolineato): compilare la OSL con chiarezza e non abbiate timore di passara un rapporte di 5/4/5/5; mi ero accorte 
invece che taluni passavano sempre rapporti di 59++, ma non crediate che cié invogli gil OM a essere più sol/ac/ti 
nello spedirvi la OSL; inoltre occorre essere il più esatti possibile. Soprattutto abbiate pazienza, si possono ricevere 
OSL a distanza di anni, ne fa fede la OSL del mio arnice UHL (mi scusi se rendo la cosa di pubblico dominio) che ha 
ricevuto con ferma di un paese sud americano dopo nientepopodimeno che 12, diconsi dodici anni hi! hi! hi! 
Ripeto abbiate pazienza, anch'io ne aspetto ancora, ma non dispero. Se ritieni opportune pubblica pure la presente op-
pure fanne un sunto, purché si possa intendere cié che voglio dire. 
Grazie in anticipo e acusa delle chiacchiere. 

P.S.: condizioni di lavoro; 
RX G209 con converter a nuvistor incorporato, per 144 MHz; 
R.C.A. marino a banda continua con BFO. 

Antenne in quantitä, tutti dipoli per le svariate gamme e sistemate in buone posizioni. 

  642   cq elettronica - luglio 1969 



i I sanfi ista 

Prendiamo atto dei consigli che ci propina II « Trieste DX Club member » e... voila.., per gli amanti delle Broadcasting, 
da 36100, Vicenza, via Mentana 17 riscrive Flavio TONIATO che tra l'altro, invia queste belle OSL che riproduciamo.. 
Esse sono relative a: 

Radio RSA - p.o.box 4559 Johannesb:_irg - South Africa 
All India Radio - post box 500 - New Delhi - India 
NRU Nederlandsche Radio Unie - POB 150 Hilversum Nederland 
CLT Radio Luxembourg - Ville Louvigny - Luxembourg Grand Duché: 
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Chiudiamo l'argomento OSL e volgiamo la nostra attenzione alla parte costruttiva. Da 90018 Termini Imerese (PA), via 
Mazzarino 72, Enrico SANTAGATI scrive per proporre ai sanfilisti un moltiplicatore di « 0 ». 

Gent.mo sig. Vercellino, 

Le scrivo per proporle lo schema di un moltiplicatore di «Q Lo propongo anche al signor Ermanno Paciarolo di 
Montoro, che aveva richiesto detto apparecchio al « sanfilista tt, Non sono in possesso del n. 8,67 di cg elettronica, sut 
quale ha ind/cato lo schema, quindi non só se il progetto che le invio sia più o meno semplice od efficiente di que/lo 
presentato dalla rivista, comungue posso ass/curare che funziona alla perfezione basta che il circuito sia ben schermato, 
e abbia un'ottima massa; per questo sconsiglio basette e circo/ti stampati, il montaggio deve essere fatto su un te/aio 
di ottone a forma di parallelepipedo, il circuito sarà montato dentro questo, perfettamente schermato. 
All'esterno ci saranno so/tanto la ve/vola 6C4, la manopola del compensatore, e que//a del potenziometro; ralimentatore 
dovrà essere montato a parte. Se l'apparecchio a coi si deve accoppiare il moltiplicatore, questo lo si pub alimentare otti-
mamente con l'alimentatore della radio. 
L'assorbimento del circuito é modesto, quindi penso che l'alimentazione si possa ricavare direttamente dalla radio senza 
che questa si danneggi. II te/aio del moltiplicatore deve essere in perfetto contatto con il te/aio della radio. Ouesto 

tulio que//o che riguarda il montaggio; niente di difficile, 
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II sanfilista 

Passiamo a descrivere il circuito: ne/Ia sostanza si tratta di un semplice oscillatore di Hartley. 

avvolgimento di varie Spire 
Sul cavefto d'antenna 

1.1 

disposizione dei due apparecchi 

V; triodo 6C4 
IAF impedenza RF da 250 µH (GBC 0/500-7) 
C; compensatore variabile da 100 pF massimi, tipo professionale (G.B.C. 0/84) 
C2 condensatore ceramic° da 8,2 pF (G.B.C. B/15) % fete 
Cl condensatore ceramic° da 47 pF (G.B.C. B/15) 
C4 condensatore ceramico da 1000 pF (G.B.C. B/158-2) 
CS come CO 
C6 condensatore elettrolitico 16 pf, 250 VL 
C7+Ce condensatore elettrolitico a vitone 64+64 pf 250 VL 
Di 0A210 raddrizzatore 
Z; impedenza filtro (G.B.C. H/4) 
Ti trasformatore di alimentazione (G.B.C. H/185-2) 
CM'-Cm2 doppio deviatore a slitta (G.B.C. G/1157-1) 
R; resistenza da 47.000 ft, 1/2  W, 10% (G.B.C.-D/32) 
R2 potenziometro 100.000 Si, lineare (G.B.C.-13/243) 
R3 resistenza da 56.000 st, 1 W; 10% (G.B.C.-D/32) 
LI bobina costitulta da 60 spire di filo da 0,15 mm; presa a 15 spire dal lato massa; diametro del nucleo 10 mm (G.B.C. 0/674) 
1.2 bobina costituita da 30 spire di filo da 0,2 mm; presa a 8 spire dal lato massa; nude° come il precedente. 
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I circuito, da solo, svolge le seguenti funzionl. 
1) Aumenta la sensibilitš della radio. 
2) Dota l'apparecchio di una selettività « a rasoio OE., che permette di separare due stazioni distanti poche migliaia di cicli, 
fra loro, o addirittura comprimere tanto la banda che non si odono più i toni più acuti o più bassi della modulazione! 
Questo accade quando l'oscillatore Javora su un regime di preoscillazione, e lo si regola con R2, come dirò più avanti. 
3) Pub fungere anche da BFO, basta spingere lo stadťo all'oscillazione. 
II potenziometro R, determina la tensione anodica della valvola, cosi che a rego/arlo otteniamo gli stati di: oscillazione 
più intensa, oscillazione instabile, stato di preoscillazione e inerzia asso/uta. II moltiplicatore lavora sulle frequenze da 
3 a 26 MHz ad opera delle bobine 1.142 che formano con C, il circuito oscillante richiesto. 
Quando Cm,-Cm, inseriscono la L„ si pub esplorare la gamma da 3 a 10 MHz, con L, il resto della gamma, cioè da 11 a 
26 MHz. 
II segnale ricavato dal moltiplicatore b avviato all'uscita da C2: per accoppiarlo al ricevitore, si attorciglieranno sul filo 
di antenna di quest'ultimo varie spire di un conduttore isolato co/legato a C,. 

Taratura. 

1) Si porti a zero il potenziometro, cioè il cursore a massa. 
2) Sintonizzare normalmente con il ricevitore, un punto della gamma ove siano presenti parecchie stazioni « d'amatore 
queste entreranno a due o tre per volta, creando un caos in perfetta rego/a. 
3) A questo punto si az/Oni il potenziometro del moltiplicatore, sino al punto in cul si senta un potente fischio nell'al-
toparlante, quindi si retroceda sino al limite dell'innesco (si porta cosi il moltiplicatore in stato di preoscillazione); 
questa operazione vă fatta molto lentamente. 
4) Si passi al compensatore C1: girando questo, si troverà un punto in cul il moltiplicatore sarà in sintonia con il 
ricevitore, cosi una o due stazioni tacciono di co/po, e se ne riceve una sola; per ritrovare la stazione che b scomparsa 
basta girare, so/tanto, il variabile del ricevitore e cercarla. 
Con un po' di pratica, col tempo, si riuscirš a manovrare il moltiplicatore alla perfezione, e a cavare da questo i 
massimi risultati. 
Spero di non averla annoiata con le mie chlacchiere, colgo l'occasione per salutarla cordialmente. 

Desiderando ricompensare l'amico Enrico della collaborazione, gli fare) pervenire un omaggio che consiste in tre raccogli-
tori per la Rivista. 
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il sanfilista 

Anche da 16124, Genova, piazza delle Vigne 4/3d si fa vivo Daniele CLOZZA, 11-14105 che ci illustra le migliorie appor-
tate al suo RX di stazione, lavoretti facilmente apportabill a qualunque apparecchio. 
Sono un giovane SWL (neo-ventenne) con molti sogni, poca esperienza e... poco amperaggio della batterie anod/ce 
(vulgo: pochi quattrini in tasca!), ahi, che cerca continuamente (o quasi... hé, nel tempo libero) come migliorare le 
proprie condizioni di lavoro; scartate le meravigliose soluzioni proposte dalla Collins (troppa resistenza ohm/ca), ripiego 
sui baracchini autocostruiti e suite « aggiunte» ai circuiti. 
Sono attivo dal settembre dell'anno scorso, allorché ebbi in regalo un ricevitore Scott mode/fo CZC 46209; un « cas-
sone » navale a una conversione, 10 tubi, del modesto peso di... kg 42 e dalle prestazioni per me strahl//anti: mentr'era 
parzialmente starato (e con una banda passante perciò enorme.., e nel ORM dei 40 tu sai cosa vuol dire) mi ha permesso 
— in circa tre-quattro mesi — di asco/tare circa 200 OM in 300 OSO, fra italiani e non. 
Da un po' di tempo /ho fatto tarare da Pino BOY, che é tra i più in gamba di qui, ed ora é molto più sensibile e mi 
fa ascoltare meravigliosamente... il ORM genovesa che di giorno non é inferiore a S9... o S940. 
Quanto prima gli aggiungerò una G5RV cost andrä meglio; finora sono andato con una long-wire giù dalla finestra... 
Ultimamente gli ho fatto due aggiunte che possono essere utili anche ad altri am/ci. 
La prima (figura 1) é uno S-meter (suggerito da BOY) 
che é il più semplice tra quell/ realizzabili e ha il pregio 
di non starare il circuito su cui é inserito. lo, per como-
ditä, /ho montato in una scatoletta a parte, e lo inseri-
sco in circuito tramite un jack; chiunque puö fare come 
meglio crede. I collegamenti non debbono superare il 
chilometro... ma possono raggiungerlo. 
La seconda « cosa é un circuito taglia-ORM (figura 2); 
esso mi é stalo suggerito da Corrado Rizza, un simpatico 
tipaccio che ha un negozio di riparazioni qui in piazzetta 
della Posta Vecchia presso il quale noi giovani dilettanti 
possiamo spesso trovare quel che ci serve, e a condi-
zioni oneste. 
11 circuito era previsto in origine per apparati hi-fl e agi-
sce tagliando parte delle note basse (per la musica) e 
parte delle alte (per la voce.., e i QS0 in SSB). Doveva 
andare sull'altoparlante: con me, che ho un'uscita strana 
(a 600 11) ha funzionato sul primario del II trasformatore 
(5000-600-8). Eventualmente si può provare a giocare sui 
valor per ottenere que//i più soddisfacenti ai nostri scopi 
(soprattutto la soppressione... auditiva degli eterodinaggi). 
Comunque la sua efficacia é sbalorditiva e facilita molto 
gil ascoltl con la fam1gerata SSB. 
E adesso faccio ORT, visto che ho tenuto troppo il micro, 
autorizzandoti —  se vuol — a tagliare queste mie righe 
e allegandoti una loto dello Scott In azione... con me, e 
(dulcis In fundo) una della XYL Lidie agil apparecchl 
(ragazzl, allegrl! VI preannunclo entro un anno un nuovo 
tasto battuto da una leggladra e femmlnea mano...). 

V prima amplificatrice di media frequenza 
M milliamperometro 1 mA f.s. 
Ity trimmer a filo dl R doppla delta R della bobina dl M 
Inscrire sul catodo della 1. amplificatrice MF lo strumento 
M e II reostato RM, nel punto A. 
Tat-atura: zonza antenna, regolare R finchě M non ala 
a fondo scala (massima corrente). Oul si segnerä lo zero. 
Messe l'antenna, l'indicazione sarě tanto minore quanto 
maggiore 11 segnale: potrete segnare gil S per confronto 
con nitro apparecchio. 
Nota: questo strumento dă una lettura negativa (I mag-
giorl valor di S sono a sinistra). SI put) ottenere l'S9 a 
destra mettendo lo strumento capovolto. 

figura 1 
S-meter 

dopo 

figura 2 
Taglia-ORM 

Tu 

Ap 

+AT 
prima 

Ap 

dopo 

RI 4,7 kn 
R2 22 WI 
Ci 100 nF 
Si aperto=musica; chiuso=voce. 

Inscrire in parallelo all 'altoparlante 
AP il gruppo Ri -R2-R3-CI. 
Eventualmente collegare un capo 
del gruppo (e perch') di Tu e Ap) 
anche a massa. 

Ed ora, visto e considerato che gil OM pubblicano le foto delle loro blonde esponenti (vedi « CO... CO... dalla I1SHF » 
pagina 417/1969), noi, grazie all'amico Daniele, pubblichiamo quella delle nostre brune: ecco la XYL Lidia al posto di 
escolto della 11-14105 del cul titolare riportiamo pure la fotografia. 
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il sanfilista 

Ripongo infine il clavicembalo scrivano (vulgaris Lettera 22) e vi abbandono al DOLCI che, con dolcezza, vi svelerä 
tutti i segreti del cacciatore d'onde. Cordialitä a tutti da 11-10937. 

Caccia al dx 
(traduzione a cura di Michele Dolei del corso « All round DXers di Radio Nederland) 
(per le prime 19 lezioni si vedano i numen i 1, 2, 3, 4, 5 e 6169). 

Ogni gruppo di lezioni ä seguito da alcune domande relative agil argomenti appena trattati; 
i letton i interessati sono invitati a spedire le risposte ed eventuali richieste di chiarimenti per 
questioni relative al corso a questo indirizzo: Michele Dolci, via Paleocapa 6, 24100 BERGAMO. 

Lezione XX - Ricezione DX di stazioni d'amatore 
di Jm Vastenhoud 

La ricezione a grande distanza di stazioni d'amatore é un ramo dell'hobby che viene larga-
mente praticato. Molti ritengono interessante l'ascolto delle conversazioni che si svolgono 
'in aria' fra i radioamatori, quando questi trasmettono in fonia invece che in CW (telegra-
fia non modulate). La scelta fra i due sistemi di emissione dipende dai radioamatori stessi 
e dai risultati che vogliono raggiungere; per esempio, si usa il CW quando si vogliono 
fare collegamenti a grandissima distanza oppure quando si vuol fare un OSO con un radio-
amatore che lavora solo in CW. 
Dove possiamo cercare i radioamatori e che cosa possiamo aspettarci di trovare nelle 
loro bande? Per prima cosa, ecco le bande loro assegnate: 

160 m ( 1715-e- 2000 kHz) 
80 m ( 3500± 3800 kHz) nelle regioni 1 e 3 

( 3500-1- 4000 kHz) nella regione 2 (America) 
40 m ( 7000÷ 7100 kHz) nelle region! 1 e 3 

( 7000+ 7300 kHz) nella regione 2 

20 m (14000±14350 kHz) 
15 m (21000-:-21450 kHz) 
10 m (22800±29700) 

frequenze nelle VHF e UHF 

La banda del 160 metri é riservata al radloamatori In possesso dl una licenza speciale. Le 
elevate lunghezze d'onda corrispondenti alle frequenze dl questa banda e le 'imitate potenze 
usate dal radloamatori rendono I DX molto rari e difficill. La banda degll 80 metri é affollata 
soprattutto da OM con preminente interesse tecnico. Essi usano questa banda per converse-
zionl regionall e per discutere I loro problem!. Lo stesso si pub dire anche per le bande 
del due metni (144 MHz) e dei settanta centimetr! (432 MHz). sebbene in esse steno pre-
senti gruppl dl glovani appassionati. Tutte queste persone non appartengono alla catego-
ria del • DXers • e usano bande poco adatte al DX. 
Fuori dal continente americano la banda dei 40 metrl b larga solo 100 kHz. Pere) anche nelle 
Americhe la parte della banda del 40 metri praticamente utilizzabile non ě molto superiore 
al 100 kHz, pur estendendosl da 7000 a 7300 kHz; cib b dovuto al grave ORM causato da 
stazioni commerciall dl elevate potenza che trasmettono su queste frequenze da localitä 
situate nelle region! I e 3 e che dirigono le loro antenne verso il continente americano 
(violando le disposizioni dell'ITU - International Telecommunication Union). 
Dunque, per I DX non rimangono altro che le bande del 20. 15 e 10 metri, nelle quail 
posslamo ascoltare radloamatorl di tutto II mondo che pur usando piccole potenze sanno 
approfIttare della propagazIone favorevole. 
Por ottenere migliorl rlsultati, I DX-ers hanno adottato sisteml di trasmisslone molto effi-
cient', come ad esemplo II CW o l'SSB. E' Interessante notare come In quest! ultimi annl 
moltissimi radloamatori abblano adottato l'SSB, In particolar modo quelll residenti in Stati 
che consentono basse potenze d'uscita. L'SSB ha I seguentl vantaggi sull'AM: 
1) Non presenta fading selettiva (perché cl vorrebbero due bande laterall). 
2) La larghezza di banda del segnale é stretta. 
3) I swan In SSB non henna bisogno di portante. L'Intera potenza del trasmettitore pub 

essere Inviata sull'unica banda laterale. 
La larghezza dl banda usata per le normal' trasmissloni In SSB b di 3 kHz e per la regolare 
demodulazione di questi segnali b necessarlo che il ricevitore usato sia munito di BFO (oscil-
latore a frequenza di battimento), di contrail° manuale del guadagno in RF, e che abbia 
sufficiente selettivitä. 
La provenienza dei segnall che si rIcevono varia con le condizionl di propagazione; queste. 
a loro volta, dipendono dall'ora del giorno e della notte, dalla stagione e dall'attivItä solare. 
Generalmente le bande più alte sono utilizzabIll durante il giorno. mentre le frequenze più 
basse lo sono dopo la mezzanotte. Sebbene I radioamatori e gil SWL (= ascoltatorl delle 
onde corte) possano spedlre le OSL tramite I cosidetti • OSL Bureaux • dei veil paesi. il 
DX-er deve prendere una via più diretta. Egli pub cercare gil Indirizzi del radioamatorl 
still'« Amateur Call Book • e spedire II suo rapporto unit° a un buono dl risposta Interne-
zionale (IRO)• 
I radioamatorl hanno anche del colleghl spars! In tutto II mondo, che ascoltano tutte le 
bande per scoprire le stazioni che %Olen° le disposizionl sulle radiocomunicazioni. Esse 
vengono Identificate e l'informazione é passata alla ARRL, che a sua volta si mette in con-
tatto con 11 Governo cul appartlene la stazione intrusa. 
E' un corpo certamente ammirevole. quello dei radioamatori, che si pone al servizio della 
societä nelle sltuazioni dl emergenza e che dette a dä un grande contributo alla conoscenza 
della propagazione delle onde corte e del fenomeni collegati. 
P.S. Le potenze d'uscita delle stazioni trasmittenti del radioamatorl non possono essere 
date, In quanto difFeriscono notevolmente da un paese all'altro: in molti Stati la potenza 

limitata a 150 W. ma in altrl pub arrivare fino a 1 kW (ERP). 
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Tracciatore 
di famiglie di curve caratteristiche di un transistore 
montato a emettitore comune 
Roberto Di Cocco 

Con questo articolo vi presento un circuito che, con modica 
spesa e semplice realizzazione, dovrebbe mostrare nuovi « oriz-
zonti correggo: « oscillogrammi al lettore. 
E' giä noto ai più come sia possibile ricavare, una alla volta, 
le curve di uscita di un transistore (baste dare un'occhiata agil 
articoli sull'argomento di A. Prizzi). 
Ma il circuito che sto per mostrarvi riesce a tracciare sullo 
schermo dell'oscilloscopio le curve relative alle principali fa-
miglie di caratteristiche, famiglie che possono essere rese nu-
merose a piacere. 
Vi premetto che il circuito in questione non raggiunge la perfe-
zione, e ne discuterò i difetti, ma per la sua semplicitä dovrebbe 
interessare molti. 
L'anima di tutto il complesso ä il generatore di scalinata, (vedl 
figure 1), cioe quel dispositivo che permette, dando successivi 
valor costanti alla corrente di base del transistore sotto misura, 
di tracciare più curve caratteristiche contemporaneamente. 

Quando all'ingresso ä presente un impulso V; negativo (il fronte 
di discesa di un'onda quadra, o come qui, la discesa di un im-
pulso prelevato da un oscillatore a rilassamento), ahora ii diodo 
DI conduce e il condensatore CI si carica attraverso DI e il 
transistore Q fino a una tensione pari a Vn+Vi (vedl figure 2). 
Q, conduce finché dura l'impulso. 
Quando termina l'impulso negativo, D, si blocca e D2 inizia a 
condurre: a questo punto avviene II trasferimento di una carica 
da C, a C2 attraverso D2. 
Un impulso positivo ha il solo effetto di caricare direttamente 02: 
se si pilota con un'onda quadra, si ha un piccolo salto di tensione 
al centro del gradino, effetto minimizzabile facendo C2 alquanto 
più grande di CI, 'mentre se per il pilotaggio si usano degli impul-
si come detto sopra sl ha solo un piccolo incremento del salto 
AV di tensione. L'incremento AV che viene dato alla tensione 
su C2 per ogni trasferimento di carica é dato da: 

AV = C, (V,-2Vd) / (CIA-C2) 
dove: V = amplezza dell'impulso in ingresso. 
Vd = caduta di tensione attraverso I diodi D, e D2. Infatti la AV 
ä una funzione dell'aumento di tensione Vi di C, e del rapporto 
tra le capacitä del condensatori. Ma essendo in genere Vd tra-
scurabile si ha in definitive: 

AV = Vi C, / (C1-1-02) 
Ora C2 continua a caricarsi fino a che non raggiunge la tensione 
di picco V, dell'UJT, scendendo poi fino alla tensione di valle V„, 
tensione a partire dalla quale C2 comincia di nuovo a caricarsi. 
L'ampiezza della scalinata presente al punto A dello schema sarä 
quindi V. =  
La V, ä data, come noto, da V, = ri OE, dove V.. ä ia tensione 
di alimentazione e fornito dal costruttore modificato 
dalla presenza di R, e R2 nel circuito, ma si pub assumere 
Da notare inoltre che questo circuito pub essere anche usato 
come un divlsore di frequenza: infatti dopo n gradini, si ha un 
impulso al capi di RI, ossia abbiamo diviso per n. A questo punto, 
note V, e V., possiamo calcolarci II numero del gradini desideratl 
n = V./AV in funzione di Vi e di C, e 02. 
Come sopra detto, generatore viene pilotato mediante una se-
rie di impulsi che comandano il circuito durante la discesa. 
Quest' impulsi vengono prelevati sulla B1 di un altro unigiunzlo-
ne, oscillatore a rilassamento, mentre prelevo sull'emettitore 
dello stesso una tensione che si approssima a un dente di sega 
e che serve a comandare lo spazzolamento di tensione sul col-
lettore del transistore sotto misura, in sincronismo con I gradini 
di base. 

.2 
Ci D, 

1-z—H 00i 

figura 1 

Schema del generatore di scalinata. 

RI 27 
R2 510 St 
123 loo kn 
Cl, C2 vedl testo 
01 2N1613 
02 2N2646 = 0,56%0,75) 
Di, D2 DABS 

051,20V2 

USLI 
a IV 1.11 

•V 

VA 

Vp 

vn., 
Vn 

v, 
täv 

figura 2 

V, tensione di picco 
tensione di valle 

Vn+1 — Vn = AV 
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Tracciatore di famiglie di curve caratteristiche 

La frequenza di questo oscillatore a rilassamento, regolabile 
tramite un potenzionnetro da 100 kn, deve essere portato a un 
valore che non sia nä troppo basso, per non compromettere il 
buon funzionamento del generatore di scalinata, nä troppo alto, 
tale cioä da far entrare in gioco induttanze e capacitä parassite. 
Completano il circuito, visibile in figura 3, due gruppi adattatori 
di impedenza ad accoppiamento diretto. 

Q4 
0075 

figura 3 
Schema generale 

R, 1000 
Ra 70 11 
Ra 510 
124 100 kft 
Rs 510 n 

Rl 
1k52  

Q3 
2N2647 

70 Q 

820Q 1v2 
10 
k 

R6 820 n 
R7 100 n 
114 4700 n 
Ro 820 n 

Per 02 e 03 sono stati impiegati 
sano essere impiegati altri tipi. 

R3 
510Q 

AC128 

Ci 

0485 

D2 
0485 

Roi 
R4 
Ftv2 
Rv4 
Rvs 

100 kfl 
10 kft 
25 kft 
100 WI 
10 kg/ 

CI 33.000 pF 
C2 20.000 pF 
CI 15.000 pF 

Rv3 
25kQ 100 k 

DI, Dz, Da 0A85 

4.7k0 

R5 
510Q 

Q 2 
2N2646 

Q7 
AC128 

Rv5 

10kQ 

 0 4-

(15/ 20V) 

Ch 2N1613 
02 2N2646 = 0,56+0,75%) 
03 2N2647 = 0,68+0,82%) 
04, 06 0075 
0s, 0/ AC128 

i tipi indicati perché erano quell' che avevo a disposizione. Cié non toglie che non pos-

R6 

C' 

ox 
(PNP) 

R 

2 2 

•1 3 1• 3 1 

alUeT i flřecatore 

figura 4 

Connessioni al I 'osci I loscopio 
Posizione 1: curve di uscita 
Posizione 2: curve di reazione 
Posizione 3: curve di ingresso 
1 commutatore 3 vie, 3 posizioni 

2 

3 

alla mpliáica lore 
orizzontale 

Bo 

Nella successiva figura 4 sono indicati tre possibili collegamenti 
selezionabili mediante la manovra di un com 

mutatore; esaminiamoli uno a uno. 
1) Viene inviata la tensione VcE all'annplificatore orizzontale mei-

tre una tensione proporzionale alla lc va al verticale. Di con-
seguenza l'oscilloscopio traccia n curve, tante quanti sono 
ii gradini della scalinata, tutte appartenenti alla famiglia delle 
curve in uscita I. -= f(V6) per diversi valor di I. 

2) Mediante questo collegannento si viene ad applicare sull'oriz-
zontale ancora la V5 mentre sul verticale si trova ora la V... 
Le curve tracciate sono le curve di reazione V.. = f(V..) per 
diversi valor di le. 

3) Questa volta abbiamo una tensione proporzionale alla I. sul-
l'orizzontale e la V.. sul verticale; si ottiene cosi la curva 
dl Ingresso I.= ((V..) per VCR = cost. 
Perb, nel nostro caso, la lo, e di conseguenza anche la V.F., 
varia per valor discret1 in corrlspondenza al gradinl della 
scalinata, montre la Vc-E varia in maniera continua. In conse-
guenza di clb della curva viene solo tracclato un numero di 
n dl trattlni; unendone gil estremi avremo la curva dl Ingresso 
per VcE>i V. 
Volendo invece vedere tracciate le curve per utero e per 
valor minori VCR occorrerebbe invertire le forme d'onda 
tra collettore e base. 
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Tracciatore di famiglie di curve caratteristiche — 

Vi ricordo di fare ben attenzione alla massa dell'oscillo,scopio: 
essa deve essere collegata al circuito in un solo punto, come 
da figura 4. 
A questo punto terminata la descrizione, dopo averne visto i 
pregi e le possibilité, parliamo un poco dei suoi difetti. 
Primo: la taratura. lo non l'ho fatta, perché quando ho bisogno 
di una misura precisa ho accesso a un tracciacurve TEKTRONIX 
che é un'altra cosa. Ciò non toglie che una persona dotata di 
pazienza e buona volontä possa farlo in maniera soddisfacente. 
Secondo: funziona solo per i PNP, però, per un NPN in prova, 
va bene collegandone l'emettitore al negativo, tenendo poi 
conto sullo schermo delle coordinate spostate. 

oscillogrammi relahvi al punh A, i", D. D' 

Terzo: il circuito alimentato con una tensione da 15 a 20 V 
genera da 5 a 7 scalini; ad ogni scalino corrisponde come detto 
una curva tracciata, pert) quella corrispondente alla corrente 
di base maggiore non é tracciata bene perché il gradino corri-
spondente (figura 5b) presenta un certo arrotondannento dovuto 
alla non rapida commutazione del transistore unigiunzione e 
alla relativamente alta frequenza usata (alcuni chilocicli). Con-
temporaneamente, in corrispondenza a tale arrotondamento, os-
servando la tensione di spazzolamento si nota un picco di ten-
sione superiore agli altri (vedi figura 5g) dovuto alla retroces-
sione di un impulso negativo originato dallo scatto del genera-
tore di gradinata. Quest° impulso viene attenuato ma non com-
pletamente eliminato dall'azione del diodo D3. 
Questa deforrnazione per?) si nota apprezzabilmente in pratica 
solo nel tratto relativo alle maggiori tensioni della curva trac-
ciata per la IB più alta, mentre nel primo tratto per le tensioni 
minori l'effetto non é apprezzabile. 
Con queste ultime note ho terminato la mia fatica e sporo che 
esse siano di incitamento a OEchiunque si accingerä a realizzarne 
una copia e che siano di sprone a tutti gil sperimentatori affin-
ché cerchino di migliorare e perfezionare questo circuito ancora 
zoppicante in alcune sue parti. 
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sperimentarec 

circuiti da provara, modificare, perfezionare 
presentati dai Lettoni 
e 
coordinati dall'ing. Marcello Arias 

via Tagliacozzi 5 
40141 BOLOGNA 

ID copyright cq elettronica 1969 

Quando finirr 
Ricevo: 

Quando nee ehinta cq elettronica u. 5, ho lasciato il lavoro cite avevo intrapreso e mi sono getter° a ca pollito fra le pagine 
di cq dam:once, alla ricerca di circuiti originali da montare e immediatamente sperimentare. Quando proprio nella sua 
rubrica sano restato esterrefatto, per un circuito che nimi fa (due per la precisiotze) montai con un mlserissimo risultato. 
Deno circuito è stalo presetttato sidle pagine di Tecnica Pratica nelPanno di grazřa 1966 trell'attobre, con il titolo esatto: 
MISCEL.ATORE EQUILIBRATORE A CIRCUITO RIDOTTO » a pagina 784 del n. 10. II cumin, vr. tiff. car. NIL eccl. Vito 

COVELL!, via C. Satistri 21 - 00147 Roma che ha ricevuto per il « suo! » circuito (sic) 3-.4023, 4-.4C125, f Anti, e 7 
condensafori. Per quel circuito (non funzionante, perché introduce del 01241 e, UM 'totemic attenuazione) che non ha avuto 
netruneno Paccortezza di cambiare, non dico I valor delle resistcetze e dei contlensatori, ma Omen° almeno le lettere come 
Pt, l' ' Pi, S. Addirittura la lettera che compare in alto sulla sinistra è la stessa! 

(lettera firmata) 

Ho già detto che i regalini che distribuisco vengono spediti verso la fine del mese, cos) c'è tempo di vedere come 
vanno le cose (mi sono spiegato?) ma non ă l'eventuale ingiusto invio di pochi semiconduttori che mi rattrista, quanto 
il perdurare di un atteggiamento sbagliato. 
Non ě bello citare le proprie azioni, ma decine di persone potrebbero testimoniare se ho mai negato un paio di 
transistori a nessuno, anche senza l'invio di schemi o progettini. 
Ma son proprio stufo di occuparmi di queste bambinate. e non mi lascio comunque fermare da quattro lattanti in 
I i bertš : raddoppio la dose! 
Spazzino, scaricami davanti il primo di questa penosa sequela di fanfaroni... Giulio Luigi Turcato, via Bova 52, 
30018 Noale: 

Ing. M. Arias, 
Le ho inviato ben due volte un circuito che Lei ha ostinatamente cestinato. Ma žo ho la testa dura. 

Circuito per il nuevo oscilloscopico delle caratteristiche e dei guasti dei transistori NPN e PNP di potenza e non (Turcato). 

ai 

transistore aperto 

Sla 
50 500 
pA 

test« 
ICE 6130C 

.1b 

transistore in cortocircuno 

Ike 

R2 
4700 

Sts 

E 
O 

9,1 

C 

possearnente al 2% — 1 

2C0A5w 10 

R3 

9:125j 

0/53 

220V 

PNP 

Ste 

edit. oscyllesrave 

horrizontat oscylloscope 

1_ massa 
oscyttoscope 

11 suddetto circuito serve per il rilievo delle caratteristiche e per la determinazione di eventuali corti o interruzioni di un 
transistore upil o pup con l'oscilloscopio. Per il rilevamento occorre procedere come segue: scelto il transistore si pone it 
commutatare S, a 6 vie 3 posizzzi su NPN o PNP, indi a seconda del tipo di transistore si sceglie la R di carico, attra-
verso Si. Si regale, poi, attraverso i due potenziometri de 470 e 4,7 Ic12 la lb per la quale si vuole la caratteristica; detta 
lb é letta sul tester. Alla fine si dä corrente al circuito attraverso il potenzžometro da 200 n 5W a filo. Regolata l'amplifica-
zione verticale e quella orizzontale, sotto schema dovrä apparire la caratteristica o tutt'al più i due diagrammi a) e b). 
Se non apparisse male regalare maggiormente 
Nella speranza di veder pubblicata questa mia, la salino affettuosamente. 

Nomino Turcato capo-collaudatore saggiatore di Sperimentarbpoli e gli appioppo (che si diverta a provarli) una trentina 
di transistori assortiti e una decina di diodi. Cosa sono? E no, caro mio, se con il suo girabacchino dice di essere 
pronto a sostenere qualsiasi confronto, lo sostenga e si diverta! 
P.S.: quando avrà finito mi mandl una cartolina! 
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sperimentare 

Ma tu guarda che destino di fogna mi capitä! E' mai possibile che debbano scrivere proprio a me questi avanzi di sentina? 
Tacete ed ascoltate. 

Nella Sovrana Marinara Repubblica di GENOVA, 
Al Feudatario di Sperimentaropoli nel di di Grazia 6 Maggio, 

Messer Marcello Arias de' Purtorostro, nell'anno di nostra Signore 1969. 
Gran Capitana degli emiconducenti, 

da Fra' Daniele Clozza de' Caricanti, QRA: 11-14.105 - Daniele Clozza 
priore del Convento di S. WiLhem I1-14,105, piazza delle Vigne 413 sd 
nonché trate cercatore. 16124 - Genova - Italy 

Eccellentissimo Messere, mi pregio di rivolgere a Vol queste mie indegne righe onde portare alla Vostra Graziosa attenzione 
un !alto realmente increscioso et indegno della Vostra Nobile Casata, nonché della Vostra Nobile Citta nomata Sperimenta-
ropoli 
Esso fatto consiste in quanto andrd or ora narrandovi. 
In un di del mese di Agosto dell'anno di Grazia 1968 (in tempi quindi assai remoti), ia provvidi all'invio alla Vostra atten-
zione di un progettino invero grazioso e senz'altro originale nonché funzionante: gli era un oscillofono con due tripedi, uno 
di BF e l'altro di AF. 
Dopo la qual cosa ia restai in tunile attesa del premio pattuito a coloro che inviassero progetti dotati delle necessarie ori-
ginalita e funzlonalltä. 
Purl?*Opp° tal prOgetto non fu ancora pubblicato, nonostante una si grande attesa. 
Sperando trattarsi d'un vile attentato compizito dalle Repubblicane Poste al progresso del Regno di cq elettronica — che 
Dio la conservii — e cite non sia un vil ‚rudimento del patti concordati, mi decido a rip raparlo alla Vostra Graziosa atten-
ziorze, dandovi amertenza che di dell° progetto fui-ono castro/si altri esemplari, tuttora funzionanti; et dandovi anche avviso 
che in caso di mancala pubblicazione stele ittvitato a scegliere infra una tavolata di zenesi «Trenette co' u pesto » (in qualité 
di pesto, appunto), oppure una produzione artigianale di dadi da brado, gelatine et altri prodotti aumentan i che inizierei 
associandovi qual materia prima. 
Allego lo schema payola N. I), aggiungendo che detto apparecchio non assorbe più di 40 mA massimi, et solo 25 alla 
sua risonanza. 
Tulte le note et l'elenco dei materiali sono a schema. 

Elenco materiali tavola 1 

0: SFT307 o simili 
02 0072 o simili 
R: 5,6 K2 
R2 47 kil 

P R3 10 kil 
Pi 47 ItS2 
C1 47 nF 
TU trasformatore d'uscita per controfase di transistor 
13 9 V 

Oscillofono bitripede (Clozza) 

P.S.: questo non ä, come potrebbe parere, un « piccolo oscillofono: esso, 
in realtä, ha una potenza tale da costringere senz'altro I suoi costruttori che 
abbiano in casa delle donne (« fai tacere quell'aggeggio! ») ad adottare come 
uscita un auricolare per l'ascolto personale... 

Ch judo, Messere, inoltrandovi i miei più beneauspicanti saluti per Voi et lutta la redazione et la massa di pecore (vulgo, 
letton) di cq elettronica, imperciocché essa rivista resti cid che .e (cia la migliore fra lutte) pur continuando a progredire, nel 
futuro prossimo et lontano. 

Che riceviate, o Messere, i devoti saluti di 
Fra' Daniele I1-14105 

Roba da mandarlo al rogo! Famigli, cacciate in tasca a questo rifiuto di cambusa una quarantine di semiconduttori, ma 
che siano assortit!, non marcati, assolutamente rnescolati, proprio appena usciti dalle varie linee di produzione della... 
si, si, nemmeno collaudati cos) c'è anche da ridere perché ne trova certo un paio in corto: Bricconel a me del pesto! 
a me in gelatine! Pussa via! 

Ditta AUGUSTO FOSCHINI 

Gallera del Toro, 3 - Tel. 228.808 
40121 BOLOGNA 

il surplus migliore al prezzo migliore 
Disponibili per pronta consegna come nuove, 
in perfette condizioni di funzionamento le più 
svariate apparecchiature americane: 

ricevitori, trasmettitori, ricetrasmettitori, S.O.S. 
automatici, cercamine, contatori Geiger, tester, 
oscilloscopi, provavalvole, telescriventi, fre-
quenzimetri, bussole aeronautiche con ripetitri-
ce complete di alimentatore 400 periodi, giro-
bussole, variometri, viro sbandometri ecc. 

Su richiesta si invia listino generale con ca-
ratteristiche e prezzi. Allegare L. 100 in fran-
cobolli. 

L'INDUSTRIA HA 
BISOGNO DI V01! 

iscrivetevi alla SCUOLA DI 
DISECHATORE HMCO 

per corrispondenza 
Unitamente alle lezioni rice-
veretetutto il materiale ne-
cessario alle esercitazioni. 
Chiedete subito l'opuscolo 
gratuito a: 

ISTITUTO BALCO 
Via Crevacuore 36/7 10146 TORINO 
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Qui c'è un altro che fa lo spiritoso! E io dovrei anche fingere di farmi due risate! So' ccose 'e pazzi! 'Sto furbastro 
si chiama Marco Gigante, via F. Corridoni 27, 00195 Roma fa Gigä, facce ride', sinnò so guai!): 

Gentile Ingegner Arias, 

da ben tra mesi compro cq elettronica e da quattro mi interesso di elettronica; pub quindi immagmare quale enorme espe-
rienza abbia suite spalle! 
Tra le mie motte esperienze posso annoverare la demolizione completa th una Telefunken in sole due ore, la distruzione di 
un Voltmetro in un paio di secondi e l'improvviso silenzio scoppiato in una Sanyo a 6 transistor che avrei dovuto registrare 
(Ammazza che sciagura che sei, fijo mio!). A prescindere da questi primati possono annoverare la costruzione di un distorsore mu-
sicale che fa di tuno tranne che distorcere ed alla fine la costruzione di un organo elettronico (e capirai!). 
Sono sicuro che lei gih si immagina un monumentale organo a canne (e come no!) con Ire tastiere, e invece devo disillu-
derla, si tračta di un organo portatile, lungo non più di una quarantina di cm. I pregi sono: la semplicite, la leggerezza, 
il basso consumo e il suono dolce e vellutato di una sirena dei Pompieri. Per me, povero studente ventenne incapace ancora 
di distinguere un condensatore da un potenziometro, lei, Egregio Ingegnere, rappresenta quel che fu Mecenate per Catullo; 
lei che si ë falto protettore della nobile arte della poesia elettronica, delle dolci rime cantate da un transistor, suonate dai 
diodi, immortalate dagli schemi della metrice elettronica. 

'A Gigä, statte zitto 'mmomento! Senti qua: 
Disse Catullo a Mecenate: 
• Che, je regaleresti du' transistor al tuo vate? ». 
Rispose Mecenate a quer Catullo: 
« 'A regazzi, pe' sta schifezza? E che sso'ggrullo? » (1) 
Vä avante, Gigä... 

Dopo aveno adulato un po' vengo al dunque: il mio sogno a aneth, di tet/ar pubblicato sul/a sua rubrica questo mio pro-
gelb; i motivi sono evidenti: in primo luogo sono vanitoso,esibizionista a piem, di preäutizione: in seconda luogo ho im 
grave difetto di nascita: non sono ricco e quindi il mio motto č: « arrangiati come puai. (le basti supere che ho dovuto tare 
saltě mortali per costruire Porgano elettronico che non viene pi ii di 4000 lire). II mio patrimonio annale entolome a 5 transi-
stor, una decina di condensatori ed altrettante resistenze e quindi, visto che lei. come Mecenate distribitisce premi ai 
poeti dell'Elettronica, ho oseto scriverle per vedere di portare i niiei pe.zzi da 2.5 a 30. Non le chiedo conte premio (a inerte:, 
che lei mi reputi degno di aveno) gua/cosa di particolare, mi appelle, al suo brion more; le l'asti sapere che ecce/to di unto, 
dai fili ai resistori, agli oscilloscopi, alle stazioni radio (chi si contenta gode, eh?). 
Dopo avene spie gato le tristi ragioni che mi spingono ad agire in cotai modo, vengo ad illustrer?' hi mia opera: l'orge no 
deriva dal circuito-base per un tamburo elettronico trovato, mesi fa mi dl 'm'offre rivista. 
I componenti sono: G AC141; Q2 AC142; Ci 0,1 p.F 250 V,; R, 0,1 Mn; ri, r2 ri, ri etc, sono potenziometri semifissi lineari 
da 0,1 Mn. 

Organo elettronico (Catullo... no, Gigante!) 

All'uscita può assere applicato un altoparlante da 
8 Si per transistor, oppure un amplificatore, a secon-
da del volume preferito. 
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Il montaggio non presenta particolari difficolta nette parte elettrica. Per la parte meccanica basta comprare un pianoforte 
giocattolo e usare i suoi lash i come interruttori; effettuati i conta/li, bastera regolare ogni potenziometro per avere la Ire-
quenza richiesta da ogni singola nota. Poi basta avere un paio di dita, un po' di orecchio e suonare. 
Consiglio quest'organo ad agni padre che voglia tenere suo fig//o lontano dal laboratorio per un po' di tempo. 
Ora, mio Mecenate, non mi resta che concludere questa mia epistola dolorosa e sperare nell'umana comprensione. 
Se mi ha letto fin qui e non ha ancora cestinato questo scritto, non mi resta che ringraziarla per la sua infinita pazienza 
e mandarle i miei piu' cordiali saluti, non influenzabili da alcun futuro mio insuccesso nei suoi confronti. 

Ouest° Gigante va nominato a furor di popolo primo violino della orchestra di Stato di Sperimentaropäli. Gli spedirò 
(si, sso'ggrullo!) 9, diconsi nove, BC108 lnu caricatore, freschi di giornata. 

Andrò in rovina, senz'altro... 
Ed eccovi ancora un ultimo postulante: Gianantonio Moretto, via Chinotto 24, 20147 Milano: 

Egregio ing. Arias 

sono uno studente di elettronica, di 18 anni. Fino all'anno scorso leggevo saltuariamente cq elettronica, perché la mia 
preparazione non era sufi/ciente a farmela apprezzare. Da quest'anno non ne perdo più un numero e, specialmente la sua rubrica 
mi attira, perché e' quelle che più favorisce lo sfogo della bizzarra fantasia degli sperimentatori. 
lo mi occupo, spesso e volentieri, di cercare nuove possibilità di applicazione dei progetti che vedo, più che di farne to di 
nuovi. Il progetto che le presento è il risultato di un'idea che mi era venuta tempo fa e che solo ora ho trovato il tempo di 
realizzare. 
Si fretta di ut; contatore tu/to particolizre (o quasi). Le possibilità di un suo impiego sono svariatissime. 
In origine lo avele progettato per accendere la hice in sala quando entrava qualcuno, e spegnerla solo dopo che tulte le 
persone entrate, fossero uscite. 
1.1ca,evo quindi realizzare Inn dispositivo capace di accendere la luce quando si entrava, (realizzabile facilmente con la vecchia 
fotocellula sul/a porta ecc.) e che inoltre fosse in grado di distinguera le persone che entravano da quelle che uscivano 
quando niella stanza non cera nessuno. Come si capisce, niente di complicato (facile dirlo adesso che č pronto). 
Dallo schema si vede che hz parte transistorizzata non é al/ro che una copia dello schema apparso sul n. 5 di cq elettronica 
111011 tata in unione al mio dispositivo, 
11 funzionamento della mia realizzazione è saquant° semplice, comungue voglio dare alcune spiegazioni. 
Fi e F1 sono i dispositivi che « capiscono se la persona entra o esce men/re F, comanda la sezione contatore. 
Se una persona interrompe il raggio di luce che colpisce scella il relé A, e, chiudendo il suo contatto Al', prepara la via 
al segnate verso 131. 

(1) E' storicamente accertato che Mecenate aveva un nonno toscano. 
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Continuando net suo cammino, la persona interrompe il raggio di F2, scatta il relé A2, e col suo contatto Al' chiude il 
circuito: +; BI; A1'; C; A2 '. 

(B1 é uno di quei relé a risucchio del nucleo collegato ad una ancoretta che fa scattare una mota dentata). 
B1 attira l'ancoretta e fa avanzare di uno scatto il contatto collegato alla sua rotellina. 
Subito dopo. si diseccita grazie alla presenza del condensatore C. 
Quando si interrompe il raggio di F3 non succede più nulla perché C é giä canco e non scorre più in B1, B3 una corrente 
sufficiente ad eccitarli. 
Se il processo fosse miz jalo da F3, l'unica variante sarebbe stala che il contatore che scattava era quell() di B3. Vediamo ora 
come ä fatto il cuore della s calcolatrice s. II suo disegno (circuito stampato nello schema) dice tutto. 
Due contatti rotanti scorrono sui contatti a, b, c,... a', b' rispettivamente collegati fra loro. 
Il complesso funziona quindi da interruttore che cliiuso solo quando i contatti striscianti sono in contatto con due 
punti omonimi. 
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Supponiamo che i confetti partano da una posizione tale che i punti K e K' siano collegati fra loro. 
Supponiamo inoltre che il contatore I segni le entrate e it 2 le uscite. 
Se una persona entra delta porta, il contatto « entrate» si sposterä di uno scatto e quindi verrä a mancare la continuitä 
.lettrica tra K e K' con conseguente diseccitazione del reté che comanda il circuito utilizzatore. 
Se ora una persona esce delta stanza, anche t'ait ro confetti) verré fatuo avanzare di uno scatto e occuperä un punto che ä 
°imam° di quell° occupato dall'altro. 
Conseguenza: collegamento fra K e K', eccitazione del relé e azione (o arresto) dell'utilizzatore. 
Quest° circuito a in grado di agire corretamente se il numero di contatti disponibili é maggiore del numero max di persone 
che possono stare contemporaneamente 'retie stanza. 
Se i confetti tosser° 10 e nella stanza entrasse una lb+ persona (mentre altri 10 sono ancora dentro) il circuito fra K e K' 
si chiuderebbe e l'effetto sarebbe quell° di spegnere tutto come se fosse ro usciti tutti... 
QUIndi per controllare una sale dove si prevede restino ;ma quindicina di persone contemporaneamente, sara bene preparare 
una basezta con almeno 20 content. 
Volendo usare corne encore e ruota dentate quelle usate nei comuni relé a scatti, che hanno solo 4 punte sulla circonfe-
renza, sarä sufficierne collegarle al cornett° strisciante mediante una coppia di ingranaggi con rapporto n (dove n=numero 
dei confetti). 
La basetta dei confetti si plea realizzare benissimo su una piastra per circuito stampato e credo sia la soluzione più solida, 
statue eel elegante. 
Cost, poi, ognuno potra realizzarla in base alle proprie necessita. 
Ultima considerazzone da fare e: a quote distanza fra loro vanno poste le fotoresistenze? 
La distanza non ä critica alfatto. 
2 cm fra una e ťaltra sono più che sullicienti. Con questo credo di avere tutto. 
Spero di essore stalo utile a qualcuno, e di non avene falto perdere troppo tempo per niente. 
Le laccio i miei complimenti per il suo lavoro a favore degli sperimentatorz. 
Le trivio i :Mai pin cordiali samu, non seine la speranza di vedere pubblicato il mio schema. 

II Moreno va nominato contabile di Corte su due piedi e gil verrà assegnato un palmario consistente in quattro 2N914. 
quattro 2N1305, quattro AC126. 

Ahora d'accordo una volta per tutte? Non copiate, e sarò generoso! 
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In queste note si esaminano, in forma semplice e sintetica, 
circuiti che potranno essere i soliti, al fine di conoscerli 
meglio, oppure nuovi; nuovi componenti con le loro carat -eri-
sticbe particolari e i circuiti per i quali sono più adatti, nuove 
tecnologie, indispensabili per capire pih cbiaramente qualeo 
ci proponiamo di usare. Giampaolo Fortuzzi 
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Tecnologia dei circuiti integrati 

Ci occuperemo dei circuit' Integrati in senso stretto. cioè quelli in cut 
1 singoll component' dell'integrato non sono separabill gil uni dagli ehrt, 
se non distruggendo II tut to. e tralascieremo per ora le tecnologia a film, 
spesso e solide. Vedremo quindi come si realizzano gil Integratl 
monolitici, quelli ricavati doe da un uni co substrata di semiconduttore, 
più spesso di tipo p, natura/mente dl silicio; in questi turn gll ele-
menti circuitali si ricavano con procedimenti parallell dal substrato 
con tecnologle planetě. poi t sIngoli component', only! o pass/vi che 
slaw, sono Interconnessi con strati di metano nob/In formate per 
evaporazione sotto vuoto (sputtering) alt reverso apposite maschere. 
Da una • fella • (slice) di sil/clo monocristallino dl circa trentecInque 
millimetri di diametro si ottengono mediamente cinquecento substratI 
per circuito integrato monolitico; prima viene progettato II circuito elet-
trico e disegnato come si trattasse di un circuito stempato. ass/curan-
dos/ che I valor richtest! per I vari componenti slano compatibill con 
quell! ottenibili con f process! dl diffuslone, processl che estendono 
di giorno in giorno li range del valor' realizzabill. 
Quin& vengono ca/co/ate le dimensioni fis/che del vati component!, 
attivl e passivi, che formano il circuito elettrico primitivo, e se ne 
disegneno maschere dl dimensioni molto maggiori. sui sessenta centi-
metrl dl lato. Se ne prepara poi una serie, una per clascuna operazione 
di lotoIncisione e di deposlzione, quint!i rldotte con una serie dl ope-
razioni fotografiche. lino alle dimension! effet tive. 
Opni maschera compie pol passo a passo l'operazione su//o slice, che 
vernit alla fine, e solo allora, diviso in singoli circuit) integratl, completl. 
Tutti I component' si ricavano quindi sun() stesso substrato, si dovrt 
pertanto lare si che quest' risultlno sufficientemente isolati Ira loro, 
cost che le uniche interconnessloni slano quelle sidle superficie. 
Per isolare un componente, ad esempio una resistenza, si possono 
usare due tecniche, attualmente; quelle delta « isolamento tramite 
diodo », che usa come Isolamento una giunzione p-n polarIzzata Inver-
samente, e quelle « a ossido », In cul si tog/le to straterello di ossido 
che rico pro tullo lo slice tranrre dove si formerä poi il componente. 
Nel primo caso. cloè nell'isolamento tramite una glunzione p-n contro-
polarizzata, supponiamo dl avere un substrato di tipo p: la sequenza 
delle operazioni i Indicate In figure 1: 

1) sul substrato p si deposita uno strato n e uno strato di ossido di 
silicio. 

2) con una maschera opportuna si eseguono le aperture a„ a, a, 
asportando l'ossido di silicio. 

3) in corrispondenza di queste aperture si esegue una diffusione di 
tipo p. 

SI hanno cosi tra zone ri (ad esemplo tne resistenze, 11 cul valor; 
dlpende dal drogaggio). che sl isoleranno rIspetto il substrato p sem-
p//cemente polarizzando quest'ultimo con una tens/one negative, slcu-
ramente inferiore a quene cul saranno sottoposte le zone n; queste 
ultime costituiranno cosi delle giunzioni n-p polarizzate inversamente. 
portanto si potranno nit enero isolate rispetto al substrato p. 
Vediamo ora come formare due strati n Isolati • con ossido La se-
quenza delle operazioni ě riportata a figura 2: 

1) si parte da uno strato n; 

2) si ricavano con una maschera opportuns le aper -we a„ a„ a, 
(fotoincisione); 

3) si ricopre con un sottile strato di ossido; 

4) si deposita sul tutto il substrato p; 

5) si ruota il monolitico e si leviga la superficie dal lato n, fino a ann -
vare al livello k-k; rimangono cosi le due zone n isolate da uno 
strato di ossido rispetto al substrato p. 

654   cg elettronica luglio 1969 



syntesis 

E' chiaro che in queste condizioni, per quanto riguarda le due zone n 
ricavate, che potrebbero essere ad esempio delle resistenze, non fa 
alcuna importanza la natura del substrato, se p oppure n, in quanto 
l'isolamento é affidato al film di ossido di silicio. 

( / / J/J/j /  

substrato p 

1) 

al 

f 
V1, 

sub. p 

2) 3) 4) 

figura 3 

3 

Ved/amo ora come si realizza e si isola un transistor in un monolit/co: 

1) si parte al solito dal substrato ossidato, ad esempio di tipo p, 
(vedi la sequenza a figura 3); 

2) si ricava tramite una maschera il cavo a, e all'interno si cresce 
una zona di silicio n monocristallino, più una ulteriore ossidazione 
al bordi di a1; 

3) nella zona n si di/fonde poi una zona p, tramite la finestra a2, iniet-
tando atomi di boro, e una zona n+ (fortemente n) iniettando atomi 
di fosforo dalla finestra a2'; 

4) nella zona p, tramite una finestra a, più piccola di a,, si inietta poi 
fosforo, avendo cosi una zona n+. 

Ora il transistor é fatto e isolato, e non resta che depositare dei film 
metal/id i in corrispondenza dei collegamenti di base, emitter, e collet-
tore; si presenta come in figure 4. 

base emitter collettore 

figura 4 

Come vedete, il transistor è un pnp, b isolato dalla giunzione n-p 
collettore-substrato. La zona n+ diffusa all'interno della zona n di co/-
lottore serve per ridurre ia resistenza intrinseca serle del collettore; 
per ridurla ulteriormente si useno i cosiddetti processi D.U.F., clob dl 
« dlifusione sotto II film epitassiale. (diffusion under the epitaxial 
film), con cul si forma uno strato n+. club a bassa resIstenza, tra sub-
strata p e zona n di collettore, cosi da shuntare il percorso nella zona n 
(a resistenza ph) elevate della zona n+) da parte della corrente dl 
coliettore. 
Nel prossimo numero parleremo di tecnologia MOS, e del perfeziona-
mento introdotto dalla General Instrument. 
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La S.G.S. ha edito sotto forma di volume i erupci 
cataloghi dei prodotti professionali, industriali e 
civili. Ciascuno dei tre volumi riporta le caratteri-
stiche tecniche di tutti i dispositivi SGS, suddi-
visi in sezioni per tipo di prodotto. 

Il premo del catalogo 
dei prodotti professional" è di L. 2.500 
dei prodotti industriali è di L. 1.500 
dei prodotti per l'elettronica civile é di L. 2.000 
L'acquisto dei volumi dá diritto al loro aggiorna-
mento gratuito. 

1 volumi possono essere acquistati pressa i Distri-
butori SGS o richiesti direttamente a: 

S.G.S. UfFicio Pubblicità 
20041 Agrafe Brianza - Milano. 
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Coloro che desiderano effettuare una inserzione 
troveranno in questa stessa Rivista II modulo apposito. 

cq elettronica offerte e richieste 
via Boldrini 22 

40121 BOLOGNA 

C) copyright cq elettonice 1969 

OFFERTE 

69-0-363 - GRID-DIP KRUNDAAL mod. 
AF102 praticamente nuovo cedesi Lire 
24.000. Carica batterie 6-12 V 2 A quasi 
nuovo per L. 3.500. Per informazioni ed 
accordi rivolgersi a: Soro A. - Melchior-
re Gioia 139 - 20125 Milano - Telefono 
6884360 (dopo le 20). Preferisco trattare 
con residenti Milano o vicinanze. 

69-0-364 - CEDO RICEVITORE gamma 
144-146 autocostruito, eccellente sensi-
bilitä e selettivitä. E' stato montato 
ritarando i gruppi premontati Philips. 
Per accordi scrivere a: Gian Carlo 
Culazzo - via Vallone, 5 - Bordighera 
18012. 

69-0-365 RX MAGNADYNE (modello 
SV 841) vendesi; 8 valvole, funzionante. 
Gamme OM 250-500 m; OC suddivsia in 
6 sottogamme (da 50,50 a 47,50 m; da 
m 40,50 a m 43; da m 30,75 a m 32,50; 
da m 24,50 a m 26; da m 19,20 a 
re 20,20 e da m 16,40 a m 17,20 Lire 
50.000. Indirizzare a: Maurizio Pezzoni - 
Via Fiuggi 33 - 20159 Milano. 

69-0-366 - ORIGINALE BC683/6 vendo. 
Non manomesso. senza alimentatore, 
funzionante, da rivedere L 10.000 trat-
tabili, chitarra elettrica Eko X27 2 ma-
gneti, custodia, vibrato. controlli tono 
e volume, ottimo stato, usata pochissi-
mo L. 20.000. Materiale Rivarossi nuo-
vissimo. scrivere per elenco dettagliato. 
inciirizzare a: Gaudio Luigi - Via Ci-
pro 77 - 00136 Roma. 

69-0-367 - 58 KILOMETRI ě la distanza 
che si pub coprire in mare con i due 
radiotelefoni da 1 W d'uscita che cedo 
per 50.000 lire la coppia. Sono provvisti 
di squelch, microfono a mano, batte-
rie ausiliarie estorne. Funzionano sulla 
C.B. che presto verrä anche in Italia 
adottata. Indirizzare a: Valfré Pado - via 
Rieti 19 - 10142 Torino. 

69-0-368 - VENDO SURPLUS RX-TX MK19 
TX BC625 modificato; TX ARCS; TX BC604 
converter 144 MHz uscita 14-16 MHz 
RT 144 MHz e altro materiale. Assicuro 
risposta se allegato francobollo. Indiriz-
zare a: Maurizio Martelli - Via Castel-
fidardo 10 - 40123 Bologna. 

69-0-369 - 2N2848-2,5 W a 144 MHz ve• 
dasi CD 12/68 usati L. 500; diodi control. 
lati 1ORC20 (16 A - 200 V) nuovi L. 1500 
diodi controllati 400 V 2,5 A usati L. 1100. 
Transistor ZA-398 (1 W - 144 MHz) nuovi 

L. 400 - transistor 2N358 - 2N398 -0C170 - nuovi L. 200 cad. - ASZ18 usati 

L. 300, diodi 0A95 - 0A85 cad. L. 50. 
2N1711 - 1613 nuovi L. 400 cad. Indiriz-
zare a: Cardin Ivan - Visle Medaglie 
d'Oro 1 - 46100 Mantova 

69-0-370 - VENDO APPARECCHIO pro-
fesslonale Coloso 4/216 80000. conver-
More per 144 con antenna 6 el. 25000, 
amplIficatore 0249 (V 12) 10000, oscIllo-
scopio ICE mod. 330 35000. reglstratore 
G 15000. nitro 0255 5000, regIstra-
tore Sanyo con alImentatore 220 V 9 bo-
bino da 10 cm. 25000, mangladischl Phi-
lips per auto da revislonare 5000. vlbra-
tore surplus PE 327 10000. piastra giradi-
schl PE9 volt con cassettlna 5000. Mas-
sima Barlett' Inriclitzare a: Böttarl Va-
lentino - Corso Sardegna 46/7 • 16142 
Genova - tel. 50.40.15. 

RTTrers 
ora anche in Italia le famose e insostituibili bobine toroidali da 88 mH con presa centrale 
a 44 mH. 
Prezzo L. 650 cadauna. 
Richiedetele a L.C.S., Via Vipacco 4 - 20126 Milano, Tel. 257.97.72 

SENZA INVIARE DENARO ma incollando il sottostante tagliando su una cartolina postale. 

Vogliate inviarmi n.   bobine Nome . 
toroidali da 88/44 mH. Cognome 
Pagherò I' importo totale aumentato di Via   n. 
L. 500 per parziale rimborso spese, al Cod. Post.   Cittä   
postino al ricevimento della merce. Provincia 

L. C. S. via Vipacco, 4 - 20126 Milano - tel. 257.97.72 

E 
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offerte e richieste 

69-0-371 - REGISTRATORE GRUNDIG 
TK16 in ottime condizioni, completo di 
micro dinamico, telecomando, usa bobi-
ne da 18 cm; 4 testine. Con borsa di 
pelle per trasporto L. 35.000. Altro Gelo-
so G255, completo e in ottime condi-
zioni, 5000, 3 radioline transistor non 
funzionanti, 3 microfoni, fono valigia a 
pile (meccanica guasta), 2 x 807, 6146A, 
00E05/40, 5763, 2E22, 0C3, 2x ECC81, 
DAF91, 12AX7 e altre, 20 transistor, re-
sistenze e condensatori anche variabili: 
100 pezzi. II tutto L. 10.000. Indirizzare 
a: Valentino BÖttari - Corso Sardegna 
46/7 - 16142 Genova - Tel. 504015. 

69-0-372 - TELEFOTO-FAC-SIMILE appa-
recchiatura completa di ricezione via 
radio della Muirhead; inoltre TX da 60 W 
sui 144 MHz montato in rack; RX Celoso 
più converter Labes; RX-TX in coppia sui 
144 MHz in FM a quarzo mobile e fisso; 
coppia RX-TX portatili in FM a quarzo 
mobile e fisso; coppia RX-TX portatili in 
FM a quarzo sui 26 MHz. Indirizzare a: 
Berle Ivan - via Belfiore 61 • 10126 
Torino. 

69-0-373 - VENDO TV Solaphon da 23" 
di linea moderna con I e II canale fun• 
zionante con cambiotensione per tutte 
le tensioni dl rete. Lo cedo a sole 
L 25.000. Indirizzare a: Cavaliere Mario 
• Oho Invorio - 28045 (Novara). 

69-0.374 • AMPLIFICATORE BINSON 12 W 
effettivi con garanzla, altoparlante, 6 re-
golazioni toni e volume, effetto tremolo, 
vendo L. 30.000 (nuovo L. 97 000) accet-

..... 

L' ELETTRONICA RICHIEDE CONTINUAMENTE 
NUOVI E BRAVI TECNICI 

Frequentate anche Voj la SCUOLA DI 
TECNICO ELETTRONICO 

(elettronica industriale) 

Co! nostro corso per corrispondenza 
imparerete rapidamente. Avrete l'assi-
stenza dei nostri Tecnici e riceverete 
tutto il materiale necessario alle lezlo-
ni sperimentali, compreso un circuito 
integrato. 

Chiedete subito l'opuscolo illustrativo 
gratuito a: 

ISTITUTO BALCO 
Via Crevacuore 36/' - 10146 TORINO 

to offerte per scambio con piastra cam 
biadischl stereo semiprofessionale o 
demodulatore stereo per filodiffusione. 
Indirizzare a: Giorgio Griziotti - via 
Taormina 38 - 20159 Milano - Tele-
fono 6882606 

69-0-375 - VENDO BC312N tarato e fun-
zionante, in ottimo stato, completo di 
alimentazione AC 110-220 V, altoparlan-
te e Technical Manual originale TM 
11-4001. Cerco inoltre frequenzimetro 
BC221 modulato, completo di alimenta-
zione. Scrivere per accordi. Indirizzare 
a: Lanfranco Fossati - via Colle Fiorito 
- 24035 Mozzo. 

69-0-376 - RX PROFESSIONALE tipo 
UR-600 di costruzione giapponese, per 
le bande OM: 3,5-4,0 Mc; 7-7,5 Mc; 
14-14,8 Mc; 21-21,8 Mc; 28-29,8 Mc. 
Ricezione AM, CW, SSB con AVC e 
MVC. Alimentazione 220 V AC, altopar-
lante incorporato - S-meter; originale 
giapponese; ancora imballato. Prezzo Li-
re 62.000, prego francorisposta. Indiriz-
zare a: Mietto Leopoldo - VI. Arcella 3 
- 35100 Padova. 

69-0-377 - VENDO REGISTRATORE Natio-
nal stereofonico professionale, con due 
microfoni, una bobina, od il manuale 
tecnico per luso a L. 120.000 (nuovo 
230 000); proiettore 8 mm sonoro Cirse 
Sound 2 completo di altoparlante, mi-
crofono e bobina a L. 100.000 (nuovo 
185.000); vendo radiomicrofoni a FM 
88•100 MHz a 2 transis portata circa 
100 mt dimensioni ridottissime (31 x 15 
mm) a L. 2000+s.p in scatola di 
montaggio. Indirizzare a: Serg Olivier° 
Glanni - Aeroporto Montichiari - 25018 
Brescia 

69-0-378 . OSCILLOSCOPIO VENDESI 
della Heathkit medalla 10-17 mai usato. 
Ottimo per radioamatori L. 80.000, op-

TUTTI I MODULI PRECEDENTI NON SONO PIU' ACCETTATI 

— modulo per inserzione * offerte e richieste *— 
LEGGERE 

• Ouesto tagllando, opportunamente compllato, va inviato a: cq elettronica, via Boldrini 22, 40121 BOLOGNA 
• La pubblicazione del testo di una offerts o richiesta ě gratuita pertanto é destinata al soli Letton l che effettuano Inserzioni 

non a carattere commerciale. 
• Le inserzioni a carattere commerciale sottostanno alle nostre normali tariffe pubblicitarie. 
• La Rivista pubblIca avvisi di qualunque Lettore, purché il suo nominativo non abbia glä dato luego a lamentele per inadempienze. 
• Scrivere a macchina o a stampatello; le prime due parole del testo saranno tutte in lettere MAIUSCOLE. 
• L'Inserzionista é pregato anche di dare una votazione da 0 a 10 agli articoli elencati nella Dagella del mesa »: non 

si accetteranno Inserzioni se nella pagella non saranno votatl almeno tre articoll; si prega di esprimere il proprio giudizio 
con sincerità: elogi o critiche non influenzeranno l'accettazione del modulo, ma serviranno a migliorare la vostra Rivista. 

• Per esigenze tipografiche e organizzative preghiamo i Letton i di attenersi scrupolosamente alle norme sopra riportate. 
Le inserzioni che vl al discosteranno, saranno cestlnate. 

69 -   
numero 

7 
mese data dl ricevimento del tagllando 

RISERVATO a cq elettronica — 

osservazioni contract 

COMPILARE 

Indirizzare a: 

VOLTARE 
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offerte e richieste 

pure permutandolo con RX G4/216 otti-
mo o G4/226 o anche con RX-TX per 144 
Labes. Indirizzare a: IT1-14.349 Copat 
Carlo - Via A. De Gasperi, 151 - 
Catania. 

69-0-379 - CEDO AL miglior offerente 
televisore Firte (1° e 2° can). modello 
Zircone De Luxe, funzionante, tubo in 
buone condizioni. Ottimo per esperien-
ze. Indirizzare a: Giuseppe Siciliano - 
00182 Roma, via Taranto, 178. 

69-0-380 - ACCENSIONE ELETTRONICA 
Veltron nuova, con garanzia, adatta a 
qualsiasi automobile, tipo RE/12/CN. 
Vendo L. 10.000. Coppia radiotelefoni 
nuovi, ancora inscatolati, giapponesi, bi-
quarzati+7 transistor cad. Portata 5 km 
vendo L. 20.000. Provavalvole+oscillato-
re modulato S.R.E. seminuovi vendo a 
L. 10000, completi di libretti. Indirizzare 
a: luzzolino Giuseppe - via Nazionale 75 
- 80100 Napoli. 

69-0-381 - VENDO RICEVITORE Collins 
51J 1 copertura generale da 5 a 30.5 mc 
diviso in 30 gamme per 1 kc in per-
fette condizioni di funzionamento, él  uno 
strumento di precisione. Scrivere a 
11RKY - via Rimassa 37/4 - 16129 Genova. 

69-0-382 • VENDO-CAMBIO TX BC625 
completo di valvule funzionante e privo 
di alimentazione. RX-TX APX-6 1296 MHz 
(comprendente media+cavitä risonanti 
parzialmente modificate. V.v. R.R. 10/64). 
!ndirizzare a: Daniele Gelosi - via A. 
Cantoni 48 - 47100 Forli. 

OROLOGI DI PRECISIONE 
per stazionl OM - SWL 

Tipo rOEr Contest 1 » 

0 cm 22 

Segna: 

tempo GMT 24 ore 

tempo locale 12 ore 
60 secondi 

aliment. 220/50Hz. 

L. 6.900 

ALTRI MODELL 
NORMALI E A CARTELLINO 

a corrente ed a batteria 

da L. 4.800 a L. 14.000 

Catalogo gratis a richiesta. 

EUROCLOCK 
Via Aosta 29 - 10152 TORINO 

Costruzioni orologerie affini 

Spese spedizione in doppio imballo 
Contrass. L. 700 in più, anticip. L. 500 in più. 

69-0-383 - OCCASIONISSIMA CEDO RX 
G209 L. 35.000 - RX/VHF Bendix BC639 
gamma 100/160 Mc/s L. 40.000. TX 
ART/13 Collins con alimentazione AC, 
Micro, monografia L. 85.000. Cerco se 
occasione G4/214 o G4/215. Indirizzare 
offerte a: 11ROU Rocchi IIvo - Largo G. 
Montesarchio - 00125 Roma-Acilia - Tele-
fono 6052257. 

69-0-384 - VOLTMETRO MARCONI TF 428 
B/1, a valvole, da laboratorio; portate: 
1,5, 5, 15, 50 e 150 VFS in CA; in CC si 
moltiplica il valore letto per adatto 
fattore fornito nel libretto di calibre-
zione, tarato per ogni singolo apparec-
chio; alimentazione 220 VAC, 50 Hz; 
probe per misure a RF; strumento We-
ston; componenti professionali; robusto 
e stabile; precisione 1,5% FS; come 
nuovo non manomesso funzionante ce-
desi lire 28.500 con omaggio di un 
quarzo. Indirizzare a: Giuseppe Spinel-
li - Via Rivoli 12 - 16128 Genova. 

69-0-385 - VENDO TELESCRIVENTE Oli-
vetti T2ZN completa di alimentatore (au-
tocostruito), perforatore di zona e tra-
smettitore automatico al miglior ofte-
rente con un prezzo base di L. 120.000 
Indirizzare a: Rota Oreste - Via Sabazia 
68-11 - 17047 Vado Ligure (SV). 

69-0-386 VALVOLE TRANSISTORS et 
materiale vario vendo: n. 1-6BX7; n. 1 
UY41; n. 1-6C86; n. 1-6SK7; n. 1-6V6GT. 
I seguenti transistors: n. 1-AF170; n. 1 
0C44 - n. 1-0077; n. 1-SFT307; n. 1-

1. VOTAZIONE NECESSARIA PER INSERZIONISTI. APERTA A TUTTI I LETTORI 1 

— 
voto da 0 a 10 per  

il, -L, pagella del mese 
-------,—'•' 

m—>- pagina articolo / rubrica / servizio 
Interesse utilitä 

it14` 

Al retro ho compilato una 593 Dell'attenuatore 

598 AR90 trasmettitore alla napoletana  

u I 602 

609 

surplus 

Sulla vostra lunghezza d'onda   

OFFERTA RICHIESTA 610 satellite chiama terra   

614 alta fedeltä stereofonia 

Vi prego di pubblicarla. 
Dichiaro di avere preso visione del 

620 Amplificatore BF da 10 W a transistori   

riquadro a LEGGERE » e di accettare 625 beat.. beat.., beat 
con piana concordanza tutte le norme 
in esso riportate e mi assumo a termini 631 cg-rama 

di legge ogni responsabilitù collegata 
a denuncia da parte di terzi vittime di 633 co... CO... dalla 11SHF 

inadempienze o truffe relative alla 
inserzione medesima. 

636 La pagina dei pierini   

637 II cireuitiere 

641 il sanfilista 

647 Tracciatore di famiglie di curve caratteristiche   

650 sperimentare  . 

(firma dell'Inserzionista) 654  syntesis 
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offerte e richieste 

2G396. Inoltre n. 4 condensatori variabili 
500+500 ad aria+n. 1 cond. var. 350+350 
a mica+1 relé 12 Vt-n. 1 trasformatore 
d'uscita per 6V6 et n. 1 per EL84+n. 1 
condensatore elettrolitico 40+40 + n. 1 
gruppo AF per 0M-0C. Indirizzare a: 
Giovinazzo Sergio - P. Matteotti n. 7 - 
00019 Tivoli (Roma). 

69-0-387 CEDO NUOVO ricevitore 
Grundig satellit 20 gamme L. 110.000, 
cedo molti numen i cq elettronica e al-
tre riviste, compero materiale ferro-
modellistico. Indirizzare a: S. Bartoli-
Alberti - Piazza Crispi, 456 - 93013 
Mazzarino (CL). 

69-0-388 - VENDO TRASMETTITORE 
Heathkit « Apache 100 in perfette con-
dizioni 150 W AM - 180 SSO con adat-
tatore - 200 W CW. Ottimo per funzio-
nare in RTTY - circa 180 W. Indirizzare 
a: 11RKY Savorgnan - Via Rimassa 37/4 
- 16129 Genova. 

69-0-389 • CEDO RX AR18 con alimentaz, 
rete e ricez. in alto!). Il tutto originale, 
+ tubo finale e stabilizzatore agglunti; 
L. 20.000+sp. trasporto. Cedo anche RX 

a 14 trans, portatile ma installabile su 
vettura e con alimentaz. a pile ed accu-
mulatore mod. Transradio 1102, onde 
lunghe, medie, corte e MF. L'RX 
stato pagato 57.000 Lire ad usato pochi 
mesi, chiedo perciò L. 27.000+spese 
trasp. indirizzare a: Caucci Romano - 
Salita della Trenovia 39 - Trieste. 

69-0-390 • OCCASIONE TELEVISORI cedo 
per realizzo, parzialmente funzionanti, 
completi di tutto, per esperimenti o ri-
razione, da L. 5000 a L. 10000; funzio-
nante, con tubo catodico rotto. L. 3.500; 
relays contatori con azzeramento L. 1000 
Altro materiale d'occasione. chiedete 
l'elenco unendo due francobolli da L. 50. 
Risposta garantita, unendo francobollo. 
Indirizzare a: Giacomo Zama, P za Dan-
te Alighieri, 11 - 48018 Faenza. 

69-0-391 - VENDESI RX Samos modello 
Jet VHF poche settimane a L. 10.000 
antenna a quadrifoglio L. 5000. 
Dispongo inoltre materiale stereo HiFi. 
Indirizzare a: Flavio Peralda (11-11.523) 
- Corso Venezia 35 - Milano - Tele-
fono 799.672. 

69-0-392 - CEDO PER rinnovo apparec-
chiature G4/218 a L. 40.000 funzionante 

e tarato. Inoltre vendo testine ronotte 
stereo di alta quanta cad. L. 2.500. 
Rispondo a tutti, per accordi indirizzare 
a: Sig. Ferocino Umberto - 86054 Jelsi 
(CB). 

69-0-393 • BOOSTER UHF marca RKB e 
relativo alimentatore + antenna Fracarro 
23 elementi il tutto per il canale 25 
cedo a L. 7000+sp. postali. Trattasi di 
materiale funzionante quasi nuovo (il 
booster i a transistor). Indirizzare a: 
Marco Virgulin - 37030 Cazzano (Verona) 

69-0-394 - OCCASIONISSIMA CAMBIO 
o vendo il seguente materiale: transi-
stor: 2N3055 - 158H15 - 2N2528 - SCR 
n. 2: GEC137PR; Diodi: BZZ28 - P100 - 
n. 4 G8 H2MR - n. 4 8A1ON. Detto mate-
riale é nuovo non inscatolato o usato 
ma garantito perfettamente funzionante. 
Cedo a miglior offerente. Interessomi 
offerte di fermodellisti. Indirizzare a: 
Francesco di Venuta - Visle Monza 237 - 
20125 Milano. 

69-0-395 - GRUPPO A.F. Ducati e tambu-
ro rotante tipo EF 3112-1; 7 gamme 
d'onda: 2 OM + 5 OC; frequenze di 

KENT RADIO CONTROL 

VIA VALLE CORTENO N. 70 - 00141 ROMA - TEL. 89.4e.53 - 89.46.47 

R.C. 001412 
RIcevitore supereterodina completo per 
applicazionl generell e In particolare 
per radio comandi. Alta sensibilltä, ten-
sione di uscita a basse Impedenza dl 
4 V.P.P. Uscita adatta anche per relais 
a lamina vibrant!. Completo di inter 
rumore e antenna. Allmentazione 6 V. 

L. 18.000 netto 

TX4 RC a 4 canal': RicevItore supereterodlna adatto a qualsias1 tipo dl servo comando 
In commercio a ritorno elettrIco e meccanlco, con possIbillta dl sostItuzinne del quarzo 
per II camblamento della frequenza dl ricezIone. AllmentazIone a 6V da un unIca 
batteria. Peso gr. 103. Dimension!: mm 64 x 50 x 38. Vane fornito completo dl con 
nettorl e tutte le parti necessarle per li suo funzIonamento. 
Trasmettitore ad elevate potenza di uscita, alimentazione con 2 batterle a 6 V, antenna 
completamente retrattile, atrumento per il controllo delle batterie e della potenza dl 
unite 
Prezzo net-to completo di tuttl gil accessorl escluso batterie e servi L. 75.000 

C 

RC. Fl - 001410 
Seziono filtri completo per 4 canall atto 
per il funzionamento di 2 servi fino a 
800 mA. Tale circuito funziona su qual-
slasi tipo di servo sia a ritorno mecca-
nico che a ritorno elettrico o motore fino 
a 6 V 800 mA. - Alimentazione 6 V. 
Completo di 4 connettori mod. 676 AZ 
e 25 cm di filo. 

L. 18.500 netto 
II prezzo senza connettorl é di 

L. 15.000 netto 

TX 8 
Radio comando a 8 canall completl dl 
batterie ricaricabile con caricabatterla 
incorporato. Potenza dl uscita In antenna 
superiora a 300 mW. Antenna con canco 
centrale. Ric. 8 completo dl adattatore 
per tutti i tipi di servi in commerclo 
sia a ritorno elettrico che meccanico, 
completo di spinottl con confetti don'tl 
e batterie. 

L. 120.000 netto 
ConclizIonl dl pagamento: 
Per le apparecchlature contrassegnate con le lentere 
contantl oppure metä importo se in contrassegno. 
Per quella contrassegnata con la lattera a F • il pagamento ä da 
mento anche fino a 6 mesl. 

C-D-E » il pagamento deve essora effettuato per 

convenire. E' possiblle una dllazIone di paga-
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offerte e richleste 

conversione a 467 KHz; condensatore va-
riabile incorporato; esecuzione semipro-
fessionale; ottimo per la costruzione di 
RX per SVVL di A. Ugliano (vedl CD 
n. 11/66); cedesi a L. 3500+sp. sped. 
Per accordi scrivere allegando franco-
risposta indirizzando a: Giuliano Del-
Angela - via Friuli, 10 - 34170 Gorizia 

69-0-396 - VENDO OSCILLATORE modu-
lato usato pochissimo. Dispone anche 
di oscillatore BF 400 Hz. Inoltre volt-
metro elettronico 11 M11 su tutte le 
portate. CA - CC • It Capacitä puntale 
RF. Offerts speciale: i due apparecchi 
+radio a transistor piccolo guasto in 
AF solo L. 30.000 + sp. sped, vendo 
anche pezzi separati. Ind;rizzare a: 
Giovanni Sartori-Borotto - Via Garibaldi 
8 - 35042 Este (PD), 

69-0-397 PREZZI FALLIMENTARI sven-
do per cessata attivitä tutto quanto 
posseggo di elettronico. Si invia acclu-
dendo L. 200 in francobolli da L. 25 
Cerco obiettivi, grandangolari, tele per 
Asahi Pentax, nonché molti accessori 
(mirino 2X, tubi, lenti addizionali ecc. 
ecc.) Cerco anche, cambiando even-

GIANNONI SILVANO 

56029 S. CROC[ sul-
KARNO - Via Lami - 
ccPT 22/9317 

1NAVEMETER MKII - Strumento di alta precis o-
ne con battimento a cristallo da 1000 Kc, Manta 
3 valvole. In stato come nuovo, mancante delle 
valvole e del cristallo L. 8.000. 

tualmente con francobolli commemorati-
tivi italiani, tutti i numen i di Fotografa-
re fino al 1968 escluso. Indirizzare a: 
Federico Bruno - Via Napoli 79 - 
00184 Roma 

69-0-398 - OSCILLOSCOPIO S.R.E. smon-
tato con nag. alim. interrotto e raddriz-
zatore EAT fuori uso con 1. Vol. Le-
zioni Pratiche cedesi. Eventualmente 
anche corso completo TV. Libri di fo-
tografia in lingue straniere cedesi. 
Contattare indirizzando a: Defranchi 'ta-
le, C.so Lavagna 60/7 - Tel. 28349 - 
16043 Chiavari. 

69-0-399 - ECCEZIONALE! RADIOMICRO-
FONI MF (88+108 MHz) ultraminia-
tura racchiudabili nel pugno della mano 
montati su circuito stampato, tutto tran-
sistor; alta stabilità, vasto raggio d'a-
zione, capta qualsiasi rumore a 15 m 
di distanza. Alimentazione con normale 
pila da 9 V. Adatto per qualsiasi espe-
rimento e svariati usi. Cedo a sole 
L. 11800. Indirizzare a: Roberto Lancini 
- Via Tonelli 14 • 25030 Coccaglio (BS). 

R. C. ELETTRONICA - Via P. Albertoni, 19/2 - 40138 Bologna - Tel. 39.86.89 
ULTIMA NOVITA' DELL'ANNO: 
AMPLIFICATORE ALTA FEDELTA' MODELL() AFA015.09. 
Caratteristiche tecniche: 
Uscita: 3 W BF - indistorti da 20/20.000 Hz. 
lmpedenza d'uscita 8 Ohm - Alimentazione 9-14 V - Ingresso 
bassa impedenza in basetta modulare. 
Dimensioni: 62 x 15 x 22 mm compreso raffreddamento - Trattasi 
di una novitä per le sue dimension' ridettissime e le sue 
caratteristiche tecniche. 
Prezzo L. 3.800 

SPETTACOLAREIll 
II più piccolo RADIOMICROFONO ad alta sensibilitä, dovuta 
al particolare tipo di micrefono usato, antenna caricata, fre-
quenza da 88 a 108 Mc. 
Dimensioni: 45 x 30 mm. II tutto h contenuto in una scatola 
di svedeni. 
Scatola di mentaggio L. 9.800 
Montato pronto per Iluso L. 13.000 

ATTENZIONE!!! 
A tutti coloro interessati ai circuiti stampati; sismo in grado 
di disegnare mediante un abbozzo inviatoci, il circuito stampato 
e la stampa dello stesso, in fibra di vatro a prezzi concorren-
ziali, Vi verrä invisto il preventivo in breve tempo. 

RADIOMICROFONO IN SCATOLA DI MONTAGGIO 
DI FACILE COSTRUZIONE 
Caratteristiche generali: 
Dimensioni del circuito stampato di vatro 918 forato 54x31 mm. 
Gamma di frequenza: da 88 a 108 Mc dette frequenza ě varle. 
bile mediante condensatore ceramic°. Emisslone FM consumo 
Ira I 6 e I 10 Ma. Portata da 30 a 100 m devlazIone di fro-
quenza plif o memo 200 Kc. Riproduzione tra i 15 e 12.000 Hz. 
Completo dl microlono a cristallo: n. 4 sernIconduttorl. schema 
elettrIco per II montagglo. ecc. 
L. 4.800 anzIchA L. 6,400 

rĺc 

ULTIME GIACENZE IN MAGAZZINO APPROFITTATENE !!! 
TELEGRAFO OTTICO usato in aeronautica e attualmente in ma-
rina: composto da un canocchiale - una bussola - un telegrafo 
- un canocchiale graduate con circa 20 ingrandimenti - una 
bussola graduata di alta precisione. Mirini di riguardo - prismi 
van i per la messa a fuoco. 
Detto telegrafo pub funcionare con lampada interna, oppure col 
sole, mediante appositi specchi per la concentrazione dei raggi 
solar, sistema di fissaggie sul cavalletto con spostamenti verti-
cati e orizzontali micrometrici - tasto che comanda apposita fine-
strella per l'emissione di segnali luminosi. Ora venduto al 
prezzo di L. 8.000 anziché L. 20.000. 

Inoltre produciamo: CONVERTITORI per telescrivente, MODU-
LATOR! da 3 W e da 12 W - TRASMETTITORI per VHF da 1,8 e 
da 2,5 W Nadi pubblicitä del mese di maggio CD), ecc..... 
Disponiamo: di ogni tipo di semiconduttori a prezzi concorren-
ziali, telescriventi, ricevitori professionali, ecc.... 

A tutti i clienti che acquisteranno in una sola volta, un minimo di L. 5.000 di materiale, verranno inviati n. 4 motorini 
6 V DC con regolatore centrifugo adatti per servomeccanismi ecc.... codesta offerta ě valida solo per il mese di luglio. 

PAGAMENTO: 50% all'ordine e 50% in contrassegno. 
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offerte e richieste 

ECCITATORE-TRASMETTITORE 144-z-146 MHz 

AA12 
Amplificatore di B F. adatto, in unione, al trasformatore di modu-
lazione mod. TVM12, a modulare al 100% lo stadio finale del-
l'AT201. 
Caratteristiche: 
Valvole impiegate EF86 - ECC81-2 x EL84 
Potenza 15 W 
Distorsione 5 % 
Alimentazione • Filamenti 2 A a 6,3 V 
Anodica 130 mA - 250 V 
Possibilitä di alimentare i filamentl a 12 V 

Prezzo (escluso valvole) L. 4.800 

laboratorio elettronica applicata 

AT201 
Adatto a pilotare valvole del tipo 832-829-00E06/40. Possibilitä 
di alimentare i filament' a 12 V. 
CARATTERISTICHE 
Gamma 
Valvole impiegate 
Potenza di uscita 
Impedenza di uscita 
Xtal 
Alimentazione 

144+146 MHz 
ECF80, EL84, 00E03/12 
circa 12 W 
52-75 Ohm 
80000+8111 kHz 
filamento 6,3 V 
250 V - 50 mA; anodlca finale 
70 mA 

Dimensloni 160 x 60 x 40 

Prezzo: (escluse valvole) 

(con valvole e xtal) 

- 2 A; anodica prestadl 
250 V • 

L. 8.000 
L. 14.500 

Condizioni di vendita 

Pagamento antIcipato a 1/2 vaglla, assegno circolare, ns. c/c postale 3/1193. 

69-0-400 • VENDO RX National HRO 
completo di cassetti ed in ottimo stato-
a L. 45.000 - RX-TX 19MK3 completo di 
accessori ed alimentazione in ca. e 
modifica apparato B per ricezione e 
trasmissione sul 2 metri a L. 25.000. 
BC603 funzionante in AM/FM e alimen-
tazione ca. incorporata a L. 20.000 
Indirizzare a: Capalbo Giulio - p. Ateneo 
Salesiano 18 • Roma - Tel. 8871011. 

69-0-401 . BC342N - 80-40-20 m. Alimen-
taz. rete 110 V. Funzionante garantito 
L. 40.000. Selezione Tecnica Radio TV 
annate compl. rileg. 61-62-63-64-65-66 
L. 2.500. Annata nuoval. L'Antenoa An-
nate compl. rilegate 62-63-64-65-66-67-68 
L. 2000 annals nuova! SAPERE dal 58 al 
63 L. 1000/annata. Rilegate nuove! - 
Radiorama 15 fascicoli assortiti L.1000 - 
Dia Proiettore 24 x 36 Kindermann se-
miautomatico nuovo! L. 15.000. Altro ma-
teriale assortito. Scrivere con francori-
sposta. Indirizzare a: Oliven i Domenico 
- Via R. La Valle 2 - 90129 Palermo. 

69-0-402 - PILE RICARICABILI al nickel 
Cadmium marca Deac come nuove le 
cedo a metä costo (di misure diverse) 
giradischi Philips tipo AG 1035 stereo 
completamente automatico (senas am-
plif.) L. 15.000 (come nuovo) carica 

batterie marca Universal Electric con 
dispositivo automatico (come nuovo), 
affarone L. 8.000, microtester tipo 310 
marca Chinaglia affarone L. 4.000, fun-
zionante perfecto). Indirizzare a: Renato 
Battistoni - Via Pomponazzi 23 - Milano 
- Tel. 84.95.481. 

69-0-403 - OCCASIONISSIMA VENDO 
coppia ricetrasmittenti nuovissimi - 
Caratteristiche: circuito a 4 transistor 
controllato a quarzo; frequenza 27,125 
Mc; controlla volume. portata media: 5 
km all'aperto: alimentazione con batterie 
da 9 V (nel prezzo sono comprese) an-
tenna telescopica, potenza RF 80 mW. 
Prezzo L. 20.000. Attenzione cerco RX 
G4/214 o G4/215 Geloso non manomes-
so, specificare condizioni e prezzo; ed 
un potente radiomicrofono operante suite 
onde medie. Indirizzare a, unendo fran-
cobollo: Sig. Attanasio Carlo - Via Rap-
pini 23 - 04100 Latina. 

RICHIESTE 

69-R-104 - CERCO MOBILE originale per 
TX Geloso 222. Oppure detto TX privo 
di VFO, valvole, trasformatore modula-
tore, pi-greco, scala. Indirizzare a: 
Naibo Mario - 31053 Barbisano (TV). 

69-R-105 • CERCO AMPLIFICATORE ste-
reo a transistor 6+10 W canale, non 
autocostruito. Cerco inoltre giradischl 
automatico. Si prega indicare oltre la 
richiesta la marca e il modello del 
materiale. Indirizzare a: Domenico Aval. 
lone - Via Campegna n. 4 - 80124 
Napoli. 

69-R-106 - CERCO RX copertura conti-
nua, funzionante e non manomesso, ca-
ratteristiche professionali, se mancano 
valvole specificare tipo. Scrivere solo 
se vera occasione, inviare richiesta mi-
nima e descrizione dettagliata. Indiriz-
zare a: Franci Mario, loc. Cotone 31 - 
57025 Piombino (Livorno). 

69-R-107 - CERCO RADIOTELEFONI 27 
MHz o 144 MHz oppure ricevitore 
gamma polizia 27 o 144 MHz anche au-
tocostruiti. Telefonare 3379396 (posto di 
lavoro) Indirizzare a: Cecchetti Luciano 
- Via del Fontanile Nuovo 37 - Roma. 

69-R-108 - CERCO TX decametriche vera 
occasione almeno 50 W AM. Indirizzare 
a: Godio Giorgio - Via Laghetto n. 60 - 
28023 Crusinallo (No). 
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offerte e richieste 

69-R-109 - SOLITO SWL sfaticato semi-
pierino cerca qualche anima buona che 
voglia vendergli il gruppo Geloso 2615 
anche se usato ma in buono stato; ma-
gari con il relativo variabile n. 775. 
Si pregano richieste inferiori alle 10 
klire. Indirizzare a: Corinaldesi Massi-
mo - Via Matteotti 43 - 60015 Falconara 
(Ancona). 

69-R-110 • CO CO RADIOAMATORI e 
appassionati sono 15enne studente di 
elettronica, ve ne sarei molto grato se 
volete donare qualsiasi materiale e 
riviste avrei bisogno dalla resistenza 
al condensatore, prego inviarmi grazie. 
Indirizzare a: Levis Tedesco - via del 
Fante - 31040 Venegazzù del Montello 
(Treviso). 

69-R-111 • RADIOCOMANDO BICANALE 
cercasi; completamente a transistori, 
portata m 150, controllato a quarto, 
completo di ricevitore pure bicanale. 
Precisare: numero transistori, frequen-
za, portata sicura, dimensioni, prezzo 
al netto, cambierei volentieri con at-
trezzatura fotografica: ingranditore, svi-
luppatrice, marginatore, lampade, eco. 
Indirizzare a: Bandini Claudio - via Bar-
tolo Rossi, 37 - 47100 Foil]. 

69-R-112 • CERCO RICEVITORE Geloso 
G4/216 perfettamente funzionante, da 
cambiare con 1 oscilloscopio SRE per-
fettamente funzionante più un televi-
sore SRE da 17 pollici (con relativi 
schemi elettrici e di montaggio) con il 
trasformatore di riga bruciato (tutto 11 
materiale del TV ë nuovo). Più una fo-
novaligia Philips GF 100 a batterie 
(L. 18.000 listino) nuova imballata con 
garantia. Preferirei trattare con residen-
ti Roma e dintorni. Scrivere francori-
sposta. Indirizzare a: Finamore Mario - 
via Francesco Torraca n. 2 - 00125 Ad-
lia (Roma). 

69-R-113 • CONSIGLI RICHIEDO circa 
acquisto dotazione minima initiale in-
teressamento OM gamme 40, 20, 10, 5 e 
2,5 rn. Discrete conoscenze elettrotec-
nica ma poche elettronica, massime sta-
to solido Indirizzare a: Augusto Miele - 
Via Salimbeni 1 - 11100 Aosta - Tele-
fono 44 768. 

69-R-114 - VERA OCCASIONE acquiste:-
rei filtri per ricevente radiocomando 
Grundig et eventuali attuatori tipo Bel-
amatie ecc. Indirizzare a: Giovanni Tur-
vani - Via Ducs Abruzzi 7 - Pinerolo. 

69-R-115 URGENTEMENTE CERCASI sal-
datrice elettrica di piccola patenta adat-
ta per ferro e alluminio. Indicare stato 
d'uso, data d'acquisto, prestazioni e 
pretese. Cercasi altresì piccolo tornio 
per modellismo anche privo di motore, 
purché in buono stato e completo di 
ogni parte. Pregasi rispondere dando il 
maggior numero di informazioni. Grazie. 
Indirizzare a: ing. Mario Rossetti - via 
Partigiani 6 - 43100 Parma. 

69-R-116 - ATTENZIONE CERCO 5 transi-
stor AF102 sono disposto a pagarli 
4000 L. o meglio li compro in cambio 
di 20 valvole varie per radio e TV tutto 
buone e funzionanti. Cerco anche tran-
sistor 1-AF117 1-0C171 che acquisto in 
cambio di valvole varie. Francorisposta. 
lndirizzare a: Tavanti Angelo - Via 
Pratese 80 - 51037 Montale (PT) 

69-R-117 - RICEVITORE RCA AR88 non 
manomesso acquisterei base L. 50.000. 
I ndirizzare a: Ing. Rigucci Stelio - 
Savignano S.P. (Modena). 

69-R-118 CERCASI PERFETTAMENTE 
funzionante TX serie Geloso, abra marca 
se vera occasione, pagamento contanti, 
preferibile con SSR TX non manomesso. 
Esigesi garantia, serieté, Indirizzare a 
Mura Benjamine - Via Margherita di 
Castelvi n. 16 - 07100 Sassari ISI-CDO. 

69-R-119 - PROIETTORE DESIDERO so 
noro purché vera occasione, posso paga-
re 10.000 lire mensili, oppure permuterei 
con un mio proiettore muto, oppure 
chiedo qualcuno di buona volonté ad in-
viarmi degli schemi pratici ed elettri-
ci con i valor, anche pagando, per so-
norizzare il mio, Indirizzare a Trerotola 
Alessio - via Casapapa - Solofra (Avai-
1 ino) 
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69-R-120 - STUDENTE CERCA, (12 anni) 
da qualche persona generosa, cose ab-
bastanza buone e inutilizzate perché sen-
za soldi, in modo da poter esaudire il 
mio sogno di autocostruire stop. Indi-
rizzare a: Marchesi Giorgio - Via P. 
Mascagni 10 - Trieste. 

69-R-121 - CERCO REGISTRATORE a cc. 
anche se non funzionante ma completo 
di ogni sua parte, di qualsiasi marca 
purché vera occasione, per offerte indi-
rizzare a: Carbone Antonino, Piazza 
Unité d'Italia - 90144 Palermo. 

69-R-122 - RADIOAMATORI DISPOSTI ad 
aiutare un appassionato che non possie-
de niente; vi sarei grato se vorrete 
mandarmi in omaggio quello che voi 
non adoperate, accetto qualunque cosa 
anche soltanto un consiglio o un sug-
gerimento. Indirizzare a: Cago Bortolo 
- via Ceccona - 36040 Salcedo (VI). 

69-R-123 - BINOCOLI RACCI infrarossi 
funzionanti cerco - Strumenti aeronau-
tici di qualslasi tipo cerco. Pagamento 
contanti o cambio con materiale vario. 
Indirizzare a: Gioia Luigi - Via Sege-
sta 150 - 91014 Castellammare Golfo. 

69-R-124 - RICEVO VOLENTIERI da tutti 
riviste e materiale radio che ingombra-
no i vostri laboratori. Quail transistors, 
valvole condensatori. Apparecchiature 
RX-TX anche non funzionanti. (Come 
studente diciassettenne accetto solo 
materiale privo di spese e porto). Indl-
rizzare a: Mondino Glen Romeo - Via 
Molino 2 - 12020 Vottignasco (CN). 

69-R-125 • ACOUISTO BC213 anche senza 
valvole. Specificare stato d'uso e prez-
zo. Indirizzare a: Buzzi Silvano - Via 
Orbetello 3 - 20100 Milano. 

69-R-126 - CERCASI SUBITO pagamento 
contanti se vera occasione un TX AM, 
SSR, fonia, grafia, gamme radioamatorl 
80-40-20-15-10. Perfettamente funzionante 
e non manomesso, per accordi indiriz-
tare a: Mura Beniamino - Via Marghe-
rita di Castelvi n. 16 - Sassari 07100. 

69-R-127 • RICETRASMETTITORE PORTA-
TILE per i 2 m, 144+146 o coppia 
radiotelefoni buona portata acquisto se 
occasione o cambio con televisare CGE 
19" I e Il canele funzionante od even-
tualmente corredato di stabilizzatore. 
Indirizzare a: Caparrini Renato - Via 
Volta 112 - 20030 Senago (Milano). 

69-R-128 - CERCO CORSO transistori 
S.R.E. anche senza materiali, purché 
completo di tutto anche di lezioni pra-
tiche. Per accordi scrivere indirizzando 
a: Giorgio Protti - Via Borgonoco - 
Castagnaro 37043 - (Verona). 

69-R-129 - RICEVITORE G4/214 cerco fun-
zionante, in buono stato e non mano-
messo. Scrivere specificando il prezzo. 
Indirizzare a: Alessandro Salvatico • 
via Fiume, 5 - 22100 Como. 

69-R-130 - ACOUISTO VOGATORE oppu-
re cambio con materiale per pesca sub 
o paio di sei completi modernissimi 
cm 205 marca Explorer Vöstra. Indiriz-
care a: Pastorino A. - Via Pra 158-D - 
16157 Genova-Prä - Tel. 487798. 
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Associazione Radiotecnica Italiana 
SEZIONE DI SANREMO 

1° CONTEST ¡NAZIONALE PER STAZIONI PORTATILI HF 

Regolamento 

PARTECIPAZIONE - riservata agli OM e agil SWL italiani. 

SVOLGIMENTO - dalle ore 16.00 GMT (ora legale italiana 18.00) 

di sabato 19 alle ore 13.00 GMT (ora legale italiana 15.00) 
di domenica 20 luglio 1969. 

EMISSIONE - Fonia (AM e SSB) Telegrafia. 

BANDE - 80 metri 3613-3627 3647-3667 KHz; 40 metri 7000-7100 

KHz nella suddivisione regolamentare tra AM e OW. 

CHIAMATA - CO CONTEST 11/P. La chiamata dovrä contenere 
chiara l'indicazione che la Stazione ë /P. 

STAZIONI PORTATILI - Si intendono tall le Stazioni che ef-

fettueranno uno spostamento di almeno 15 Km in linea 

retta dal proprio 0TH e avranno alimentazione autonoma 
(generatori, batterie). 

STAZIONE JOLLY - Sarä attiva una Stazione Portatile Jolly 
che trasmetterä su 7050 KHz AM e CW e su 3620 in CW 

e su 3660 KHz in AM. 

RAPPORTI • RS (o RST) + numero progressivo del OSO + 

ORA locator (valido II ORA locator desunto dalla carta delle 
VHF). 

PUNTEGGIO - 10 punti per OSO bilaterale effettuato tra Sta-
zioni Portatili, 100 punti per OSO tra Stazioni Portatili con la 

Stazione Jolly. E' VALIDO UN SOLO OSO PER BANDA CON 
LA STESSA STAZIONE. 

PUNTI OTC - Potranno venire scambiati OTC tra Stazioni Por-
tatili, e tra Stazioni Portatili con la Stazioni Jolly. 1 OTC 
saranno la ritrasmissione dei dati del proprio LOG. 

Ogni OTC dovrä contenere: data, ora inizio del OSO, banda 
utilizzata, nominativo del corrispondente, rapporto dato, 

rapporto ricevuto con ORA locator, ora di fine del OSO. 

CON LA STESSA STAZIONE SULLA STESSA BANDA NON 

POTRANNO ESSERE TRASMESSI E RICEVUTI PIU' DI DIECI 
OTC (da uno a died i in trasmissione, da uno a dieci in 
ricezione). Ogni OTC ricevuto o trasmesso vale un punto. 

PUNTEGGIO TOTALE - Somma del punteggio dei OSO effet-

tuati + la somma del punteggio dei OTC trasmessi e rice-

vuti su ogni banda. 

SWL - Stazioni Portatili. Si applica lo stesso Regolamento con 

l'obblígo di indicare sul LOG il nominativo della Stazione 

ascoltata, II rapporto e il ORA locator da essa passato, II 

numero dei OTC, e il nominativo del corrispondente. 

CLASSIFICA - II vincitore assoluto i chi consegue il maggior 

punteggio dato dalla somma dei punti realizzati sulle due 

bande. 

LOG - Le Stazioni partecipanti dovranno compilare LOG separatl: 

uno per I OSO eseguiti ad uno per 1 OTC ricevuti e tra-

smessi. 

Le varle Sezioni ARI hanno ricevuto un certo numero di LOG. 

I partecipanti perciä possono richlederli alla Sesione dl 

appartenenza oppure direttamente alla SEZIONE ARI • 

SANREMO CP 114 - 18038 SANREMO, che li invierä gratul-

tamente. I LOG dovranno pervenire alla Sezione ARI dl 

SANREMO entro Il 31 Agosto 1969. 

Ogni decisione del Comitato Organizzatore sarä definitiva 

cd inappellabile. 

PREMI 

1.a Stazione classificata Diploma con medaglia d'oro 

2.a Stazione classificata Diploma con medaglia d'argento 

3.a Stazione classificata Diploma con medaglia d'argento 

1.a Stazione d'ascolto Diploma con coppa 

2.a e 3.a Stas. d'ascolto Diploma 
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E L E T T R 0 C 0 - N T R 0 L L I - ITALIA __._____, 
SEDE CENTRALE - Via del Borgo, 139 b-c - 40126 BOLOGNA 

Tel. 265.818 - 279.460 

ta na. direzione ä lieta di annunciare l'avvenuta apertura dei seguenti punti di vendita con deposito sul posto. 
ELETTROCONTROLLI - ITALIA - Concess. per CATANIA Via Cagliari. 57 - tel. 267.259 
ELETTROCONTROLLI. ITALIA - Concess. oer FIRENZE Via Maragliano. 40 - tel. 386.050 
ELETTROCONTROLLI • ITALIA • Concess. per PADOVA Via Dario Delü, 8 • tel. 682.139 
ELETTROCONTROLLI • ITALIA • Concess. per PESARO Via A. Cecchl, 27 • tel. 64.168 
ELETTROCONTROLLI - ITALIA • Concess. per RAVENNA Via Salara. 34 - tel. 27.005 
ELETTROCONTROLLI • ITALIA • Concess. per REGGIO EMILIA Vie F.III Carvi. 34 - tel. 38.743 

E' nostra Intenzione ampliare dettl punti dl vendita, creando nuoVI concesslonarl escluslvl in ognI provincia; 
per coloro che fossero Interessatl, pregasl mettersi In diretto contattO con la nostra direzione al fine di pren-
dere gli accordi del caso. Si richiedono buone referenze. serietä commerciale e un minima dl capitale. 

Caratteristiche e prezzi di alcuni 

TRANSISTOR 
Tipo Vceo Potenza Guadagno Mt Prezzo 

component) di maggior Interesse: • 
FOTORESISTENZE AL SOLFURO DI CADMIO 

2N5172 25 V. 0,2 W 100-750 L. 230 
BSX51A 50 V. 0,3-1 W 75-225 L. 270 
2N458A 45 V. 90 W 35-70 L. 1.100 
2N3055 100 V. 115 W 15-60 L. 1.800 

PONTI DI GRAETZ MONOFASI AL SELENIO 

47:111, 

MKY IST MKY 
dlselp. 100 dleelp. 

ell, 

101 
150 mW 

Ì TIpo WOE. mA eft. Prezzo 
mW 

125 Vcc o ca 150 Vcc o ce 
L. 390 II B30C100/150 30 100/150 L. 230 

B30C150/250 30 150/250 L. 250 

L. 350 

7 

= 

30 30 300/500 L. 290 917 1330C300/500 
B30C450/700  450/700 L. 390 
B300600/1000 30 600/1800 L. 520 

DIODI CONTROLLATI 
Teo Veo Amp. off. Prezzo 

itil 

ff 
'714. 

MKY am ---.. 
200 Vac o ea ......g. ---,...- 

MKY-7 
disalp. 75 mW 

•MIIII, 
14 1111 
.1'94 
, 

,..„...—..,.. 

C106A2 100 V. 2 Amp. L. 880 
C2OU 25 V. 7,4 Amp. L. 2.300 
C2OF 50 V. 7,4 Amp. L. 2.500 

• C20A 100 V. 7,4 Amp. L. 2.600 
TRDU-2 400 V. 20 Amp. L. 3.000 

II DIODI RADDRIZZATORI AL SILICIO 
Tipo Plcco Inverso Amp. eft. Prezzo 

L. 150 - 150 Vcc o ca. 
dleslp. 500 niW L. 590 

EMETTITORI DI RADIAZIONI INFRAROSSE 
,,...13, All'arseniuro dl galho per apparecchlature foto-

.... epalbIll particolarmente adatti per essore mo-
We pt, altleslme frequenza ed utIlIzzatl per 

„.„--- .... tele ötticl. n . 
xer Tipo Ge 00 400 mA prezzo L. 3.500 

.‘ ‘ li llällIP m «a.. 

4 

ESK 1250 V. 1 Amp L. 220 
2AF1 100 V. 12 Amp. L. 325 
2AF2 200 V. 12 Amp. L 

20 Amp. Le . '1',FI:5 50 V. eek' 40 200 V. 12 Amp 41HF10 100 V. 29 Amp. cip L. K11I)820 
41HF20 20 Anill. 
41HF100 400 V. 41HF40 400 V. ,10 Amp, ?ILL: ljellk 
41HF80 600 V. gel Anr L, 1W. 
41HF80 .... iv 2 460 ee ...gb:Imlipk‘a L 3.095 

;OE . . 
" N Ze 

DIODI z5ne46% O  . , 
Tenet° \- 8,2 - 9,1 - 10 - 11 • 
12 • 13 ;vita - 18e • 22 - 24: cad. L. 320 

„. O s 
DIODI Z W al 5% 
Tensione dl ner: 3.3 - 3,6 • 3,9 • 4.3 - 4.7 - 5,1 - 

11 - 5,6 - 8.2 - b.8 - 7,5 • 8.2 • 9,1 - 10 • • 12 
13 - 15 cad. L. 620 

eCOE. . .. OTŐ«ËSISTENZE AL SOLFURO DI PIOMBO 
eti. nsibill el reggl Infrarossl partIcolarmente eclat-

, te per apparecchlatura d allarme a mg, Infra-
— ...,..i,,...) roes'. usate inoltre per rIvelazIone e controllo 
e  della temperature emus da corpl cold!. 

Tipo CE-702-2 grezzo L. 3.250 

RELE' SUB-MINIATURA ADATTIBBIMI PER RADIOCOMANDI 

\ 

\ 
- 

GRO10 MICRO REED RELE' 
per cc. 500 imp/sec. - 12 V 957 MICRO RELE' per cc. 
Portata contatto 0,2 A L. 1.180 300 fl - 2 U da 1 Amp. 

L. 1.650 
Vesta gamma con valor' dl- A deposito vasta gamma con 
versl: 6, 24 V.cc 1-4 scambi In valor! diversi. 
Preventivi a richiesta. Preventivl a rIchleste. 

. mULTITESTER 67 ,. 40.000 S//V.cc. 20.000 WV.C8. 
RELE' MINIATURA 

_ -• Per cc. 430 ohm - 6-24 V 
Analizzatore universale portatlie che permette 8 campl dl 
misura e 41 portate a lettura diretta. 

t] 4 scambi a 1 Amp. 
-----' • e }% .,...... Prezzo speciale netto 

L. 10.500 netto (compreso custodia In resina antlurto. due 
plle e coppia dei puntall). 

li L. 1 000 cad. 
/ (zoccolo escluso) 

ATTENZIONE III VANTAGGIOSISSIMA OFFERTA 
CONDENSATORI A CARTA + CONDENSATORI ELETTROLITIC + CONDENSATORI VARI =- UNA BUSTA Di 100 CONDENSATORI 
MISTI al prezzo propaganda dl L. 600 (4 buste L. 2.000). 

Ahoiarno a Vostra dlsoosizIone II NUOVOCATAIMO LISTINO COMPONENTI. ricnieoatecelo. sare inviato gratuitamente ewe 
a coloro che acquisteranno materlaie per un valore non Interiorea L. 2.030 

AVVISO IMPORTANTE A TUTTA LA NS. NUMEROSA CLIENTELA 
I nostri punt) dl vending, completamente fornItl, sono a vostra disposIzIone pertanto vl preghlamo dl rIvolgervl el punto 
dl vendita a vol più vicino, eviterete porcine dl tempo e epose inutill. 
N.B. Nelle spedizioni di materiale con pagamento anticipate considerare una maggioraziono dl L. 250. 

Nelle spedizioni in contrassegno considerare una magglorazione dl L. 500. 
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Ditta dalle 9 alle 12,30 Aperto al pubblico tutti i giorni sabato compreso, 
dalle 15 alle 19,30 

ANGELO MONTAGNANI 
57100 Livorno via Mentana, 44 - Tel. 27.218 Cas. Post. 655 c/c P.T. 22-8238 

f, %NS> •• RECEI4En 
•.5 CuRRENT rafT waNuAL TuNING 

r. • '5 ,wL ceesT TA A NS un TER RECEIVER 
Cei-t33-60 AOEtTENNF. Fumvo ,r.OEA 

OE4! 

2 
•OE, 

IMewmanska 

.• t 

, OE,JECEPFACLE Pt! - - s*ARE CRYSTAL (lc mit.LuudwEreR 1.2 
. . 

FO 2 CORD CO 5,3 .•1 :04.OE PARTurrot FOR PENANG PA PLATE. 

OF n£utlit: Cr3Wra.Z....„. *400 PLATE. MD PA GRID 
, ..,..,t •Lu -21•!4; CURRENT 
L.'... — 

RECEPTACLE Pt Er 

CORD CO • SOE5-

Provato e funzionante. L. 85.000 
imballo e porto. L. 10.000 

Interessando, disponiamo anche del-
la sua antenna originale a stilo a 6 
elementi completa di base isolata 
in ceramica e supporto. 

Al prezzo di 

Imballo e porto. 
L. 15.000 
L. 3.500 

4 

RICEVITORE 
E TRASMETTITORE BC669 

Frequenza coperta e variabile da 
1690 Kc a 4440 Kc per il ricevitore; 
mentre i fissa a 6 canali per il 
trasmettitore. 

Frequenza controllata a cristallo sia 
in ricezione che in trasnnissione 
per la maggiore selettivitä. 

Sintonia variabile continua suddivi-
sa in 2 scale di cui una da 1700 fino 
a 2700 Kc e l'altra da 2700 a 

4440 Kc. La frequenza media di 
detto apparato ä di 385 Kc. 

L'alimentazione funziona originaria-
mente a 115 V AC. 

L'apparato viene fornito anche del-
l'alimentatore e modulatore a par-
te, completo di 6 cristalli in tra-
smissione e 6 in ricezione, stru-
menti di misura, altoparlante, scato-
la Junction Box e microtelefono. 

RECEPTACLE S34 AU-Orr FOSE FUSE FUSE RECEPTACLE 

FOR CORD 5..1TCH r I 3 F2 FOR CORD 

CO-511-1,-) Ste CO-5.12-(34) 
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ANGELO MONTAGNANI 
57100 LIVORNO - Via Mentana. 44 - Tel. 27.218 - Cas. Post. 655 - c/c P.T. 22/8238 

CONTINUA con strepitoso successo la vendita dei seguenti apparati: 

BC603 
(pubbl. su Riv. 11/68) 

BC683 
(pubbl. su Riv. 11/68) 

BC652 
(pubbl. su Riv. 11/68) 

ALIMENTATORE IN AC 
PER RICEVITORE 
BC652 

IBC312-AC (pubbl. su Riv. 11/68) 

BC312-DC 
(pubbl. su Riv. 11/68) 

ALTOPARLANTE 
LOUDSPEAKER LS3 
(pubbl. su Riv. 11/68) 

ALIMENTATORE AC 
per RICEVITORI 603-683 
(pubbl. su Riv. 11/68) 

APPARATO 19 MK H 
(pubbl. su Rivista 12/68) 

CERCAM ETALLI 
Tipo Americano 
S.C.R. 625 
(pubbl. su Rivista 3/69 

TELESCRIVENTE TG-7 
(pubbl. su Riv. 1/69) 

PROVAVALVOLE 1-177 I 

TESTER UNIT 1-176 
(pubbl. su Riv. 5/69) 

Completo di valvole, alimentazione a Dynamotor 
12 o 24 V, altoparlante, istruzioni L. 15.000 
Spese imballo e spedizione L. 2.000 
Completo di valvole, alimentazione Dynamotore 12 o 
24 V, altoparlante, cordone e istruzioni L. 15.000 

Spese imballo e spedizione L. 2.000 
Completo di valvole, Dynamotor 12 V cordone e 
istruzioni L. 15.000 
Spese imballo e spedizione L. 2.500 

Intercambiabile con il Dynamotor originale, si può 
usare nelle tensioni 120-125-160-220. 
Completo e funzionante 

Spese imballo e spedizione 

Completo di valvole, alimentazione AC fino a 220 V, 
schemi e istruzioni 

Spese imballo e spedizione 

Completo di valvole, alimentazione DC a Dynamotor 
12 V, cordone e istruzioni 

Spese imballo e spedizIone 

Altoparlante originale per BC312 - 314 - 342 - 652, 
corredato di cordone 

Spese imballo e spedizione 

Alimentatore pronto per tensioni da 110 V a 220 V 
AC, atto a sostituire il Dynamotor 

Spese imballo e spedizione 

Radio ricevente e trasmittente completo di 
tutti gil accessori e di un Alimentatore DC 12V 

Spese imballo e spedizione 

Completo di natteria runzionante e provato 

Spese imballo e spedizione 

L. 7.500 
L. 1.000 

L. 35.000 
L. 2.500 

L. 30.000 
L. 2.500 

L. 5.000 
L. 1.000 

L. 6.000 
L. 1.000 

L. 40.000 
L. 5.000 

L. 60.000 
L. 5.000 

Originale, funzionante a foglio, completa e provata L. 80.000 
Spese imballo e spedizione L. 5.000 

Provavalvole a dinamic mutual conductance 

Spese imballo e spedizione 

20.000 ohms per volt 
Spese imballo e spedizione 

L. 15.000 
L. 2.500 

L. 10.000 
L. 2.000 
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ANGELO MONTAGNANI 
57100 LIVORNO - Via Mentana, 44 - Tel. 27.218 - Cas. Post. 655 - c/c P.T. 22/8238 

RADIOTELEFONI BC1000 

Frequenza da 40 a 48 Mc 

Impiega 18 valvole dei tipi: 

IR5 - 185 - IT4 - 1A3 - 1L4 - 3A4 

Completo di valvole, cristallo di 

calibrazione e cassetta porta bat-

terie. 

EADSET T S -15 -t 

BATTERY 

RE TA!NER 

STI-.APG 

AN1 EN1.;A 
AN -131-A s•\ 

. BATTERY SA-80 
-t-

\ 

-  

V. 

!OE: 
t.. I 

OE: AZ:A.9120LS 

PAN!!  
;OVER - 
& 

STRAP 
PET-NNE-A 
Lťc' A I NG 

FEE LT 
' CARRIrP 

Egtt:A .30-A 

t Atli-Et:NA TERMINAL 

"0" RING 

„ELT. sr-55 -A-
CLIP-CATCH HEADSET 

• HS -3 0-( ) 

ANTENNA T CPM iNAL 

RADTO RECEr/En 
AND tRA•42,mai tA, 
BC-1000 

- CLIP CATCH 

—(RADIO c,z SE) 

-CASE C5-128 A 

OET t. • 3003 

Severamente collaudati prima 
della spedizione, ma privi di 
microtelefono, di antenne, (di 
cui originariamente ne utilizza-
vano 2) e di batterie che po-
tremmo fornirVi a parte 

Prezzo 

Imballo e porto 

L. 15.000 

L. 3.000 
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57100 LIVORNO - Via Mentana, 44 - Tel. 27.218 - Cas. Post. 655 - c/c P.T. 22/8238 

ACCESSORI per il completamento del BC1000: 

Antenna AN103 - lunghezza 80 cm.   L. 1.500 
Spese imballo e spedizione   L. 800 

Antenna AN131 - lunghezza 330 cm   L. 2.000 

Spese imballo e spedizione   L. 1.000 

Microtelefono tipo francese tutto in gomma completo di due cordoni, con un 
jack PL55 e l'altro con jack PL68   L. 4.000 

Spese imballo e spedizione   L. 800 

Microtelefono tipo americano c.s  L. 5.000 

Spese imballo e spedizione   L. 800 

Batteria originale BA70 V 4,5 - 60 - 90 Nuova costruzione di anno e mese in corso L. 11.000 

Spese imballo e spedizione   L. 2.000 

Vi vendiamo a parte l'ALIMENTATORE BC1000 originale funzionante in corrente con-
tinua a vibratore per i voltaggi 6-12-24 V DC erogante tutte le tensioni sufficienti 
per alimentare il BC1000 con la batteria della vostra automobile 

Spese imballo e spedizione 

RELAY ceramica 95 ohms - alimentazione 12 V DC - isolamento in ceramica 3000 V 
Isolamento adatto per relay d'antenna con due contatti in chiusura e due contatti 

in apertura. Amperaggio circa 20 A 

Spese imballo e spedizione 

L. 20.000 

L. 3.000 

L 3.000 

L. 800 

LISTING AGGIORNATO TUTTO ILLUSTRATO ANNO 1969 

E un listino SURPLUS comprendente Rx-Tx professionali, radiotelefoni e tante altre apparecchiature e componenti. 
Dispone anche di descrizione del BC312 con schemi e illustrazioni. 
11 prezzo di detto Listino 8 di L. 1.000, spedizione a mezzo stampa raccomandata compresa. 
Tale importo potra essere inviato a mezzo vaglia postale, assegno circo/are o con versamento sul c/c PI. 22-8238, op. 
pure anche in francobolli correnti. La somma di L. 1.000 viene resa con l'acquisto di un minimo di L. 10.000 in poi 
di materiale elencato in detto Listino. Per ottenere detto rimborso basta staccare il lato di chiusura della busta 
e allegarlo all'ordine. 
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GELOSO recee...e. LINEA "G" 
La richiesta di apparecchiature sempre più perfette e di 
maggiore potenza e il desiderio di effettuare collegamenti 
con paesi sempre più lontani hanno divulgato il sistema 
di trasmissione e ricezione in SSB. 
Ció comporta un notevole aumento della complessità di 
queste apparecchiature, tale da rendere non agevole la 
costruzione di esse da parte del radioamatore. 
La nostra Casa ha quindi realizzato industrialmente, con 
criteri professionali, la Linea . G OE, cioè una serie di ap-

G.4/216 
Gamme: 10, 11, 15, 20, 40, 80 metrl e scale tarata da 144 a 
148 MHz per collegamento con convertitore esterno. 

Stabilitä: 50 Hz per MHz. 

Reiezione d'immagine: > 50 dB 

Reiezione di F.I.: > 70 dB 

Sensibilitä: migllore dl 1 i.LV, con rapports segnale disturbo > 6 dB. 

Ilmitatore di disturbi: < noise limiter » inseribile. 

Selettivitä: a cristallo, con 5 posizionl 

10 valvule + 10 diodi + 7 quarzi. 

Alimentazione: 110-240 V c.a., 50-60 Hz. 

Bimensioni: C111 40 X 20 x 30. 

e Inoltre: « S-Meter »; BFO; controllo di volume; presa culila; ac-

cesso al compensatorl « calibrator reset »; phasing; controllo auto-

matic° sensibilitä: filtro antenna; commutatore «receive/stand-by. 

parecchi costituita dal trasmettitore G4/228, dal relativt 
alimentatore G4/229 e dal ricevitore G4/216. 
Tutti questi apparecchi sono stati progettati sulla base 
di una pluridecennale esperienza in questo campo. Song 
costruiti secondo un elegante disegno avente notevole este 
tica professionale. Hanno forma molto compatta, grande 
robustezza costruttiva e possono essere usati con successc 
anche da parte di radiamatori non particolarmente esperti. 
Ecco perché la Linea « G OE ha soprattutto il significato d 
qualitš, sicurezza, esperienza, prestigio. 

G.4/228—G.4/229 
Gamme: 80, 40, 20, 15, 10 metrl (la gamma 10 metr; b suddivlsa 
in 4 gamme). 

Potenza alimentazione stadio finale: SSB 260 W p.p.; CW 225 W 
AM 120 W. 

Soppressione della portante e della banda indesIderata: 60 dB 

Sensibilltä micro: 6 mV (0,5 M). 

15 valvule + 3 6146 finali + 2 transistori + 19 diodi + 7 quarzt 

Stabilltä di frequenza: 100 Hz, dopo II periodo di riscaldamento. 

Fonia: modulazione fino al 100% 

Grafia: Con manipolazione sul circuito del 2* mixer del VFO 
possibilitä in break-in. 

PossIbilitä di effettuare il « push to talk • con apposito microfone 

Strumento di misura per il controllo della tensione e della cor 
rente di alimentazione dello stadio finale. 

Altoparlante (incorporato nel 0.4/229) da collegare al 0.4/211 

Dimensioni: 2 mobill cm 40 x 20 x 30. 

G.4/216 L 15101:10 

CELOSO ô ESPERIENZA e SICUREZZA 
G.4 ,228 L. 285.0313 
6.4/229 L. WO 

GELOSO S.p.A. - VIALE BRENTA, 29 - MILANO 808 

Richiedere le documentazioni tecniche, gratuite su tutte le apparecchiature per radioamatori. 

  cq elettronica - luglio 1969   669   



ASCOLTATE I 30-50 MHz ED I 150-175 MHz 

Serie PB 

Serie GUARDIAN 

Serie TONER 

CON 

LAFAYETTE ! ! 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI PER PB e PF 

• Media frequenza 10.7 MHz 

• Selettivitä ± 80 kHz 

• Sensibilitä 

• Uscita B.F. 

0,7+1 micro V 

2W a 16 ohm 

Serie PF 

4 circuiti integrati + 12+17 transistori + 9+10 diodi alimentazione esterna a 117 V c.a. oppure 12 V C.C. 

Richiedete cataloghi e schemi anche di altri ricevitori mono o pluribanda sui 190-400 kHz, 0,5-6 MHz, 
30-50 MHz, 88-138 MHz, 150-175 MHz ed inoltre per il convertitore transistorizzato FB per ricevere cogli 
apparecchi LAFAYETTE PF e PB i 77-79 MHz. 

s.r.l. Tvieal. 469Washingtono  14 - MILANO 20146 
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Dina SILVANO GIANNON I Via G. Lami - Telefono 30.636 

I 56029 S. Croce SuII' Arno ( Pisa ) 

WAVEMETER RCA - Strumento di alta precis one 
con battimento a cristallo da 1000 Kc. Monta tre 
tubi, in stato come nuovo. Manca delle valvole, 
del cristallo e del filo argentato della bobina fi-
nale, dello spessore di mm 1,2 (è facile rimet-
tere al suo posto la quantitä del filo essendo ta-
le bobina in porcellana scanellata. Tali scanella-
ture vanno solamente riempite da un estremo 
all'altro). Per tale motivo tali strumentini si 
mettono in vendita ad esaurimento al prezzo 
che vale la sola demoltiplica oasis a L. 3.500 
salvo il venduto. 

BC 620 
Ricetrasmettitore con copertura da 20 a 
27,9 MHz, controllato a cristallo; mo-
dulazione di frequenza; 13 valvole: ILN5 
(n. 4), 1299 (n. 4), 6LC8, 1294, 1291 
(n. 2), 1LH4. 

Si differenzia dal BC 659 (descritto in 
cq elettronica di febbraio pag. 118) 
nella frequenza: da 20 ÷27,9 MHz anzi-
chi 27-38,9 MHz. 

Completo di valvole, ottimo stato 
L. 20.000 

Senza valvole L. 10.000 

ALIMENTATORE VIBRATORE 

6-12 Volt - senza valvole L. 4.000 

le P.M' 

rjrt 
• 1.1 

. • 
.J.411.. • 

; te: 

KLEFONO DA CAMPO, ottimo 
completo, cad. L. 6.000. 
La coppla L. 10.000. 

CONDIZIONI DI VENDITA 
Rlmessa anticipata su no-
stro c/c P.T. 22/9317 Li-
vorno, oppure con vaglia 
postale o assegno circo-
lare. 

In contrassegno, versare 
un terzo dell'importo ser-
vendosi di uguali mezzi. 

WIRELESS S/68P - FornIto dl schema stazioni Rx 
a Tx. Funzionante eta in grafia che ir' +min Ra-
dlotelefono con copertura di circa 20 Km. Peso 
circa 10 Kg cad. Una vera stazione Misure 
cm 42 x 26 x 27. Gamma coperta dal ricevItore 
da 1 a 3 Mc con movimento a sintonia variablie 
con demoitIplica. Oscillator° CW pet. ricevere in 
telegrafia. Prese per due cuffie. Trasmettitore In 
sintonia variablle con demoltiplica nella steam' 
frequenza del ricevitore, strumento da 0,5 mA 
fondo scale. Bobina d'aereo. Prese per tastc e 
microfono a carbone. II tutto completo dei suo 
Rack. °thin° stato, n' 6 valvole nuove per detto 
(1 x ATP4 - 3 x ARP12 - 2 x AR8) L. 17.000 cad. 

RX tipo ARCI 
Campo di frequenza da 100 a 156 MHz, 
costruzione compattissima, usato negli 
aerei U.S.A.. Lo scorrimento della fre-
quenza può assere fissata automaticamente 
con died i canali controllati a quarzo. TX, 
potenza antenna 8 W, finale 832 p.p. RX, 
supereterodina Fi 9,75 MHz. Totale 27 tubi 
(1 x 6C4 - 17 x 6AK5 - 2 x 832 - 2 x 6J6 
2 x 12A6 - 2 x 12SL7). Al imentatore incor-
porato. Dynamotor a 28 V. Come nuovo, 
completo di valvole e dynamotor. 

L. 65.000 

ARC3 
Ricevitore da 100 a 156 MHz, superetero-
dine Fl 12 MHz. Monte 17 tubi (1 x 9001 - 
1 x 9002 - 6 x 6AK5 - 3 x 12SG7 - 2 x 12SN7 
- 2 x 12AS - 1 x 12H6 - 1 x 12SH7). Ricerca 
di frequenza elettrica. 8 canali da predi-
sporsi con eastern. Nuovo, completo di 
scheml e valvole 

L 45.000 

RX-TX 1-10 Watt 
Frequenza da 418 a 432 MHz usato negll 
aerei come misuratore automatico di al-
tezza, sfruttando l'effetto doppler. Pub 
misurare altezze da 0 a 300 e da 0 a 
4000 pledi. Monta 14 tubi (3 x 955 • 
2 x 12SH7 - 1 x 12SJ7 - 2 x 9004 - 4 x 12SN7 
- 1 x 12H6 - 2 x OD3). Come nuovo, con 
schema elettrico e senza valvole 

L. 15.000 

RX 

BC624 

BC621 

RICEVITORE BC624. gamma 100-156 MHz. Banche II gruppo sia tormato da una catana di cinque 
variablli a tarfalla a scorrimento continuo da 100 a 150 MHz, li gruppo in natura ě stato pre-
dispoato in modo da assere inserito opportunamente su quattro punti corrispondenti al quattro 
cristaill inseriti e scelti sulla gamma da 8 a 8,72, Tale meccanismo pub assere toff° con 
opportuno inserimento delle manopole graduate. L'apparato ě fornito di opportune varianti. Nei-
l'apparato i iă predisposto lo Squelch, noise limiter AVC. Uscita in bassa 4.000-300-50 ohm. 
Monte 10 valvole (n. 3.9033 + n. 3-12SG7 + n. 1-12C8 n. 1-12J5 + n. 1-12AI-17 + n. 1-12SC7). 
Alimentazione a rete o dinamotor. E' venduto in ottimo stato con schema e suggerimenti per 
alcune modifiche, senza valvole L. 10.000 
BC625 Trasmettitore a 100-156 MHz. Finale 832. 12W resi AF. quattro canali controllati a gum= 
alimentazione dalla rete o dinamotor, monta 7 valvole (n. 1-6G6 n. 1-6SS7 + n. 3-12A6 
n. 2-832A). SI vende in ottimo stato corredato di schema senza valvole L. 10.000. 
UM= ordine del 13C624 e BC62-5 prezzo 17.000. 
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CAPACIMETRO A LETTURA DIRETTA 

Da 2 a 100 KpF in 4 gamme 100-
1000-10000-100000 pF fs. Tensione di 
lettura 7 V circa. Toll. 3% f.s. 
Alimentazione 7,5+12 V int ext. 

GENERATORE DI BARRE TV 

Per il controllo della sensibilitä dei 
TV - sostituisce il monoscopio. Con-
trollo approssimato della taratura, 
linearitä verticale orizzontale. 
Centratura dei canali VHF - UHF. 

Altri prodotti: 

— VOLTMETRO elettronico a transi-
stors FET Multitest. 

— VOLTMETRO a transistors FET 
Minor 

— GRID-DIP a transistors 3+220 
MHz taratura singola a quarzo 

— GENERATORE FM per la taratura 
dei ricevitori FM e TV 

Gamma A - 10,3+11,1 MHz 
Gamma B - 5,3+5,7 MHz 

Taratura singola a quarzo 

VOLTMETRO A TRANSISTORS 
FET METER 

Nuova versione: 

Vcc - 0,6+1000 V toll. 2% impeden-
za 20 Má2 

Vea - 0,3+1000 V toll. 3+5% impe-
denza 1,2 Mi2 
20 Hz + 200 MHz 

Ohm - 0,2+1000 MS1 toll. 3% 
pF - 2+2000 toll. 3% 
mA - 0,05 - 1 - 10 - 10 - 100 - 500 
toll. 2%. 

Migliore rfinitura di tutti i partico-
rani, sonde ecc. 

NO VITA' 
GRATIS 

PROVA TRANSISTORS 
IN CIRCUIT-OUT-CIRCUIT 

Per l'individuazione del transistor' 
difettosi anche senza dissaldarli dal 
circuito. Signaltracing. Iniettori di 
segnali con armoniche fino a 3 MHz 
uscita a bassa impedenza. 

runbnal 
tron jived 

• ••••••••• 

GENERATORE AM 

Per la ricerca dei guasti e l'allinea-
mento degli apparecchi Radio 
Gamma A - 1600-550 KHz 
Gamma B - 525-400 KHz 
Modulazione 400 Hz 
Taratura singola a quarzo 

TEST 
INSTRUMENTS dianbaat 

A RICHIESTA MANUALE ILLUSTRATO DI TUTTI Gil STRUMENTI KRUNDAAL 
DATI DI IMPIEGO - NOTE PRATICHE DI LABORATORIO 

A. DAVOLI KRUNDAAL • 43100 PARMA • Via F. Lombardi. 6-8 - Tetel. 40.885 - 40.883 
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E. S. T. s.r.l. - Via Vittorio Veneto 

S. R. L. 35019 TOMBOLO (Padova) - tel. 99.308 

APPARECCHI DI MISURA PER RADIO TV 

VE 764 ANALIZZATORE ELETTRONICO 

CARATTERISTICAE 
• VOLTMETROI ELETTRONICO IN C. C. 
7 portate 1,5 - 5 - 15 - 50 - 150 - 500 - 1500 V fondo scala 
ResIstenza 
di Ingresso 11 Mohm per tutte le portate (1 Mohm nel puntale) 
Stabilità VarlazIoni della tensione di rete del +10% non produ-

cono varlazioni della lettura 
Variazioni della tensions di rete —10% producono una 
variazione della lettura del —0,5% 

• VOLTMETRO ELETTRONICO IN C. A. 
6 portate 
valore efficace 3 - 10 - 30 - 100 - 300 - 1000 V fondo scala 
6 portate 
valore picco picco 8 - 28 - 80 - 280 - 800 - 2800 V fondo scala 
Resistenza 
ingresso 1 Mohm con 25 pF in parallelo 

• OHMMETRO ELETTRONICO 
7 portate 1 Ohm al centro scala 

Moltiplicatore x 10 - x 100 - x 1000 Ohm / x 10 - x 100 
Kohm / x 1 - x 10 Mohm 
Misura da 0,2 Ohm a 1000 Mohm 
Alimentazione autonoma senza pile 

Strumento r a bobina mobile magnete permanente 
200 µA fondo scala classe 1,5% norme C. E. I. 
Flangia 102 x 125 mm. in plex trasparente 
Scala con arco di 120 mm con specchio 
Colore scale Rosso - Nero 

Puntall di misura puntale schermato per le tensioni C.C. - puntale per le 
tensioni c.a. e ohm - cavetto con pinza a coccodrillo 
per massa. 

Alimentazione in c.a. 50 Hz 110 - 125 - 140 - 160 - 220 Volt - consümo 
8 V.A. 

Dimensioni lngombri massimi: larghezza 250 mm - altezza 175 mm 
profonditš compresa sporgenza monopole 110 mm. 

Peso Kg 2,300 circa. 

IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 



PUNTI DI VENDITA 
DELL-4)kGANIOEZZAZIONP 

92100 

15100 

40100 

11100 

32100 

70122 

32100 

24100 

13031 

40122 

39100 

23100 

09100 

93100 

81100 

21053 

95128 

20092 

62012 

26100 

12100 

72015 

44100 

50134 

47100 

16124 

18132 

34170 

18100 

19100 

22053 

57100 

62100 

96100 

30173 

20121 

20141 

G.B.C. 
italiana 

AGRIGENTO - Viale della Vittoria, 91 
ALESSANDRIA - Via Donizetti, 41 
ANCONA - Via De Gisperi, 40 
AOSTA - Via Adamello, 12 

IN ITALIA 
41100 MODENA - Vie Monte Kosica. 20•4 • 
00141 NAPOLI - Via C. Porzio, 10/A-10/B 
MOO NOVARA - Corso Felice Cavallotti. 40 
morrrOOVI LIGURE - Via Amendola, 25 

AREZZO - Via M. Da Caravaggio. 10 igloo PADOVA - Via Alberto da Padova 
BARI - Via Principe Annedeo, 228 (.0141 PALERMO - P.zza Castelnuovo, 48 
BELLUNO - Via Vittorio tVeneto, 44 
BERGAMO - Via Borgo Palazzo. 90 
BIELA - Via Elvo, 16 'it 
BOLOGNA - Via G. Brugnoli,-1/A 
BOLZANO„-, P.zza Cristo Re, 7 N, 
BRESCIA' - Via G. Chiassi, 12/C\ 
CAGLIARI - Via Manzoni, 21/23 \ 
CALTANISSETTA - Via R. Settimo, 10\ 97100 

43100 

27100 

06100 

61100 

83100 

29100 

51100 

PARMA - Via Alessandria, 7 
PAVIA - Via G. Franchi, 10 
PERUGIA - Via Bonazzi, 57 
PESARO - Via G. Verdi, 14 
PESCARA - Via Messina, 18/20 
PIACENZA IV Novembre. 58/A 
PISTOIA - Vie -Adua;,132 
RAGUSA - Via Ing. Migliorisi. 27 

CASERTA - Via C. Colombo, 13 moo ,RAVENNA - Viale Baracca, 56 
CASTELLANZA It Via Lombardia, 59 
CATANIA - L.goRosolino Pilo, 30 
CINISELLO B. - V.le Matteotti, 66 
CIVITANOVA M.  Via G. Leopardi, 12 
CREMONA - iVia -Del Vasto, 5 
CUNEO :eyia XXVII Aprile . 
FASANO !Via Roma, 101 
FERRARA - Via XXV Aprile, 99 
FIRENZE - Via G. Milanesi, 28/30 
FORLI' - Via Salinatore, 47 
GENOVA - P.za J. Da Varagine. 7/8 
GENOVA - Via Borgoratti, 23/1-r 
GORIZIA - Corso Italia, 187 10152 
IMPERIA - Via Delbecchi palazzo GBC 1Iriii00,..TRAPANIOE-rVidOE'G. Fardella, 15 
LA SPEZIA - Via Fiume, 18 
LECCO - Via Don Pozzi, 1 
LIVORNO - Via della Madonna, 48 
MACERATA - Via Spalato, 48 
MESSINA - P.zza Duomo, 15 
MESTRE - Via Cä Rossa, 21/b 
MILANO - Via Petrella, 6 
MILANO - Via G. Cantoni, 7 

42100 REG. EMILIA - Vie M. S.' Michele, 5/EF 
47037 RIMINI - Via D. Campana, 8/A-B 
00141 ROMA ,-_V.le Camaro, 18/A-C-D-E 
00152 ROMA - Vie Dei Quattro Venti, 152/F 
00182 ROMA - L.go Frassinetti12.. 
45100 . ROVIGO - Via Porta Adige, 25 
83039 S. BENED. DEL T. - V.IdDe Gasperi.,2' 
18036 SANREMO - Via‘G. Galilei, 5 
07100 SASSARI - Via Minn°, 3e41 
36022 TERMINI DI CASSOLA - Vie Venezia 
30027 S. DONA' di PIAVE - P..za?Rizzo, 30 
10125 TORINO - Via Nizia, 34 

TORINO - Via Chivasšo, 8/10 

38100 TRENTO - Via IMandruzzo, 29 
31100 TREVISO !Via Mura S. Tepnisto, 11 
34127 TRIESTE Via Fabio Severo, 138 
33;00 - Via Marangoni, 87/89 
mu VENEZIA -'Campo S. Tomä 2918 
37100 VERONA'- Via Aurelio Saffi, 1 
55049 VIAREGGIO - Via Rosmini, 20 
39106 VICENZA - Conträ Mure P. Nuova. 8 


